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L'accusa dei giudici romani è di aver protetto i golpisti 

NUOVO MANDATO DI CATTURA 
CONTRO IL GENERALE MICELI 

« Favoreggiamento aggravato » nei confronti degli uomini di Borghese - Il provvedimento alla vigilia della riunione della Cassa­
zione che deve decidere sulla validità dell'operato del giudice di Padova - Quest'ultimo ha accusato l'alto ufficiale di « cospira­
zione politica » - Come si è giunti alla decisione del magistrato romano notificata all'arrestato nell'ospedale militare del Celio 

Le due 
indagini 

< 

11 generale Vito Mitili, er. 
capo del Servizio Informa­
zioni Ditela, e stato colpito 
da un sfiondo mandato di 
cattala ho limino spiccato i 
magistrati romani i quali 
stanno indagando sul golpe 
Borghese del 1970 e sul'c 
relative responsabilità Per 
ti primo ordine ed cattura 
contro Miceli quello emes 
.so dal giudice vendo Tam­
burino I accusa era di pai 
tecipazione alle trame e > 
si MI? sviluppateli in ques'i 
ultimi anni L accusa conte 
nata nel secondo mandato 
e di ' fai orcggiamento •> 

Non voghamo entrare qui 
t» valutazioni giuridiche 
ma appare chiara a cintai 
que la eshema gravita di una 
imputazione di questo gè 
nere riferita a un uomo 
che, per l incarico ricoperto, 
aveiu il compito istitunona 
le di difendere la Rcpub 
bina da ogm vunaccia 

Siamo e restiamo fedeli 
allu linea da ,noi sempre 
seguita che e quella di bat 
terci per l accertamento del­
la venta contro ogni ma 
noma diretta a intralciarle 
»/ caynnuno E come è ov 
no, non intendiamo emisi 
derare colpevole nessuno pn 
ma che sia intervenuta la 
definitiva coyidanna Tuttavia 
alcune osservazioni si i >< 
pongono 

Ci troviamo di fronte a 
dm inchieste l una del ma 
gislrato di Padova l alti a del 
magistrato di Roma svolte 
11 parallelamente e aventi 
oggetti specifici diversi ma 
entrambe rtferentesi a fatti 
eversivi Tutte e due queste 
mdagini sono giunte a deli 
vcaic serie responsabilità 
personali dell ex capo del 
SII) £." un fatto che colpi 
ice e impressiona Vengono 
palesemente a cadere le ac 
case che Miceli e i suoi di 
fenson aveiano rivolto al 
giudice Tamburino di eive 
re in qualche modo pieve 
mito nei confronti del gene 
rale (e non se ne tedevano 
dattero le ragioni) e di ave 
re agito con leggerezza Se il 
comportamento di Miceli e 
stato tale da dar luogo a 
un imputazione di favoreg 
giumento nel golpe Borghe 
te da parte del giudice ro 
mano cui non putì che avva 
lotari ia serteta della Imi 
ga e accurata indagine che 
ha portato alla ina lucrimi 
na ione per l (Uione da lui 
svolta negli anni siucessivi 
Gli uviocali del generale 
parlano ancoui di » macchi 
nazione » e preannnnciano 
denunce anche contio i ma 
visirati della capitale In luo 
go di queste ben poco eredi 
bili bordate sai ebbe assai 
più opportuno che lei capo 
del SID — se lo può — si 
difendesse sul minto delle 
accuse a lui rivolte come e 
tuo incontestalnh diritto 

Il nostro auspicio t quel 
Io di tuffa /opinioni ' pub 
btica dt moci ittica che si 
a n n i ad a'dature ti veto 
tu tutte le (ost/ic e sanniti 
jiose trame che dui l')b9 
tu poi (li i eli nano la i ita 
liti tonale O t t o n i q nudi 
aiulaic innati i con eorag 
gio ittduidtiaiu'o e tolpen 
do tutte le tt spotisalttlitu 
01 Kliipu essi si annidino 
liei str i 1,1 segati eoiiu ni 
gli alti! corpi dello Stato 
u t compii si i In i III pili 
propi lamenU polititi l in 
treccio t ititttibbiaiti* lite i a 
i to e i lui fidilo ( dt cut 
si hanno M mpn numi tini 
fatui II titanio tu snidalo 
finn iti Jotl lo lì l'ai si non 
•op/iotttri blu mimiti e il 
tardi 

Nuovo mandato eli cattili a | 
p n 1 c \ capo del SID gene ! 
tale Vito Miceli Lo ha tir | 
mato u n il giudice istiuttoie 
di Roma Filippo Fioie acco 
Stendo la richiesta del pub | 
blico ministero Claudio Vita 
Ione L accusa e di tavoreg- , 
^amento aggi avuto riti con 
tionti dei golpisti dtl piano 
Borghese II nuovo mandalo 
e stato notilicato ali alto uf- ' 
liciale che dopo il trasferì- i 
mento da Padova è ticove ! 
tato ali ospedale militate del 
Celio alle 17 di leti e cioè 
alla vigilia della decisione del-
11 Cassazione che deve sta 
biliie la validità o meno del 

| ptimo provvedimento preso 
dal giudice isttuttore padova 

[ no Tambuiino 
' Qualunque saia ota la de 
I cisione della I se/ione della 
l Cotte, piesieduta dal dottor 

Rosso. U t capo del contro­
spionaggio nmar tà in carcere 
o meglio nella stanca del pa­
diglione « chirurgia ufficiali » 
che hanno appiontato per lui 
noli ospedale militare tornano 
Ciò tuttavia non sminuisce il 
\ alore e 1 importanza della 
decisione che dovranno pten 
dere questa mattina i p udici 
della Cassazione Anzi 1 emis 
sione di un nuovo mandato 
di cattura al di la delle for 
mule (« favoreggiamento ag 
gì avato » per i magistrati ro 
mani. « cospuazione contto lo 
Stato » pei i magistrati pado 
vani) sembra indicare chia-
t amente come tutte le inehie 
sto che si sono occupate del 
ruolo svolto dal generale Mi 
celi nello snodarsi della tra 
ma eversiva abbiano acquisito 
una cortezza quantomeno 1 e \ 
capo del SID era a parte dei 
progetti dei golpisti E' fuori 
di dubbio dunque che a pre­
scindete dal periodo cionolo 
gico oggetto di indagine (1970 
per la magistratura romana 
1974 pei la magistratura pa 
dovami) [attività di Miceli 
semola configurale reati gra 
vissimt 

Non si vede intatti che dif 
terenza fa nel caso del re 
sponsabile di un delicato set 
vizio come quello del contro 
spionaggio che 1 accusa parli 
di favoieggiamento di golpisti 
0 di cospirazione Non ci tro 
v'iamo di li-onte intatti ad un 
semplice cittadino che può 
aver ospitato nt Ila sua abi 
tazione t' ìesponsabtle dt un 
delitto ci ttovtamo di fionte 
ad un alto ulCiciale che per 
compito istituzionale avrebbe 
dovuto salvaguardale le isti 
ttiztoni democratiche In quo 
sto caso lavoitggtamento o 
cospuazione nella sostanza si , 
gniiicano la stessa cosa ' 

E quindi ptopno alla luce ' 
di qui t i dementale const | 
d razione e alla luce del ta 
gionamtnto liti qui seguito dal 
1 i sezione de Ila Corte di Cas 
sazione la quale ha disposto 
la riunione a Roma delle vane 
strut'ono stille tiame evetsi 

vi che l i decisione da preti 
elei e stamani acquista una sua 
piecisa fisionomia E stata in 
I itti 'a Cassazione a due che 
le indagini eli Padova di To 
uno e eh Roma erano un I 
tutt uno pitene nguardavano I 
un unico disegno se si vuol 
seguire un filo logicogiuttdico | 
si deve cuiicludeic che il 
compottuminto imputato a Mi 
celi pei il 1970 ha continuato l 
a non modificai si anche ne j 
gli inni successivi Le con 
seguetiza appunto logica elo- j 
vrebbe quindi esseit un imo 
vo esplicito (petche imptici o 
lo e già il maneiato di catto 
la tu mato leu a Roma) ti I 
cimose mento della guistczz t 
cidi oppiato e.i Tamburino 11 ' 
quali eli s t ia ha inviato una 
puma pitte della dotumtnti 
zione race >Ha dinante i tv 
vi gli inni in cui h i inda 
gato II tatti elle 1 niagistiati 
ionia ni abbailo 111 mato il 
mandato di cattili a anche sen 
/il avet letto questa docunit 1 
Uiziore suoni come una ni 
t enou conte ima che la sii i 
ci i imboc ala d il ^ udice p i 
din ino e t i quel! i maestt i 

M i tot u uno al mandato di 
e ittu a cui Milo scotole 11 l 
se iteti ito ti dite usure eh Mi 
ce 1 iv vocato 1 tanco Coppi 
il i|u ili li i ni isciato una vio 
U ut t dieh il izitine con li qu 1 
U u t us IMO ni igisti iti e 

„ • Il illi pel [ile •.unte VI il 1 

ziotn del segteto tstiuttono e 
pe t « mampol izioni » delle no 
tizie e si annuncia una non 
meglio piecisala intenzione di 
« n v t l a i e al giudice» in un 
piossimo inteirogatorie <r la 
macchinazione di cui si litio 
ne vittima» Miceli « indican 
do nomi e circostanze » 

Con la stessa dichiarazione 
1 avvocato Coppi ha annunciti 
to 1 Intenzione dell ex capo del 
SID di denunciare per falsa 
testimonianza 11 generale Mar 
chesl tjuest ultima aflerma 
zione che suona come una 
minaccia poggia su conslde 
raz'oni non propriamente 
chiare a chi non conosce tutti 
g 1 atti istruttori che sono an 
cora coperti dal segreto 

Come si è anlvat l alla deci 
sione di emettere II nuovo 
mandato di cattura nel con 
fronti dell ex capo del S I D ' 
Qualcosa lo ha rlve'ato Indi 
rettamente anche lo stesso di 
fensore di Miceli quando nel 
la sua dichiarazione ha detto 

Paolo Gambescia 
(Segue I;I ultima pagina) 

Roma: protesta 
per l'agguato 
squadrista allo 

studente 
Q&XÌ \oiia sottoposto ad un dtlitato intti 
\ tnto clmurgico C.iannico'o Macchi Io 
studenti romano aggiidito sabato nottr 
nienlu 1 inuiMn a da una banda di cu 
minali fascisti Ni 111 e ttu intanto si 
sta s\ iluppando una \as l i mobilil i/iont 
democratica in nsposia ai wlc aKKualo 
e contto it piovoc i/ioni e gli ntti di 
teppismo dotlestuma di su i Ieri si e 
s\olto un incontio na pattiti democratici 
e sindacati pt t mettere a punto una sene 
di mi/iali\c in mittmit i un folto coiteo 
di s'udenti In iaggiunto palazzo di «tu 
sti/ia dove una dclttfviom di J(IO\HP 
dei comitati unitari e st ita ncevuU dal 
proeuiatoic capo della Repubblica Do 
turni alle 17 mia liuj/o uni mani'e 
ita/ione uiitaua in pii//1 Bainsi//(i 

A PAGINA 8 

Criminale 
attentato 

fascista sulla 
Firenze-Roma 

Criniin de attentato fascista sulla Ime i 
feiro\iaua Firenze Romi presso leioi 
tola Una carica di dinamite forse latta 
bnllare nel coi so dell i notte ha fallo 
saltare in a in almeno cinqu mta centi 
mctn di binano Oli ilU'ntatoti t nen » 
a\ in ano e\ identementf 1 intenzione di 
provocare il deiagliamcnlo di un con 
\ ogho Molti troni sono m\eee transi 
lati nel punto del'attentalo senza dann 
Sulla stessd luna più laidi sono state 
trovate tracce di unaltia esplosione? di 
lieve entità Oggi ad Arezzo si riunua 
il comitato antifascista per recidersi -n 
leipietc della protesta di tutta la citta 
leti si ciano avuti n altie zone d< ' 
paese falsi a! anni per bombe lungo 
linee feriovnne A PAGINA 3 

Si sviluppa la vertenza per occupazione, salari e pensioni 

Cominciano gli scioperi articolati 
Elusivo atteggiamento della Fiat 

La direzione del monopolio automobilistico non ha presentato programmi di diversificazione pro­
duttiva - Sono giunte a 345 mila le auto invendute - Nuovo incontro stamane per verificare l'ac­
cordo d'autunno - Mobilitazione nel Paese per lo sciopero generale indetto per il giorno 23 

Dinanzi alla Commissione Bilancio della Camera 

Preoccupata relazione di Petrilli 
sulla situazione delle aziende IRI 
Gli interventi dei compagni Barca, Peggio, La Torre, Leonardi e Raucci 

La commissione Bilancio 
della Camera ha iniziato leil 
la aud'zione del responsabili 
degli enti economici pubblici 
In merito allo stato del ri­
spettivi settori e dei program 
mi per bloccare e Invertire le 
tendenza recessive 

La ptlma giornata è stata 
dedicata ali IRI il più gran 
de gruppo intersettoriale a 
partecipazione statale II pre 
sldente dell Istituto Petrilli ha 
svolto una le azione che ha 
lasciato insoddisfatti e preoc 
eupatl I commis&arl comunisti 
pei 1 assenza d1 quegli impe 
gnl nuovi ed eccezlona' che 
la situazione avrebbe richiesto 
e per g I insufficienti affida 
menti anche In ìapporto ag l 
obiettivi che URI si eia dato 

prima de'l attuale lase ciltlca 
In partlcolaie poi è appaisa 
negativa la tendenza di Pe 
trilli ad accentuale la caratte 
rlzzazione dell IRI sotto un 
prof'lo di efficienza aziendali 
stlca anziché come stiumento 
di ptomozlone e piogresso de1 

1 i i te io sistema economico na 
lionate 

Il presidente de 1 IRI ha 
premesso ali .nformazlone ve 
ra e propria una consldeiazio 
ne gene^aie sul compiti deilo 
istituto che rimangono que'l1 

di assolvere una funzione p l 
maria neho sviluppo socioeco­
nomico spee e per quanto il 
guarda 11 Sud e ne'l affronta 
re I attuile fase recessiva II 
ticotso ai meccanismo della 
concessione a suo giudizio do 

v.ebbe consentire un supeia 
mento del limiti dell Iniziativa 
pubblica mentre grazie ad 
una politica ciedltlzia più atti 
va si potrà rilanciare la cor 
rente delle esportaz.onl 

Dal punto di vista finanzia 
rio Pet-Uli ha chiaramente 
piospettato una liehiesta di 

I aumenti tariffari nel settore 
del «prezzi amministrati» ed 
ha amentato la caduta della 
capaciti di autofinanziamento 

i del srruppo (si dovrebbe scen 
I deie dal 750 miliardi del 74 

ai 42"> d1 questanno contro 
un fabbisogno di circa :50ui 
Questo andamento sfavorevo 

J ie è dovuto s'a ai maggiori 

e. ro. 
C>t'Riie ni ultima panimi) 

L'estremo saluto a Carlo Levi 

•t*f : 
Ai/m***> > 

«•--* . t*. 
* < " V v * . 

£ st •>*" v i r ' fr f 

si» ^M* 

Una grande folla commossa ha tributato ieri a Roma l'ultimo omaggio a Carlo Levi, grande 
figura di Intellettuale e combattente per la libertà II corteo funebre e stato seguito da 
numerose personalità del mondo politico, culturale e sindacale che hanno cosi testimoniato 
il cordoglio del movimento democratico Italiano Ni l i i loto un momento delle esequie 

A PAGINA 2 

Mentte in tutte le province 
iniziano gli sciopen articolati 
di quatti o ore in \ ista della 
fermata nazionale (aneli essa 
di 4 ore) prevista per il 23 
gennaio per le pensioni i sa 
lati e 1 occupazione leu si * 
svolto il primo ìncontto t ta 
sindacati e FIAT per una ve 
nfica dell accotdo recente 
mente siglato Gli incontri pio 
seguii anno a partire da que 
sta mattina ma Un dal primo 
momento i sindacati hanno 
espresso pteoccupazione pei 
il discotso fatto u n dal mo­
nopolio dell auto In sintesi 
(dopo aver fornito il dato di 
M3 mila auto invendute) t 
rappresentanti della FI Vi 
pur ammettendo la crisi del 
1 auto non hanno pioposlo al 
tei native La delegazione del 
la FL-M ptesenti ali ineontto 
ha latto notate a questo pio 
posito che il monopolio non 
lia pi esentato « precisi pio 
giamtni di diiersiluazione 
produttiva e non ha e spi esso 
una stiategia industnale (sia 
pule lotmultta p< t ipotesi) » 

In questo contesto di pt 
sante situazione jx t 1 occupa 
zione il governo e chiamato 
net ptossimi gioì ni a date prò 
cise risposte su pioblemi qui 
li le pensioni (era st»ta pi\> 
messa una nsposta entto I 
]>) la gatanzia de! salano 
e la contingenza (il 11) ci s i 
la un tncontio pei gli statili) 
per la quale t snidai iti ha» 
no chiesto Un di] lo setti m 
bie del 74 1 unilicazione (an 
che se gì aduale) al massimo 
lutilo e un tondiuu recuptio 
dei punti già matut iti Su 
qui sto tema come i mito 
Conlindustita t Inlusiixl do 
p.i 11 rottiti i de le li.ittatiw 
non hanno dato tinnì tu volti 
niodilitait le loto posizioni 

Pei le ixnsiont li titilli stt 
dei snidai iti sono pel un au 
minto di 1J nuli Ine nini 
sili per tutti le pensioni a1 

di sotto delle 1CK) mila lue 
Tnoltit precisi proposte sono 
state av mzale al governo pei 
uni piofonda modifica del si 
sterna previdenziale che pos 
sa consentire ai lavoiauni una 
maggior difesi di lumie il 
continuo une n o di I toMo di 
la vita A PAG 4 

Grave iniziativa intimidatoria del Pentagono 

Squadra navale 
americana 

inviata verso 
le acque 

del Vietnam 
E' salpata dalle Filippine ed è guidata dalla portaerei nucleare « Enter­
prise » che ha a bordo i più moderni caccia-bombardieri in dotazione alla 
marina - Ne fanno parte anche due incrociatori lanciamissili • La decisione 
dopo le sconfitte subite dalle forze di Thieu - Ipocrite « smentite » USA 

SAIGON 7 
G I Slat Unit stanno In 

vlando nelle acque del V et 
mim del Sud u n i potente 
squadii nav ì e «u'chti d i 
la portaerei nuclea e Enter 
prise t tompo-sta da due m 
cioclatorl lantiamissil) ita cui 
1 Long Beudi a propu sto 

ne nuc.e.fe sci caccatoipe 
dlnierc e due cacciatoi p*d 
mere d scorti I,a squadia 
e salpata stanott dilla b i s -
dì Subic Ba\ nelle F lippl 
ne e sarà nelle atque v et 
namlte neile pr.me ore di do 
mani Un iltra squidia n iv i 
le statunitense coat tuita d i 
ia portae- jl Cora! bea e d i 
un numero Imptec si to da l 
tre un ta si tiov i da tempo 
nel Mar C nesi i n e r l d o n i e 
La notizia e di un i g-i\ t i 
senza precedenti lv.si e s'.t 
ta d a t i ài fonti d plomitithe 
americane nfeiite dalla e PI 

Successivamente il D parti 
mento della Difesa hi io ilei 
mito la notlzii della pirten 
za da Subic Bai d-lla squ idi i 
navale alfei mando pe o the 
essa «non e diletta > nelle 
acque del Vietnam Ln pi 1 
Uvoce dell imbasciata omen 
cana a Saloon h i dal canto 
suo definito < pura invenzio 
ne » la notizia che la squadra 
si starebbe dirigendo veiso 1' 
Vietnam Tuttav M nessuna 
delle fon'l ulfiemli nel me 
mento in tul h i smentito the 
la destinazione fosse il Vttt 
nam ha detto dove mai la 
squadra navale sia diretta \ 
Dipartimento della Difesa s e 
detto soltanto (he la oqundi i 
è diretta verso < sud ovest 
ajiziche verso ovest d'iezlone 
In cu) si trovi 11 Viefnam 
Ma e una precisazione ovv la 
mente che lascia il tempo 
che trova Isemmeno la Co 
ral Sea ad esemplo si tiova 
e tecnicamente » nelle acque 
vietnamite ma nella realta vi 
si trova vicinissima 

Le smentite appaiono ttob 
bligo di to che una legge del 
Congresso votata nell autu ino 
del 197"? stabilisce che 11 to 
verno non possa spendere ion 
di pei operazioni di combatti 
mento i sulle coste al di so 
pra delle coste o a partire 
dahe coste » della penisola in 
doclnese 

La decisione di muovere la 
Ilotta e giunta mentre da Sai 
gon venivano annunciate gra 
v sconfitte d^he forze d' 
Thleu la peid ta completa e 
dellnltlva della città di Phuoc 
Blnh ali Interno del.a quale 
st combatteva da vit i glorn 
e la perd ta del centro rada5* 
e di telecomunicazione situa 
to sulla cima della Monta 
„ma Neri a 11 km dalla 
città di Tav Ntnh 

La UPI P'ec sa che a bordo 
della Enterpnse si tiovano 
aeie a geonietila variabile del 
t )X> P14 Tomtat i più tno 
derno di tui disponga la ma 
r na USA In gì ido di tra 
sportare otto tonnellate di 
bombe e d io i re ad ina 
veiocitk d 2 40(1 km orar) 
«Le fonti ctt iti riferisce 
ancora 1 UPI hanno det 'o 
che non sembi ino pei 1 mo 
mento esservi pi in pei uni 
attlv'ta a ' i e t statunitense ne 
e e'o indocinese ns.se si sono 
però rifiutate di esilude e una 
poss billta del genere» 

Va rilevalo (he eli Rado 
Hanoi avev i d mtnclRto 
sorvolo della t tt i por'li ile 
di Haiphong i di altre zoni 
del \ o i d Vieto un da pai te 
d un icieo spi i ami j icario 
Va agg unto the in s igo a 
le e sospetta coincidenza con 
questi m i n u c o s moilment 
del a ro t t a imert ina e g un 
to a Sa go 1 da Phnom Penh 
il sot tose gre! ilio di Stato 
ameritano pei -rll al fui de 
11 sicurezza nterna?'ona e 
Carlvle Man I qui e v si 
tratterrà due k orni ed esa 
m i n i con Thli'i '1 probe 
ma dell aluto mi itale ed eco 
noni to statunitense a suo 
regime Dopo d ine Mavv s 
legherà i BmgKok in Th i 
l indii paese che continua ad 
essere bas- dei av izlone st t i 
legione alt t i imtn tana Li 
Thulmdia i stmpie atn 
dura ite tu la a guen-. d i n 
doc la la bi*«- di p u t e n / i 
devtl a l t i i i h i ie"el ie ini hi 
di op razioni l a n d c t m d 
vailo g tne ' t i contro 1 \ tt 
nam t tutta l indo ina Ai 
tota ogg I esercito tnailande 
se addesti i uil e ilment* 
mercenari del ugnne i mito 
giano d Ixin No 

La pass billta di un nuovo 
'ntetvent i a io a m i i t a n t 
nel Vietnam roti i dunque 
da eseludeie G i s S* i' 
Ui t sono tesponsibill de 
li mancata ipp (azioni de 
g. actotd di pice d Pin i . 
e d ave- l tlgalo Th < u lo 
nendog i untile me/ ' i ti-
cessar e anelile offin ve 
in g^a ìde st lt cont o < zo 

Una parziale veduta del ponte della portaerei nucleare 

« Enterprise » in primo piano i modernissimi caccia F 14 » 

Medio Oriente: 
tentativo USA 

di «isolare» 
la Siria e l'OLP 

Mtntu i \< i ic< •• olibim-sO wn-osj u n hi •! ai ito 
i p-ob om Itti i i Usa comuni conti > K I nno\ «e 13 
Ì,I(>SIOIJI \i M imi s coni in. n 1 pai lire di un mimo 
^ i ̂ ^s.fi}v di hi-.'s njsir in M<*dio Oi cntt ai >i uni ti 1\ b 
bi i o SLOXJ I 1 < \ jatfa 0 s iHbbo — '•.i 1 *)L mdo n 
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J>AG. 2 / v i ta i t a l i a n a 
OGGI RIAPRE LÂ CAMERÂ  DOMANI IL SENATO 

Si delinea un serrato dibattito 
sul decreto legge per la Rai-tv 
La riforma della disciplina delle telediffusioni dovrà essere approvata definitivamente entro il 29 pros­
simo - Le incertezze della maggioranza e il preannunciato ostruzionismo missino - Stasera a Mon­
tecitorio la decisione sull'autorizzazione a procedere nei confronti di alcuni caporioni neo-fascisti 

l ' U n i t à / mercoledì 8 gennaio 1975 

ABBONAMENTI 
raggiunto un quinto 

dell'obiettivo 
Continua a swkipp»irsi l'im/iti-

tiwi del Partito per la campa* 
«ria abbonamenti all' « Unita ». 
A! il dicembre i \eraamentl per-
\ orniti erano di quasi ,il)0 mi 
lutu, pan al I9'ó dell'obietti 
\o fidato nazionalmente che e 
di oltre un miliardo e 5-tO mi­
lioni. 

Il risultato non e omogeneo, 
in quanto esistono ritardi talo­
ra notevoli da parte di alcune 
Federazioni K' pero da tenere 
presente che ancora quattro 
mesi ci separano dalla chiusu­
ra della prima tappa (.30 apri 
le) scadenza per la quale è 
stato fissato un obiettivo del* 
r8.Vó rispetto alla poiU» finale. 

Gennaio, come sempre, è un 
mese decisivo per !o sviluppo 

AGLI 
ABBONATI 

Le a gita/.ioni in corso dei 
poligrafici per il rinnovo con 
trattuale incidono talora pe 
san temente sull'arrivo ed :1 
recapito dell'* Unità » ai no 
stri abbonati Ci affidiamo 
quindi alla loro comprendo 
ne, parche in questo momcn 
to particolare non venga a 
mancarci la consueta fidu­
cia. Sappiano infatti i nostri 
abbonati che tutto il po&sibi* 
le viene fatto per favorire 
un regolare recapito del 
giornale a tutti. Allo scopo 
di recuperare i numeri del­
l'* Unita » persi o non reca­
pitati, vorrà comunque prò-
lungata la scadenza dell'ab­
bonamento per un periodo 
corrispondente. 

Incidente 
automobilistico 

al ministro Bisaglia 
PADOVA. 7. 

I. ministro dolio Partecipa­
zioni statali on. Antonio Bi­
sogna IDC), e rimasto lento 
In un Incidente avvenuto sta­
mane sull'autostrada Rovigo-
Padova. 

Il ministro era a bordo di 
xtn'Alfn Romeo 2000. guidava 
un aut.sta: a 100 metri circa 
dal casello di Padova-ovest, la 
vettura, a causa della l l t ta 
nebbia, tamponava un auto­
carro 

All'ospedale civile di Pado­
va, dove l'on. Blsaglla veniva 
ricoverato, 1 medici si sono ri­
servati la prognosi. IA con­
dizioni del ministro — Infor­
ma un comunicato del prof. 
Dogo, che dirige il reparto 
dì chirurgia plastica — «ohe 
in un primo momento sì pre­
sentavano piuttosto gravi, so­
no andate rapidamente mi­
gliorando In .seguito alla te­
rapia anti-choc: con tutte le 
riserve che I medici pongono 
dinanzi a traumi multipli, le 
condizioni del paziente si pos-
sono considerare sotto con­
trollo ». 

L'autista del ministro. Enzo 
6tenghele, 33 anni, ha ripor­
tato fer.te multiple al volto 
giudicate guaribili In 10 giorni. 

del l.i campami.i abbonamenti, 
che dowa trovare una collocu­
zione anche nell'ambito del la-
\oro congressuale. 

La graduatoria che qui pub­
blichiamo, so e indicativa di 
alcuni ritardi, illustra nel com­
plesso i risultati positivi che so­
no stati conseguiti da un gran 
numero di Federazioni. Snvo 
na ad esempio. Im quasi rad­
doppiato I versamenti rispetto 
a' .11 dicembre dello scorso an­
no, e Bergamo e in ana 
lottile condizioni La Federa/io 
ne di Rov igu ha addirittura 
quintuplicato i versamenti ri­
spetto alla stessa datu. 

Meritano inoltre una segna­
lazione Federazioni quali Go­
rizia, Ravenna. Ancona, Asco­
li. Arezzo, giA avanti nella 
campagna e nella raccolta Un 
fatto da tener presente e che 
I obiettivo di quest'anno tiene 
conto dell'aumento del 68"« cir­
ca intervenuto nelle tariffe di 
abbonamento. Se dos culmo ac­
contentarci di una valutazione 
puramente finanziarlo, dovrem­
mo allora considerare che nn-
zionalmentc, rispetto allo scar­
so anno, sono stati versati ben 
100 milioni In più. Ma l'obiet­
tivo politico che si è posto 11 
Partito prevede non solo il 
mantenimento del numero degli 
abbonati attualmente In corso, 
bensì il suo necessario allarga­
mento. 

Si tratta di un impegno no­
tevole come dimostrano gli 
obiettivi riportati nella gradua­
toria dei versamenti finora ef­
fettuati che qui di seguito pub­
blichiamo: 

Ragusa e In testa con il 65,66 
per cento dell'obiettivo (Issato, 
seguita da Rovigo con 11 41,44, 
Imola 36.83. Savona 33.40. Ber­
gamo 33.33, Piacenza 32.57. Cu­
neo 31.68. Bolzano 31.14. Avez-
•zano 28.40. Milano 27.88. Bo­
logna 27 43, Cremona 26.87, 
Trieste 26.40, Agrigento 25.2H, 
Reggio E 24,42. Pordenone 
24.36. Venezia 2180. Vicenza 
22,86, Modena 22.20, Sondrio 
21,66. Varese 21.63, Napoli 21,60. 
Viareggio 21.59. Grosseto 21.30, 
Prato 21 00. Mantova 20,88 Udi­
ne 20 78, Terni 20.02. Pavia 
19,79 Torino 19,42. Asti 19.28. 
Caserta 19.111 Fermo 19,09. Luc­
ca 18 91, Como 18,70, Arezzo 
18 70 Lecco IBM, Novara 17 83, 
Ancona 17.81. Crema 17.56. Ra­
venna 17 03. Trento 16 93, Rcg-
Rio C. 16.62. Vercelli 16.58, 
Alessandria 16.08, Genova li.64. 
Carbonia 15.55. Aosta 15,30. 
Brescia. 14 50 Biella 14 30. La 
Spezia 14.05. Ferrara 13.67. For-
li 13.19, Siena 12 73. Cosenza 
12.53, Verbania 12 29, Roma 
12,26. Treviso 12 09. Parma 
11.81. Gorizia 11.70, Padova 
II blì, Messina 11.62, Belluno 
11,47. Lecce 11.26. Verona 11.24. 
Catania 11,18. Benevento 10,97, 
Catanzaro 10 66 Capo Orlando 
10.50. Matera 9.61. Pisa 9.32, 
Nuoro 9 1B Massa C. 9.04 Impe­
ria 9 01. Taranto 8.07. Palermo 
8 87 Cagliari 8.86. Teramo 8.85 
Rimini 8 14. Latina 8.11. Focaia 
8 08. Rieti 7 33. Potenza 7.10, 
Clneti 6 76, Pescara 6,70. Fi­
renze 6 47 Brindisi 6 37. Sas­
sari 6 12 Pesaro 5.71, Bari 5,64, 
Salerno 3.07, Perugia 5.04, Pi­
stoia 4.90. Macerata 4.73. Vi­
terbo 4 08 Crotone 3 66 Livor­
no 3 50. Avellino 3 33 Trapani 
2.13 e Frodinone 0 30 

fer il contratto di lavoro 

Nuovi scioperi 
dei poligrafici 

Si riuniscono 
i sindacati 

per un esame 
delia situazione 

alla RAI-TV 
I direttivi congiunti del sin­

dacati del dipendenti della 
RAI aderenti alla CGIL, CISL 
e UH, e al sindacato autono­
mo SNATER si riuniranno 
oggi per un esame della si­
tuazione dopo gli scioperi del 
giorni scorsi, che hanno im 
pedtto, tra l'altro, la consue­
ta trasmissione della partita 
registrata di domenica e del­
lo spettacolo serale d. «Can 
70nIssi ma » 

Scopo della runione è quel 
lo di rilanciare su sca.a di­
versa U lotta In corso per lì 
rinnovo del contratto, in at 
tesa de! previsto ìncontio con 
1. sottosegretario al Lavoro 
Bosco, che doveva svolgersi 
il 3 gennaio scorso ed è sta­
to rinviato dì qualche gior 
no a causa della Indisposi­
zione del parlamentare In 
tanto, a causa di uno scio 
pero proclamato dal lavora­
tori del centro di produzione 
radio d. v.a Asl«go, Ieri sjra. 
dalle ll>.3() a.le 23.30. i prò 
grammi rad.ofon'cl hanno 
subito modi tic he La pr.ma e 
I* seconda r'He SOMO state 
unificate o hanno fasmes 
•o mus.ca .estera l'i to.leja 
aaento con il Quinto canale 
4tlì* lììodìltus.one. 

Nuove azioni d. sciopero so­
no state decise dai sindacati 
dei poligrafici nel quadro della 
vertenza per il rimovo del con­
ti atto nazionale di lavoro. In 
un comunicato le organizzazioni 
dei lavoratori precisano- « Poi­
ché non e stata riscontrata al­
cuna disponibilità da parte de­
gli editori a una ripresa co-
strutt va delle trattative, 1 sin 
dacati hanno stabilito di prò 
seguire lo sciopero nelle azien 
de dei giornali quotidiani e del­
le agenzie di stampa con le 
seguenti modalità: nel ]>eriodo 
compreso tra giovedì 9 e il 18 
gennaio, un primo sciopero na­
zionale (la cui data sarà suc­
cessa amente comunicata) e 12 
ore eli sciopero articolato per 
ogni lavoratoi e ». 

La nota (emessa al termine 
della riunione svoltasi ieri sera 
dalla Federazione unitaria poli­
grafici e cartai, presieduta <!,,[ 
segretari generali Colzi. Gian 
petro e Botti) M ribadisce 
inolile che durante questa mio 
v a fase di agitazioni e sosix-sa 
qualunque prestazione di lavoro 
straordinario * F." stato deciso 
.l'tresi - aggiunge il comuni 
cito — che qualora nel pros 
simi incontri in sede tinniste 
naie non clovesseio crnergele 
elementi che permettano alai 
delegazione sindacale ni ripien 
derc le trattative, la segreteria 
Militarla nazionale comunlcheta 
un eventuale .nnspnniento della 
lotta Dalle agnazioni soi'o 
anche questa volta esclusi ì la 
varatoli de'la * Gazzetta del 
Popn'o i- Gli ncontt'i in sede 
ministena e riprenderanno sin 
da stamane .ilU 10 e in pio 
gì alluna iliTaU,, una nuniouc 
con il ni.nlslio del lavoio 

Oggi riprendono i lavori ,il 
IH Camera, domani al Sena­
to Dopo la pausa di line 
d'anno, la vita politica e par 
lamentare sta entiamlo in 
una fase che non è difficile 
prevedere *< calda », data la 
l'olla dei problemi che deb 
buno essere all-'ontjti, so 
prattutlo in relazione alla 
difficile situazione economi 
ca del paese Diversi sono i 
terreni sui quali il governo e 
chiamato a confrontarsi, sia 
in Parlamento sia negli in­
contri con i sindacati. Le 
polemiche sviluppatesi a ca­
vallo tra il '74 e il '75 hanno 
tra l'altro contribuito a farli 
emergere con maggiore chia 
rezza: si tratta delle pen 
siom. delle garanzie di una 
efficace difesa dell'occupa 
rione colpita dai fenomeni re­
cessivi, dello scandalo delle 
regalie concesse a un grup­
po di superburocrati e dello 
questioni che riguardano la 
lotta al neo fascismo e l'or­
dine pubblico Ognuno di que­
sti temi richiede scelte che 
certamente non saranno in­
dolori. Dissensi e indetermi­
natezze non mancano nel go­
verno e nella maggioranza. 

D «calendario» della Ca­
mera dei deputati, poi, fa 
prevedere un inizio molto ser­
rato dei lavori. Oggi dovran­
no essere affrontate In aula 
alcune richieste di autorizza­
zione a procedere che ri­
guardano anche elei caporio­
ni missini, e m particolar 
modo i deputati Servello e 
Petronio accusati di « resi­
stenze» aoprauar'a > e ili i ra­
dunala sediziosa » in relazio­
ne ai fatti di Milano nel cor­
so del quali venne assassi­
nato l'agente di PS Manno. 
Subito dopo, comincerà la di­
scussione del decreto legge di 
riforma della RAI-TV. cioè 
su di un provvedimento che 
offre 11 destro tanto ad in­
teressanti confronti sul me­
rito della disciplina delle te­
lediffusioni, quanto ad atti e 
manovre politiche che pos­
sono assumere significato 
più generale. Vi 6, anzitutto, 
una questione pregiudiziale: 
la maggioranza quadripartita 
su cui si fonda il bicolore 
Moro è decisa a favorire un 
serio dibattito parlamentare, 
correggendo il provvedimen­
to U dove deve essere cor­
retto, ed a fronteggiare, pe­
rà, nello stesso tempo, il 
preannunciato ostruzionismo 
missino, il quale tende evi 
dentemente a sollecitare al 
governo cedimenti e transa­
zioni con la minaccia, appun­
to, dello scivolamento del vo­
to finale sulla RAI TV oltre 
il termine obbligato del 29 
gennaio? Non si tratta di fa­
re il processo alle intenzio­
ni E' ben presente a tutti. 
Infatti, Il precedente della 
legge carceraria (ultimo di­
battito alla Camera del '74), 
una logge sulla quale si .so­
no registrati episodi scanda­
losi di assenteismo da parte 
dei parlamentari dei partiti 
della maggioranza, mentre, 
addirittura, alcuni de favori­
vano l'azione ostruzionistica 
dei missini. Il ricatto della 
decadenza del decreto sulla 
RAI TV potrebbe iscriversi 
nell'ambito di una analoga 
pratica. 

Il decreto legge sulla RAI-
TV è stato discusso In com­
missione ed ha giù subito al­
cune modifiche rispetto al te­
sto originario. Il confronto 
in sede parlamentare, tra 
l'altro, ha registrato m al­
cuni casi punti di significati­
va consonanza con il movi­
mento tuttora in corso da par­
te dei dipendenti dell'azien­
da radiotelevisiva. Il gruppo 
comunista presenterà alcuni 
emendamenti relativi a tre 
diversi gruppi di questioni: 
quelle che riguardano In ge­
nerale l'assetto della RAI-
TV, quelle delle TV-cavo lo­
cali a quelle della disc plina 
della pubblicità. Il gruppo 
socialista della Camera si 
riunirà questo pomeriggio per 
discutere una relazione del-
l'on Manca e per definire 
l'atteggiamento del gruppo. 
L'Aranti.' ha annunciato la 
presentazione da parte de! 
PSI di alcune richieste di 
perfezionamento del testo del 
provvedimento 

Gli argomenti della ripre­
sa politica saranno affronta­
ti anche dulia segreteria so­
cialista, che si t lumi A oggi 
sotto la prescienza di De 
Martino. Si parleia, natural­
mente, della RAI TV. oltre 
the della lltta agenda che ri 
gua'da il confronto in atto tra 
governo e sinelacnli La Di 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tulle le Te 

delazioni che ondo la >''or 
nata di giovedì 9 genn no 
devono lai' pervenire si1 l 
Sezione eli Organizzazione 
[rimile 1 Comitati refitonn 
li i dati aggiornati sul tes 
soramento e reclu'unicnto .il 
Partito 

rez,une elei PSI è prevista per 
il 13 Essa dovrebbe convo­
care la conferenza naziona­
le di organizzazione del par­
tito, prevista per il 8 9 feb­
braio a Firenze. 

Il presidente del Consiglio, 
Moro, ritornato da poco a 
Roma dopo un periodo di ri­
poso, si e incontrato a Pa­
lazzo Chigi con il ministro 
degli Interni, Gui. Nel corso 
del eolloquio sono state af­
frontate le numerose que­
stioni che riguardano l'ordine 
pubblico cosi come lo stesso 
ordinamento della polizia che 
sono state al centro della po­
lemica politica in questi ul­
timi giorni' su questi temi, 
come o noto, è prevista a 
breve scadenza una seduta 
del Consiglio del ministri. 

e. f. 

Da oggi a Roma 

il premier 

australiano 
Il primo ministro australia­

no Edward Gough Whitlam 
giungerà stamane a Roma In 
visita ufficiale, accompagnato 
dal ministro di Stato Uonel 
Bowen e da una delegazione 
di funzionari governativi. 
Whitlam avrà un primo collo­
quio alle 13 con il presidente 
del Consiglio a Villa Madama, 
seguito da una colazione of­
ferta In suo onore. Alle 17.30 
1 colloqui riprenderanno a Pa­
lazzo Chigi, con la parteci­
pazione del ministro degli Af-
iarl Esteri, on. Rumor e delle 
delegazioni. 

Giovedì, 11 primo ministro 
australiano sarà ricevuto alle 
12,30 In udienza dal Presiden­
te della Repubblica 

In attuazione dei decreti delegati 

Le più vicine 
scadenze 

per le elezioni 
nelle scuole 

Nelle icuole di ogni ordine e grado si svilupperà nel pros­
simi giorni un'Intensa attività, in vista delle ormai Imminenti 
elezioni previste In attuazione del decreti delegati di riforma. 

Ricordiamo le scadente più ravvicinate, che Impegneranno 
tutte le componenti chiamate a far parte del nuovi organi col­
legiali di governo della scuola: 

I solenni funerali ieri a Roma 

La commissione elettora­
le deposita In segreteria. 
dandone avviso all'albo, 
gli elenchi degli elettori, 
che sono pubblici (aitt 4 
e 23) entro il . . . . 
— finirò 10 giorni dall'af­

fissione v anno presen­
tati alla commissione 
gli eventuali ricorsi 
(art. -i) 

— La commissione deci­
de sui ricorsi entro 
ì 5 giorni successivi 
(art. 41 

— finti o due giorni dal­
l'affissione la commis­
sione elettorale deter 
mina quanti seggi 
spettano a ciascuna 
componente (artt. 5 
e 25). 

Il primo firmatario pre­
senta personalmente la 
lista alla segreteria del 
circolo didattico o Istitu­
to, e comunica i nomi dei 
propri rappresentanti di 
lista (artt. 6 e 2ó> dal­
le ore 9 del 
— Se il numero del Ar­

matori della listo do­
vesse risultare Infe­
riore a quello neces­
sario, la commissione 
e tenuta ad esporne 
avviso all'albo, dalle 
ore 12 del 

— Il primo firmatario ha 
due giorni di tempo 
(sempre se i termini 
non sono scaduti) per 
produrre le firme man­
canti (art. G). 

E . . . 
O V > 

15 genn. 22 gonn. 
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20 genn, 

25 genn. 

UNA FOLLA COM MOSSA 
HA RESO L'ULTIMO 

OMAGGIO A CARLO LEVI 
Numerose personalità della politica della cultura e dell'arte hanno seguito 
il feretro - Presente con una folta rappresentanza del PCI il compagno En­
rico Berlinguer - Le orazioni funebri pronunciate da Chiaromonte, Rossi 
Doria, Vignola, Cinanni e dai rapprasentanti dei Comuni di Roma e Torino 

Una grande lolla hn rivolto 
ieri, a Roma, l'estremo, com­
mosso saluto fi Carlo Levi, il 
grande artista e militante de­
mocratico e antifascista scom­
parso sabato scorso 

I funerali hanno avuto ini­
zio nelle prime ore del pome­
riggio partendo dal.a Casa 
della Cultura in Via Arenala, 
dove, fino dalla mattina, era 
stata composta la cimerà ar­
dente. Di qui si è formato un 
foltissimo corteo cne ha ac­
compagnato il fere'.ro imo In 
piazza della Consolazione, do­
ve bono state pronunciate le 
orazioni fu lebrì Per comme­
morare la figura ci Carlo Le­
vi, hanno oreso la parola il 
segretario delia Fi lei Cln«nnl. 
l'assessore alla cu tura del Co­
mune di Roma Elisio Filippi. 
il segretario confederale del 
In CGIL Giuseppe Vignola. 
l'askessore incar cato del Co 
mune di Torino Moretti, Il 
sen Gerardo Chiaromonte per 
Il PCI e il sen Manlio Rosai 
Dorla per il PSI Al termine 
delle orazioni. Il feretro di 
Carlo Levi è stato accompa­
gnato al cimitero del Verano 
dai familiari e da parenti. 

Numerosi' personalità del 
mondo politico, dell'antifasci­
smo, del mondo sindacale, del­
la cultura, dell'arte, dello 
spettacolo, amici e compagni 
di lotta dell'artista si sono 
avvicendati attorno alla ca 
mera ardente Un dalle prime 
ore del pomeriggio ed hanno 
quindi seguito il corteo fune­
bre fino In piazza della Con­
solazione Assieme al lamina­
ri, I fratelli, I nipoti, a Llnuc-
eia Saba, c'erano il presidente 
del Senato Spagnoli!, 11 presi­
dente della Camera Pertìni, 
il vice presidente del Consiglio 
Ugo La Malfa, i ministri Rea­
le e Spadolini 

Con li compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene­
rale del PCI, erano presenti 
membri della Direzione de! 
partito e molti pirlamentarl 

comunisti. Tra 1̂ alt'1. Na-
pò. Itane Terme n., Ingrao, 
Pecchioli, Perla . Relchim, 
Valori. Vecch.ett1, Petroselll. 
Pochetti. G'ovann' Berlin­
guer, r-anco Calamandrei. 
Segre spular1. Trombador.. 
Hanno preso parte alla ceri­
monia Ferruccio Parri, il se­
g r e t a r i generale della CGIL 
Scheda. 11 condirettore del­
l'Unita Luca Pavollni. il pre­
sidente dell'Alleanza conta-

Interrogazione 
del PCI sulla 
carriera dei 

brigadieri dei CC 
Da oltre tre anni la carrie­

ra del brigadieri dei cara!).-
meri, dei marescia.ll. d'al­
loggio e marescialli capi è 
praticamente bloccata, per­
ché nel 1971 è stato concesso 
al marescialli maggiori di 
restare in servizio per cin­
que anni oltre I limiti di età 

Su questo problema 1 de­
putati del PCI Gastone e 
D Alessio hanno rivolto una 
Interrogazione al ministri del­
la Difesa e dell'Interno Es­
si chiedono di sapere « qua­
li provvedimenti saranno 
adottati per rimuovere que­
sto ostacolo al verificarsi del­
le aspettative legittime di 
migliala di sottufficiali. ì 
quali, mentre da tempo eser­
citano egregiamente funzioni 
di comando di grado superio­
re a quello rivestito, rischia­
no di essere raggiunti dal 
limiti di età senza avere per­
corso la carriera cui avreb­
bero avuto diritto. In base 
al meriti acquisiti nel servi 
zio prestato e agli esami per 
l'avanzamento da tempo su­
perati con successo» 

In violazione del principio della onnicomprensività dello stipendio 

I compensi extra a settori di magistrati 
autorizzati con una circolare governativa 

Metà dei consiglieri di Stato e parte dei magistrati della Corte dei conti privilegiati con incarichi lautamente compensati a 
parte - Controllati che nominano i controllori - In una lettera al sindacato statali CGIL l'ex presidente del Consiglio An-
dreotti ammise nel gennaio 1973 il fenomeno del cumulo degli incarichi - Una precisa richiesta dei parlamentari del PCI 

Circa la metà del consiglie­
ri di Stato e il 10'o del ma­
gistrati della Corte del conti 
godono del privilegio di avere 
Incarichi extra alla loro fun­
zione Istituzionale e di Inta­
scare I relativi compensi eco­
nomici che si aggirano da un 
minimo d! 400 mila lire ad 
un massimo di 1 milione e 
200 mila lire al mese in più 
dello stipendio. Ciò In viola­
zione del principio, sancito 
dalla legge delega per 11 rior­
dinamento della pubblica am­
ministrazione, della « onni­
comprensività » della retribu­
zione 

Questa violazione, purtrop­
po, non riguarda soltanto I 
settori sopracltatl. Anche se 
non disponiamo di altri dati 
attendibili ci risulta che an­
che per gli altri settori della 
magistratura amministrativa 
(avvocati e procuratori dello 
Stato, giudici militari) e per 
la magistratura ordinaria il 
fenomeno del cumulo degli 
incarichi e delle indennità 
extra esiste. 

E' quindi del tutto legitti­
mo porre la domanda — co­
me ha fatto nel giorni scorsi 
11 gruppo del deputati comu­
nisti con una interpellanza ri­
volta al presidente del coasl-
glio — per sapere quanti so­

no questi magistrati privile­
giati e se 1 relativi compen­
si eventualmente loro pagati 
da enti, società, aziende e 
amministrazioni siano stati o 
meno versati direttamente al 
Tesoro, cosi come stabilisce un 
decreto ministeriale pubblica­

to nelle Gazzetta Ufficiale nu­
mero 328 del 28 dicembre 
1971. 

Questo decreto, tuttavia, 
mentre dispone 11 rimborso 
all'erario da parte di quel 
magistrati che hanno perce­
pito emolumenti extra In cam-
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La lotterà con cui l'odora proiidonte del cenolflllo, Andreotti, rispondendo 
•Ila fedoraiione statali CGIL, ammette lo acandaloto fenomeno del cumulo 
dagli incarichi In violazione del principio dalla « onnicomprensività * dello 
stipendio valido per gli alti sradi dell'amministrazione i t i te le e per J 
migiitratl . 

UN EDITORIALE DEL QUOTIDIANO DC 

La conferma di una crisi 
Per la firma del 3tto diret­

tore, il quotidiano della DC 
ha pubblicato ieri un edito-
naie, che con/erma In modo 
Im troppo disarmante la as­
senza di una linea politica po­
sitiva del partito dello i-cudo 
crociato di fronte alle rivendi-
canoni poiie* offoi dal movi­
mento sindacale II discorso è 
quello solito della cosiddet­
ta « compa'ibi.'ira » tra le ri­
sorse finanziane dello Stato, 
di cui deve tener conto il go­
verno, e l'entità di quelle ri­
vendicazioni, in particolare 
per l'aumento delle pensioni. 
Pasquarelli rimprovera 1 sin­
dacati, il PCI e anche il PSI 
di non tener conto di tale 
a compatibilità» E si doman­
da quindi lamentosamente 
che cosa dovrebbe fare la DC 
per non perdere voti, per 
non « sentirsi definire, nelle 
labbrichc e fuori, come il par 
tito del padroni e della rea­
zione, come .1 partito anti-
operaio, come il partito, sen 
tcivla Macai io, che non ca­
pisce 1 g'ovanl e ì lavoratori» 

Dove si andrebbe a finire — 
è la domanda d*l direttore 
del quotidiano democristiano 
— se anche la DC accettasse e 
sollecitasse « ogni forma di 
rivendicazionismo»? ecChi ci 
salverebbe dalla bancarotta 
finanziarla e dal collasso eco­
nomico? ». 

A parte il fatto che è del 
tutto arbitraria e infondata 
l'indiretta accusa ai sindacati 
e ai partiti della sinistra di 
sollecitare « ogni forma di ri­
vendicazionismo n (cosa asso­
lutamente falsa, giacché le ri­
vendicazioni di cui lo stesso 
Pasquarelli si lamenta sono 
intese a difendere l'occupa­
zione e il tenore di vita degli 
strati più disagiati della po­
polazione; e sono se mal la 
DC e il governo a incoraggia­
re parassitismi corporativi e 
a favorire categorie già ben 
retribuite, come gli alti fun­
zionari, con ogni sorta di su-
pertndennttà e superpenslo-
ni); a parte ciò, bisogna osser­
vare che proprio la politica 
della DC e dei governi da 

essa diretti, non certo favo­
revole alle richieste del mon­
do del lavoro, come il Popolo 
finisce col riconoscere, ha già 
portato il Paese all'attuale 
gravissima crisi. I lavoratori 
si battono per impedire che 
tutto il peso della recessione 
e dell'inflazione ricada sopra 
di loro e sulle masse popolari 
più povere. Ma si battono an­
che, ed avanzano per questo 
precise proposte positive, per 
far uscire il Paese dalla crisi, 
per un nuovo e diverso tipo 
di sviluppo, che rappresenti 
il quadro entro il quale pos­
sano trovare soddisfazione le 
esigenze reali delle masse la­
voratrici. Di fronte a queste 
proposte il quotidiano della 
DC si mostra del tutto sprov­
veduto di argomentazioni e di 
indicazioni politiche valide. 
E' la con/erma di una impo­
tenza, della mancanza di un 
disegno politico, Ci una crisi 
del partito dello scudo cro­
ciato, di cui l'Italia già da 
troppo tempo sta pagando il 
prezzo. 

blo di prestazioni che rien­
trano nella loro funzione Isti­
tuzionale, elenca i criteri per 
stabilire quali sono le presta­
zioni che debbono intendersi 
remunerate con 11 regolare 
stipendio e quali Invece che 
danno diritto ad un com­
penso extra. 

SI tratta, cioè, di un rJi-
slmguo sorprendente e scan­
daloso, con II quale si tende 
a legittimare una deroga al­
la «onnicomprensività» a van­
taggio dei magistrati 

Queste eccezioni sono quan­
to meno sbalorditive. Le de­
sumiamo dal numero 8-9 1972 
della rivista « Il corriere de­
gli statali ». mensile del sin­
dacato nazionale di categoria 
della CGIL. In una lettera 
aperta all'on. Andreotti. allora 
a capo del governo di centro 
destra, la federazione degli 
statali poneva ad Andreotti il 
quesito di come si potessero 
conciliare le Infinite deroghe 
previste da quel decreto con 
la «onnicomprensività dello 
stipendio » del magistrati. 

Ed ecco la sequela del casi 
In cui, secondo 1 criteri fissa­
ti da quel decreto, elaborato 
sulla base di una preceden­
te circolare della presidenza 
del consiglio (n. 66500 del 23 
settembre 1971). 1 magistrati 
possono percepire emolumen­
ti extra. <i ... sono da ritenere 
non remunerate con lo stipen­
dio le altre funzioni non rien­
tranti tra quelle In cui si con­
creta lo svolgimento del com­
piti istituzionali, quali le pre­
stazioni svolte m veste di 
componenti di organi collegia­
li istituiti presso l'ammini­
strazione statale attiva (co­
mitati di liquidazione delle 
pensioni di guerra, commis­
sioni tributarle, comitati e 
commissioni di vario genere, 
anche di studio, costituiti per 
conseguire fini Istituzionali 
di ogni singola amministra­
zione, commissioni giudicatri­
ci del consorzi ) ovvero di com­
ponenti di organi di ammini­
strazione o di revisione di a-
ztende autonome od enti sov­
venzionati dallo Stato, non­
ché le prestazioni inerenti al­
l'esercizio di funzioni arbitra­
li, ad incarichi di insegna­
mento universitario o con es­
so collegati, ad incarichi di 
studio, alla posizione di ad­
detti ai Gabinetti del mini­
stri e dei sottosegretari di 
Stato ». 

Andreotti. che ormai ha 
varato il famigerato decreto 
sull'alta dirigenza statale che 
consenti l'esodo massiccio 
con le Illegittime promozioni 
a catena, risponde al sindaca­
to con l'aria d! chi fin„>e di 
scandalizzarsi « Il cumulo de­
gli incarichi tuttora esistenti 
— scrive nella lettela del 24 
gennaio 1973 — e, pr.ma an­

cora che assurdo, ridicolo 
Presupporrebbe giornate di 
60 ore1 Se per ragioni lun-
zlonall e con grande limitazio­
ne quantitativa sarà necessa­
rio che un funzionarlo conti­
nui a partecipare ad un con­
sìglio di amministrazione o si­
mili, il gettone di presenza 
andrà incamerato dal Tesoro». 

Ed aggiungeva che «una 
recente decisione del Consi­
glio di stato mi sembra che 
abbia ulteriormente dilatato 
le maglie, fissando che al 
consiglieri di fiuto che tan­
no parte del Tribunale delle 
Acque spetti egualmente l'in­
dennità accessoria in quanto 
si tratta di magistratura di­
versa dalla propria. Figurate­
vi, quindi, quel che accade 
per sili incarichi extra magi­
stratura ». 

II fatto ò grave non soltan­
to per una questione di giu­
stizia retributiva e di mora­
lizzazione, ma anche perché. 
pagati come sono e con quei 
procedimenti. e> dubbio che 
quei magistrati il qua'.!, si ba­
di bene, vengono chiamati no­
minativamente dal presidenti 
degli enti e delle amministra­
zioni pubbliche a funzioni che 
dovrebbero essere di control­
lo) siano poi in grado di agi­
re in piena autonomia 

Sono questioni serie, come 
si vede, che 11 Parlamento 
dese affrontare al più presto. 

CO. t . 

Ancora 
silenzio 

/ ciati che riferiamo a par­
te sui compensi extra pagati 
ad un qruppo di magistrati è , 
ufi altro esempio delle situa- ! 
zioni d: privilegio esistenti i 
vegli alti qradi della pubbli­
ca am ninnati azione e della I 
magistratura, problema su 
cui '/ governo è stato chia­
mato a dare risposte ciliare , 
di iiovte al Parlamento S? 
tratta di situazioni che, ox • 
i iamente non riguardano I 
tutti gli a7ti /urtzionurt sta- i 
tali e tutti ; nagistiati, ma \ 
so'o una patte di essi 

£" tuttavia necessario fa ' 
re chiarezza in modo che chi ( 

ha violato le leggi paghi e chi 
hn uccvuto benefici econo­
mici non leciti restituisca il • 
non dovuto Pereto sorpren- I 
de il perdurante silenzio del- I 
l'on IM Malta, ora lice pre­
sidente dei Consiglio ma da 
sempre paladino — come eoli l 
ama farsi considerare - - della 1 
moializzuzione del'a pubblu a i 
animirwitrazìone E anche la , 
«l'oce», natiuolmente, tace. , 

d ni Esposto, i: presidente d»l 
Concie- o regionale toscano 
GabbujTfflanì, il capogruppo 
del PCI alla Regione La-? o 
M.iurSz'o Ferrara. :! M^relA 
r o d ' "n Fodera/ione de! PCI 
di M.itor«, F:an 'o Per j , P^I. 
segu /ano A feretro Anton o 
Glo! tti, R.cc«3do Lombardi e 
Vìttorelll N>\a folla nume 
.oMhMml ì iappre.sentanU del 
]& poi tlca della cullurn. del 
movimento .sindacale Era"o 
presemi ì compagni Renato 
GuttuM), F:nnco Ferri d;ret 

| lore del. K: tuto Grnmscl 
1 E'-nc^to R^ffO"e: (. Lucio 
| Lombardo Radice. Paolo R e 
i ti De oeu prendente do In 

a^ocjaz'one Jtiilia-Cile, Eri 
n o Calabria Ma-'o ^ocra'e 

I Caudio Ciancn. E ancora 
I Co*a:c Zo\attlni Corrado Ca 
j vr. . Ita'o C'-fi.vno. Carlo Ber-
i nar, Glauco Pelle^nn . Bru-
> no Zew. Vittorio Foa, Aldo 
I Natol Eduardo V'tto-ia. Va­

lore F.ore. Adrano O.ss.c n( 

i L bero BljjlaretU, Elba De 
Giorgi Pe t ro Butt ' tta. Bru 
no Chiuso, Jose 0:tet:a, M1-
chHe Parre!*a 

M mescolavano nel fo.to 
corteo numerosi sonfalon, e 
bandiere. dell'ANPI, dell'Al­
leanza Contad'nl. del CC del 
PCI. d. Gì ititi/ a e Libertà. 
del Comune di Roma, di Gen­
oano, Ajbano. Velletrl. Civi-
tfìvccch.a, Flano Romano. Ma­
tera. Seguivano le corone di 
fori della Filef. de]la Fede­
ra/Ione del PCI di Mater», 
della Federazione comunista, 
romana, dei presidente del 
Senato, dell Unita, della CGIL 
del s ndacato naziona.c .scrit­
tori e numero.se altre 

In piazza della Consolazio­
ne si e svolta l'ora/lone fu­
nebre, nelle vicinanze dell'ex 
studio di Corrado Cagli, In 
via di Monte Tarpeo, che 
ospito Le\ i subito dopo g.i 
anni duri del,confino fa.sc.sta 

Qui, gli oratori hanno tut­
ti ricordato la prande figura 
d1 democratico, di artista im­
pegnato, di combattente ^pcT 
la causa mer.dìonallsta, qua-

1 le iu Carlo Levi; un mtellet-
\ tua le militante — come ha 
! detto Vignola — che saldò 

nella vita e nelle opere le 
1 ragion, dell'antifascismo con 
' quelle del riscatto del mondo 
| contadino Cinanni, a su» 

\olta, ha voluto definire Car-
| lo Levi come il migliore ami-
' co e dirigente del lavoratori 
' emigrati italiani. per 1» 

attività instancabile da lui 
, svojta per denunciare il 
, dramma della emigrazione, e 
! per combatterne la piaga 

Parole d: commossa defe­
renza e di riconoscimento 
per l'impegno morale, civile 
e democratico dolTartista 
scomparso hono state pronun­
ciate anche da Moretti e Fi­
lippi, assessori di Torino e 
Roma le citta in cui Levi 

| nacque e visse gran parte 
I della sua vita 
I Manlio Ro.ssi Dorla a sua 
j volta, ha me.sso in luce 11 
i valore della vita e dell'opera 
i di Levi come combattente 
i della liberta, secondo una an­

golatura culturale che ha 
i sposato le ragioni della tra 
, dizione democratica a quelle 

del rinnovamento e della 
I trasformazione sociale 

I comunisti italiani ricor 
I deranno sempre — ha detto 
| Gerardo Chiaromonte — !A 

pacione civile e democratl 
ca the ha is^rato la vita e 
l'opera di Carlo Levi, la sua 
ba t tag l i politica *» euHurale 
in nome dell'antifascismo, e 

i i. contributo originale al pen-
1 s.ero e all\uione meridlona 

1 stlca. E' graz'c ad Intellet­
tuali come lui se il movimen 
to democratico e popolare è 
andato avanti m questi anri 

i e si e rafforzato sulla via del 
I progresso e del rinnovarne^-
j to sociale 

Crediamo — ha proseguito 
Ch.aromonte — s.a giusto di-

I re che con 11 SJO contributo 
I Carlo Levi ci ha a utntl. s'a 
1 pure attraverso posizion* di­

verse dalle nostre e attraver-
| so discussioni e polemiche, 
i a capire meglio alcuni aspet-
I ti della realta del mondo con 

ladino del Mezzogiorno e a 
1 sviluppare una giusta politi 
j ca contadina D1 questo urli 

siamo grati, ha detto ancora 
Chiaromonte. in un momento 
di crisi sociale e ,ool'tica co­
me questo, noi riaffermiamo 
oggi la nostra fiduc-a nell'av 
venire del nostro paese e ne, 
successo della battaglia de­
mocratica 

MATERA. 7 
Vivo cordoglio nella provin­

c e lucana per la morte d: 
Car.o Levi. Da registrare, tra. 
le numerosiss.m'* attestazio­
ni, quella della Regione Ba­
silicata, che ha affisso un ma-
nifebto m memoria della vit* 
e dell'opera dell'artista 

Vivo cordoglio e stato 
espresso anche dalla Federa 
/,one provinciale del PCI. dal 
pre.s.den'e dell* G.unU regio­
nale Verrastro. dal presidente 
del Consiglio ragionale Pera-
gme. dal comune di Aliano 

A. funeia.i hanno partec.p»-
to, a Roma anche delegato­
li • d**l comune di Ir sima e 
dp]!-» se/iont del PCI di Gra.s 
s*tno. dove Levi fu confinato 
durante il ia.sci.smo Tricar1 

to e Aliano 

Il Pusiderite, il Consiglio di 
\rnministrH/iont il Collegio S n 
lincili- *• i Collaboratori tufi 
del,.t Giulio Kin.uidi Ed *o"e 
s p \ r cordano la r.curn ami 
l i s i n a di 

CARLO LEVI 
Turno J tjennaio 1975 
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La terra, i contadini, i proprietari e i l potere 

Dialoghi 
etiopici 

La denuncia della società feudale, nella storia di un'indagine condotta da 
sette « anziani » di villaggio per scoprire il responsabile di un incendio 

E' un piccolo libro mo­
desto, eli sole novanta pa­
gine, scritto con una sem­
plicità quasi infantile, una 
storia ingenua, mure, come 
certe favole popolari. Ep­
pure, pubblicato per la pri­
ma volta nel 1969, conte­
neva, nascosta fra le ri­
ghe, una bomba a scoppio 
r i tardato, che cinque an­
ni dopo è esplosa facendo 
strage di potenti e di no­
bili, di generali e di ex 
ministri. Stiamo parlando 
di The Afersata, dello 
scrittore ct 'vpico Salile Sei-
lassic Bcrhame Mariani, di 
cui l'Unità ha già pubbli­
cato un'intervista. Il tito­
lo, che si potrebbe tradur­
re « l'indagine •, si riferi­
sce ad un'antica cerimonia 
con cui gli anziani delle 
comunità rural i etiopiche 
tentano di scoprire l'auto­
re di un delitto, convocan­
do tut t i gli abitanti ma­
schi della zona ed interro­
gandoli ad uno ad uno se­
condo un rituale fisso, che 
prevede anche giuramenti 
e maledizioni. 

Una notte, mentre tut t i 
dormono nei trenta villag­
gi di Wudma. e « le iene 
vagabondano fra le capan­
ne in cerca di cadaveri, e 
ululano e si chiamano l'un 
l 'altra per dividersi la pre­
da; e le bisce, secondo quel 
che le fiabe dicono, si nu­
trono di stelle, le code at­
tor te intorno alle siepi e 
le teste diritte verso il cie­
lo, e i ladri scavano atti­
vamente sotto il fogliame 
delle capanne di fango; e 
i criminali ammazzano la 
gente della loro stessa l'az­
za e ne saccheggiano le 
proprietà », la capanna del 
contadino Namaga s'incen­
dia. Il Chcka Shum, il più 
infimo dei funzionari peri­
ferici dell ' impero (uno stra­
no tipo che si vanta « di 
essere stato guerrigliero 
nelle file di ras Ababe, e 
di aver ucciso cinquanta 
soldati fascisti », ma che i 
compaesani fortemente so­
spettano « di essere un rin­
negato che ha venduto la 
l ibertà del suo paese in 
cambio degli spaghetti ita­
liani ») comincia a investi­
gare sul malfatto, ma sen­
za successo. Allora Nama­
ga chiede al Chcka Shum 
di scrivere una lettera al 
governatore del sotto-di­
stret to di Wudma, e que­
sti dispone che il popolo 
sia convocato per VAfersa-
ta. Questa si svolgerà sot­
to un'immensa quercia che 
i pagani del luogo (disprez­
zati sìa dai cristiani, sia 
dai musulmani) venerano 
ancora come un misterio­
so luogo di culto. Sette an­
ziani, eletti dal popolo, di­
rigeranno l'indagine. 

« Un tempo, solo i mem­
bri dell'alta società dei vil­
laggi partecipavano all'A-
fersata. Ora, invece, tutti 
i maschi adulti, compresi 
quelli che un tempo forma­
vano le sotto-classi, cioè 
lavoratori del legno e del 
cuoio e fabbri, e rano ob­
bligati a partecipare alla 
assemblea. Dopo tutto an­
ch'essi potevano ben esse­
re assassini e criminali co­
me ogni altro! Malgrado i 
fastidi creati dall'Af erbata. 
i membri delle sorto-classi 
consideravano un privilegio 
il fatto di poter partecipa­
re all'assemblea. Per loro 
si trattava di un nuovo 
passo verso il riconosci­
mento del loro status ci­
vile. Un tempo essi erano 
paria, che vivevano ai mar­
gini della società del vil­
laggio, a causa della qua­
lità del loro lavoro. Come 
lavoratori del legno, del 
cuoio e dei metalli, erano 
disprezzati e tenuti lonta­
ni da ogni attività civile e 
sociale ». 

Como un maestro scrupo­
loso che commenti un pas­
so difficile per una scola­
resca distratta, l 'autore di­
dascalicamente sottolinea: 
« So i contadini etiopici 
non hanno potuto miglio­
ra re le loro condizioni di 
vita materiali durante se­
coli, ciò è avvenuto proba­
bilmente perchè essi non 
hanno potuto pienamente 
godere dei frutti del loro 
lavoro; e se il progresso 
materiale ha stagnato, ciò 
è avvenuto probabilmente 
perchè i creatori della ci­
viltà materiale erano di­
sprezzati. L'uomo che in­
tagliava il legno, l'uomo 
che tingeva il cuoio, e il 
fabbro che forgiava il fer­
ro trasformandolo in uten­
sili, e rano creature Infe­
riori, secondo la fallace 
logica dell ' ignorante ». 

Il racconto procede in 
modo distratto, per brevi 
scene in apparenza poco si­
gnificanti. Ma la bomba, 
lo abbiamo detto, e nasco-
sta fra le righe. Ecco che 
t i fa avanti, fra la folla 
senza volto, la grinta di 
Bcshir l 'ubriacone, che ha 
«porporato il patrimonio 
ereditato dal padre (venti 

| capi di bestiame!') e a cui 
gli agenti del grande pro­
prietario assenteista por­
tano via l'ultima \acca, il 
cui latte serve per nutri­
re l'ultimo del molti figli. 
Tutti disapprovano Bcshir, 
lo accusano di rubare lo 
capre dei vicini. « e i ve­
stiti, i fucili ed altre co­
se », e lo sospettano perfi­
no di essere lui l'incendia­
rio della capanna di Na­
maga. Ma l 'autore consen­
te a Bcshir di difendersi. 

« Se solo avessi un pez­
zo di terra mio! », dice il 
reietto allo zio, piccolo 
funzionario statale che ri­
siede ad Addis Abeba « So 
solo avessi il più piccolo 
pc/!/.o di terra di mia pro­
prietà, allora sì che co­
mincerei a lavorare so­
do ». 

Il padrone 
e il lavoro 

Lo zio, a cui Bcshir è 
andato a chiedere un po' 
di soldi per pagare il pa­
drone e riprendersi la vac­
ca, lo rimprovera: «Que­
sta non è una scusa per 
evitare il lavoro ». 

La replica di Bcshir è 
pronta: « Ma io non voglio 
sudare per riempire le ta­
sche di un altro. Se io la­
voro sodo e guadagno di 
più, il mio padrone mi au­
menterà Yirbo. Ecco perché 
non voglio lavorare sodo ». 

h'ìrbo, spiega l 'autore, è 
« lo speciale tributo », cioè 
l'affitto, dovuto al proprie­
tario terriero assenteista. 
« L'ammontare del l ' i r to è 
interamente fissato dal pro­
prietario stesso e varia di 
anno in anno, secondo l'an­
damento dei raccolti e il 
capriccio del proprietario 
assenteista. I fittavoli non 
hanno un contratto scritto 
con i loro padroni. Non 
hanno nemmeno un contrat­
to orale vero e proprio. Gli 
attuali fittavoli, come i lo­
ro antenati, hanno vissuto 
nei villaggi per generazio­
ni, per un secolo, più o 
meno. Cosi la terra è stala 
venduta e rivenduta in va­
rie epoche, senza che i con­
tadini ne sapessero nulla. 
Essi non sanno nemmeno 
chi sono i loro veri padro­
ni. Conoscono solo gli agen­
ti, che vivono sul posto e 
raccolgono l'irbo annuale ». 

Più avanti lo zio di Bc­
shir, Melcssc, insieme con 
un amico, Tckle, va a visi­
tare il nipote. Fra Melcssc 
e Tcklc si svolge uno strano 
dialogo, che ha un sapore 
(come dire?) catechistico. 
Tcklc critica l 'istituto del-
l'Afersata, perché — dice — 
procura un sacco di noie ai 
contadini. « E che alterna­
tiva c'è? », chiede Melcssc. 
« Ci dovrebbe essere una 
forza di polizia per indaga­
re sui delitti », è la risposta. 

L'autore ha creato cosi 
un'altra occasione per at­
taccare la s t rut tura di clas­
se della società, e non se la 
lascia sfuggire. Ecco infatti 
come procede il dialogo: 

« E' facile a dirsi, fratello. 
Ma ci può essere una forza 
di polizia solo se c'è abba­
stanza danaro per crearla e 
mantenerla. E da dove può 
venire questo danaro se non 
dai contadini stessi, clic già 
debbono pagare tasse sulla 
terra, decime, irbo, tasse 
scolastiche, tasse sanitarie, 
eccetera? ». 

« Il pagamento delle tasse 

esiste in tutto il mondo. E' 
un dovere nazionale ». 

• D'accordo, ma come puoi 
chiamare il pagamento del-
l'irbo un dovere nazionale? 
In realta e un vizio nazionale. 
Ho sentito dire che nelle 
province del nord ogni con­
tadino è padrone di se stes­
so. Ma qui non è così. Quan­
do il popolo viveva in una 
società senza Slato, non 
c'erano padroni e fittavoli. 
Ciascuno coltivava la sua 
terra, o quella della comu­
nità. Meno di un secolo fa, 
però, poche persone diven­
tarono misteriosamente pro­
prietari , e gli altri pagatori 
di irbo, in questa parte del 
paese... I contadini stanno 
diventando sempre più po­
veri e i proprietari assentei­
sti sempre più ricchi. Se il 
governo non distribuisce la 
terra ai paesani, essi non 
conosceranno mai un futuro 
migliore ». 

« Ma da qualche tempo è 
stato creato un ministero 
della riforma agraria ». 

« Mi chiedo che cosa farà 
questo ministero. Pensi che 
espropricrà i proprietari e 
distribuirà le loro ter re ai 
contadini? ». 

« Non penso che questa sia 
l'intenzione. E anche se lo 
fosse, a me non sembrereb­
be giusto espropriare colo­
ro che hanno ottenuto la 
terra grazie a un'onesta fa­
tica o a un'acquisto ». 

< Un'onesta fatica! » escla­
ma Melcssc ridendo con di­
sprezzo. « La maggior parte 
della terra che in questo 
paese appartiene ai proprie­
tari assenteisti è una dona­
zione fatta dal governo, o è 
stata comprata pagando un 
prezzo solo nominale... La 
Etiopia appartiene a ogni 
etiopico. In tempo di guer­
ra i contadini debbono pren­
dere le armi proprio come i 
grandi proprietari assentei­
sti. In tempo di pace danno 
al governo una parte del 
loro prodotto sotto forma di 
tasse, come i grandi pro­
prietari assenteisti. Quindi 
dovrebbero avere una certa 
quantità di terra in proprie­
tà personale. Questo paese 
non diventerà mai prospero 
senza un'adeguata riforma 
agraria ». 

Il dialogo continua a lun­
go, sempre sullo stesso te­
ma delle disparità sociali, 
dcilo sfruttamento, della di­
stanza fra ricchi e poveri, j 
A un certo punto Melcssc | 
cita anche Bcshir, dimo- I 
strando così di non essere 
rimasto insensibile alle pa­
role del nipote scioperato, 
ubriacone e ribelle. 

La storia si chiude con un 
verdetto eloquente, nella 
sua ambiguità: « Compaesa­
ni, siamo tutti responsabili 
per l 'incendio della capanna 
di Namaga, e siamo tutti 
collettivamente condannati 
a ripagarlo della perdita, 
perché non siamo riusciti 
a scoprire il colpevole ». 
Tutti responsabili. Di che 
cosa? Solo dell'incendio? O 
dell 'arretratezza dell'Etiopia, 
delle ingiustizie, dell'oppres­
sione? La risposta è impli­
cita. 

Il libro fu proibito in 
Etiopia, almeno per qual­
che tempo, fi che dimostra 
che i censori non sono né 
cicchi, né sordi. Ciechi e sor­
di furono invece tutti coloro 
(nobili e ministri, generali 
o cortigiani, su su fino allo 
imperatore) che non senti­
rono il sibilo della miccia e 
r imasero passivi ad aspetta­
re, per altri cinque anni, la 
micidiale esplosione. 

Arminio Savioli 
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Lo scontro di classe nella 
industria tessile e stato per 
lungo tempo in sordina. L'al­
to impiego di manodopera 
Jcmmnulc, i rapporti pater-
balistici iti fabbrica, una tia-
dizione di \mdaca!i&mo «bian­
co » e tnterclas^iita e, soprat­
tutto, le profonde radici pro­
vinciali o menilo i< campagno­
le» di questo settore indu­
striale, tutto ciò lia contri­
buito a diluire le contraddi­
zioni. A livello sociale gli 
operai tessili hanno subito in 
modo meno massiccio e repen­
tino l'esperienza traumatica 
dell'urbanizzazione e, d'altron. 
de, soltanto molto tardi è ap­
parsa la arande fabbrica con 
la produzione in serie altamen­
te meccanizzata. Inoltre, Il lar­
do uso del lavoro a domici­
lio e la forte prcienza dt fi­
gure mute di operaio-conta­
dino nelle aree tessili ti sto­
riche » (le vallate del Piemon­
te, della Lombardia e del Ve­
neto, i comuni poveri della 
Romagna e della Toscana, 
alcune zone depresse del Mez­
zogiorno) hanno permesso di 
mantenere a lungo salari 
molto bassi. Ancor oggi, no­
nostante la dinamica non 
indifferente degli ultimi anni, 
i salari tessili sono i più bas­
si dell'industria (con un gua­
dagno medio calcolato dal 
ministero del Lavoro attorno 
alle 140 mila lire, rispetto al­
le 184 nella meccanica, 234 
mila nella chimica, 200 mila 
nella estrattiva e 152 nula 
nell'Industria delle costru­
zioni). 

Sino a 12 telai 
per ogni operaio 
Questa tradizione Ila comin­

ciato a rompersi al termine 
degli anni '60, quando sono 
giunti a maturazione gli in­
tensi processi avviati dalla fi­
ne del cosiddetto « miracolo 
economico » e, grazie al mu­
tato clima politico, le con­
traddizioni oggettive si sono 
tramutate in terreno di lotta. 

Nell'ultimo ventennio, d'al­
tra parte, l'industria tessile è 
venuta espandendosi in mo­
do notevole, non solo sul pia-
no quantitativo (sono stati su­
perati finalmente i livelli pro­
duttivi degli anni '20, uscen­
do da un ristagno più che 
trentennale)., ma soprattutto 
su quello qualitativo. Il prof. 
Francesco Forte, ora presi­
dente dcll'ENI tessile, rileva 
in un saggio sull'evoluzione 
del settore Mal IMO ad oggi, 
che II tasso di aumento del­
le quantità di filati e tessuti 
tra il '51 e il '72 è stato del 
35'', circa, mentre l'aumento 
del valore aggiunto, espresso 
a prezzi costanti del '63, è ad­
dirittura del 300'',. essendo 
passato da 331 a 950 miliardi 
(e si pensi che l'intero valore 
aggiunto prodotto dall'indu­
stria manifatturiera si aggira 
attorno al 12 500 miliardi, ai 
prezzi del '63). 

Risultati del genere soiio 
stati ottenuti grazie ad una 
costante intensificazione del­
la produttività, quindi dello 
sfruttamento, e all'espulsione 
dalla grande fabbrica della 
manodopera considerata ec­
cedente, relegata nel limbo 
del lavoro precario. Il pro­
cesso sta andando avanti ul­
teriormente anche in questa 
nuova fase di crisi e ristrut­
turazione dell'industria tessi­
le. I sindacati, in una inchie­
sta pubblicata nella scorsa 
pumavera, portavano alcuni 
esempi molto indicativi: 7iel-
la tessitura della lana, se un 
operaio agli inizi del '60 do­
veva controllare da due a sci 
telai al massimo, oggi, con la 
introduzione delle nuove mac­
chine, i carichi di lavoro si 
sono più che raddoppiati, 
giungendo a 10 o 12 telai per 
ogni operaio. Nella filatura, 
poi, vengono impiegati mac­
chinari capaci dt sfornare 
300 km. di filato al giorno. 

Intanto, la riduzione degli 
occupati viene 

Manifestazione a Roma delle operale della « Mac Queen » 

Italiana, prevedeva entro il 
'75 la diminuzione di altri 
10 mila addetti nel settore' 
tessile propriamente detto e 
2 0W enea nell'abbigliamento. 
Così, in cinque anni si lag-
giungerebbe una quota record 
di circa 80 nula lavoratori 
espulsi dal settore. 

Oggi la stillazione è carat­
terizzata da riduzioni d'ora­
rio (da zero a 32 ore la set­
timana) clic investono all'in­
arca 50 nula operai. Primi 
ad essere colpiti, all'inizio 
dell'autunno, i dipendenti 
della Lancrossi e della Mar-
zotto. Proprio queste due 
aziende mostrano come viene 
utilizzata la sospensione del 
lavoro' per riorganizzare ì re­
parti, introdurre nuovi mac­
chinari, annientare i ritmi e 
i carichi di lavoro senza ave­
re tra i piedi il delegato sin­
dacale che «pretende» di 
controllare e discutere le de­
cisioni del padrone. 

Ingiustificate 
differenze salariali 

notevoli contraddizioni e li­
miti, 

Gli effetti prodotti dalle 
lotte operaie emergono chia­
ramente passando m rasse­
gna alcuni risultati di un'in­
dagine che la Filtea-CGIL ha 
condotto su tutto il territo­
rio nazionale, centrata sulla 
struttura e le componenti 
fondamentali del salario. Una 
prima novità positiva salta 
subito fuori: il legame tra 
salario e produttività azien­
dale si è allentato. E' aumen­
tata, cioè, la quota garantita 
o tlssa della paga, rispetto a 
quella subordinata diretta­
mente al rendimento del la­
voratore. Oggi il cottimo 
costituisce solo una parte 
non preponderante del sa­
lario e in generale si trat­
ta di cottimo garantito (cioè 
a qualsiasi livello di produt' 

'grelario nazionale della Fil-
tea Antonio Molinai'!, autore 
della indagine alla liliale fac­
ciamo riferimento --. C'è bi­
sogno, Cloe, di un'azione con­
t i n i ^ dei delegati di repar­
to e del consigli per impedi­
re che !o sfruttamento van­
irà costantemente inten.s.fl-
cato ». Risultati positivi in 
tal senso ve ne sono Ad e-
sempto alla Cantoni sono sta­
ti contrattati i ritmi di la­
voro ed è stato stabilito un 
tetto massimo, per ogni ora 
di lavoro, di 15 minuti e 30 
secondi di intervento attivo 
dell'operaio sulla macchina, 
calcolando il numero de'le 
riparazioni da effettuare per 
la rottura dell'ordito e dc'la 
trama. Dopo questo periodo 
si ha saturazione, quindi e 
necessaria una pausa. Note­
voli restano, tuttavia, le dtf-

tinta la maggior parte della i ferenze tra fabbrica e fabbri-

programmata su un arco di \ 
più anni. La Conflndustrta, 
tn una recente indagine sul­
le prospettive dell'industria 

Accanto alle difficoltà con­
giunturali, quindi, c'è una ve­
ra e propria strumentalizza­
zione, volta a colpire la ca­
pacità contrattuale det lavo­
ratori, come hanno denuncia­
to i sindacati allorché hanno 
rifiutato la pretesa «oggetti-
ata» del ricorso alla Cassa 
integrazione. Un potere con­
trattuale notevolmente au-

addirittura j mentalo m questi ultimi an­
che Ita consentito un re­

lativo nuglioiamcnto delle 
retribuzioni, come pure delle 
condizioni di lavoro, pur con 

paga di cottimo e fissarmeli-
tre la fascia variabile si muo­
ve con un rapporto meno 
che proporzionale rispetto al 
tasso di aumento della pro­
duzione m modo da risulta­
re disincentivante). Questo e 
indubbiamente un risultalo 
non indifferente, anche se 
presenta dei rischi. Ce il pe­
ncolo, cioè, che qualora il 
sindacato non riesca ad eser­
citare un controllo effettivo, 
la produttività salga senza 
che il salario vi si adegui: 
aumenterebbe, in tal caso, il 
lavoro ?ion pagato. Il plus-
lavoro. 

<t Ciò ripropone in tut ta lft 
sua importanza la questione 
del ritmi e dell'organtezazio-
ne del lavoro, ormai decisiva 
In fabbrica — osserva il se-

Una mostra antologica della pittrice viennese a Reggio Emilia 
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La pittrice viennese Trude 

Waehner, quando, nel 1933, 
Il na/l.imo assunse il potere, 
si trovava a Berlino, in occa­
sione di una .sua personale 
alla galleria Cassirer. Per il 
suo antitascismo dovette la­
sciare la Germania. 

I/o pera della Waehner, ac-
compagno la lotta per la li­
berta del popoli oppressi. I 
suol olii, i KC^L. 1 disegni, le 
xilografie hanno un grande 
valore di testimonianza del 
tempo vissuto, senza mal sca­
dere neU'oleoKrnlico e nel 
propagandistico. Il segno evi' 
denzìa Impietosamente la 
realtà, con una precisione in­
cisoria in cui si avverte la 
derivazione dalla «rande tra­
dizione graticci tedesca, ar* 
r.cchita dalla sua iantnsia, 
trattenuta e condensata dal­
l'analisi critica delli società. 

La lotta contro 11 nazi­
smo e 11 iiisci.smo, contro 
Franco, contro l'imperialismo 
USA In Vietnam e nel Ter­
zo mondo, la polemica de­

mistificatrice del miti della so­
cietà borghese, sono le tap­
pe dell'Itinerario artistico del­
la Waehner, di cut offre un' 
esauriente testimonianza la 
grande mostra antologica or­
ganizzata dal comune di Reg­
gio Hmllia, in collaborazione 
con il comitato « Spagliti libe­
ra » e con U patrocinio della 
regione. 

Il successo della mostra co­
stituisce la riprova dell'attua­
lità del messaggio artistico. 

L'ambiente In cui si for­
mo la personalità dell'artista 
e quello che, nei primi decen­
ni del secolo, espresse ad al­
tissimo livello la cultura te­
desca, con Grosz Klee m 
pittura, Alban B?rg Schocn-
tyrg nella musica, Thomas 
Mann e Bertolt Brecht in 
letteratura, Walter Groplus e 
Josef Frank In architettura, 
e In genere con le persona­
lità che gravitavano intorno al 
Bauhaus, cioè quella cultura 
brutalmente spazzata via dnl 
nazismo, come « giudaica», 
« degenerata », « bolscevica ». 

All'interno dei gruppi in­
tellettuali, che il nazismo 
espelle per una crisi di in­
compatibilità e di rigetto, la 
Waehner si colloca con una 
spiccata posizione personale, 
per la sua «'avversione sem­
pre più grande — scrive — 
por ugni iorma metafisica, 
per ogni pretesa di assolu­
to» che la allontano dal 
Bauhaus. « E cosi non seppi 
p.u che fare — aggiunge — 
delle parole di Kandinsky, 
con le quali egli chiedeva di 
dipingere l'assoluto, riferen­
dosi al nuovo regno di Pla­
tone e volendo scuotere l'in­
cubo del mondo materiale ». 

L'amore per la vita, che in­
tende nella sua totalità dia-

! lettizzante di liberta e ne-
1 cesslta. di giustizia e alle-
' nazione, e che la spinge ad 
i essere partecipe della problc-
! malica sociale, permea di se 

l'arte grafica e pittorica del­
la Waehner, con la predile­
zione per un realismo senza 
aggettivi, che diffida anche 
deir« espressionismo », veico­

lo attraverso il quale si pos­
sono introdurre soggettive e 
arbltra-rie alterazioni del ve­
ro, assumendo un atteggia­
mento che ricorda quello di 
Guttuso, anche se entrambi 
1 pittori non furono immuni 
da contaminazioni espressio­
nistiche, ma con risultanze 
indubbiamente positive. 

Pittura varia, elle attinge 
al diversi luoghi frequen*a-
ti dell'artista, dalla patria au­
striaca agli ambienti popo­
lari di New York, dalla Pro­
venza, dove si sofferma esta­
tica ed ammirare la festa 
del « Quatorzc Jullet ». sino 
alla Spagna, cui dedico, nel 
Natale 1937. quando infuria­
va la guerra civile, un ma­
nifesto divenuto famoso, dal 
titolo « Neìn • jamals • mal! », 
e ancora alla Spagna, dove 
si e recata clandestinamen­
te lo scorso anno per incon­
trare i membri delle commis­
sioni operaie, contro i quali 
bi e scatenata la repressione. 

Le xilografie sulla Spagna 
arricchiscono di nuovi ac­

centi espressivi 11 realismo 
waehneriano, attraverso una 
.sintesi figurativa e la ricer­
ca di un'iconografia popola­
re. La tensione drammatica 
e resa attraverso un discor­
so poetico in cui — osserva 
nel catalogo Cesare Gnudl — 
« più compiutamente e at­
tuato il connubio fra la co­
municabilità, l 'attualità del 
linguaggio e la sua storicità; 
che si addentra, oltre la più 
recente tradizione espressio­
nistica, fin nella pm antica 
tradizione tedesca, tardogotl-
ca e cinquecentesca». Un lin­
guaggio moderno, quindi, pro­
prio perche si Inserisce nel­
la storia e forse anche per­
che Trude Waehner si è ri­
fiutata negli anni trenta — 
senza preoccuparsi delle ac­
cuse clie le venivano mosse 
— di seguire un'evoluzione 
puramente formale e di adot­
tare quei segni geometrici 
astratti che ora appaiono 
terribilmente invecchiati. 

Alfredo Gianolio 

cu. Alla Bassetti, così, ti pe­
rìodo di saturazione è di 
2rt minuti, senza che vi sia-
no condizioni tecnologiche 
molto diverse dalla Cantoni: 
la fatica dell'operaio nel se­
condo caso e maggiore. « E* 
a questo punto — sottolinea 
ancora il compagno Mohnari — 
che deve intervenire il sin­
dacato, con una linea com­
plessiva che tenda ad elimi­
nare differenze e spcrequazio­
ni che non hanno giustifica­
zioni oggettive ». 

Il discorso vale anche per 
i livelli salariali. La busta pa­
pa, intatti, presenta notevoli 
differenze tra fabbrica e fab­
brica. Si riproducono, cioè, 
quelle dtscrtminaztoni all'in­
terno delta classe operaia che 
il padrone persegue e che 
spesso il sindacato non e 
riuscito a superare. Si trat­
ta naturalmente dt differen­
ze che non hanno radici nel­
la qualità del lavoro eroga­
to, né nelle condizioni della 
offerta sul mercato de! lavo­
ro. La parte del salario chia­
mata «aziendale » (costituì 
ta dal premio di pwdu-
none, dal cottimo e da 
indennità di i uno tipo) ha 
le sue punte estreme di oscil­
lazione alla Mar-otto e alla 
Bassetti, Nella prima si 
registra i! minimo con I? 
lire e 50 l'ora; nella 6". 
conda, tnvecc, si va dalle 
346 lire della seconda cct* 
tegoria alle 400 della ter 
za vello stabilimento di 
Vimercate e alle 435 lire nel­
la fabbrica di Rescaldina. Il 
calano totale, così, alla Bav 
setti (circa J 200 lire l'ora) 
viene a dipendere per il 50 
per cento dalla paga base, 
per il 10 per cento dalla con 
tnigenza e per il restante 40 
per cento dalla retribuzione 
aziendale 

Tra questi due vertici *i 
collocano una sene di fa^cc 
intermedie. Alla base dc'la 
piramide si trovano gli ope­
rai della Lanerossi, dc"a 
Margotto, Zegva, eccetera, col­
locate vi zone «bianche » 
(Vicenza, Biella, Vercelli) 
velie quali Ut forza contrit-
tualc delta classe operaia è 
tradizi07ialmentc debole. Sul 
lato opposw, invece, sono i 
lavoratori dell'arca milanese, 
con cleiatc capacità di lotta. 

Un altro terreno decisivo 
dt scontro per i tessili e la 
questione delle qualifiche. Ai-
traverso questo strumento si 
è protratto, per lungo tempo 

una politila d: disc?, v inaz o-
ne salariale e di dn.sione tia 
operai e opera', tanto pm in­
giusta ni quanto l'estcnicrsj 
della meccanizzazione tende­
va a icndere san pi e più o-
mogenee le mansioni e i cor Ì-
piti degli opciut all'intano 
delle fabbìtvhc A questo 't-
i filamento oqc/cti'i o non *•; | 
accompagnala una adi a l'i'n ' 
purificatone da tiuttamai- I 
ti retributivi. Di qui la tot- \ 
ta per ridurre divisioni arti­
ficiose. In alcuni easi >,< r 
riusciti a far adottare un r>'• I 
tcrio egualità! io. ad esemp'o ' 
attraverso aumenti inverna- \ 
mente proporzionali, così al- \ icviorc 
la Bassetti, alla Cantoni, aVa 
Legler, alla Lebolc. in aldi, 
invece, la pai te aziendote 
della paga è ttuta rr--a unitole 
per tutti <Zegna, Beau. I-tele 
paohni) in modo da udirne 

*' la-'ac/ìio salariale Però in 
" oHc situa- ow. si segue #n-
t -rct il enicno tradizionale 
df 'la piopoizionuhtu <Mac 
C,mrcv, Buste r $ Remo). 
In'ne, 'azione del sindaca­
to non e nv-nta a far supe­
rare cornp'ctùntcntc le digerì-
mma-ìoni tra uomini e don­
ne A'la tttcìs, ad esemplo, 
'a retribw ione aziendale per 
un opera >o Oi prima à di 
3Hf> lire Voi a nel reparto ta­
glia dove sono occupati sol­
tanto opera,; di 3*ìl lire nel 
iepar',0 stiro in cut lavorano 
ni gian pai te donne e 305 li­
re re! ie pai in confezioni, do­
ve In n anvdopcui e total­
mente fevinmr'e 

Lavoro a domicilio 
e grandi fabbriche 

Un u'.t-mo aspetto da con-
<ndaaie, ni (/nato « ercr/r-
sus > sui iisultali ed anche 
: l">ini< dcTazione sindacale 
di questi anni, riguarda il 
rappoito tra operai delle gran­
di e delle piccole fabbriche, 
Un oratori a domicilio, arti­
giani La domanda, cioè, che 
si è po-.to ti sindacato, già 
du tempo e co^ie riuscire a 
ri pai fai e ad un ta almeno dal 
P'iuTo dì V's'a contrattuale 
\ra i c(. 'ta widuitiva co*ì 
ai ! e "'ut et, di'•pei sa, franta-
aliata Abivtino :/sto clic dit-
faenze aiutie piofondc pas­
sano ancoia all'interna de^la 
c'assc opaca oc ertpata nelle 
fabbr'clte; un vero e proprio 
fossato (t.itde prn questi $et-
tori dal icsto da lavoratori 
ttssiii si tta'ta dt diiicren-
e salariali, -pievidenziai-', di 

stabilita dell'ot ctip'iztoiic, di 
for^u comi a'turile, via gì 
tratta anche di condizioni 
« oqqcttti e >, sue tali e tecno-
logalir Ciò indebolisce la for­
za contrattuale dei tessiti ed 
ancor più la capacita tf< in­
cidere sulle tendenze dello 
sitluopo tup'tu'istitu. 

Una 11sposta a t/ucsti pro­
blemi il sindacato sìa cercan­
do di darla. LAI leage sul 
lai oro a domicilio è yn 
primo importante passo per 
eliminare alcune ingiusti­
zie più macroscopiche e 
per spuntare le armi de' 
padronato. Dt QILL bisogna 
partire per ricondurre ad 
unita le .strutture produt­
tive dill'indindria tettile e, 
cu conseguenza, le condizioni 
di utu e di lavoro degli opc-
un Senza, ornameli te. illu­
dersi di poter sostituire la 
grande fabbrica al laboraio-
/ >o ultimano o di poter coar­
tine le laioian4' o domicilio 
e furie diventare operaie di 
linea, L" uno da compiti prtv-
erpah che la Filtra CGIL si 
i date anche ne!}a Conferen­
za d'orr/ainz'azionc che ha 
tenuto a Viareggio nel no-

corso. 

Stefano Cingolani 
(I precedenti servizi sono sta­
ti pubblicati il 28 dicembre 
e il 3 gennaio). 

PCI 75 
almanacco del 
Partito comunista italiano 

• I temi, i problemi, gli avvenimen­
ti dell'anno • La stona, le organiz­
zazioni, la forza del partite • Il 
giudizio e le proposte dei comu­
nisti sulla crisi economica, sul 
nnnovamento dell'istituto familiare, 
sul rapporto con i cattolici • Il 
bilancio e il ruolo delle Regioni e 
delle amministrazioni locali alla 
scadenza elettorale; l'analisi di 
cinque anni di attività, regione 
per regione • 

UNO STRUMENTO 
PER LA PREPARAZIONE 
DEL XIV CONGRESSO 
E PER LA PROSSIMA 
CAMPAGNA ELETTORALE 

304 pagine; centinaia di fotogra­
fie, documenti, tabelle statistiche, 
grafici comparativi; due inserti a 
colon. 

In >cndila presso le Federazioni 
e le ^c/ioni del PCI 
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IERI IL PRIMO INCONTRO TRA I SINDACATI E IL MONOPOLIO DELL'AUTO 

Riemergono le ambiguità della FIAT 
nella prima verifica sull'accordo 

Secondo i dati forniti dall'azienda, le auto invendute sono salite a 345 mila - Oggi nuovo in­
contro - Si prepara lo sciopero generale del 23 gennaio - Dichiarazioni dei dirigenti della FLM 

I lavoratori di tutte le province si preparano alla nuova tornata di scioperi articolati 
decisi dalla Federazione sindacale unitaria (quattro ore complessive) prima della fermata 
nazionale del 23 gennaio. GII obiettivi di questa nuova fase di lotta sono noti. Riguardano 
l'aumento delle pensioni inferiori alle 100 mila lire mensili (fissato in base a 15 mila lire 
con l'aggancio alla dinamica .salarialo), l'unificazione del punto di contingenza compreso un 
recupero dei punti pregressi, la garanzia del salario per i settori industria, commercio e agri­

coltura nel casi di processi 

Ad Arezzo 
manifestano 
i lavoratori 

della SACFEM 

Dalla nostra redazione 
AREZZO. 7 

Una nuova rottura delle 
trattative, dovuta all'atteggia-
mento provocatorio e intran­
sigente della Bastogl, ha ri­
chiuso bruscamente lo spira­
glio aportosi due settimane 
fa nella lunga vertenza del­
la SACFEM di Arezzo, che si 
protrac ormai dall'Inizio del­
l'estate. 

Ancora una volta la classe 
operala di una delle più gran­
di Industrie dell'Aretino si ap­
presta a rispondere con la 
lotta alla ottusa arroganza 
del padronato. Per domani 
mattina, (mercoledì) è Indet­
ta una manifestazione pubbli­
ca, mentre nel prossimi gior­
ni riprenderanno con maggior 
vigore gli scioperi articolati 
In fabbrica e sarà intensifica­
to li lavoro di sensibilizza­
zione delle altre categorie di 
lavoratori. 

Come si ricorderà, la lotta 
condotta da sei mesi a que­
sta porte dalle maestranze del 
«fabbricone», dalle forze 
politiche e dalle amministra­
zioni democratiche aratine, n-
veva costretto la Bastogl (la 
finanziarla che detiene l'inte­
ro pacchetto azionario del 
gruppo SACFEM) ad abban­
donare gli iniziali disegni di 
smobilitazione dello stabili­
mento aretino. 

Alla fine ael mese scorso 
la società era stata costret­
ta a presentare un «plano 
di ristrutturazione aziendale» 
che conteneva, accanto ad 
una,richiesta di finanziamen­
ti pubblici, una serie di Im­
pegni di sviluppo dell'occupa­
zione e di rilancio. 

Su questi punti — che re­
stano gli obiettivi principali 
della lotta — si sono rotte 
le trattative: graduale rias­
sorbimento del 251 lavoratori 
sospesi ed assunzione degli 
allievi del corsi professionali; 
controllo dei corsi di riquali­
ficazione per 11 personale ed 
esame comune del problemi 
relativi «ila sua mobilità: ve­
rifica della concreta realizza­
zione del piani di sviluppo 
aziendale, che prevedono la 
ristrutturazione dell'attuale 
stabilimento e la costruzio­
ne di altre due unità pro­
duttive. 

Di fronte a queste richie­
ste il padronato ha presenta­
to un'assurda e provocatoria 
piattaforma di accordo, dove 
si pretonde che le maestran­
ze si facciano carico della ri­
chiesta di finanziamento (che 
nel frattempo ha raggiunto la 
cifra di dodici miliardi), men­
t re si promette come contro­
partita la riassunzione di ven­
ti operai in sed mesi. 
Un apposito incontro è stato 
richiesto al ministero del La­
vori Pubblici. La parola d'or­
dine delle prossime manifesta­
zioni (la prima si svolgerà do­
mani mattina per le strade 
cittadine, convergendo su piaz­
za S. Iacopo) resta la stessa 
che ha guidato la mobilita­
zione in questi mesi. 

Gianfranco Rossi 

Una sentenza 
della Corte di 

Cassazione sullo 
straordinario 

Per determinare l'ammon­
tare della retribuzione del la­
voro straordinario, nello sti­
pendio ordinario deve essere 
compresa non solo la paga 
costituita dal puro salario, os­
sia la cosldetta paga base, 
ma anche tutte le indennità 
o retribuzioni che rivestano 
carattere di continuità, come 
l'incentivo o « premio di pro­
duzione ». 

Lo ha stabilito la Corte di 
Cassazione con sentenza 
n. 3110. Con un'altra decisio­
ne (la n. 2862) la stessa Cor­
te ha precisato che la ricevu­
t a con la quale 11 Invoratore 
dichiara di aver avuto una 
data somma a saldo di quan­
to gli spetta e di non aver 
nient'nltro da pretendere, non 
ria efficacia negoziale. Tale 
dichiarazione secondo la 
Cassazione costituisce Infat. 
ti solo l'espressione unilatera­
le del convincimento di es.se-
re stato compiutamente sod­
disfatto del proprio credito. 

Con un'altra sentenza, in­
fine, (la n.29R5) la Cassazio­
ne ha detto che 11 premio (11 
operosità corrisposto -il lavo 
ratore in misura vai-lab le e 
non p e r m a n e r e sotto forma 
di parteclpazlon" aerll utili. 
non costruisce elemento iute 
grante della rotrlbuz'one com­
putabile nell'Indennità di an 
rlanltà Tale premio Intatti 
è privo secondo 1 vr'udM dei 
requisiti della continuità, 
obb'lsratorletà e determina-

di ristrutturazione. 
Tutto questo mentre nel 

Paese (come risulta dalle 
notizie che pubblichiamo) 
si registrano ancora pe­
santi attacchi al livelli di oc­
cupazione, spesso ingiustifi­
cati come nel caso della fab­
brica tessile SACFEM di 
Arezzo. Questi lavoratori, per 
l'Intransigenza dei gruppo fi­
nanziarlo Bastogl, sono stati 
costretti fin da questa mat­
tina a riprendere la lotta. Ie­
ri a Torino sono riprese le 
trattative sul rispetto del­
l'accordo FIAT. 

* * « 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 
Slamo In presenza di una 

crisi dell'Industria automobi­
listica che ò strutturale e non 
investe soltanto l'Italia, ma 
tutto il mondo occidentale. 
Questa affermazione è stata 
fatta oggi pomeriggio dal rap­
presentanti della P'iat all'aper­
tura della trattativa con la 
FLM prevista dall'accordo 
aziendale del 30 novemhre 
scorso. E' stato un incontro 
sostanzialmente interlocuto­
rio che ha registrato una li­
nea ancora ambigua del mo­
nopolio dell'auto. La «verifi­
ca» proseguirà domani e nel 
prossimi giorni, con una se­
rie di Incontri già program­
mati per tutto 11 mese di gen­
naio. 

Ecco l dati che evidenzia­
no la crisi. Nel 1974 la Fiat 
e Autoblanchl hanno vendu­
to circa 11 13% di automobi­
li In meno che nel 1973 (an­
che se Fiat, Autoblanchl e 
Lancia hanno migliorato leg­
germente la loro quota di 
mercato In Italia, dal 61.4 al 
ti2.T"r. ed In Europa, dal 5,4 
al 5.5Tc) nella seconda metà 
del 1974 le vendite complessi­
ve di automobili sono dimi­
nuite del 14-15% In Europa e 
del 23<-o negli Stati Uniti. 

Lo « stoccaggio » di automo­
bili Fiat invenduto, che era 
di 258 mila vetture alla fine 
dello scorso agosto, e salito 
a 345 mila vetture al 31 di­
cembre, malgrado 1 due mesi 
di orarlo ridotto con cassa In­
tegrazione e il lungo ponte di 
Une anno. 

La Fiat prevede di diminui­
re lo stoccaggio, a 340 mila 
vetture per la fine di gen­
naio. L'accordo del 30 novem­
bre dice che s! dovrebbe pas­
sare alla cassa Integrazione 
qualora, lo stoccaggio superi 
le 310 mila vetture, per un 
numero di giornate lavorati­
ve necessarie a ridurre l'ec­
cedenza a 280 mila vetture. 
CI sarebbero pertanto undici 
giornate lavorative da per­
dere, ma questo non signifi­
ca ancora che si debba ri­
correre alla cassa Integrazio­
ne perchè bisognerà tener 
conto anche delle previsioni 
di vendita per i mesi di feb­
braio, marzo ed aprile (ed è 
quanto si farà nelle discus­
sioni del prossimi giorni). 

Il rappresentante della Fiat, 
11 direttore delle relazioni sin­
dacali dott. Annibaldi, il di­
rettore del personale del grup­
po automobili, dott. Amerlo, 
ed II dott. Sacchi, della dire­
ziono studi economici, han­
no spiegato che la FIAT non 
Intende aspettare che la crisi 
sia superata per assumere 
provvedimenti: ha bloccato le 
assunzioni, ha trasferito per­
sonale da un settore all'altro, 
ha cifettuato le riduzioni dì 
orarlo ed 11 lungo ponte di 
Natale, ha spostato le lavora­
zioni di alcuni modelli che 
« tirano » di più, al posto di 
modelli che « tirano » di meno 
(a Rivolta per esemplo viene 
portata la lavorazione di parte 
della «132» e di parte dilla 
«131» al posto della «128») 
ed infine contiene gli straordi­
nari. 

Già nell'incontro odierno la 
FIAT ha accettato la richiesta 
delia ILM di discutere 1 suoi 
programmi di diversificazione 
produttiva, dichiarando che 
per il futuro non Intendo pun­
tare prevalentemente sulle 
automobili, ma sviluppare al­
tre attività. Tuttavia 1 rap­
presentati della FIAT hanno 
sostenuto che una eftlcace di­
versificazione produttiva po­
trebbe essere avviata soltanto 
a partire dal 1976, quando, 
sempre secondo la FIAT, po­
trebbe essere superata l'attua­
le crisi economica, poiché at­
tualmente anche altri campi 
di attività della FIAT sareb­
bero colpiti dalla recensione. 

Più In dettaglio, per quel che 
riguarda i veicoli industriali, 
la FIAT ha avviato una colla­
borazione Internazionale con 
l'industria tedesca « IID » e 
asoiemo all'Alfa Romeo ed al­
la SAVIEM sta realizzando 
uno stabilimento per motori 
Diesel veloci nel Sud. Il mer­
cato dei veicoli industriali 
(autocani), delle macchine 
movimento terru o del trat­
tori per l'agricoltura promet­
te per l prossimi anni un Ione 
sviluppo, ma attualmente sa­
rebbe pressoché fermo a cau­
sa del blocco dell'cdll.zla e 
della stretta creditizia. 

Per quel che riguarda gli 
autobus, la FIAT ha dichiarato 
di essere pronta a sv.Iuppa-
parne la produzione, ma li­

ed attualmente vi sarebbe una 
certa stasi (come riflesso del­
la crisi dell'automobile e del­
le Industrie motoristiche) ma 
vi sarebbero buone prospetti­
ve per il futuro. 

Al termine di questa pri­
ma giornata di discussione. 1 
segretari nazionali e provin­
ciali della FLM — Zavagnin, 
Tridente, Zllll, Franco, Aiolà 
— hanno rilevato come le 
posizioni della Fiat siano an­
cora ambigue e contraddito­
rio tanto da far sospettare 
l'esistenza di due linee che 
ancora si scontrano nella di­
rigenza aziendale. 

Il discorso della Fiat è sta­
to ritenuto privo di contenu­
ti concreti, ammette la cri­
si dell'auto, ma non propone 
alternative, presenta « orien­
tamenti » ma non precisi pro­
grammi di diversificazione 
produttiva, non dice se ha 
una strategia Industriale (sia 
pure formulata per Ipotesi) e 
in concreto presenta solo 
vecchie Iniziative già avviate 
come l'accordo con la KHD 
e la fabbrica di motori die­
sel veloci. 

D'altro canto c'è stato 11 
chiaro tentativo, nettamente 
respinto dalla FLM, di coin­
volgere 11 sindacato In un 
ruolo puramento burocratico 
e «notari le» di registrazione 
delle decisioni già prese dal­
l'azienda in relazione allo 
stoccaggio delle auto Inven­
dute: non 6 questo lo spirito 
dell'accordo del 30 novembre 
che impegna anche la Fiat a 
tener conto delle responsabili 
proposte della FLM per usci­
re dalla crisi. 

Comunque la Fiat si è Im­
pegnata a precisare meglio 
1 suol programmi di ricon­
versione produttiva nell'in­
contro di domattina. Giove­
dì poi si parlerà in partico­
lare del settore veicoli Indu­
striali. 

Michele Costa 

In lotta le Vetrerie meridionali 
Da venti giorni I lavoratori dolio Vetrerie meri­

dionali di Caitoltana Grotto (Bari) lottano contro le 
manovre ari Sindacali del padroni I quali alla piat­
taforma rivendicativi aziendale proto ri tata dal con-
algllo di fabbrica» hanno risposto con II licenzia­
mento di 115 operai. Intorno alle maestranze delle 
Vetrario meridionali il esprìme sempre più la so­
lidarietà militante del lavoratori, del giovani, delle 
forze politiche e sociali di Castellana Grotte • di 

altri comuni delta zone. Numeroso e combattive 
manllestezloni, infatti, hanno evuto luogo nella citta 
(nella foto un particolare dell'ultima) organizzate 
dal sindacati unitari CGIL, CISL « UIL, mentre il 
consiglio comunale di Conversano ha approvato un 
o.d.g. di solidarietà con I lavoratori In lotta e deli­
berato un contributo di duo milioni per gli stessi. 

Una Interrogazione 6 stota presentata al ministro 
del Lavoro <U' compagno on. Giannini. 

Marcia ieri con i trattori da Arborea a Oristano 

COMBATTIVA E CORALE PROTESTA 
DI CONTADINI E PASTORI SARDI 

Rivendicata l'attuazione dei piani per la rinascita e lo sviluppo dell'isola - Le pesanti responsabilità 
della DC e dei suoi governi di Roma e della Sardegna - Unità profonda delle forze autonomistiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7 

Centinaia di allevatori, asse­
gnatari dell'ente di sviluppo 
lETFAS), a bordo di tratto­
ri, auto, altri mezzi di tra­
sporto, hanno marciato fin 
dalle prime ore di stamane 
da Arborea a Oristano, assie­
me allo loro famiglie, per 
porre all'attenzione della 
giunta regionale e del gover­
no centrale la drammatica si­
tuazione delle campagne 
sarde. 

La marcia degli allevatori 
su Oristano e stata decisa a 
chiusura di una imponente 
assemblea avvenuta nel salone 

| parrocchiale di Arborea e pre- i dono, di spopolamento delle 
bleduta dal senatore compa- zone agropastorali dell'isola. 

j gno Pietro Pinna. Dall'absem- ] Per Arborea si t rat ta di ot-
bica è scaturita una carta ri- i tenere dal consorzio di boni-
vendicativa, approvata al­
l'unanimità e sottoscritta da 
un comitato promotore unita­
rio, che fissa 1 punti di una 
settimana di lotta e quindi 
traccia le linee di un movi­
mento di massa diretto a 
spezzare la spirale di arretra­
mento e di emarginazione in 
atto, ed a rovesciare col con­
tributo di tutte le forze de­
mocratiche — come stabilisce 
appunto 11 secondo plano di 
rinascita dell'isola — gli in­
dirizzi politici ed economici 
di subordinazione, di abban-

lica la riduzione delle quote 
per Irrigare 1 campi (un et­
taro di terreno irrigato costa 
almeno 90 mila lire), la so­
spensione delle quote di pa­
gamento anticipato per 11 ri­
scatto dei poderi, ed Infine 
un adeguato prezzo del latte 
(attualmente alle massaie un 
litro di latte costa In Sarde­
gna oltre 300 lire, ma agli 
allevatori viene pagato appena 
120 lire). 

Anche per « visualizzare » 
questa protesta, le donne del 
poderi hanno offerto starnano 

La vertenza per il riassetto è in atto da ben sette anni 

I parastatali verso nuove lotte 
La vicenda del riassetto del 

parastato e della soppresso, 
ne degli Enti Inutili torna an­
cora una volta d'attualità. La 
Federazione unitaria del lavo-

ne pubblica. Anche se per po­
chissimi voti la DC e 11 gover­
no hanno impedito che si ar­
rivasse alla decisione di sop­
primere Immediatamente, 

(FLEP) ha deciso di chiama­
re la categoria allo sciope­
ro, qualora entro la metà del 
mese non venga ratlticato dal 
Senato 11 disegno di legge sul 
riassetto, approvato dalla Ca­
mera l'In dal luglio scorso. 

Dopo sette anni di trattati­
ve e di rinvìi, di scioperi e 
di impegni ministeriali mal 
mantenuti, l'approvazione de-
tinniva del provvedimento, 
cho si Inquadra nella più am­
ia, a strategia de, mov,mento 
sindacale per una Ammini­
strazione pubblica ordinaria e 
cruciente, non si rende oltre 
rinviabile. La legw rappre-

1 senta iniatti uno strumento In-
d.sperabile, sia por rilorma-

\ ro e ristrutturare quell'lntri-
! ta to e complcsto settore che 
i o 11 parastato, finora In­

controllato feudo del sotto-
] governo e di ogni sorta di ar-
, oltrl e di clientelismi: sia so-
' prattutto per sopprimere una 

- „,., , | - , ,„ _ , , , „ ,_ , I buona volta 1 famosi Enti Inu-

i d . . parte delle ré ' n 0 ' -secondo le stipi e più pru-

rotori degli Enti pubblici tanto per cominciare, quegli 

la r.eh e 
«lem de. HO mila autobas por 
l'.Kle'.'Unmonto dei trasporti 

Per quel che riguarda le 
mi (hi:1.--' utori-.il., 1 r.ippro-

I sentami della FIAT hanno di. 
ih,aralo che vi sarebbe una 

, torte, colico: lenza nazionale 

denti, almeno 0 400 miliardi 
Non e a caso de! resto che, 

proprio su questo problema 
11 dibattito avvenuto itila Ca-
mora sci mesi la si sia ac­
ceso e abbia suscitato la ge­
nerale attenzione della opmio-

sgangherati carrozzoni che so 
no lo SCAU, l'ONMI, l'ENAO. 
LI e l'ENAL. è stato ugual­
mente approvato Intlnc un te­
sto In base al quale entro un 
triennio dall'entrata in Vigo-
re della legge gli Enti pub­
blici non economici che non 
saranno Inseriti nell'elenco di 
quelli compresi nel riassetto, 
dovranno esse'e soppressi di 
diritto dal governo. La pro­
posta di scioglimento sarà • 
latta dal ministro del Tesoro, 
sentiti 1 pareri di una appo­
sita sezione del Comitato per ' 
l.i piogrammazlone e d! una 
Commissione parlamentare 
composta da dieci senatori e 
da dieci deputati. ' 

Con questi evidenti e rllc-
vanti appetti rltormatorl sul 
piano s fu t tu 'a lo fanno tilt-
l'ano, nel riassetto, Innovarlo- i 
n> piofonde del trattamenti > 
del personale, l'istituzione del-
personale: la Istituzione della 
contrattazione collettiva trlen-
na.e. e quindi la eliminazio­
ne del continuo Insorgere ira 
onte ed enu» di Inarrestabi­
li rincorse stipendiali azien­
dalistiche, causa non ultima | 
del verificarsi di stridenti spc- • 
ri'quazloni e dell'infittirsi del- ; 
la «giungla retributiva» noi 
pubblico Impiego: il riconosci- | 

mento della qualifica unica; 
11 divitto eli supera.e ic 230 
ore annue di lavoro straordi­
nario, e quindi la fine di quel­
lo Intollerabili formo di alie­
nazione, per un verso, e di 
sperpero, por un altro, attra­
verso le quali attualmente lo 
btraordlnarlo ò stato gonllato 
imo a raggiungere le 600 800 
ore annue. 

E proprio per queste sue 
caratteristiche innovatrici e 
rltormatiict, che la Federa­
zione CGIL, CISL, UIL, dopo 
avere deciso di assumere la 
vertenza «come fatto di gran­
de rilievo per tutto il movi­
mento sindacale, in particola­
re per gli aspetti di riforma 
del settore degli Enti pubbli­
ci contemplati nel disegno di 
legge», ha chiesto 11 27 no­
vembre alì'on. Moro, con una 
lettera a tlrma di Lama, Stor­
ti e Vanni, di inserire nel pro­
gramma del nuovo governo 
l'impegno a una rapida ap­
provazione del riassetto da 
parte del Senato 

Va dato atto al Presidente 
del Consiglio ci! avere pron­
tamente aderito alla richie­
sta delle confederazioni. 

Nello stesso tempo va rile­
vato però che alle belle pa­
role ancora una volta non e 
seguito alcun fatto. Tutto ta­
ce, tutto e silenzio. E questo 
benché la vertenza sia In atto 
da ben sette anni. 

G. B. Chiesa 

— nella piazza principale di 
Oristano — alle massaie cit­
tadine il latte gratuitamente. 
Dalla marcia degli allevatori, 
delle loro famiglie, del giova­
ni disoccupati — ha sottoli­
neato il compagno Pietro 
Pinna, risalendo al risultati 
del colloqui avuti col prefetto, 
a chiusura della manifestazio­
ne svolta In piazza Eleonora 
d'Arborea — scaturisce un ap­
pello e un Invito pressante 
alla mobilitazione e alla lot­
ta, non solo perché vengano 
rapidamente realizzati, dopo 
anni di attesa. 11 plano della 
pastorizia e 11 quinto pro­
gramma esecutivo del vecchio 
plano di rinascita (tutt'ora 
bloccati dal governo centrale), 
ma soprattutto perché venga­
no subito predisposti gli stru­
menti di attuazione della leg­
ge nazionale 268 con 11 con­
senso e la partecipazione del­
le forze autonomistiche, nes­
suna esclusa. 

I contadini, gli allevatori, 
I braccianti, I mezzadri van­
no predisponendo una serie di 
dibattiti collettivi e di lotte 
unitarie per delincare nel con­
creto quella linea alternativa 
che si propone di rompere 
strozzature antiche, adeguan­
do l'agricoltura e la pastori­
zia alle esigenze della produ­
zione e del mercato in questi 
tempi di drammatica crisi 
economica determinata dal­
le scelte sbagliato del governi 
democristiani. Si trat ta di 
una presa di coscienza molto 

I più rapida di quanto si ere-
i da. Tanto è vero che gli stos-
| si dir'genti de hanno dovuto 

prenoere atto, noi recente con­
gresso regionale, che « anche 
nelle zone Interne dell'isola 
la realtà cambia, e con essa 
si modificano 1 rapporti tra 
le diverse forze politiche». 

Come alfronta 1 problemi 
nuovi la giunta regionale In 
carica? La risposta è sempli­
ce: non li affronta, li rinvia, 
II evade. 

Anche stamane ad Arborea 
— come ieri a Mandas, dove 
si ora tenuto un convegno con 
la partecipazione di delega­
zioni di circa 20 centri agri­
coli nelle Provincie di Caglia­
ri e Nuoro — le popolazioni 
contadine hanno raccolto l'ap­
pello del movimento autono­
mistico a tutte le iorzo rinno­
vataci perché, senza perdere 
un solo giorno, si ricerchino 
le vie dell'Incontro, dell'unità, 
della, lotta la più aperta e vi­
gorosa perché 11 nuovo piano 
di rinascita della Sardegna 
diventi l'occasione vera per 
una svolta politica ed econo­
mica della regione. 

Giuseppe Podda 

Le gravissime decisioni del Comitato del credito 

Finanziamenti solo 
alle grandi imprese 
Niente alle piccole 

Una circolare della Banca d'Italia spiega i « motivi » dell'incredi­
bile misura - La pesante situazione degli artigiani - Un meccani­
smo studiato appositamente per negare crediti alle aziende minori 

In una circolare che la 
Banca d'Italia sta inv .anelo 
in ques'.i giorni agli ist.mi­
di credito per chiarire le do 
elslonl del Comitato Interni,-
nlsterìalc per il credilo, si 
mette In evidenza. Ira "al 
tro, che, non avendo lo p,c 
cole aziende attinto al mer­
cato del denato nella misura 
loro accordota, d'ora in avan­
ti potranno essere ammasso, 
al di là del limiti iissat) nel 
1974, al credito ordinarlo an­
che quelle Imprese la cui 
esposizione debitoria supera 
l 500 milioni. 

La notizia è stata diffusa 
dal Sole-24 Ore, il quale ha 
scritto testualmente che, «poi­
ché lo imprese minori non 
hanno sfruttato la capacita di 
credito loro concessa dalle 
precedenti misure (del Co­
mitato del credito, ndr), men­
tre auelle di grandi dimen­
sioni sono già al tetto do, le 
loro possibilità ed anzi mo".c 
sono già al di fuori, 11 prov­
vedimento (adottato 11 Z'i di­
cembre scorso dallo stesso 
Comitato del credito, ndr), 
se our di portata limitata, 
consentirà di L'ert.re or.i più 
elasticità la composizione dei 
crediti erodati dalle banche 
ed attraverso questa v'a con­
sentirà di alleviare . ìabb 
sogni di liquidità anche dell" 
piccole imurese mediante il 
pagamento delle forniture da 
parte delle grandi » 

In parole più semplici que­
sta dlsoos''z1one destinerà una 
parte assai rilevante del cre­
dito che doveva essere con­
cesso alle aziende minori, alle 
Imprese più grosse, che già 
avevano potuto attingere al 
flnanz'a menti delle banche, 
come comprova il fatto che 
molte di e,se hanno supe­
rato Il tetto debitorio di 500 
milioni (e non si sa, ovvia­
mente, di quanto i Alle pic­
cole Imprese, sommai, po­
tranno andare I danari che 
le « grandi » — per oul le 
prime lavorano — potranno, 
se vorranno, pagare più ce­
lermente le forniture, 

Quest'ultima, ovviamente, è 
soltanto un'offa con cui l'isti­
tuto di emissione e 11 oorta-
voce delle grandi Industrie 
pretendono di dare una qual­
che, giustificazione « morali­
stica » alle gravi decisioni del 
Comitato del credito, Non di 
auesto. tuttavia, vogliamo 
parlare, 

Sta di fatto che 1 soldi già 
destinati ai piccoli operatori 
economici anrlrnnno ora In 
massima parte ui grossi, co­
me del resto o somaro avve­
nuto. E questo, a prendere 
alla lettera la c'reol.iro della 
Banca d'Italia e le asserzioni 
del Sn',e-24 Ore <i quanto 1 
« minori » non avrebbero ap­
p r o n t a t o delle DO.SS b i '"-o 
concesse. Ma .si trattava nv 
vero, di possibilità'' O < -1 << 
piuttosto, promes-o .:oior:cho 
e vuote, destinato a < o--o 
le condizioni por cui I p'c 
coli Imprenditori fossero o 
stretti a rinunciare al c*c 
dito ordinarlo per clustil'oa 
re, quindi, 11 travaso di quel 
denaro liquido alle Impreso 
maggiori? 

Va notato, Intanto, che nes­
suno ha spiegato 1 motivi per 
cui le Imprese minori non 
hanno attinto ni canali ordi­
nari del credito bancario 
Questa « dimenticanza » rive­
la da sola che .si tratta di una 
gratuita affermnz'one, o me­
glio di una manovra più o 
meno scoperta per dare una 
qualche parvenza di veridi­
cità alTopcrazIono decisa dal 
Comitato del credito. 

Certo é, In ogni caso, che 
quando al piccoli imprendi­
tori, agli artigiani, al com­
mercianti al dettaglio con un 
limitato giro d'affari, si «con­
cedono » crediti ordinari ad 
Interessi oscillanti sul 20 22 
per cento, si esprime una In­
dicazione ben sapendo che 
non avrà ma! un seguito pra­
tico, almeno per la stragran­
de maggioranza di coloro che 
dovrebbero essere agevolati. 

Stando cosi lo coso, affer­
mare che 1 « piccoli » non 
hanno latto ricorso ni credito 
loro concesso, significa quindi 
giocare una vera e propria 
beffa a migliala di piccoli 
operatori, di oul si sapeva 
in partenza ohe non a\ reb-
bero potuto ricorrere ad un 
mercato del denaro sempre 
più costoso, che In mo'll casi 
rasentava lo strozzlna2t;!o E 
ciò anche e In pai", icola: e 
por 11 latto che queste per­
sone non potevano o non pos. 
sono offrire alle banche lo 
pesanti e tran ilo do esse ri­
chiesto per concedere prest.ti, 
sia pure ad un cosi elevato 
tasso d'interesse. 

D'altra parie, è notissimo 
che, per quanto rigujrda gli 
artigiani ad esempio (un m,-
llone e treccntomlla tito.arl 
d'azienda», 11 credito agevo­
lato che dovrebbe essere loro 
c.oguto attraverso una spe­
ciale gestione (!'Artic

Tiancas-
sa) e bloccato da moli, mesi 
Ed e altresì noto cho, anche 
qualora non losse bloccato, ,] 
ricorso a questa torma spe­
ciale di cicalio ...irebbe ugja,-
mente Impedito a molte de­
cine di migliaia di operatori 
minori in quanto verrebbero 
ad essi richiede garanzie :n 
capitale (30 milioni di va­
lore per 10 milioni di pre­
stito) che gli stos.i non po­
trebbero olirire, od anche 
perche rArl)gianea.»sa lunzlo-
na In modo da sp.ncere lo 
banche a non dare sold. pro­
prio agli altipiani. 

Non a caso, ira l'altro, nel 
1073 In Lombari!,a < prendia­
mo tre regioni It iliano di­
verse per situazione economi-

io.->e- ilo f' p r ublcaz ono 
„oo ira .,. i su un r3la e di 
]i)8 71ii aii .^.an, hanno attin­
to alle eioAiz.om cred tiz. <• 
dei] Art !„' ancnss.t so.tanto 10 
mi a 218 az..enao, noi I az o 
-o!o %« su 58 7')") e in Sic. 
ha apponi 30) .su 63 (),')6 Quo-
Mo o a.<aduto perche il rap­
irono tra Articlancas'.i e ar-
t'ir.anl nc.n e diretto, ma a\-
V.CTO a'tra'.er-o l''ntormcd,a-
z'one de'lc banche autoriz­
zate dill'i --tes a Art _".a'-cas-
sa od o.'lett.wrc <<on condl-
z.,onl a^sai ro i "" l t . \c ) .o ope­
razioni di l,n vnziamento a^o. 
volalo 

La ro.il'a C cho — come 
si *e-.ic n un documento ola 
bo-.ito dal S nclarato Bancari-
CGIL ci: Roma — « un'ope­
razione et' eredito nrtlc'ano 
a"evo]a'o OLV! frutta alla 
b t n n i. ') per conto dorili 
interessi <3 per conto pa-
•Vn dalVartii:lnno e 6 por 

M-ilo pacato dall'Art -dvica^-
s T : molto di mono, cioè, di 

quanto fru'ta una operazione 
ord.nar.a. «Por questo le 
bau.he sono, di rego.a, por­
tale a scoraggiare e a bloc­
cate lo richieste di credito 
artigiano agevolato » 

Q lesta o dunque la situa­
zione 1] credito ordinarlo, 
troppo oneroso, e inaccessi-
b le; quello agevolato (ora 
lormo) non viene accordato 
dalle panche perchè le re­
lative operazioni fruttano po­
co dal punto d: '. i.sta degli 
interessi. 

Lo rag.onl por cui 1 pie-
col. Imprenditori artigiani e 
'e imprese minori in genere 
non possono attinsero al ere-
d.tl (normali o auevolatl) so­
no, wrtanto, assai chiare. E 
nul'a può cancellare 11 se 
spetto — specie dopo le de­
ci-,Ioni d.-l Comitato del ere 
d.to — che l'intero complesso 
marchingegno sia ."-tato stu­
diato apposta. 

Sirio Sebastianelli 

Oggi fra sindacati e Fedarlinea 

Contratto dei marittimi: 
riprendono le trattative 
Oggi riprendono le tratta­

tive jjor il contratto dei ma­
rittimi dipendenti della Fin 
maro La vertenza è aperta 
da duo mesi e punta sulla 
conquista di due qualificanti 
obiettivi- la salvaguardia del­
l'occupazione o la salvaguar­
dia del salario annuo Due 
rivendicazioni che sono pro­
fondamento collegate alla 
concreta applicazione della 
logge (approvala a dicem­
bre dal Parlamento) sulla ri­
strutturazione della flotta 
Pln (Preminente interesse 
nazionale). Su quest'ultimo 
aspetto la discussione fra sin­
dacati e Flnmarc é già ini­
ziata e nel primo incontro 
svoltosi 31 3 pennato scorso 
sono emerse interessanti pos­
sibilità di un lavoro costrut­
tivo. Sulla base della legge, 
l'armamento pubblico dovreb­
be svolgere un nuovo ruolo' 
nell'arco di due anni (la du­
ra ta del contratto) si do­
vrebbe giungere al disarmo 
di 32 navi passeggeri e allo 
sviluppo del settore commer­
ciale per 11 traffico d. merci 
di linea e di merci di massa. 
Contemporaneamente un al­
tro so'toro. quello del traf­
fico por il co.'ccamento del­
lo Isolo o medlterranej do­
vrebbe pr< nderc nuovo slan­
cio E' evidonlo — se si con-
s'deia cho ben p.u alta e 1' 
occupazione su una nave 
passeggeri di quel, t di una 
nave cho trasporta merci — 
che l'attuazione di un simi­

le pur importante e positivo 
programma colpisce 1 livelli 
di occupazione, Obiettivo del 
sindacato é Invece quello di 
difendere il posto di lavoro 
del marittimi. La richiesta 
che essi fanno e quindi In­
nanzitutto quella dj variare 
il rapporto fra imbarco e 
riposo passando dagli attua­
li G mesi a bordo e 4 o 5 a 
terra, a 4 mesi a bordo e due 
a terra, determinando cosi 
un aumento della occupazio­
ne di circa 1500 lavoratori. 
e nel fatti la salvaguardia di 
parte degli occupati. 

Su questo specifico aspet­
to del contratto si discute 
oprgl fra slndacntl e Fedarli­
nea che affronteranno suc­
cessivamente Il problema del­
la garanzia del salarlo. Poi 
verso lì 13 riprende il nego­
ziato per 11 plano di ristrut­
turazione. La Flnmarc dovrà 
prcxmtare ai sindacati la 
propria proposta complessiva 
su disarmi e acquisizioni di 
nuove navi. Tale program­
ma. nell'Ipotesi che sindaca­
ti e società guineano ad un ' 
Intesa, sarà presentato II 24 
al ministero della Marina 
mercantilo. Lo sviluppo del­
la vertenza contrattuale 
quindi non potrà cne an­
dare di pari passo con la mes­
sa a punto del piano di ri­
strutturazione della flDtta: 
un lavoro di Informazione in 
questo senso e stato deciso 
da! sindacati che hanno in 
programma assemblee 

t l I l M I M I I M M I I I I I I I I I M I I M l l t I M I t 

nuova rivista 
internazionale 

mensile — esce In 26 lingua — si diffonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 
documontanono-rasscgna dello principali rivisto 

del partiti comunisti o operai o dei movimenti dì liberazione 

nel n. 11, novembre 1974 leggete: 

EUROPA 
— Il voto del 17 novembre in Grecia o il programma 

della Sinistra unita [Avql i - Ruospastis) 
— Il proclama del congrosso straordinario del Pcp. 

lAVHtltO'ì 
— Ln risoluzione del XXI congresso del Pcf [Huma-

nitrì 
— Strategia della colhborazione (di W. Jaglclskl) 
— I rapporti fra nazioni ncll'Urss [di V. SÌcrbltzklfl 

MEDIO ORIENTE 
•— Dopo Rabat 
— Esercito o stato in Israele [Norody Azil I Afrikl) 
— Iran: la questione operaia e lo riforme socio-eco 

rjomiche 
— I compiti del I-In in Arabia Saudita 

AMERICA LATINA 
— Il terrorismo fascista a Cordoba [Nucstrc palabra) 
— Cile morte eroica di Miguel Enriquez (Granma) 
— Venezuela- orisi o-^r.], uca o crisi politica? (Trl-

bunj pvpuìjr] 
— Bolivia: uno ' neopolitlco del Prasilo 

lUmdadì 

o inoltro 
• Vietnam: a proposito del rilascio do' d. 

e militari 

• Mezzo secolo di lotte del comunisti del 4.1... u 
• La gestione scientifica della società 0 la democra­

zia socialista 
• Il teatro popolare nell'Africa occidentale 

notiziario dal 21 ottobre al 20 novembre 

nuova rivista 

internazionale 
— un>mpia e documentata rassegna degli avveni­

menti mondiali 
— una importante fonte d'informazione sulla politica 

dei partiti comunisti e operai, del movimenti di 
liberazione e sulle vio del socialismo 
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I criminali volevano far deragliare un convoglio 

Attentato fascista 
sulla Firenze-Roma: 

salta un binario 
La carica di tritolo ha divelto un tratto della ferrovia nella zona di 
Terontola ma i treni in transito sono passati ugualmente - Successiva­
mente il traffico è stato interrotto -1 messaggi ricattori di «ordine nero» 

Da domani a Pisa il processo sul tragico sequestro in Versilia 

Il delitto Lavorini avviò 
le violenze nere nel '69 

Le verità emerse dalla lunga e combattuta istruttoria - Dai « ragazzi di pineta » al gruppo di destra che organizzò 
il rapimento e orchestrò la campagna diffamatoria e di terrorismo • Il suicidio in carcere di una delle vittime 
della ignobile montatura - Gli uomini del MSI implicati • La necessità che il dibattimento sveli l'infero retroscena 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 7 

Ancora bombe fasciste. Una 
carica esplosiva sistemata Ieri 
•era sulla linea Firenze-Roma 
ha divelto 11 binario pari nel 
tratto Terontola-Castìjclion del 
Lago. Nel punto dove l'ordi­
gno è esploso, Il binario e sta­
to spezzato per cinquanta cen­
timetri, sufficienti — secondo 
I tecnici — per provocare una 
strage. Fortunatamente 1 con­
vogli in transito non sono de­
ragliati. 

I! criminale attentato è sta­
to scoperto stamane da alcuni 
ferrovieri e dal brigadiere An­
tonio Zampetti della Polfer, 
mentre Ispezionavano la linea. 
Sotto l'arcata di un ponte è 
«tata rinvenuta una miccia e 
una cassetta 

Il traffico ferroviario è sta­
to Immediatamente Interrotto 
e sul posto si trovano adesso 
tecnici e operai che lavorano 
alacremente per riparare la 
linea. Oltre alla rotala, l'espio-
alone ha divelto anche l'arma­
tura. Secondo gli artificieri 
della direzione di Artiglieria, 
Bluntl sul posto al comando 
del colonnello Spamplnato, 11 
quantitativo usato dal terrori­
sti e piuttosto rilevante. L'or­
digno è esploso ieri sera verso 
le 21,30. come hanno dichia­
rato alcuni abitanti delia zo­
na. « Abbiamo udito — hanno 
detto agli Inquirenti — un 
forte boato e subito si è pen­
sato che fosse stato provoca­
to da un aereo che superava 
II muro del suono ». 

Gli Investigatori non esclu­
dono, addirittura, ohe gli at­
tentatori abbiano atteso 11 
passaggio di uno di questi ae­
rei per fare esplodere la bom­
ba. Le Indagini sull'attentato 
sono in corso e per franca 
«immissione degli stessi Inqui­
renti, sono dirette verso l neo­
fascisti ohe In questi ultimi 

tempi sono stati particolar­
mente attivi come dimostrano 
1 recenti attentati compiuti 
ad Arezzo e Pistola. 

Infatti, l 'attentato alla Fi­
renze-Roma di Ieri segue quel­
lo, avvenuto l'ultimo dell'an­
no, od un passaggio a livello 
della ferrovia nei pressi di 
Arezzo dove fu rinvenuto un 
ordigno ad alto potenziale e 
quello al traliccio dell'alta ten­
sione nel pressi dell'autostra­
da Firenze-Mare, a Pistola 
Attentato, quest'ultimo, riven­
dicato come è noto da Ordine 
.Vero. L'organizzazione terrori­
stica fascista annunciò, Inol­
tre, che se non venivano li 
borati alcun! «camerati» fa­
scisti 1 terroristi si sarebbero 
latti vivi entro nove giorni. 
Evidentemente hanno antici­
pato ì tempi: l 'attentato alla 
Firenze-Roma è avvenuto do- ' 
pò soli cinque giorni. 

<( Ancora non hanno tele- | 
fonato — dice un funzionarlo | 
del commissariato comparti- , 
mentale— ma si faranno vivi 
molto presto, prima vogliono 
vedere quello che è successo. 
Comunque 11 marchio e net­
tamente di destra ». 

E' il quarto episodio crimi­
nale che si verifica sulla rete 
ferroviaria Firenze-Bologna • 
Roma. Anche 11 21 aprile, l! ' 
26 giugno e 11 4 agosto scorso, i 
le « mani nere » avevano pre- i 
parato gli ordigni puntando i 
alla strage. Ci riuscirono al i 
terzo tentativo con VItalicus. I 

Nel tardo pomeriggio di og- ' 
gì. durante un'ispezione lun- Ì 
go la linea ferroviaria, alcuni ' 
tecnici delle FFSS hanno ri- i 
levato all'altezza del km. 217, 
nel pressi di Cortona, le trac­
ce dell'esplosione di una 
<t bomba carta ». L'ennesimo 
tentativo dinamitardo non ha 
comunque provocato alcun 
danno. 

g . s. 
Una delle tarile battute nel boschi e nelle pinete versinosi dopo II sequestro: lo 
mento di forze dà l'Idea del clima che venne a crearsi in quell'Inizio del tragico 
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Il « destino » giudiziario che l'ha portata alla tragica fine 

La detenuta di Pozzuoli era ormai divenuta 
solo una pratica dimenticata nel cassetto 

Per lei già nel marzo 7 4 scadevano i termini per la custodia preventiva - Tuttavia il ministro della Giustizia ha sapulo sostenere che la donna, 
in manicomio, si trovava in un ambiente del tutto adatto alla sua « infermità mentale » - Presa di posizione di « Psichiatria democratica » 

• t 

Il professor 
Giordano: 

« Istituzioni 
medioevali 
che vanno 
soltanto 
abolite » 

H professor Alberto Giorda­
no, psichiatra del Centro di 
Igiene mentale della Provin­
cia di Roma e consigliere co­
munale, eletto come Indipen­
dente nelle liste del PCI, ha 
rilasciato al nostro giornale la 
seguente dichiarazione sul 
gravissimo episodio di Por-
zuoll: 

Le dichiarazioni del mtnt-
ttro di Grana e Giusttziu al 
telegiornale della sera di lu­
nedì scorso sul gravissimo ca­
so del manicomio criminale 
dì Pozzuoli, mentano un com 
mento critico su due punti. 

L'invio in manicomio crimi­
nale della povera signora Ber­
nardini poteva forse essere 
corretto sul piano procedura­
le (con tutte le riserve sulla 
costituzionalità dell'art. 301 
del codice di procedura pena­
le), ma era profondamente 
iniquo sul piano sociale: in­
fatti, dai precedenti ricoveri 
al S. Manu della Pietà ella 
era sempre stata dimessa co­
me guarita, ed al limite una 
adeguata assistenza extra 
ospedaliera avrebbe potuto 
evitarli. 

La frase del ministro sul 
fatto die « ella si trovava co­
là in custodia in attesa di 
guarigione dalla intennltà 
vicntale» contrasta con gli 
indirizzi della moderna psi­
chiatria, ed assume un suono 
tristemente ironico per clu 
sappia che quelle istituzioni 
medioevali — che vanno sol­
tanto abolite — uniscono lutti 
l [attori licitativi delle carceri 
m dei manicomi. 

Ma quello che non possia­
mo fssuiiXl-u.zentc accettare è 
ravvicinamento che il mini­
stro ha tatto tra il dramma­
tico evento di Pozzuoli, nel 
quale esistono evidenti respon­
sabilità pubbliche, soprattut­
to a livello governativo, per 
l'ostinato rinvio delle necci-
sane riforme, e l'omicidio 
commesso da un malato ne­
gli stesti giorni durante un 
periodo di licenza da un ospe­
dale piiclaatrico 

Non vorremmo che la fata­
listica etichetta di «diiimmi 
della follian. posta dui mini-
ttro su ambedue t casi, pre­
ludesse ad un ennesimo in-
tabbtamento delle inchieste 
ft* c o r « . 

ALBERTO GIORDANO 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 7. 

Antonia Bernardini doveva 
essere In libertà dal marzo 

1974, epoca In cui scadevano 
1 termini — la ben nota de­
correnza — per la custodia 
preventiva. Mancandole un av­
vocato, e non potendo o non 
sapendo lei sfossa, rinchiusa 
nel manicomio, avanzare la 
richiesta, doveva essere 11 giu­
dice istruttore del tribunale 
di Roma a provvedere d'uf­
ficio. Lo prescrive la legse, 
ma 11 giudice non l'ha fatto. 
Probabilmente non ha uno 
scadenzarlo per 1 termini di 
custodia, forse non sapeva 
nemmeno che Antonia Bernar­
dini era stata rinchiusa In 
un manicomio (dove non ce 
l'aveva mandata lui, comun­
que, ma 1 carcerieri di Re­
bibbia, giudicandola un «fa­
stidio». Rimane 11 fatto che 
una cittadina affidata alle cu­
re giudiziarie di un magistra­
to, è diventata una pratica 
dimenticata nel cassetto, che 
ha dovuto trascorrere 14 me­
si In un manicomio per poi 
finire la sua vita, a 41 anni, 
bruciata vìva sul letto di con­
tenzione. 

Se ci fosse l'Intenzione di 
fare un'Inchiesta seria (ma 
su questo ci sono altri ele­
menti di dubbio che esporre­
mo più avanti), essa dovreb­
be cominciare da quella pra­
tica dimenticata nel cassetto 
d: un giudice, che s'è visto 
arrivare 11 fascicolo di una 
donna arrestata per oltrag­
gio e lesioni ad un vigile ur­
bano In borghese, cioè per 
una banale lite nella fila alla 
biglietteria di Termini, e che 
non ha sentito 11 dovere di 
affrontare una slmile questio­
ne, sapendo che l'Imputata 
era detenuta. 

Non esagera quindi, a no­
stro avviso, la segreteria na­
zionale di «Psichiatria demo­
cratica» nel suo comunica­
to, quando dichiara che si è 
trat tato di «una condanna a 
morfe senza passibilità di ap­
pello, pronunciata ed eseguita 
congiuntamente da due fra ! 
più forti s. stemi repressivi 
esistenti in Italia, quello giu­
diziario e quello psichiatrico. 
Essi hanno ancora una volta 
trovato net manicomio giudl-
z .irlo 11 culmine dolla loro 
correlazione e della fungibili­
tà reciproci, ponendosi eter­
namente e scamb.evolmente 
come alibi l'uno dell'altro, la 
« scienza psichiatrica » e la 
«e.ii'tenza della difesa so­
cial"» 

Ma Ieri sera. Intanto, 1! mi-
r 's t ro Reale, mtet",.stato dal 
T-lcglornale del 2 program­
ma, ha d mostrato di non 
.capere nemmeno clic si tratta­
va di un.i detenuta ,n attesa 
di giudizio, ed ha tentato per­
fino di gitiot.ficare il latto 
che l-.i donna si trovava In 
manicomio, sostenendo che si 
tratta di un amb.ontc adatto 
alla sua infermità, mentale. 

In termini ben diversi si 
è invece pronunciato li sotto­
segretario de alla Sanità, ono­
revole Foschi, psichiatra, il 
quale ha dichiarato che «non 
basta limitarsi ad inchieste 
sul caso specifico, ma occor­
re affrontare f.nalmente il 
più complesso problema del­
l'opportunità di mantenere In 
vita 1 manicomi giudiziari e 
in genere un ordinamento sa­
nitario carcerario, separati ri­
spetto al servizio sanitario 
nazionale». Questa, che 11 
sottosegretario definisce « au­
tarchia sanitaria », provoca 
emarginati : « Se sono malati 
vanno trattati rome tali e 
non è la prima volta —dichia­
ra Foschi — che un compor­
tamento conseguente alla ma­
lattia viene giudicato motivo 
di Imputazione, e sulle impu­
tazioni .si costruiscono le ra­
gioni del ricovero in mani­
comio giudiziario, che è gà 
di per se Implicita condanna, 
e che non può che avere ef­
fetti aggravanti sulle condizio­
ni psichiche del soggetti. Tut­
to ciò è assurdo, inumano, 
antiscientifico e contrarlo ad 
ogni principio di elementare 
rispetto dei diritti della per- | 
sona umana». 

Veniamo alle inchieste, e al 
nastri rinnovati motivi dì 
dubbio. Soltanto stamane, 
sull'onda dello sdegno della 
opinione pubblica, 11 sostitu­
to procuratore Vuosl è sta­
to mandato dal suo capo a 
Pozzuoli, a compiere diretta- ì 
mente quegli interrogatori e ! 
quelle indagini che in un prl- i 
mo momento erano state sca- | 
vlcat-i «per rogatoria» al pre- 1 
tore di Pozzuoli. Soltanto do- | 
mani, forse, ci sarà quindi un j 
provvedimento di sequestro i 

del letto bruclat.o e del do- | 
cumenti relativi alla povera 
donna. 

Sempre stamane, infine, è 
arrivato l'ispettore. Il qua'.---
altri non è che un esimio 
collega del direttore del ma­
nicomio di Pozzuoli (dottor 
Francesco Corrado). In quan­
to dirige un altro del sei ma­
nicomi giudiziari italiani, 
quello di Barcellona Pozzo di 
Gotto, in Sicilia. SI tratta 
del prof. Aldo Media (anche 
suo padre era direttore a 
Barcellona), il quale da un 
anno ha pure l'Incarico di 
ispettore ministeriale. Insom­
ma, un «addetto al lavori», 
un sicuro custode del siste­
ma. A parte la sua persona, 
che riteniamo rlspettabSl'ssi-
ma. aver Inviato proprio lui 
non è altro che una manife­
stazione dell'usuale disprezzo 
del potere nel confronti di 
una opinione pubblica che lo 
costringe ad agire. 

Infine, la questione del let­
ti di contenzione. Non e affat­
to vero che siano stati proi­
biti. Nella circolare del mini­
stro Zagarl. 23 febbraio '74. 
leggiamo Infatti che quelli fi­
no ad allora in uso devono 
essere si rimassi, ma che 
«al contenimento del dete­
nuto deve farsi ricorso solo 
nel casi di assoluta necessi­
ta di carattere medico psi­
chiatrico...». Insomma. I let­
ti vanno via. ma Uà conten­
zione rimane: e, in effetti, a 
Pozzuoli gl'ano stati tolti di 
mezzo quegli strumenti di tor­
tura che chissà perchè in ger­
go carcerarlo si chiamano 
«balilla» (un tavolaccio con 
un buco per 1 bisogni fisio­
logici). 

I*a circolare dichiara, però, 

che «11 sanitario deve segui­
re castantemente la persona 
sottoposta alla ciotta misura 
mcrllca-pslchialrica, anche ai 
fini di limitarne al massimo 
la durata.,.», e che devono es­
sere usati special! reparti di 
osservazione, con letti comu­
ni, «ass'eurando la norma­
le soddisfazione de! bisogni 
fisiologie! del soggetto me­
diante gli accorgimenti nor­
malmente usati dalla tecni­
ca aspedallera»: in pratica, 
Antonia Bernardini, ammes­
so che fosse davvero neces­
sario «contenerla», andava as­
sistita continuamene da sani­
tari e infermiere. Ha dovu­
to invece subire, legata e ab­
bandonata, l'orribile tortura 
per non si sa quanti giorni. 
e per avere un po' d'acqua 
e un po' d'aiuto non ha trova­
to altro modo che bruciare 
il suo materasso. 

A proposito della circolare 
ministeriale, un'ultima anno­
tazione. Ufficialmente i letti 
di contenzione di vecchio ti­
po sono stati aboliti nei car­
ceri di Pogglureale e Proci-
da, nonché ne] manicomi di 
Pozzuoli e Aversa. Soltanto 
il direttore del manicomio 
maschile di S. Efremo, a Na­
poli, ha dimostrato di non es­
sere d'accordo, ed ha chie­
sto «più chiare Istruzioni al­
le superiori autorità », che 
peraltro non hanno ancora 
risposto. Nel febbraio, quan­
do arrivò la circolare, al ma­
nicomio di S. Efremo c'era 
stata l'inaugurazione della 
nuova Infermeria, dove di 
lotti con « fasec sanitarie» 
(ossia 1 legacci) ce ne sono 
trenta. 

Eleonora Puntillo 

Il pr imo sequestro del 1975 a Verona 

Rapiscono figlia di operai: 
rilasciata per tre milioni 

VKHONA. 7. 
Uno -.concertante rapimenlo è 

awc-nuto oggi niarlodì 7 alle ore 
13,30 a Verona, all'uscita del 
centro ENA1P in via Torricell i . 
Secondo le test.inonianze di un 
l'agazzino presente all'atto del 
sequestro, la sedicenne Adriana 
KoncoKito. figlia di un capo 
operaio tlel'a FRO (Fabbriche 
riunite oss.geno) AllxM'U) Ron 
colalo di 4.1 anni, mentre useun 
dalia sede dell'Istituto clic tre-
c|ilenta\a è siala, da tre o quat-
Irò uomini, caricata eli l'oiva 
su un'automobile. 

•Mie 1(1.30 e giunta la tele­
fonala de. rapitori elio chiede-
\ano un riscatto di a milioni, 
I rapitori a\ ivlilx-rn affermato 
che se l so ld i fossero s ta t i \ c r -
saL questa sera la ragazza sa-

reblx' stata lilx-rala. Una se 
coiida telefonata e giunta ai gè 
nitori della ragazza, all'appa­
recchio la stessa \oce della pri­
ma comunicazione che ila rissa 
lo le modalità della consegna 
del denaro, che do\ i-a essere 
portato in una località alla pe 
ri feri i ! Nord della citta alle 
23.30 (li stasera. 

La cifra del nseatto è s, csa 
nel l'ratl'-mpo a 3 milioni, dopo 
che il padre della ragazza a\e 
\a fallo presente di non posse 
dorè i 3 milioni richiesti. 

Oltre aH'eseci'az.one e allo 
sdegno che atti delinquenziali eli 
questa natura suscitano nell'opi 
mone pubblica, occorre sottoli­
neare le ix-culiantà di questo 
CIMI s lX ' f l l lCO. 

Il lato più sconcertante delibi 

\ icond.i è il fatto che Adriana 
è di famiglia ojx-raia con reln-
l i \e possibilità economiche, co 
me facilmente si può dedurre, 
e clic pur tul ta\ ia la logica cri­
minale dei rapitori non abbia 
sdegnato, oltretutto di rischiare 
decine (I. anni ili galera, per 
un riscatto di 3 milioni. 

K' il secondo caso di sellile 
stro di persona elle in poco 
tempo e avvenuto nella nostra 
città, il primo di cui fu \ minia 
Ilar.a Melloni si conclusi- con il 
pagamento di un riscatto di 400 
m,l ioni. 

Si apprende in serala che 
Adriana Koncolato è stata for­
tunatamente l.lx-rala \ ei'sp le 
in,30. La pob/ia ha comunicato 
eli aver arrestato uno dei suoi 
rapitori. 

Dal nostro inviato 
PISA, 7 

A se! anni dal fatti il civ 
.so Lavorini bara lilialmente 
e pubblicamente discusso. Il 
processo che inizia giovedì 
deve stabilire :n ogni suo 
aspetto la completa verità 
sulla morte di Ermanno La­
vorini. I giudici della Corte 
d'assise (presidente il consi­
gliere d'appello dottor Mar­
cello, il magistrato che ha 
diretto un altro scabroso pro­
cesso, quello Serragli-Corba-
rai sanciranno dopo la lun­
ga e travagliata Istruttoria 
come, perchè e da chi sin 
stato assassinato il dodicen­
ne studente della seconda 
media, scomparso da Viareg­
gio nel pomeriggio del 31 gen­
naio 1969 e trovato cadavere 
in una buca scavata nella 
sabbia di Marina di Vecchia-
no il 9 marzo, quaranta gior­
ni dopo. Da quel momento 
ad oggi, gli elementi del fo­
sco delitto si sono composti 
e ricomposti più volte fino 
n mostrarne motivazioni e 
retroscena che più volte han­
no rischiato di rimanere ce­
lati da una facciata ambigua. 

Tensione 
Non si trattò di una sto­

ria di « ragazzi di pineta» de­
generati e omosessuali che 
uccisero « per disgrazia » co­
me ha sostenuto il P.M. Tan-
zi senza validi elementi di 
prova, ma bensì della calco­
lata azione di un gruppo di 
destra come si legge nelle 
conclusioni del giudice istrut­
tore Mazzocchi: un gruppo 
che agi nel clima della stra­
tegia della tensione. 

Il caso Lavorini scoppia al­
l', nizio di un anno destinato 
a diventare tragico, il 1969. 
In Versilia, fin dal primo 
giorno, esso presentò le av­
visaglie di una cronaca san­
guinosa, con la contestazione 
alla Bussola delle Focette. 
La notte di San Silvestro un 
gruppo di giovani si reca a 
tirar pomodori contro 11 
«Capodanno del ricchi», al 
celebre night. La polizia è 
avvertita, ma aspetta gli in­
cidenti per Intervenire. An­
che qui si spara, come si 
era sparato a Avola 11 2 di­
cembre 1968: un ragazzo di 
sedici anni. Sorlano Ceccan-
ti, di Pisa, è paralizzato da 
una pallottola che lo ha col­
pito alla schiena. 

Cresce un clima di tensio­
ne in Toscana. A Marina di 
Pietrasanta. lautore Raffael­
lo Bertoll. poeta, uomo d! de­
stra, spalleggiato da un grup. 
IX) di fascisti, crea 1 cosidet-
ti « comitati di salute pub­
blica ». Se la polizia non è 
capace di difendervi — è lo 
slogan — armatevi e difen­
detevi da soli: poco dopo ver­
rà fuori il Mar, l'asse al tri­
tolo Versilia-Valtellina. 

Pletrino Vangionl, loto in 
tasca con dedica dell'ex re 
Umberto, crea a Viareggio 11 
« Fronte Monarchico ». Lui è 
segretario. Marco Baldisserl 
è tesoriere. Rodolfo Della 
Latta e Andrea Benedetti at­
tivisti: 6 11 primo, «Foffo», 
che tiene | collegamenti con 
11 MSI, con tanto di tesse­
ra In tasca. La lista degli 
Iscritti contiene una settanti­
na di nomi. Ma le riunioni 
più importanti si tengono «1 
« vertice » e viene redatto an­
che il verbale. In uno di quel 
verbali, oggi scomparsi, c'era 
11 racconto di come fosse sta­
to deciso di rapire Ermanno 
Lavorini e perché. 

Ricordiamo le tappe prin­
cipali di questo delitto chia­
ramente collegato alle piste 
nere. Il 31 gennaio due ore 
dopo la scomparsa di Er­
manno, alle 17,40 1 familiari 
ricevono una telefonata con 
la richiesta di 15 milioni per 
la restituzione de! ragazzo, 
E" una cifra che oggi fa ri­
dere, che allora parve ed 
era molto consistente. 

La notizia del « kidnap­
ping» si sparge in Versilia 
in un baleno. Su Viareggio 
si riversa l'attenzione spa­
smodica dell'opinione pubbli­
ca non soltanto italiana. Co­
minciano a moltipllcarsi le 
notizie più disparate e a for-
ulularsi ipotesi di ogni tipo, 
mentre le indagini seguono 
numerose tracce ingenerando, 
come sottolinea il giudice 
Mazzocchi, «una notevole con­
fusione nell'espletamento del­
le ricerche con dispersione 
delle lorzc su numerosissime 
"piste" ». 

Poi la tragica scoperta sul­
l'arenile di Marina Vecchia-
no. Era il 9 marzo: erano 
passati quaranta, giorni di in­
cubo per la Versilia tutta. 

Il 19 aprile viene arresta­
to Marco Baldisseri. allora di 
l(ì anni, per omicidio pre­
terintenzionale e occultamen­
to di cadavere. Il 25 aprile 
vengono fermati Adolfo Me-
ciani. 40 anni, titolare dì 
uno stab.limento balneare, 
la Pace, e Andrea Benedetti, 
di 13 anni. I due ragazzi di­
cono che Ermanno e morto 
durante una lite per alcuni 
bossoli (sulla spiaggia di Ma­
rma di Vocchiano l'esercito 
compie le esercitazioni a fuo­
co i e che il Meclani lì ha 
aiutati a seppellire 11 cada, 
vere. Meclani, prima rilascia­
to, viene ripreso il primo 
maggio e con lui anche Ro­
dolfo Della Latta, 20 anni, 
detto «Foffo», dipendente 
d. un'impresa funebre. L'8 
maggio Modani si impicca m 
cella, nel carcere di Pisa, e 
muore il 24 giugno senza 
aver ripreso conoscenza. E' 
un atto che begna un « no » 
disperato alla sfrenata cam­
pagna contro l'uomo accu­
sato di aver ucciso per abiet­
ti motivi: tu t ta una vite è 

stata messa a nudo spietata 
mente. Con essa quella d: 
molte altre persone. Il 27 
gennaio '70 viene arrestato 
Pictrlno Vangionl per favo­
reggiamento e calunnia, cu! 
si aggiunge poi nell'agosto di 
quello stesso anno l'accusa 
d! omicidio volontario che 
viene estesa anche a Baldis-
seri e Della Latta. 

Poi il Della Latta 11 primo 
maggio '71 e Baldlsseri n i 
maggio '71 per decorrenza 
termini della custod'a preven­
tiva tornano In libertà. Il 
Vangionl che era uscito il 3 
dicembre '70 perché la Cas­
sazione aveva annullato il 
mandato di cattura per vi­
zio di forma, viene nuova­
mente arrestato. 

Nella s;ntenza di rinvio a 
giudizio di 303 pagine che 
riassume un fascicolo proces­
suale alto cosi, il giudice 
istruttore Mazzocchi capovol­
ge le conclusioni cui è giunto 
11 procuratore della Repub­
blica Raul Tanzi che in set­
tembre consegna la sua requi­
sitoria scritta chiedendo di 
rinviare a giudizio Baldlsseri 
e Della Latta per omicidio 
preterintenzionale e di pro­
sciogliere per insufflcenza di 
prove Pictrlno Vangionl. Per 
TanzI la morte de! ragazzo è 
stata accidentale, è avvenuta 
nel corso di una lite seguita 
a un party di omosessuali. 
Il giudice Mazzocchi spazza 
questa tesi, rende giustizia a 
un uomo (Meclani) che crol­
lò sotto 11 peso dell'Infamante 
accusa, avallata da un incre­
dibile atteggiamento degli 
Inquirenti che (come si ricor­
derà) avevano scatenato una 
v r a e propria caec'n alle 
« streghe della spiaggia ». 
Nel turbinio di infamie, di 
chiacchiere, di Illazioni che 
i ragazzottl monarchici era­
no riusciti a scatenare e che 
sommerse in un'ondata di 
fango spesso falso l'intera 
Versilia, quasi riuscì 11 tenta­
tivo di nascondere l'azione 
del gruppo di estrema destra 
e 1 suol legami con I vari per­
sonaggi del mondo fascista 
che puntualmente sono torna­
ti alla ribalta nel corso di 
questi anni. 

Infatti, sul banco degli Im­
putati oltre a Vangionl. Bal­
dlsseri e Della Latta (Andrea 
Benedetti è stato prosciolto 
per la sua minore età) che 
devono rispondere di omici­
dio volontario, tentata estor­
sione, sequestro di persona a 
scopo di estorsione, soppres­
sione di cadavere e calunnia 
ci saranno altri personaggi 
de] front» monarchico-fasci­
sta: Roberto Galli, Luciano 
Blgicchi. Emilio Noschese, 
Maurizio Ranucci, Alfonso 
Barsottl e Giuseppe Pezzino 
accusati di falsa testimonian­
za e favoreggiamento. Maz­
zocchi nella sua dettagliata 
requisitoria, a proposito del­
l'attività eversiva del gruppo 
di Pletrino Vangionl e soci. 
lascia aperta la possibilità di 
una eventuale incriminazione 
In sede di dibattimento pro­
cessuale dei vari Pezzino. 
Bardotti e camerati per altri 
reati ben più gravi, 

Favoreggiatori 
In sostanza Mazzocchi dice: 

per 11 momento non ci sono 
prove a carico di questi indi­
vidui per accusarli di aver 
preso parte a] rapimento, ma 
tenete conto che essi faceva­
no parte dello stesso gruppo 
ed erano a conoscenza di 
quanto si stava organizzando. 
Non solo, ma sono per altri 
versi 1 favoreggiatori di Van­
gionl e quindi a conoscenza 
di molte segrete cose 

Basterà ricordare che — 
come si legge nelle carte 
istruttorie — Alfonso Barsot­
tl non solo viene indicato 
come quello «che sa tutto». 
ma è 1! primo che cercò d! 
orientare le indagini sulla pi­
sta omosessuale. Barsottl. co­
me risulta dall'imputazione, 
minacciò un parente di An­
drea Benedetti con una frase 
piuttosto significativa: «Pen­
sa alla tua famiglia, ne è 
morto uno. ne potrebbe mo­
rire un altro ». 

Ponzino, personaggio di pri­
mo piano del MSI versillese. 
invece dovrà sp.egare al giu­
dici come mal egli si recò 
insieme a! Vangionl da «Fof­
fo » per convincerlo a soste­
nere che il 31 gennaio quan­
do scomparve Ermanno, Bal­
dlsseri si trovava al cinema. 
Come mai Penzino si interes­
sava tanto della vicenda La­
vorini? Un altro nodo da scio­
gliere: chi aveva interesse a 
ostacolare 11 normale anda­
mento delle indagini? Come 
mal vennero travolte perso­
ne che col caso Lavorini non 
avevano niente a che fare? 
Chi ha sulla coscienza la 
morte dì Meclani e di Giusep­
pe Zacconl, stroncato da un 
Infarto quando stava per an­
dare In onda un documenta­
rlo televisivo m cui si safbbe 
fatto anche il suo nome? 

E ancora- qualcuno .sugge­
rì, forse a Marco Baldlsseri. 
Rodolfo Della Latta e Andrea 
Benedetti d! puntare l'indice 
contro il sindaco di Viareg­
gio e verso 11 presidente del­
l'azienda di soggiorno, en­
trambi socialisti? Il MSI uf­
ficialmente tentò di strumen­
talizzare il caso Lavorini 
dandone la colpa a una ge­
nerale dissoluzione d"i co­
stumi di cui era colpevole 
la società democratica 

Baldlsseri e Della L-iMa so-
i no a piede libero, Vangionl 
i detenuto sarà dlleso da Al­

fredo De Marslco ex ministro 
guardasigilli della repubblica 
d! Salò. 

Giorgio Sgherri 

Imputati e vittime del caso Lavorini: Pietrino V.ingioni e 
Rodolfo Della Lalla, I due legali alla destra nazionale imputati 
per omicidio e sequestro; Ermanno Lavorini, lo sventurato 
dodicenne ucciso e Adolfo Meciani che si impiccò in carctre 

Dal giudice torinese 

34 da interrogare sul 
campi paramilitari 

TORINO, 7 
Ne! J "allibilo dtjir:nch:<\s:a 

.sulle «tramo nere >, OLV: IOO 
mer l a lo il dot; Violante in­
terrogherà quattro ÒCA., nit­
rii i 34 ]nt>\t.t.(t.-tr. di t'omuir-
e.u.iont giudiziarie recente­
mente firmate. Si tr.itUi di 
Quella parte dell'inchKMa lo-
rlne.se ehe non e .stata .stral­
ciata e umiiciU.i dalla Cas-«i-
/.Ione a Roma. Stadera sies-a, 
infatti, il giudice ha spedito 
a Roma i faMMeoh, in tutto 
quattro volumi, della istrut­
toria sui jjolpì.st). S: dovranno 
recaro in procura per essere 
ascoltati : Alberto I^oardo 
Strizzone; Silvano Marcolm; 
Franca Dlcino e Bruna 
Mura, a.ssal nota ne ali am­
bienti de]]a estrema destra 
torinese per aver partecipato 
ai campi paremihtan in valle 
di Su.sa insieme a Salvatore 

[ Franca e a^li altri per pr.u: 
! .ncr'm.nat. i ir.tt nel 72) p? 

tal. -rraviv-.m: ep.sod. 
| Bruna Mura f.jur.n.i infat 
I ;, tra le prun** cinque pci>'~. 
I ne ra-s-r.m'" d i .mputazioif 
i ,';er associa/, one sovversiva 
1 .ns.emc a. Franca (allor.i 
! colp.to da mandato di eatt.u 
I ra i a V.ttor.o Ambro.Mn:. Pie 
| tro G.bb.n. Giuseppe Stas. 
i tquest,: u,!:mi due arrestati 

nel liiil.o .scorso) e Adriana 
' Ponteeorvo. Di Alberto Lsour 
I do SU/?o:w si sa che parte 

Cipo ad una aggressione ne] 
71 a P.nerolo. mentre Ginn 
Luca Marchetti fu uno depìi 
esponenti di «Europa Civil­
tà», organizzazione ilanchei; 
r a t n e e de! MSI. Gli interro-
calori d"ì 34 por.^nassri ora 

| nuovamente coinvolti nell'in 
I chiesta pro.secu.ranno p « l*3n 
, tera .settimana. 

Delitto a Genov; 

Pensionato ucciso 
con chiave inglese 

C;K\OV.\, 7 
Con le mani ledale citi'tm la 

schiena i-il )1 cranio frat.issato 
un anziano ixrisionato ceUx' e 
stato tro\ato morto nella prò 
pria abilazione. Dalle caratteri 
stielle dell'ass.issanu do\ '-ebbe 
trattarsi, secondo le risultanze 
delle prime imìajiini non niico 
ra sul Traiate di clementi pio 
bariti, cii un fatto maturato in 
certi ambienti del \ I/JO che il 
IX'iisionato pare frequentasse 
nonostante la sua eia awinzata 

Vittima dell'efferato, violento 
e s.m^umoso deh'to è rimasto 
il settantaquattrenne Fra lice «. o 
Ferrarmi, abitante a San Siro 
di Slruppa 

Î ,i morte ns.tl.rebbe ,i ri re i 
\ent'qmittr 'ore prima de! n t r o 
\ amento. 

I nir iA ann-nto e avwmi ln a 
le 1 i '10 (li v f , In \ ift San . M O 
eli Struppa 8 .*. dove abitava il 
\ec e li e, M è retato come di 
consueto l'anhco Lorenzo Co^a 
ìe a l ' i rai , v i s t i , perche non 
io ave a v sin >1 i*,orno festivo. 
l ia apeito la porla con 1A ch,a 
ve r i --uo IXKsesso e. i\t££cinta 
l.t carnei a da letto ha trovalo 
,1 Ferrano m un latro di san 
ma-, sdraiato sul letto, con le 
mani legate dietro la schiena 
co1 filo ckll'abat jour ed il 
craiiiu Iracassato con un iKCet 
tu meta!!.*.o che uh inquirenti 
n i l'Unno debba essere una 
eh a\ e malese 

Ne\a stanza j^h .nquirenti limi 
no "•ovato appesi al muro unclv 
din quadri raffiguranti Benito 
Musso l i n i . 

I I I I I I I I I I M I t M f l f M I I I I f l t l l l l t M I M M I M M K t M I M I t l l t M I I M t M M I I I I f M t l t 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
in nastro (o disco) 
stamane lo udite 

stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 
Derivato da un computer un nuovo, sba­
lorditivo Metodo britannico — Comin­
cia domani la distribuzione del dono 

I 11 mondo deyli bCi«n.-iDt e de 
I totmc e Malo messo a lumoie d i 

una 5ba lod i l i / o i n e n r i o r c mg c i -
Da Londra e. c o ' n j u c a i o i l a ! ' 

1 che, m bcic D. dnli elaboio' tl-< 
I un ce, vello c le ' l i oinco dopo LI i 

uncio lavo o di impel lanone e ti 
ricerca, e slolo messo o punìo u i 

, un IIUCHO Melodo che consen i. 
' di com nei art' J pai 'oi e le h T I I 

nel In Slesia y oi n j l j La 'CCUCJ J 
l Q<JIJI non t nisco più t i . Mup v 
1 Ma i on b.iLV' l ' Is' 'u to nlcrn^.' o 
I na^e LaiyLMphonc, deposi'ai o de * 

IUOI a imenz io ic , ha Ma'iz J ' J U I 
I 'or lc somma a 5i.opo JIOMIOZ.OI le 
| per d f onde te ira'u la nenie, ali r 
1 verso le sue 60 T a i in t u f o i-

mondo. un na^tio e Pisoli a e u i 
disco di piova, in Ire Umiuc mt| esc, 
[rancete e ledesco 

I lettor, possono cosi espei mi?n-
tflre subito, a casa iO ro, sen:n 
speie ne tmpeyni di sof-a, questo 
•«az iona i» inv«nz.one. I J*tTon pos-

.0 ,3 ber Jinen'e sceglie*e Ira n»-
• o t j i i t ' l ' a e disco a secondo dfc 

in-rztt J r pi oduz one clic pos-
Jt«JJOI10 

Maya ?!< del*PI] i sono co' i tenuli 
n j n opusLO o che \ iene invialo, 
un ie ib ' i u i 0 1 . per I ' U Ì O de, na-

; i o , o de. disco a chi io 11chieda 
iti o una bof i nana, sci ivendo a: 
La NUOVJ F i ; e a Linyuoplione -

..... U ^ - V J Boigospesio, 1 1 • 
_'CM21 M I J"*O •. spec i l lando se 

.s uero io Ub l i o ccsse'la o d i ico 
• jM f i j j ndo b bo .i da 50 li-e 

u io I H ÌJCSC Co. nastro-cossetlo 
j .o , d 'co — i pel.omo yratu ti e 
•j? i:a impv i n d alcun yoneie — 

scopr nuovi 
:"odo nei emoni ai e lavoro, 

i3 r e t a , a i lan e yuadaym E' bane 
appro l i fo rc oti' i, i l esso di quatto 
-Vpo i-unita, offerto d Di lai tfjsnfca 
moderna e da 
gante tn o«ni 

m o ! 
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! discorsi dei Procuratori generali per l'apertura dell'anno giudiziario 

Milano e Palermo: silenzi 
sull'eversione fascista 

Il dottor Paulesu non ha speso una parola di commento sulla decisione della Cassazione di unificare 
tutte le inchieste sulle «trame nere» - Auspicata la verità su Piazza Fontana - La denuncia per 
la fuga dei capitali - In Sicilia il dottor Alliney ha detto: «ingiustificate le paure per il divorzio» 

Ieri a Roma 

Aperto il congresso 
di «Lotta continua» 

SI è aperto Ieri mattina a 
Roma per concluderai dome­
nica proemiala U primo con­
gresso nazionale di « Lotta 
continua », uno dei gruppi 
della sinistra extra parlamen­
tare. La relazione che ha ciato 
mulo al dibattito, come ha 
ìniormato il relatore, era lar­
gamente incompleta ed ha al-
irontato solo le questioni del­
lo stato del movimento e del 
riflesso istituzionale delle lot­
te, ovverosia 11 problema del 
governo. Secondo il relatore, 
tale incompletezza è stata ori­
ginata da « motivi di tempo »; 
secondo indiscrezioni e do­
v u t i invece a divergenze, nel­
la segreteria, su alcune que­
stioni. 

L'analisi del movimento non 
si e discettata, nella sostan­
za, da Impostazioni già note di 
Questo gruppo: esaltazione del 
« momento sociale »; lorte ac­
centuazione sulle « lotte » tout 
court; riariermazione della 
« autonomia operala i> e della 
iniziativa «dal basso», in con-
"apposizione antagonista a 
un movimento sindacale de-
Unito addirittura « gestore su­
balterno della attuale fase di 
r.strutturazione capitalistica». 

Secondo « Lotta continua », 
Il dato caratterizzante della 
situazione di oggi 6 lo svi­
luppo di una ditiusa lotta o-
peraia, dal « basso », al di fuo­
ri delle indicazioni sindacali, 
che «.anche se ancora non in 
torma generalizzata » contro­
batte la linea padronale di 
ristrutturazione capitalistica. 

La alternativa In questa la-
se, e- quindi tra questa linea 
di ristrutturazione capitalisti­
ca, che « mira alla sconfitta 
storica della classe operaia » 
e la possibilità che la clas­
se operala ha di sconfiggere 
sia questo disegno sia 11 par­
t i to politico, la DC, che se 
ne fa supporto. 

L'analisi del movimento fat­
ta da questo gruppo confi­
na però la classe operala In 
una posizione difensiva e ri­
duttiva. Contrapponendo la 
classo operala al sindacato ed 
al suol obiettivi complessivi, 
salariali e di riforma, privi­
legiando anzi solo quelli sala­
riali nonché la difesa di una 
non meglio precisata « auto­
nomia operala », « Lotta con­
tinua », finisce con 11 relegare 
Il movimento In confini ri­
stretti, difensivi e corporativi 
che tolgono ad esso ogni pos­
sibilità di alleanza e di ege­
monia nel confronti dt altri 
strati sociali pure colpiti dal­

la crisi. Que.,tl ultimi, nel fat­
ti, sulla base dell'analisi di 
questo gruppo, o si proletariz­
zano e quindi diventano «o-
mogenei » al « programma o-
aeralo », oppure restano estra­
nei a qualsia.-* prospettiva di 
lotta. 

Non a caso, In maniera coe­
rente con questa analisi, nel­
la relazione e stato assegna­
to un ruolo centrale alta lot­
ta per la autorlduzlone dello 
tariffe; tale lotta. i> stato det 
to. occorre inten.sltlcarc esten­
dere e generalizzare; e si trat­
ta, come tutti ben sanno, di 
una lotta che Isola, divide 
e frantuma le ma<xse popola­
ri, anziché unificarle; anzi In­
debolisce In linea sindacale 
per nuove prospettive di svi-
luppo (Ieri «Il Popolo >> in 
una nota dedicata al congres­
so ha rilevino interessato .! si­
gnificato di «disturbo» antl-
sindacale ed anticomunista 
della lotta per la autoindu­
zione) 

Appare quindi del tutto In­
comprensibile In che modo 
sia possibile, partendo da 
questo tipo di lotta sostan­
zialmente difensivo e restrit­
tivo, che dichiaratamente ri-
iiuta di porsi problemi gene­
ral! di riforma e di sviluppo 
della società, arrivare a un 

l obiettivo politico quale è quel­
lo Indicato nella relazione e 

cioè « la sconfitta verticale del­
la DC » e la lotta a fondo 
al governo Moro. Tale « scon-

• fitta verticale» ò compito — 
0 stato detto — di «questa 
fase » di lotta, se il movlmen 
to vuole evitare In propria 
sconfitta storica. 

Ma l'esigenza di « questa 
sconfitta verticale » appare nel­
la relazione una pura petizio­
ne di principio: 1! problema 
delle masse cattoliche sulle 
quali la DC esercita una 
egemonia non viene neppure 
posto: gli obiettivi attraverso 
1 quali sconfiggere la DC non 
vengono nemmeno Indicati. 

Da questa visione cosi par­
ziale e semplicistica della ar­
ticolazione sociale e di classe 
del nostro paese deriva una 
profonda Incomprensione del­
la proposta politica del PCI. 
La relazione non ha ripreso 
a questo proposito afferma­
zioni gtii note di questo grup­
po sul « Pel al governo > ma 
ha portato un pesante attacco 
al nostro partito affermando 
che esso assisterebbe inerte al 
« ricatti e alle pressioni » del­
la DC diretti a ridimensio­
narlo. 

Ieri in corte d'assise a Milano 

Davanti ai giudici 
il «brigatista» che 

uccise il maresciallo 
Eccezioni della difesa — Chiesto l'annullamento 
dell'istruttoria — It processo rinviato a domani 

MILANO, 7. 
Roberto Osnibeiie. venti anni, 

U giovane « brigatista rosso» 
acculato di avere ucciso nella 
notte del 15 ottobre 1974, a Rob-
biano di MeduìUa, il marescial­
lo dei carabinieri Felice Mari­
tano, ò comparso oggi pome­
riggio di fronte alla seconda 
corte d'Assise di Milano (presi­
dente Gennaro Di Miscio; pm. 
Alma: avvocati difensori Vla­
dimiro Sarno e Edoardo Dt 
Giovanni; parte civile Alfredo 
Biondi). 

Dopo la lettura del capo di 
imputazione, ta difesa ha subito 
Avanzato istanza chiedendo un 
nuovo sopralluogo nell'edificio 
dove avvenne la sparatoria, un-a 
nuova perizia balistica e la nul­
lità dell'istruzione con il con­
seguente rinvio degli atti al pm. 

L'avvocato Sarno, che ha il* 
lustrato le richieste, ha dotto 
che il nuovo sopralluogo devo 
«sscrc necessariamente svolto, 
a termine di legge, giacché nei 
precedenti non venne ditto ov-
viso ai difensori. Le stesse con­
siderazioni valgono por la pe­
rizia balistica. Ne consegue che 
tutta l'istruttoria, compreso *1 
rinvio a giudizio dell'imputato, 
risulta nulla. 

Successivamente l'altro di-
tensore — l'avvocato Di G io-
vanni — ha fatto notare come 
li processo, nato all'insegna c\o\. 
IR fretta, sia stato condotto ma­
le e in aperta violazione della 
legge. Lo stesso capo di impu­
tazione, a suo avviso, sarebbe 
«tato formulato in maniera con­
traddittoria. Inoltre, il difenso­
re ha ricordato che le opera­
zioni di polizia, furono ordi­
nate dai magistrati di Torno. 
i quali, subito dopo la spaia 
tona, svolsero alcuni atti istrut­
tori. 

N*1 conseguirebbero, n i mii 
problemi di coinc^iono e d. 
conflitto di competenza. Di G o 
vanni, infatti, ha chiesto oggi 
# la remissione degli atti al gu-
d o t istruttore di Milano oppu­

re la sospensione del presente 
dibattimento. 

In via subord.nata. o\e la 
corte disattendesse le richie­
ste, il difensore ha chiesto la 
citazione di numerosi testi pre­
senti all'operazione di puli/aa 
giudiziaria, noncnó la ciUi/iono, 
sempre come testi, del giudice 
istruttore Giancarlo Caselli e 
del sostituto procuratore gene­
rale Bruno Caccia, entrambi di 
Torino. 

Su queste richieste, la corte, 
dopo aver ascoltato la parte ci­
vile e ti pm, si pronuncerà do­
mani. Il processo, infatti, è sta­
to rinviato a domani mattina, 
alle ore 9. 

Arrestato 
un giovane per 

gli attentati 
alle carceri 

TORINO. 7 
l'n filo-, .me di 27 anni. CI.tu 

dio C.n'1'MXK', neei-ea'.o por itli 
.''un'.iti coltro lo c.iroori d. 
Nahx>'i. Mil.tno e Roma, e -.t.ito 
arreV.a'o onm a Torino d.. a-
potiti delLi Cr.nunalpo! e della 
Sqaadra mobilo Claudio Or -
bom\ nato a r.Vsm.irii. ma i-e-
s.don'.r a Milano, e -%tato bloc­
cato do;>o una iene di pedina­
menti, ni compagnia di duo mi-
rioror.ta, l-lra m po-isesso di mi-
morosi d'icunienti IV-,.: Sa |M>li-
zia lo raertvna da tempo ,n 
(1 t,rro appal'te'iente al frappo 
l'u- S .uuodet',Misto ,r fai -Ice. ar. 
•a.i'o p.-oV.il-io *. Ila ord li: di 
i i"ur.i nei -*.im coiiTl'oatl ;) ir-
'•a-,i il i) irei a.u.i 'i^ a b in 'a 
-. H \ e-> \ a e in pa-tl, olaie di 
levi 'i^.i > Va (Itivi'.i nec/i at 
liata-, e, mpia'.i davanti al cai'-
c*.n ui Mi.ano. UO.'IM e X.woa. 

Dalla nostra redazione MILANO, T 
Con il discorso del Procuratore generale, dottor Salvatore 

Paulesu, si è aperto l'anno giudiziario 1975. L'analisi compiuta 
dal magistrato se da una parte non si è allineata su Inter­
pretazioni ilei tutto chiaramente reazionarie, ha tuttavia 
mantenuto un inquietante silenzio su quella che ò la funzione 
fondamentale della magistratura, scaturente dai valori che 
la lotta popolare ha afferma. 
to con la Be.slhterua. funzio­
ne che e di ferma e chiara 
ripulsa Ul Olmi attentato alla 
Castltuzione e di ogni rlnur-
«Ito fa.scl.sta. Proprio per que­
sto ha colpito assai negativa-
mente che non un commento 
bla stato fatto dal Procurato­
re «onerale di Milano alle 
scandalose decisioni della 
Cassazione che sono venute 
a bloccare le indagini del «lu­
dici milanesi nello stesso mo­
mento in cui venivano alla lu­
ce 1 ledami dei fascisti con 
altissimi ufficiali dello stato 
moKKtore e del SID e ci si 
avvicinava alle loro coperture 
politiche. 

« Resta solo da iiUKurm-si 
— si è limitato a dire Pau­
lesu dodo stralcio di Inchie. 
sta sulla Straw di Piazza 
Fontana — che possa essere 
finalmente detta una parola 
conclusiva e persuasiva su di 
un crimine che tanto gra­
vemente ha turbato la pubbli­
ca opinione ». 

Su quello che è 11 disegno 
complessivo che Ila uuldato 
fin qui la striitcsla della ten­
sione che si è avvalsa perfi­
no dello strumento di provo­
cazione e di morte rappre­
sentato dal fascisti, è manca­
ta una denuncia chiara e ine­
quivocabile, come e legittimo 
attendersi dal Procuratore di 
una città che ancora ogjfi ri­
mane il centro di coordina­
mento e di finanziamento del 
Kruppl eversivi reazionari e 
tasclstl. Lo stesso Paulesu. 
tuttavia, rilacendosi alle stra­
di Più recenti quale quella 
di Berteli davanti alla Que­
stura, di cui « molteplici in­
dizi dimostravano che non si 
trattava del gesto di un uso-
lato ». quella di Piazza della 
Loggia di Brescia e quella 
deiritftlicus, non ha potuto 
fare a meno di ricordare co­
me le loro « matrici comu­
ni » « attcstino l'esistenza di 
una cospirazione contro f 
poteri costituiti e la scoper­
ta di organizzazioni ar­
mato»; ma la precisazione, 
inevitabile e doverosa, non si 
è spinto più In 14 e ha man­
tenuto l'anonimato sulla na­
tura di queste forze e soprat­
tutto ha mantenuto il silen­
zio su quelle che potrebbe­
ro essere le iniziative dello 
stesso Procuratore generale di 
Milano per imprimere, final­
mente, una spinta decisiva 
nella lotta contro 11 fascismo 
e nella difesa del principio 
del giudice naturale da cui 
dipende oggi la possibilità che 
i veri responsabili di tante 
stragi, dagli esecutori fasci­
sti al loro mandanti e pro­
tettori politici, vengano sma­
scherati e puniti. 

Una sorta di agnosticismo 
ha caratterizzato l'analisi del­
la situazione economica mal-
grado 11 riconoscimento che 
da essa discendano grossi irn-
pulsi olla criminalità e dan­
ni alla stessa situazione ge­
nerale del paese: 11 Procura­
tore generale ha fatto espli­
cito accenno alla sostanziale 
impunità per l'esportazione 
del capitali all'estero per la 
quale ha richiesto « non già 
la sola pena, pecuniaria ma 
adeguate pene detentive ». 

Sui problemi più scottanti 
riguardanti la polizia, quali 
11 sindacato, 11 procuratore ha 
evitato di prendere posizione, 
sollecitando però nello stesso 
tempo le richieste Indiscri­
minate di aumento di potere 
e trattando anche come « im­
pacci » quel vincoli legali en­
tro 1 quali la polizia si deve 
muovere. 

Cronaca di un processo nel Basso Saìento 

Un giorno in pretura 
di otto ragazze 

in difesa del lavoro 
Operaie al di sotto dei vent'anni si sono ribellate al licen­
ziamento di rappresaglia antisindacale - Hanno depo­
sto, hanno chiesto di essere riassunte e hanno vinto 

Dal nostro corrispondente I.KCCK. 7 
Cronaca di una giornata in Pretura. Davanti al giudice di Casarano, il maggiore fra 

ì centri del Basso Salonto, sono chiamato otto ragazze, tutte al di sotto dei vent'annl. 
Il processo non e nuovo: i fatt i , le circostanze, le motivazioni ricorrono ormai spesso 
nelle battaglie sindacali. Nuovi e inedite nel Snk-nto. sono invece le protagoniste, queste 
ragazze coraggiose che difendono con i denti il proprio posto di lavoro. Sono operaio 
di una fabbrica di materassi a molle. In una realtà come questa, di disoccupazione e 

di miseria. qualcuno 

Armatori costruivano villa abusiva 

GENOVA. 7 
Il pretore Adriano Sansa ritiene d'esse­

re riuscito a identificare alcuni dei « co­
struttori ombra », mascherati dietro società 
di comodo che hanno sede a Vaduz nel 
Llechtesteln. Tra 1 costruttori che il giu­
dice ritiene d'aver identificato vi sono 1 
sette fratelli Ravano, armatori e banchieri 
ben noti: Pietro, Antioco, Francesco, Giu­
seppe. Emanuele, Paolo e Carlo. Al sette 
fratelli il pretore ha Inviato ora comuni­
cazione giudiziaria. Riguarda la violazione 
dell'articolo 1089 del 1939. che tutela II pa­
trimonio artistico e storico. La. vicenda, 
che ha coinvolto 1 fratelli Ravano, riguarda 
la costruzione alzata dalla società Nabucco I pretore Sansa. 

icon sede appunto a Vaduz) dentro il par­
rò della villa Raggi: una costruzione cin­
quecentesca ovviamente vincolata al patri­
monio artistico. Le Indagini a Vaduz avreb­
bero fornito risultati sorprendenti. Dietro 
La Nabucco ci sarebbero gli stessi Ravano. 
Ora i iratelli dovranno comparire in giu­
dizio innanzi a! pretore, per rispondere di 
una accusa che comporterà, al massimo, il 
pagamento di una multa di cinque milioni 
ciascuno. I/e Indagini hanno anche accer­
tato che dietro alcune società con nomi 
d' fiori si celerebbero a Vaduz. alcune cen­
tinaia di speculatori italiani. NELLA FO­
TO: hi costruzione abusiva bloccata dui 

PALERMO, 7 
(V.Va). Secondo U PG del­
la Repubblica presso la Cor­
te d'Appello di Palermo, dot­
tor Carlo Alliney, che ha te­
nuto stamane, nel corso della 
rituale cerimonia di inaugu­
razione dell'anno giudiziario 
la sua relazione sull'ammini­
strazione della giustizia, 1J 
maggioro distretto siciliano 
sarebbe «rimasto Immune dal 
fenomeno del terrorismo po­
litico ». 

tjui — ha proseguito il 
magistrato in tono di scon­
certante polemica con le ripe­
tute segnalazioni della pre­
senza in Sicilia di basi delle 
trame eversive neo fasci­
ste — non vi sono trame di 
nessun colore e non si co­
spira contro l'assetto costltu-
zio.ale dello Stato. 

Con una stupefacente ripre­
sa della teoria degli « oppo­
sti estremismi », Il dottor 
Alliney ha pure tentato di 
minimizzare 11 preoccupante 
rigurgito squadristlco che si 
e registrato all'inizio dell'an­
no nelle scuole, accennando 
ad episodi di intolleranza 
tra ade'-entl ad opposti ..chic-
riunenti politici e presentan­
do questi latti come una con­
seguenza della « Intemperan­
za di govani studenti ». 

Contrassegnata da queste 
sconcertanti omissioni, la re­
lazione del PG di Palermo, 
si è mantenuta in bilico tra 
l'accettazione delle tesi con­
servatrici esposte venerdì 
scorso a Roma dal PG Colli 
e timide aperture in direzio­
ne di una impostazione p.ù 
illuni nata: per Alliney, ad 
esempio, l'appi ca/ione della 
le;;ge sul divorzio ha dimo­
strato « quanto ios.se Inten­
dalo li timore che l'introdu­
zione del nuovo istituto avreb­
be intaccato su larga scala 
la unita della lamiglm». 

Altri ostacoli all'attuazione della riforma ospedaliera 

Manovre per tenere in vita 
i carrozzoni mutualistici 

Si prendono a pretesto i ritardi e le difficoltà di molte Regioni - Oggi 
e domani i pareri e le decisioni sul Fondo per l'assistenza pubblica 

Preoccupanti Indiscrezioni 
sull'atteggiamento del gover­
no dopo il trasferimento alle 
Regioni del compiti di ge­
stione e di assistenza ospe­
daliera sono trapelate Ieri a 
poche ore di distanza da im­
portanti decisioni per il fi­
nanziamento del servizio sa­
nitario pubblico: oggi pome­
riggio la Commissione con­
sultiva interregionale deve in­
fatti esprimere 11 suo parere 
sulla ripartizione del Pondo 
nazionale per la assistenza 
ospedaliera; e domattina 11 
CIPE s. pronuncia sul crite­
ri di divisione dello stesso 
Fondo che. al momento, 
ascende a 2.700 miliardi annui. 

La cifra — Inferiore anche 
agli impegni presi lo scorso 
anno dal governo — e troppo 
modesta per far fronte alle 
necessità del 1,163 ospedali 
italiani e agli obblighi deri­
vanti alle Regioni dall'esten­
sione delle garanzie previden­
ziali anche a chi non è mu­
tuato. SI calcola che. con 
questa somma (derivante dal­
la somma di un modestissimo 
contributo statale e di una 
quota parte del contributi che 
continuano ad esser versati 
alle mutue-mangiasoldi) po­
tranno essere fronteggiate si 
e no due terzi delle neces­
sità. 

Come impedire 
Come Impedire che, di qui 

a poco, all'enorme deficit 
— 4.eoo miliardi — accumu­
lato dagli ospedali con il vec­
chio sistema di gestione, se 
ne sommi cosi un altro sta­
volta a carico delle Regioni? 
Il governo non intende pren­
dere alcun preciso impegno: 
il sottosegretario alla Sanità 
Foschi si 6 limitato ieri a 
«non escludere la possibilità 
di un conguaglio della dispo­
nibilità globale del Fondo», 
ma in ogni caso se ne rlpar. 
lerà «fra sei mesi». E in- I del nodi di londo della rea!-
tanto? Intanto — questo è 
quanto verrà spiegalo doma­
ni dal governo alla Commis­
sione Interregionale — la 
stessa dotazione iniziale del 
Fondo verrà erogata con 11 
contagocce. Si comincerà, 
forse, a metà di questo me­
se con la ripartizione di una 
prima trancile di 325 miliar­
di: ulteriori assegnazioni sa­
ranno stabilite ed effettuate di 
meac in mese, secondo le di­
sponibilità, in pratica Impe­
dendo a.le Regioni qualsiasi 
possibilità d! scelta operativa. 

Non meno preoccupanti g.; 
orientamenti governativi In 
materia di utilizzazione del 
Fondo anche come strumento 
di compensazione tra realtà 
territoriali ancora profonda­

mente diverse. A tal fine (ma 
non solo per questo Jine) ver­
rebbe utilizzato solo un 15"i 
del Fondo, la quota cioè co­
siddetta ((variabile». Siamo 
insomma molto al di sotto non 
solo delle necessità per av­
viare un minimo di unifica­
zione degli standards ospe­
dalieri a livelli appena ac­
cettabili ma persino delle ne­
cessità per assicurare la con­
tinuità degli attuali livelli as­
sistenziali. 

Una riprova dell'inammis­
sibile atteggiamento riduttivo 
che 11 governo mantiene an­
che di fronte ai concreti ri­
schi di un ulteriore peggio­
ramento della situazione e 
venuta del resto dalla pubbli­
cazione sulla Gazzetta Ul fi­
da le del decreto concertato 
tra 1 ministeri del Tesoro, 
del Lavoro e della Sanità per 
sanare solo una parte del co­
lossale debito accumulato 
dalle mutue nel confronti de­
gli ospedali. 

Il testo del decreto forni­
sce una conferma e una no­
vità parimenti gravi: la tor­
tuosità dei giuochi creditizi 
e delle manovro bancarie che, 
deliberatamente, renderanno 
Impossibile agli ospedali 
qualsiasi beneficio In termi­
ni di liquidità finanziaria; e 
la ulteriore riduzione dell'en­
tità dell'Intervento reale a 
1633 miliardi sui promessi 
1750. Nella parz'ale sanato- ' 
r.a. la parte del leone viene ' 
fatta dall'INAM (997 minar. 
du e dalle Casse mutue del­
la Coldlrcttl (280 miliardi), 
cioè proprio dash organismi 
che più scientificamente han-
no portato avanti negli anni 
scorsi la linea di ignorare le 
esigenze degli ospedali pub­
blici, privilegiando invece le 
esigenze mercantili delle cli­
niche private. 

In questa atmosfera <tl 
preoccupante indeterminate/.-

di .sostanziale eiu.sior.e 

glo sono le mutue. Proprio 
nel momento in cui infatti la 
stessa legge che le espropria 
di ogni competenza in mate­
ria ospedaliera fissa una se­
rie di precise scadenze per 11 
scioglimento, 11 ministero del 
Lavoro ha autorizzato le mu­
tue ad agire temporaneamen­
te «in nome e per conto del­
le Regioni» per tutti gli atti 
che queste non siano ancora 
in grado di compiere. 

«Temporaneità» 
Quanto si trascinerà que­

sta iitemporaneitai,? Come 
impedire che, per questa stra­
da, ed approfittando dt re­
sponsabilità di vario ordine, 
si realizzi o almeno si tenti di 
Imporre una Istituzionalizza­
zione di un supporto non me­
ramente tecnico né transitorio 
delle mutue, prorogandone la 
nefasta presenza nel sistema 
sanitario nazionale? E' com­
pito londamentale delle Re­
gioni, di tutte le Regioni, quei 
lo di creare ovunque e al p:u 
presto una situazione tale da 
rendere Inutili e anzi intral­
ciamo la presenza e l'attivila 
det carrozzoni mutualistici. 

In questa direzione — ecco 
l'altra e opposta realtà — si 
muove tutta Ja iniziativa, tem­
pista ed efficiente, delle Re­
gioni amministrate dalle lor 

considera « privilegiate ». In 
pretura non erano mai 
venute, pensavano solo a 
lavorare Ma se sono qui. 
è appunto per difendere il 
proprio posto di lavoro contro 
il licenziamento operato dal 
padrone, come dicono i loro 
difensori, come rappresaglia 
antislndacale; e Per difen­
derlo dal paternalismo, dal­
l'abuso, dal ricatto. 

Il padrone nega: si tratte­
rebbe solo di una necessità 
dettata dalla mancanza di 
lavoro. Le ragazze sostengo­
no il contrario, accusano du­
ramente, sanno di non esse­
re privilegiate ma sfruttate. 
La loro deposizione, mai udi­
ta in aule giudiziarie del Sa­
lente è più eloquente di qua­
lunque commento. 

Anna Rita Toma, diciotto 
anni racconta: «Agli inizi 
di settembre, lo e le mie 
compagne ci Iscrivemmo al 
sindacato CGIL. Designammo 
due delegate, una delle |ua-
11 ero lo e l'altra Carmela 
Scorrano. Poi chiedemmo un 
locale per faro l'assemblea, 
ma 11 padrone ce lo negò di­
cendo che nella sua fabbrica 
non si era mal fatta un'as­
semblea di questo genere e 
che non si sarebbe fatta; ri­
spondemmo che si sarebbe 
visto, Qualche giorno dopo 
il titolare ci chiamò nel suo 
ufficio e ci disse, riferendosi 
al fatto dell'assemblea, che 
stavamo mettendoci In un 
guaio e che voleva parlare 
con i nostri genitori. Gli ri­
spondemmo che i nostri gè-
n-torl non avevano tempo da 
perdere e che noi stesse era­
vamo capaci, visto che non 
oravamo ragazzine, di prov­
vedere da sole a quanto ri­
guardava il nostro rnppor*o 
di lavoro. 

« Dopo qualche giorno 11 
Poiracca (questo il vovic del 
padrone • ndri si recò di per­
sona a parlare con mio pn-
dre e con 1 genitori di qual-
che mia compagna. A m:o 
padre, che poi me lo riferì, 
disse che agendo di testa no­
stra e iscrivendoci al sinda­
cato, non sapevamo quello 
che stavamo facendo, Aggiun­
se che. non seguendo le idee 
del nostri genitori In merito, 
ci saremmo messe tutte in 
un guaio. Sollecitò anche mio 
padre a convincermi a mi­
rare la delega al sindacalo. 
Sostenne che in tal modo 
tutto si sarebbe aggiustalo, 
nel senso che m! avrebbe 
dato un aumento di pag" e 
che da apprendista mi avreb­
be passata nella categoria di 
operala ». 

Quale era 11 suo salarlo? 
Alla domanda, risponde: « Da 
tre anni, compreso tutto, an­
che il cottimo, riuscivo a 
guadagnare in un mese circa 
lire 80 mila. Io guadagnavo 
un po' più delle altre pro­
prio perche il mio posto era 
più faticoso ». 

Il giudice chiede altri chia­
rimenti e la deposizione pro­
segue: «Nell'ottobre 1973 qua­
si tut te chiedemmo ol Pe-
tracca un aumento della re-
tribuzione ed egli, aderendo 
a questa richiesta, a Natale 
successivo ci dette un aumen­
to di L. 00 al giorno sulla 
retribuzione, ed aumentò da 
50 a 70 lire l'incentivo per 
ogni materasso fabbricato in 
più oltre la quota dei 50 al 
giorno. Siccome non erava­
mo contente di questo au­
mento, che ritenevamo trop­
po misero, continuammo ad 
insistere fino al luglio scor­
so. Non ci fu niente da fare 
e così ci rivolgemmo alia Ca­
mera del Lavoro ». 

Ancora una domanda, e 
una nuova risposta: «Fin 
verso la fine di agosto 1074 
hanno lavorato In fabbrica 
anche alcune ragazze minori 
di anni 15, che quindi non 
erano assicurate. Quando ci 
fu la questione del sindaca­
to, il Petracca chiamò nel 
suo ufficio queste ragazze e 
disse che dovevano tornarse­
ne a casa perchè noi aveva­
mo avvisato I spe t to ra to del 

i Lavoro e quindi non poteva 

praticamente ci odiavano per­
chè credevano elle fosse ve-
ro... ». 

Anna Maria della Pioggia, 
vent'annl. Non (• fra le li­
cenziate. Alla domanda del 
giudice risponde: «Dopo il 
licenziamento delle otto mie 

zc di sinistra S.gnlficativa è ! tenerle in fabbrica; queste 
ad esempio la rapidità con ™.?a^.e_.c5... ' ° J}*??}™™_J 
cui esse stanno lavorando per 
assicurare già ora l'assisten­
za anche a; «volontari» cioè 
a quanti, prlM sir.ora di for­
me di assistenza, si iscrivono 
nel ruolo speciale degli assi­
s t a l i : dietro versamento di 
una tassa la cu: ent.ta sarà 
rapportata alla quota osneda. compagno, il Petracca venne 
iiora capitaria .spesa l'anno I una sera a casa mia e tra­
scorso dall'INAM. In Tosca- i v ° m e e mia sorella. MI disse 
na e In Emilia Romagna nel- che non mi aveva ancora li-
Io more che sia accertala la cenzlata e mi incitò a riti-
esatta misura de.la tassa e raI'e '» delega al sindacalo, 
che le Re,'.oni possano d. con- dicendo che altrimenti mi 
sequenza loimre agli utenti I avrebbe licenziata come le al 

la ospeda,.cra, lo Regioni so j del servizio I documenti at- I f é . Gli risposi che ins.slorc 
no tuttavia chiamate — spev , testanti .. d.ritto alia assi- ! t'!'a .nut'.le». 
so ovviamente anche sosti- btenza ospedaliera, basterà , Senza timore, a voce alla, 
tuendosi all'ignavia governati- ' presentine, a] momento del | di ironte ad una piccola iol-

ricovero, la ricevuta rilascia- , la di compagni di lavoro e 
ta dal Comune di residenza i di parenti, qu»ste ragazze 
all'atto della presentazione | hanno chiesto di essere rlas-
della domanda d: iscrizione I sunto, rivendicando piena li 
nel ruoli, che vengono rego­
larmente accettate v n dal­
l'inizio del.'anno. In Umbria. 
giusto ieri sera le norme pol­
ii diritto di accesso agi! ospe­
dali approntate dalia g.un­
ta sono state esaminato nel 
corsi di un .ncontro parteci­
pativo, l'istanza immediata­
mente precedente al vaitlio 

va — ad assicurare non solo 
la continuità de! servizi, ma 
anche e soprattutto :1 loro 
snellimento e la loro estensio. 
ne ad un numero sempre 
maggiore di cittadini, Due 
realtà dominano la situazio­
ne, sotto questo aspetto; ed 
in netto contrasto tra loro. 

Da un lato. ! ritardi e le 
angustie burocratiche dell'ini­
ziativa governativa hanno of-
•erto tutl 'una sono tli alibi al 
!e amministrazioni regiona" 
mono dinamiche o addlrlttu- i del provvedimento da parte 
ra responsabili anche esse di 
gravi Inadempienze, li risul­
tato ò che a trarne vantag-

dol Conb:gho, 

g. f. p. 

berta di azione .sindacale. Ed 
hanno vinto. Il Pretore ni-
ha ordinato la Immediata 
roinU'pra/.ione nel ]XLsto di U 
voro, pur $o la motivazione 
della ^ent^n/.a. escludendo la 
rappresa ella, contenta solo :l 
enrcrin con il q-ialc 1 licon 
Aia menti b<: no ^tati opera* i 

Intanto — o:\ e questo che 
conia -- le ragazze bono tor­
nale :n fabbri,i. 

Eugenio Manca 

Lettere 
all' Unita: 

La musica popolare 
in televisione 
e nei quartieri 
Caro direttore, 

le lettere pene tini a < /.''L'n.t.i 
sitV.a partveipa-'.one di (.(lu­
tanti /o'/c o Can/or.NMma mi 
sembrano importanti perche 
segnano un momento di ri-
//t'ifwori..' sulla musica, e, più 
in generale, sulla cultuia po­
polare. Anch'io bono rimasto 
sorpreso negativamente da! 
fatto che alcuni cantanti folk 
òt'rraTT/t'Ji'e impegnati abbia­
no deciso dt puileciparc a 
Canzonissima. 

Da un punto di vista cin­
turale a vie sembra che la 
mugica popolare abbia una se­
rie di caratteristiche che so­
no andutf perse velie esecu­
zioni a Can^on.'ssmia. J-l^se so­
no le seguenti. 1) la musica 
folk è l'espressione sponta­
nea e immediata di tutta la 
vasta gamma di sentimenti ed 
esperienze delle cla'ìst popò-
lari; 2< hi musica folk, pro­
prio per onesto, e una musi­
ca comunitaria, in cui auto­
re, esecutore e pubblico de­
vono formare un tutto uni­
co, che sente all'unisono; 3) 
la viusìca folk è spesso e-
^pressione e mezzo dì conte­
stazione e lotta e mai à fe­
nomeno commerciale. 

Cosa è uvvenuto presentan­
do la musica vopolare a Can­
iniss ima? E' avvenuto che 
l'espressività di tale musica 
è stata completamente can­
cellata confondendo l'espres­
sione vfi'a e corale di una 
classe con la musica leggera, 
staccando gli esecutori dal lo­
ro pubblico e immergendoli 
in uva gara che esalta l'ar­
rivismo e il successo com­
merciale, tuttr cose estranee 
alla vera erte 

SI può obiettare che attra­
verso la televisione d possi­
bile diffondere la musica folk 
e far interessare ad essa un 
numero maggiore di persone, 
Xon sono contrario a srrr/r-
M della TV per la diffusione 
della musica popolare, d'al­
tronde si sono viste delle buo­
ne trasmissioni in tal senso 
(per esempio le apparizioni 
del Canzoniere Internationale 
e di Miriam Makeba). Ma 
questa diffusione, per essere 
efficace, deve riportare i veri 
caratteri (se non tutti, data 
ta censura TV, almeno alcu­
ni) della musica popolare e 
ciò mi sembra impossibile a 
CanzonìsMma. 

Apriamo piuttosto un di­
battito sui mcz-.i più idonei 
a costruire e diffondere una 
cultura popolare 'di massa e 
forniamo in particolare at 
cantanti popolari da un lato 
il circuito in cut esibirsi a 
diretto contatto con i lavora' 
tori nei quartieri, dall'altro i 
yncz-zl necessari alla loro rU 
cerca. In questo modo, attra­
verso il confronto diretto fra 
l'artista e il pubblico, sarà 
possìbile ricreare una cuffw* 
ra alternativa in cui veramen-
te i lavoratori possano iden-
tiftearsì. Tale incontro è par* 
ticolarmcnte necessario in 
questo periodo in cui mi sem­
bra che gli artisti impegnati 
polìticamente cerchino since­
ramente un contatto con le 
esperienze vitali dei lavora­
tori, 

PAOLO DE VINCENTI 
(Roma) 

Turni massacranti 
e misera pa*;a 
per il carabiniere 
Signor direttore, 

sono un carabiniere e pre­
sto servizio in un comune dt 
U.OOO abitanti, da anni mi co­
stringono a fare una media di 
oltre lì ore al giorno di ser­
vizio così suddivise- il primo 
giorno sì comincia con 4 ore 
notturne oppure diurne anti­
meridiane; nel pomeriggio si 
rimane a casa però bisogna 
essere sempre reperibili; alla 
sera alle ore 20 si inizia il 
servìzio di piantone in caser­
ma che dura 24 ore; dopo le 
24 ore di servizio bisogna an­
cora rimanere reperibili fino 
all'inizio del servizio antime­
ridiano del giorno successi­
vo; così si prosegue net gior­
ni seguenti fino a raggiunge­
re e a volte superare le 450 
ore di servizio mensili, senza 
la possibilità di godere di un 
solo giorno di libertà. 

,\'t»! periodo estivo e impos­
sibile avere una licenza per 
far cambiare un po' l'aria at 
figli, perche non mandano un 
sostituto. Con la misera paga 
che prendiamo, se chiediamo 
un trasferimento ci fanno sop­
portare ancjie le spese. Que­
st'anno, a causa dell'» austeri­
tà » ci negano perfino la Be­
fana per i bambini. Ci impon­
gono dì farci foiogruiie a no­
stre spese perche ì superiori 
et debbono conoscere. 

Ormai siamo ridotti alia 
clausura ed in quelle poche o* 
re che usemmo dalle caser­
me ci sono buone probabilità 
di buscarsi una pallottola. 

UN CARABINIERE 
( Padova ) 

C e la parrocchia 
nuova ma mancano 
scuole e ospedali 
Caro direttore, 

mi è stato consegnato alla 
porta dt casa uno stampa­
to clic qui ti accludo e che 
costituisce una ennesima te­
stimonianza del saccheggio 
fisico e moiale di cut è at­
tinia il popolo italiano od in 
particolare quello del Sud, 
dove è più facile la strumen 
talizznzìoiw della povera acu­
te. Sunno alla legalizzazwnr 
commerciale dell'accattonag­
gio clericale previ oboli ra­
teizzatoli (« senza cambiali >>i 
ed occorenti, guarda raso, per 
la costituta chiesa del rione 
dove mancano scuole, asili 
ed ospedali 

Il parroco della chiesa di 
S. Teresa di Gesù Bambino, 
dopo aver illustrato 2 motn : 
del deb,lo dì *'.-' milioni e 
7JS -iti) lire, s<nic «E* stato 
al riguardo cairn.ato che por 

n^ni nur.to larmljarp ^ e b ­
be ••'Jtfirirr.te un cuntributo 
nudjn eli lire 15 uno. versablli 
una 'antum, ovvero in dodici 
ra'i'i mensi'i ». 

Penso con rammarico a 
molti di quel milione di pen­
sionati esistenti m Italia e che 
percepiscono lire i'S H'iO al me-
sr* che, « per salvarsi l'ani-
ma» ne : ersann la mota alla 
oropria parrocchia acceleran­
do il loro decesso per fame 
e malattia Cu: j>rrehe pur-
troppo ta'e pagamento richie­
sto non serve a risolvere gli 
annosi problemi dei « bassi » 
"apnlrtam, infestai; di topi e 
e. iorjl;eJc 1! colera dalle fo­
gne b'irbon'clT 

GIANNI D.T. 
<N.ipoh> 

Pensioni «la fame 
ALESSIO PAIATO (Rovi-

£")•. ti In occasione delle fe­
ste di fine e principio d'an­
no s: usa scambiarsi gli au­
guri Anch'io voglio rivolocre 
un augurio particolare all'on. 
Colombo, ai ministri della DC 
e ni suo segretario politico, 
all'on. La Malia e ai dirigen­
ti sovinUlcnuìcratici. Gli au­
guro una lunoa vita e buona 
salute, ma ad una condizio­
ne- che stano costretti a vi-
ic-c tino a cent'anni con il 
minimo di pensione I.\'FS ». 

GIOVANNI VIVIANI (Li­
vorno): «La decisione di pro­
clamare uno sciopero genera­
le, mettendo al centrò delle 
rivendicazioni anche ;l prò-
b'ema delle pensioni, mi sem­
bra assolutamente giusta. J 
lavoratori attivi, insieme alle 
richieste per la difesa del po­
sto di lavoro e al migliora-
mento del loro tenore di vita, 
devono infatti tenere sempre 
conto della categoria dei pen­
sionati, milioni dei quali sono 
costretti alla fame ». 

Chiedono libri 
CIRCOLO della FGCI « L«-

mn », 8HU71 Ciro Superiora 
(Catanzaro^: «Siamo un grup­
po dt ragazzi e da poco ab­
biamo costituito la sezion0 
giovanile comunista nel no­
stro paese. Purtroppo, come 
in tutto il Meridione, le no­
stre possibilità economiche 
sono scarse Così cnìcdiamo 
ai compagni di mandarci li­
bri e documenti riguardanti 
il partito e il mo^i^cnto co­
munista ». 

SEZIONE del PCI « O. Are­
na », none Chiarmlea, 89058 
Scilla (Reselo Calabria): « In 
questi gwmi sono venuti al 
partito molti nuoci compa­
gni, tra cui giovani, operai e 
pescatori. E' più che 7nai ne-
Cesario approfondire l'impe­
gno politico ed ideologico d#* 
rnilitanit, per tormare nuovi 
dirìgenti, I lettori ci mandi­
no libri, opuscoli, materiale 
propagandistico. Grazie ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare tut­
te lo lettere che ci perven­
gono, particolarmente in que­
sti Giorni in cui per la ver­
tenza dei giornalisti e dei ti­
pografi, i plorrmli escono in­
completi. Vogliamo tuttavia 
a^icurnre i lettori che ci scri­
vono, e 1 cui scritti non ven­
dono pubblicati per raRioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione e di grande utili­
tà per il nostro domale, il 
quale terrò conto sia dei lo­
ro supRcrimenti sia delle os­
servazioni critiche. 

ORRÌ ringraziamo: Alfredo 
TROMBETTI, Bologna: Uno 
studente, (che non si firma), 
Castelletto Ticino: Stella SET­
TE. Campalto; Giuseppe RO­
BERTI, Anzola Emilia; Ezio 
VICENZETTO, Milano; M. 
ROSSI. Milano; L.V.N, Boi-
sena; Giovanni BORSA. Cre-
varuore; Alberto VIGLIETTI, 
Caroli; Gelindo PAGCIORO, 
segretario nazjonale della Fe­
derazione italiana facchini, 
trasportatori e ausiliari, Roma 
(in riferimento ad una lette­
ra della Carovana Facchini di 
Deliccto, precisa n che la de­
liberazione della Commissio­
ne provinciale di voggia siili* 
tariffe di facchinaggio, è sta­
ta resa esecutiva con Decre­
to prefettizio n- b816'3 del 24 
aaosto 1974 e in 1 igore dal 
31 luglio 1974 »). 

Un lettore (lettera firmata 
con ir.d:n770>. Trento (H La 
situazione degli aeromodelli­
sti in seno all'Acro Club si-
nota e stata precarta, ma si 
profila un ulteriore peggiora­
mento usto che è stata vo­
tata una proposta d: modifi­
ca dello statuto per togliere 
ti voto agli aeromodellisti eh* 
assumerebbero la semplice 
quaìittca di "soci aggregati". 
Trattandosi di un cute di di­
ritto pubolu o, non sarebbe 
male che i dicasteri interessa­
ti vi desseio una guardatina 
in profondità per un suo rin­
novamento in senso democra­
tico»'; Sergio VARO, Riccio­
ne dt A mio modo di vedere 
l'aumento del canone televisi­
vo e una vergoona, dal mo­
mento che, salvo rare ecce­
zioni, 1 programmi TV nella 
loro generalità sono vere e 
proprie boiate »). 

Giordano NORDIO, Trieste 
(ix Essere riusciti a strappa­
re la riduzione delle tanfte 
elettriche è stalo un impor­
tante risultalo, e le mas>>c po­
polar: sono riconoscenti ver­
so colobo che ,si sono battuti 
prr ottenere questa misu­
ra »ì Dnmrnico ALAGIA, Sci-
liano fu Insieme ni compagno 
Fallacie Talarìco, mando 5 000 
lire per l'Unità, auaurando 
per il nuoto anno tanti suc­
cessi al Part\to e alla stam­
pa comunista »/; Fernando 
GALLI. Eologna '«Dopo aver 
assistito all'incontro Italia-
Bulgaria, penso che gli spor­
tivi dovrebbero incominciare 
in massa a disertare gli sta­
ci,- la relativa mancarla di 
•ncassi, sarebbe forse il toc­
casana per la soluztone del 
cosiddetto gioco del calcio al- , 
l'italiana »). 

http://ios.se
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« 0 Cesare o nessuno » arriva a Roma Tensione e idee del nuovo cinema ungherese 

Per Gassman un 
Kean «diverso» 

O Cesari' o nessuno, la spet­
tacolo col quale Vittorio Gas-
smart — autore, protagonista, 
rccLsu — e tomolo sulle beo­
ne, arriva a Roma, dopo lo 
r.sorcllo eli Plren/e e li succo*»-
(t'vo collaudo di Torino. L'« an­
teprima » romana e fissata 
per domani sera, la «pr ima» 
por dopodomani, al Quirino, 
dove la Compagnia di Gai-

« Non ho tempo » 

di Giannarelli 

premiato a Cannes 
VENTIMIGLIA, 7 

Il film italiano Non lio 
tempo di Ansano Giannarel­
li ha ottenuto 11 premio .spe­
ciale della giuria, a pari 
mento <-on lo svizzero II 
terzo grido di Igaal Naddan, 
nlI'XI l-'est.val internaziona­
le « Cinema e gioventù », ccn-
oiusosi a Cannes dopo setto 
giorni di lnten.se proiezioni. 

Il primo premio. è stato 
«.sdegnato dalla giuria ni 
film trance.se II viaggio di 
Amelia di Daniel Dtival. Nel 
corso della rassegna sono sta­
te proiettate trentatre pelli­
cole In rappresentanza di una 
trentina di paesi. 

sman rimarra l'ino a! 113 feb­
braio. O Cesure o ne^uno, il 
cui testo e stata .scritto In col­
labora/ione con Luciano Lu-
cisnan,. s'Ispira liberamente 
alla vita e ni mito di Edmund 
Kean. 11 celebre attore ingle­
se (1789-18331. 

Il personaggio d. Kean. che 
lo stesso Gassman aveva In­
terpretato nel 1954 tramite 
l'opera teatrale di Dumas ri­
vista da Sartre (Genio e sre-
f/oLitczza ne ora l'emblemati­
co sottotitolo), viene ripropo­
sto in una chiave tutta diver­
sa, non senza riferimenti au­
tobiografici. « O Cesare o nes­
suno — questa la dichiarata 
intenzione gassmaniana — e 
nel contempo w. dramma, 
una commedia, un'inchiesta, 
un processo, e tocca non sol­
tanto 1 problemi dell'attore, 
ma anche quelli dell'uomo, 
che mediante l'attore si espri­
mono » Accanto al popolare 
uomo di teatro reciteranno 
sua figlia Paola, sua moglie 
Diletta D'Andrea, nelle vesti 
d: una debuttante (quale ella 
e nella realtà», e numerosi ni­
tri, fra cui Carlo Hlntermann, 
Franco Giacobini. Filippo De­
gara. Leo Caverò, Vittorio Di 
Prima. Cesare Gelll. Leda Ne-
gronl, Viviana Toniolo. La sce­
nografia è di Emanuele Luz-
zatl. i costumi di Santuzza 
Cali, le musiche di Fiorenzo 
Carpi. 

NELLA FOTO: Gassman In 
« Cesare o nessuno ». 

E' In «randila mila librarla 11 n. 24 di 

' 

donne e politica 
la rivista dello comuniste italiane 
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«Guglielmo 
e Marinella» | f s a m j (j j coscienza nei 
contro i miti 

della donna 

e del! uomo 
Con Gug'iclmo e Marinella: 

un uomo foitc e una donna 
bella di Viv-ui Melancler, il 
Teatro La Maddalena, n Ro­
ma, continua la sua proposta 
di testi e di spettacoli che 
arirontlno 1 problemi delia 
condizione femminile La gio­
vane autrice definisce, un tan­
tino scherzosamente, <c vaude­
ville semantico», «cabaret 
strutturnllstlco » il suo lavo­
ro. Ciò vuol dire, in sostanza, 
che qui si tende a cogliere, 
nel linguaggio parlato e In 
quello scritto, 1 seijnl di una 
soggezione la quale na^ce da 
cause storielle e non naturali. 

La vicenda di Guglielmo e 
Marinella, dalla prima infan­
zia alla vecchiaia, è dunque 
anche una vicenda di parole 
diverse, a diversamente appli­
cate, a seconda che riguardi­
no un maschio o una femmi­
na: un «lettino» e una «cul­
la» possono non differire 
molto, nella realta, ma indi­
cano già separazione e subor­
dinazione. 

Tutto questo, sia ben chia­
ro, viene esposto con spiglia­
tezza e leggerezza, su ironiz­
zati toni di commed.a; ma 
ogni tanto 1 due Interpreti — 
Gisella Burlnato e Franco 
Aloisi, entrambi vivamente 
Impegnati nel loro compito — 
«escono» dalle proprie par­
ti e si rivolgono direttamen­
te al pubblico, per sottolinea­
re l'importanza e la gravità 
di una determinata citazione 
(si tratta, ad esempio, di bat­
tute di scrittori ferocemente 
misogini, come Butler e 
Strindberg). 

Il condizionamento di cui 
rimane vittima la donna non 
è visto però soltanto sotto 
l'aspetto dell'espressione ver­
bale. .Nella scenografia (di 
Bea Faith, mentre i costumi 
sono di Chrlsty Cunnlngham), 
attraverso un collage di ma­
nifesti, foto, vignette, ritagli 
di giornali, si denuncia con 
aperto sarcasmo una certa 
Immagine della « femminili­
tà », cui si affianca, più che 
contrapporsi, un'Immagine al­
trettanto falsa e perniciosa 
della « virilità ». L'Insieme 
della isapresentazione. del re­
sto (un'ora e un quarto cir­
ca, senza Intervallo), tende a 
rivalutare. Insieme con la 
donna, anche l'uomo, a libe­
rarlo del suol miti. 

Certo, l'argomento e vasto 
e complesso. Nel breve spa­
zio e tempo di un'azione tea­
trale a duo personaggi, se ne 
•può offrire solo una sintesi, a 
volte sbrigativa o lacunosa; e 
nemmeno priva di contraddi­
zioni, non sappiamo quanto 
dialettiche: come quando del­
la, stessa favola (La bella ad­
dormentata) si fornisce prima 
una coraggiosa interpretazio­
ne sociale, poi quella classi­
ca della psicanalisi (ma con­
testata anche in tale ultimo 
campo). A ogni modo. Gu­
glielmo e Marinella, che si 
avvale della svelta e congrua 
regia d! Vllda Ciurlo (a sua 
cura anche la colonna sonora, 
con qualche inserto originale 
di Yukl Marainl). raggiunge 
in buona misura lo scopo di 
contribuire a un risveglio di 
coscienza nelle spettatrici e 
negli spettatori. E 1 consensi 
non mancano. 

ag. sa. 

Riconoscimenti dei 
critici americani 

ai film di 
Bergman e Feilini 

NEW YORK, 7 
Il film Scene da un matri­

monio di Ingmar Bergman, 
è stato scelto dall'Associazio­
ne americana del critici ci­
nematografici come «miglior 
film del 1974». Amarcord di 
Federico Pollini, che la setti­
mana scorsa ottenne il me­
desimo riconoscimento dal 
Circolo del critici di New 
York e risultato secondo. 

Feilini e Bergman sono sta­
ti anche In Uzza per la mi­
glior regia con appena qual­
che voto di scarto rispetto 
a Francis Ford Coppola che 
è stato giudicato 11 miglior 
regista del 1974 per II padri­
no: seconda parte. Migliori 
attori protagonisti sono sta­
ti, secondo l'associazione del 
critici, Jack Nicholson e Llv 
Ullmann: per ì non protago­
nisti, Gordon Wlllls e Bibi 
Andersson. A Jean Renolr e 
stato assegnato un premio 
speciale per la sua lunga e 
straordinaria caniera di re­
gista. 

film di Kovacs e Kosa 
In « Con gl i occhi bendati » e nella « Valanga », presentati i l 
mese scorso in una rassegna a Budapest, lucide analisi del pro­
blema della ricerca della verità nella società contemporanea 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 7. 

La cinematografia unghere­
se continua ad essere una 
delle cinematografie più in­
teressanti e più ricche di ten­
sioni e di idee, non solo tra 
quelle dei paesi socialisti, ma 
tra quelle dell'intera Europa. 
La rassegna svoltasi il mese 
scorso a Budapest, nel corso 
della quale sono stati presen­
tati quindici dei diciannove 
film prodotti nel 1974 (tutti 
quelli già ultimati), costitui­
sce una conferma di valor], 
anche se sono emersi eie-
mer.M inquietanti. 

Dopo l'ondata degli anni 
'60, caratterizzata dal sincro­
nismo con le trasformazioni 
sociali del paese, di cui han­
no saputo dare una sintesi 
mirabile In film come Gli in­
trattabili, I muri, L'armata 
a cavallo, I disperati di San-
dor. Diecimila soli, registi 

quali Andras Kovacs, Mlklòs 
janesò e Ferenc Kosa. una 
nuova sintesi della realtà de­
gli anni '70 si è avuta In di­
verse opere presentate alla 
rassegna, ma ad un livello 
che non costituisce un vero 
e proprio salto di qualità. 

Il film di maggior rilievo. 
In quanto a luoidltà di ana­
lisi, e indubbiamente Con 
gli occht bendati di Andras 
Kovacs. La seconda guerra 
mondiale ha compiuto ormai 
il giro di boa, dopo la scon­
fitta delle armate hitleriano 
sul Don, l'esercito ungherese 
è in rotta. Il fante Balogh 
viene condannato a morte per 
diserzione. Egli afferma te­
stardamente, quanto Inutil­
mente, di non aver voluto 
disertare, ma solo raggiunge­
re la moglie che aspetta un 
bambino. Le ultime oro di vi­
ta il condannato le trascorro 
Insieme con un cappellano mi­
litare che prega intensamen­
te per lui. Al momento del­
l'esecuzione, quando Balogh è 
già di fronte al plotone con 
gli ocohi bendati, un bombar­
damento aereo sconvolge l'in­
tera prigione. Tornata la cal­
ma, cappellano e soldati rien­
trano nel cortile delle esecu­
zioni, ma Balogh e sparito. 
Si grida al miracolo, si in­
neggia al cappellano come a 
un santo, ma egli sa. perchè 
ha trovato brandelli del suol 
Indumenti sotto le macerie, 
che Balogh è semplicemente 
morto, che non c'o stato nes­
sun miracolo. La Chiesa tut­
tavia accredita la tesi del pro­
digio. Per 11 cappellano co­
mincia una grave crisi inte­
riore. Egli è profondamente 
legato alla sua Chiesa e alla 
sua fede, ma è anche con­
vinto che tutto l'affaire del 
miracolo è una grande mon­
tatura utile solo a manipo­
lare la coscienza degli uomi­
ni, nel momento in cui 11 
potere ha bisogno di soldati 
da mandare al macello. 

La contraddizione tra fede 
cicca, che non può essere 
accettata, e convinzione ra­
zionale, adesione critica, che 
non è permessa, si risolve 
con il crollo psichico del cap­
pellano, che viene Internato 
In un manicomio. 

H film, psicologicamente 
ricco In ogni sua fase, e ap­
parso chiaramente come un 
segnale d'allarme e come una 
confessione dell'autore. Allar­
me nel senso che «se non as­
sumiamo la responsabilità 
della ricerca delle cause che 
hanno determinato la con­
traddizione — sono parole 
dello stesso Kovacs — arri­
va la crisbt. Confessione per­
chè, sotto le vesti del cappel­
lano militare, c'è anche l'in­
tellettuale ungherese degli on- I 
ni '70. 

Un film per tanti versi ana­
logo a questo è quello di Fé-
rene Kosa: La valanga (ma 
il termine ungherese «Hosza-
kadas» indica piuttosto una 
grande nevicata che minaccia 
di produrre valanghe), per­
chè anche qui si t rat ta di 
una presa di coscienza. 

L'azione s! svolge nell'au­
tunno del '44, quando l'epilo­
go della guerra ormai è chia­
ro. Un soldato che ha guada­
gnato una licenza-premio di 
quindici giorni in una assur­
da gara di corsa con equi­
paggiamento da campagna 
(vittoria che ha voluto e ot­
tenuto anche uccidendo un 
commilitone che gli Insidia­
va il successo) arriva a ca­
sa, una casa di pescaioli sper­
duta tra monti e foreste, do­
ve apprende dalla nonna che 
suo padre non è morto, sul 
Don. ma è vivo e nascosto 
In una grotta d'alta monta­
gna. I due partono per rag-

regista Andras Kovacs 

giungerlo, e il viaggio che li 
soldato compie altro non è 
che un viaggio attraverso la 
propr.a cosclc-nza. 

Il rifiuto istintivo dellai 
guerra, dell'Inutile macello, 
la fuga dilla «grand-j nevi-
cita» si trasforma lentamen­
te, attraverso csper.enze 
drammatiche, in rivolta con­
sapevole. I meravigliosi pae­
saggi di montagna che sem­
brano non toccati dalla guer­
ra m realtà ne racchiudono 
tutta l'assurdità: fucilazioni 
In massa d. disertori, caccia 
ai partigiani, crudeltà Inuti­
li quando ormai la guerra e 
persa, e 1 lucilatori sono i 
primi a sperarlo. Una situa­
zione di pace che non è pace, 
una situazione di guerra che 
non è guerra. Questo l'am­
biento in cui il giovane sol­
dato matura pensieri mal pri­
ma pensati. Alla fine del viag­
gio raggiunge suo padre, ma 
in uno scontro con una pat­
tuglia della gendarmeria mi­
litare il padre resta ucciso. 

Il detonatore della coscien­
za provoca finalmente l'esplo­
sione: impossessatosi di un 
mitra, il protagonista corre 
verso la casa che ospita il 
comando della gendarmeria. 
Ma ormai è troppo tardi, 41 
comando è stato spostato, 
nella casa non c'è più nes­
suno. 

All'Inizio del film è scr't-
to' «ci sono d'Ile \ .e non 
ancora pcrcoi'.*? che pure 
l'uomo percorre. CI sono del­
ie grandi nevicate che lo 
sguardo riesce a penetrare. 
Il mito, il tuo e quello di 
coloro che vogliono vedere». 
L'attualità del problema è evi­
dente, come evidente è l'ana­
logia con la realta attuale 
del mondo, dove la pace c'è e 
non c'è. Il soldato del film 
di Kosa capisce alla fine che 
attraversare la grande nevi­
cata non basta, che non ba­
sta sopravvivere, che bisogna 
rimanere uomini. Ma lo ca­
pisce troppo tardi: i suo! ve­
ri nemici, contro 1 quali ha 
finalmente impugnato le ar­
mi, non sono più il. La trage­
dia dell'uomo d'oggi, dice Ko­
sa, è In questa situazione ap­
parentemente Indefinita, ma 
nella quale bisogna ricono­
scersi prima che sia troppo 
tardi. 

Guido Bimbi 
(continua) 

Diciassette 
concerti 

al Festival 
di Salisburgo 

VIENNA, 7 
Nel Festival di Salisburgo 

del 1975 verranno eseguiti 17 
concerti d'orchestra: sette dai 
Filarmonici di Vienna, cin­
que dalla London Symphony 
Orchestra, due dai Inarmoni­
ci di Berlino (con Karajan) 
due dall'Orchestra della Ra­
dio-TV austriaca, uno dalla 
Orchestra filarmonica di I-
sraele (che Inizia un giro ar­
tistico europeo con Zubln 
Mehta). 

I direttori dei primi cinque 
concerti saranno: Claudio Ab-
bado (un Concerto di Mo­
zart per pianoforte con Clif­
ford Curzon come solista, tre 
pezzi di Bcrg, e Morte e tra­
sfigurazione di Strauss); Wil-
li Boskowsky (Concerto di 
Johann Strauss) ; Herbert 
Von Karajan (Requiem di 
Verdi con Mirella Freni. Chi!-
sta Ludwig. Placido Domin­
go e Nicolai Ghiaurov come 
solisti); Léonard Bernstein 
(Ottava Sinfonia di Gustav 
Mahler col solisti Judith Blc-
gen, Lucia Opp. Margaret Pri-
ce, José Van Dam Hermann 
Prey, e col Coro della Staat-
sopcr di Vienna) ; Karl Boehm 
(Sinfonie Sesta e Quinta di 
Beethoven). 

Gli altri due concerti sa­
ranno diretti da Riccardo Mu­
ti (musiche di Mendelssohn, 
Bartok e Dvorak nel primo, di 
Mozart nel secondo). Léo­
nard Bernstein e Karl Boehm 
dirigeranno anche concerti 
della London Symphony Or­
chestra. 

discoteca 

in breve 
Reitano sarà un « Povero Cristo » 

Mino Reitano -sirà un «Povero Cristo» In un omonimo iilm 
affidato alia res.n eh Pier Carpi — che ha appena terminato di 
«gi rare» il suo Cagliostio — che entrerà in lavoiazionc alla 
fine del me.se a Bre.-cla. 

A fianco di Mino Ramino, saranno Ro.somarie DoNtcr. Cuid 
JUVROILS, Edmund Purdom. Raul Gra.st.illi ed Evelyn Stuart, 

Peter 0' Toole al lavoro in Messico 
CITTA' DEL MESSICO, 7 

PeUir O'TooIc srlr.* attualmente nel Messico il film Man 
Fridav («Uomo Venerdì»), accanto all'attore ne^rro R.chard 
Roundtree. Si trutta di una rlelabora^lone della storia dì Ro­
binson Crusoc. 

E' morto il chitarrista René Thomas 
LIEGI, 7 

I! chitoni, la d. M/<Ì Reno Thomas ^ morto p^r una cn.M 
tard 'aca all'ita di *V7 anni. Lo ha annunciato la laminila d'I 
musx.hta, o:\.rmario di Liezi, precisando che il decesso e av-
venato a Santander, in Spagna. 

Ch!t«r:!:>ta di l ima mondiale. Thomas aveva latto parte di 
di\ci>i completi ja^/. e. In particolare, aveva suonato con Lou 
Bennct iorgano) e AI Jones tbattena). 

Improvvisazione 
« organizzata » 

Chi ha M'puiln le vicende 
ilella roftidclclln « munirà nuo­
va » f-a che es«,i è pa*nii1.i ri'i»-
dualmcntc da ti ti inan imo di 
dot ermi nnl o//n en^lrnll iva ( in i ­
zio d rp l i « .unii *5i) ») 11 un 
m .imitilo di i mietermi n.i ! i v / n . 
Quosl ' i t l l i i tm settore h.i con­
f in i mollo \ . c h i , poiché li.in-
no «p.i/io in e-*n iiui-iclie veni­
te con re l i i t i \o rigore imi che 
Li «ciano un certi) ni.libine di 
«ci Itti .1 chi e-eyiic. e mil»k'he 
invece che sono delle vere e 
proprie improw i - j / i on i bu f i ­
le nulla pura e semplice comu­
ni là o comunione di in leni i 
e dì mentalità dn parie di chi 
esegue. Qne-lo e .ini pò sì l> 
•indillo «einpre più .il lerninndo 
tinche nella di ico^r. i t i . i . ed ec­
coci ngpi ad i -empio alle prò-
-e con un long plus ina Curei 
int i tolalo u" \uo\e forine Mi­
nore » e eonlenenle per lo 
più coni posi/ ioni che appar­
tengono alla /on.i dcU'nuprov-
vi^u/ione guidata o « organiz­
zata ». Fondato nel ]'>()(), i l 
gruppo che porta questo no­
me raccoglie *oIi»ti d i diver­
ge pro\ei i Ìen/c ma lutt i di ec­
cellenti capacità tecniche e 
ide.itìvc: "i tra t i a del soprano 
.Michiko I l i rav.mi. i . della flau­
ti «la Anne-IJe.iie Zimiucr. del 
[roin boni-la Giancarlo Sci.tf-
l i n i . della \ to|onci ' l l i - t . i Ki.tn-
ce—Marie I t i l i , del pereu—io-
niMa Michele launacrimc e de] 
ehi t arri "la \nlcuore Tee.inl i . 
I t i buona pat i r e—i sono .turile 
gli autori dei pezzi eseguili. 
che in genere le^iimoiii.ino 
i in' . iutcntka \en,i cr rath. i ca­
pace probabilmente di espi i-
inerbi anche in pezzi di coni-
pn- i / ionc rigorosa. Tra i bra­
ni di altr i autori chiamo **i:ir 
nmutue di Mauro Bo i lo lo i l i , 
la Svrvnnta ftrr un \aivlfito 
il'X.u) di Urtino M.idema, in 
luì.t realizzazione Mi itinenl.ile 
dawerr i cllic.ice. ìiu lì v V di 
Giacinto bceUi, do\e hi \oce 
e hi pt rcu—ione -i fondono in 
mi assi,'ine di no|c\ole eli ica­
r i a orienta leggiamo, e le \'t\-
nalions I dì John Cago, cui di 

nuovo gli cseculori prestano un 
t ipo rli real i / /a/ ione p.irtico-
lormcnte riuscita, 

Un album di Ire dischi Doni-
sebo Griminioplion ci presen­
tano invece altrettanti com­
p l e t i che coltivano l ' improv-
vi*ii7Ìone pura. DÌ qucMÌ, l ' in ­
glese « T-krà 1003 w (di ma­
trice denioctalic.'i come dice i ! 
t i tolo relul ivo alla famosa r i v i ­
sta odila da Lenin a Londra) 
è di Jisrenden/u pamaln icnte 
jazzistica, nifi esso è ben lon­
tano ila qualsiasi **ompronies. 
so di l i pò commerciale e oc­
cupa i l disco forse più ì i i t "-
ressanle dei tre. Gl i altr i due 
complessi sono i l « New Pbo-
nìc Art 107 1 » formalo da ese­
cutori-compositori come A M -
n.i, Glubokar. Drouel e Por­
tai , e i l ir Wired )> formulo tÌA 
Lewis, Itanta, I t i i i tner e Pl i ink. 
Come avverte i l fascicolo d'ac­
compagnamento sì traila sem­
pre dì impro\ visazioni non 
preparate, basale solo sulla ca­
pacità di comunica/ione istan­
tanea ira gli interpi 'c l i . I r i ­
sultali sono moli r» var iabi l i , 
ma è da riconoscere clic in 
alcuni momenti particolarmen­
te fel ici la collaborazione tra i 
componenti dà luogo a zone 
di I elisione \eranienlc noie-
voli. 

// Prokofiev 
di Mezzena 

Goni Indiamo le noie odier­
ne con un disco POI ' inciso 
fla un hra\o piani-la italiano, 
meno nolo nella \ i l a concerti-
slicti di rpianto mcrherehbe: 
si li-atta di Hruno Mrz/ena, 
che interpretti / / Pezzi infitti* 
fili di Casella e le Sntittlitto op. 
M di Prokofiev. \ é Ì p r imi 
né le hecondc. bisogna di re, 
sono pezzi di particolare leva­
tura, ma i l Me/zena confo, 
risec ,nJ ogni patina una pie­
nezza inusuale e una capici-
tà 1 fMii iirtie.il i\ ,i che re lo se­
gnalano num,unente rome un 
aitNia di nolc\o]< r i l ievo ne] 
panorama ilaliano d'oggi. 

Successo 

a Kiev di 

un balletto 

ispirato a 

Cipollino 
Dalla nostra redazione 

MObCA. 7 
Contìnu.i nell'URSS 11 .suc­

cesso dello .scrittore tt.ih.ino 
GMiini Rodari. dopo le cen­
tinaia di mlRllma di copie 
del suol libri per bambini 
(tradotti, tra l'altro In mol­
tissime llnuue del popoli del­
l'Unione sovietica), dopo la 
trasposizione cinematografica 
di Cipollino curato con mae­
stria dalla regista Tamara 
Llslzian, ecco ora una nuova 
notizia che e stata diffusa in 
tutto il paese dalla radio e 
dalla televisione: 11 teatro 
di opera e balletto Taras 
Scevcenko. che ha sede a 
Kiev, rapitale dell'Ucraina, 
ha presentato Infatti In que­
sti giorni un vasto program­
ma dedicato ai bambini che 
comprende, oltre allo Schiac­
cianoci di Ciaikovskl. alla Ce­
nerentola di Prokofiev e al 
Gatto con oli stivali di Gomo-
llaka. anche il balletto Le 
avventure di Cipollino ispi­
rato, appunto, al popolare 
personaggio creato da Ro-
darl. 

Alla preparazione dello 
spettacolo hanno partecipato 
il compositore Karen Kacia-
turian. 11 coreografo Enric 
Maiorov e la scenografa Alla 
Klrlcenko. Sulla scena del 
Teatro e apparso un Cipol­
lino in edizione completamen­
te nuova per 1 giovani spet­
tatori sovietici, ormr.l abitua­
ti a seguire l'eroe di Gianni 
Rodarl sulle pagine del libri 
o sugli schermi del cinema. 
Ora, invece. Cipollino — in­
terpretato dal bravo Eugheni 
Kosmcnko — balla sulla sce­
na in mezzo a casse di legu­
mi dalle quali bal?ano fuori 
ballerini di tutti i tipi. 

Il successo del balletto, na­
turalmente, e grande e inte­
re scolaresche si alternano al­
le rappresentazioni che si 
svolgono In mattinata e nel 
pomeriggio. La critica di Kiev 
(ma lo spettacolo, a quan­
to risulta, verrà presentato 
anche in altre citta) scrive 
che l'azione scenica conqui­
sta gli spettatoli per l'alto 
livello generale. 

Gli applausi che ogni vol­
ta nccolgono la scena finale 
— ci ha detto uno del diri­
genti del Teatro — sono in-
dlrizz.aU allo spettacolo In 
generale, ma sono anche e 
soprattutto un segno di rico-
scenza e di saluto a Gianni 
Rodarl, i cui libri continua­
no ad essere stampati in de­
cine e decine di migliala di 
esemplari in tutto il pae­
se e che. In questi giorni a 
Kiev, stanno avendo un nuo­
vo e grande rilancio grazie 
anche al popolare balletto. 

Ray Conni!f, il direttore di 
orchestra e arrangiatore ame. 
ricano, si trova a Mosca per 
partecipare alla incisione di 
un long-plai/mg Interamente 
dedicato alla musica leggera 
sovietica. Ne ha dato notizia 
la radio, che nel corso di una 
popolare trasmissione dedi­
cata alla musica contempora­
nea, ha presentato « l'Illustre 
ospite» mandando In onda, 
t ra l'altro, alcune sue compo­
sizioni. 

Ray Conniff ha reso noto 
che 11 disco, realizzato dalla 
casa sovietica «Melodia» — 
In collaborazione con una so­
cietà discografica statuniten­
se — conterrà alcune delle 
più famose canzoni sovietiche 
di questi ultimi anni e, in 
particolare, opere dei compo­
sitori Babaglanian e Pakmu-
tovn. 

Alla registrazione del long-
plauing — che verrà messo 
In vendita in contemporanea 
nell'URSS e negli USA — 
prendono parte l'orchestra di 
musica leggera dì Radio Mo­
sca, il complesso vocale « Ac 
cord » (un noto quartetto rus­
so) e 11 coro da camera mo­
scovita. Ray Conniff —a quan­
to risulta — si esibisce sia 
come direttore d'orchestra, 
sia come trombettista; alcu­
ne canzoni, inoltre, sono sta­
te da lui arrangiate partico­
larmente per questo primo 
disco in coproduzione. 

Nel corso della permanen­
za a Mosca il musicista, av­
valendosi della collaborazio­
ne di un complesso leggero 
americano giunto con lui, do­
vrebbe inoltre incidere altri 
dischi sempre per la « Melo­
dia ». Ma in questo caso si 
tratterebbe di canzoni amo-

reai $7 

controcanale 
3L PATTO DI HOMA — In ' 

pronuniimt vomc questa ->;. i 
f \ < s'fl s ' 0 " ( '/ PO" U u s'fj 
: n eh., i' • i s. 'iJ i' i,. , >i u- I 
/ Ji!u aa Mai \u Multa'4' e 
Rictaido Tortora per Tur io C I 
.si manjestti sempre — al di 
IL drr,!i eventuali Umili spc- ' 
ci'sci di cutsvuno di CÙSI — 
l'utile /unzione che la produ­
zione televisiva può ab^o!i*cre 
(inondo lauovhr e fi-.su Ir. 
ic^lunon atuu (Lietta dei prò-
Unionisti su ai i cntnten'i e 
pwblemi del passato; ut tele-
spettatoli — a> più annuii, 
che il passito ni eono nc'la 
meirorur ai oioioni, cn^ di 
<iuei fot'• e jHub'emi ti a mio 
seni,to par'uw ni modo fxun-
mcntario o non hanno senti­
to parlare per nulla — ven­
gono offerti spunti di rifles­
sione ed elementi di verifica, 
che finiscono per risultare 
preziosi anche in rapporto al 
presente Naturalmente, l'uti­
lità di simili programmi è ni 
proporzione diretta alla loro 
prospettiva critica, di analisi, 
e alla capacita del realizza­
tore di individuare esattamen­
te la sostanza dei problemi e 
dt fondere cronaca storica e 
dibattito. Per questo, anche 
in questi casi sarebbe impor­
tante che l'impostazione del 
decorso e la narrazione stes­
sa fossero elaborati insieme ' 
con i « testimoni », ai diversi I 
livelli. 

Questa prima puntata di 
Per una .stona dell'unita sm- ' 
dacale, dedicata al patto di 
Roma (l'atto costitutivo della 
Confederazione unitaria, nel 
IWJ), ai suoi precedenti e al­
le prime lotte dell'immediato 
dopoguerra, era accurata nel' 
l'informazione e intercedute 
per le questioni che poneva. 
Il taglio della narrazione era 
ancora piuttosto tradizionale: 
la rievocazione e la discussio­
ne rimanevano ancora sepa­
rate, pere fio il documentario 
procedeva alternando in suc­
cessione brani documentari 
commentati dallo speaker, te­
stimonianze di dirigenti sin­
dacali e testimonianze di la­
voratori, si che il confronto 
tra le diverse interpretazioni 
e tra le diverse «memorie» 
era sempre indiretto, e non 
si verificala quell'approfon­
dimento delle questioni che 
scaturisce, di solito, dal di­
battito vero e proprio. In que- i 
sto senso, peraltro, Vinierven- J 
to m studio del responsabile 
di Turno e, Giuseppe Monto-
li, clic sarebbe potuto scn-'re 
a eoa aula re ulcune questioni. 
risultava un semplice espe­
diente formale, non del tut- i 
to qiustifilato. 

AV/ conip'esso, tu'la via. la I 
trasmissione e riuscita a dai- i 
ci un efficace quadro dell'epo­
ca e degli avicmmcnti e a in- ! 

dividila/e am he le radici cen­
erete che 1 tutta sindacale 
( i ti a "e '{j fx\ , stenza e nc'la 
ir,! :ti (onaeta de'le lolle dei 
iatorclor Assai nirrcssant'. 
(.utile pache, pei buona par-
'e. riallargavano tatti poco 
(Wiosautt, sovo siate 'e testi 
' .oniunz- sulle lotte del '43' 
ue'le cani paone e suqìi snope-
i' del •;/. sotto ! occupazione 
uà ..' -la ì". ti l'i ni manti sono 
stale, ne! a 'aio semplice vi-
ie..a, le }.elocuzioni dei la-
i oratori eatto'iei, m portico-
'are Vt,!e e ch'ara ci e parsa 
cinttir l'analisi delle racj'ont 
pi r 'e quali •' pai'o di Homo 
tip ouussc senipl'cc-ncntc, m 
un pinuo tempo, l'alleanza tra 
i tre grandi partiti di massa 
operanti nel paese. 

Son emergevano con altret­
tanta chiarezza, invcrc, le po­

sizioni diverse che — pur nella 
unita — le tre componenti 
avevano e che ss svilupparono 
successivamente, come è sta­
to qta ricordato in questa pun­
tata, ni uva dialettica anche 
aspra. I tre testimoni princi­
pali — Lizzadn, Novella, Stor­
dii — e anche altri, hanno giu­
stamente sottolineato più vol­
te che l'unita sindacale era 
concepita come elemento de­
terminante nella ricostruzio­
ne de! paese e nella instaura­
zione della democrazia politi­
ca: e in effetti questa era 
certamente la questione piU 
importante affrontata dalla. 
trasmissione Appunto per 
questo, pero la diversità delle 
posizioni avrebbe dovuto esse­
re meglio analizzata: perchè 
una cosa era concepire il ruo­
lo dei lavoratori come condi­
zionante per un autentico nn-
novamento della società ita­
liana (e la citazione opportu­
na del contributo dato dalla 
Confederazione unitaria alla 
instaurazione della Repubbli­
ca fra dimostrato cosa questo 
potesse voler dire): altra cosa, 
invece, era concepire il movi­
mento sindacale come suppor­
lo della restaurazione capi­
talistica che le classi domi­
nanti volevano e che la DC 
si accingeva a favorire e a 
gestii e poli ti cani e ìttc 

Ma di questo, crcdtamo, il 
programma avrà modo di par­
lare ampiamente nella prosm-
ma viMiata, che meriterà sen­
z'astio dt essere seguita, nono­
stante la collocazione delle 
t/asnnssioni non sia per nulla 
favorevole (ma Ce da dire 
clic ; telefilm collocati in al­
ternativa sui primo canale so-
no tra i pm convenzionali e 
bolsi che s-i siano vitti, a giu­
dicare dal primo, che esalta­
va in termini mitici la figura 
med'co ictumaturao). 

g. e 

qggi_vedremo 
IN NOME DELLA LEGGE (2°, ore 21) 

Per ricordare P'etro Germi, scompar.se II mese scorso. 
la TV manda In onda oggi In nome delia leone. Realizzato 
nel 49 — ne .sono interpreti Massimo Girotti, Charles Vanel. 
Saro Urzl, Camillo Mastroclnque. Jone Salinas. Turi Pan-
dolfmi — 11 film a'>re una breve rassegna dedicata all'autore 
di Divorzio all'italiana: in tutto, si t rat ta di quattro titoli. 
ma non si sa ancora quali saranno gli altri film. La prole-
/'or." di In nome della leqae — tratta dall'omonimo romanzo 
di Giuseppe Guido Loschlavo. la sceneggiatura è cumta 
dallo stesso regista In collaborazione con Federico Fcllin:, 
Mario Monlce'.li. Tullio Plnelh e Aldo Bizzarri — sarà pre­
ceduta da un Intervento di Mario Monlcelli 

programmi 
TV nazionale 
12.30 Sapere 
12,55 Inchiesta sullo pro­

fessioni 
13,30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 Qui comincio l'avven­

tura del signor Bo­
naventura - Il rac­
contando 

17,45 La TV dol ragazzi 
« Dlsneyland: il ca­
ne rosso » 
Film. 
Prima parto. 
"Il prol. Balthnzar'^ 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 L'alba dell'uomo 
21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14,00 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 Ricordo di Pietro 

Germi 
« In nome della leg­
ge » 
Film. 

22,45 Prima visione 

ricanc. 
Carlo Benedetti 

g. m. 

« La bisbetica 
domata » per 
i giovani al 
Brancaccio 

Il Teatro Scuola del Tea­
tro d' Ronii ha raccolto, in 
un mese, ottomi'i abboni 
menti tra gli studenti Con 
tremila lire si può assistere 
a tre sp"U.,coli « riarsici» 
iShakespeare, Molière, Sofo­
cle). 

Polche le rlclveste per L'i 
bltbetica domala sono state 
Inferiori ni previsto la dire­
zione del Tontro di Roma ha 
organizzato tre pomerld'ane 
all'Argentina — alle quali 
hanno assento cirri quittro-
mila giovani — mentre da 
o:-,d n domenica .1! B rande 
ciò si a\rannr. o'ire sei rup 
presertnzlonl oV'ì 1 Di'brlun 
domata de^r-i4". ,i< "'ovan1 

Oli SPf'ttuOÌ! ,1 'eriMM'10 ili 
le l'ì.'jn, con ! ì n ( 1 crcez o 
ne d i sab i lo , rr or-in I T cui si 
svolgeranno due spel la; n i ' 
uno pom-'nd'ano e uno sera 
le, n l l " 'Jl.l"). pn r 1! qu i l e e 
slnto i n s i t o 1] p r e v o unl'.o 
di lire 2000. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
B, 12, 13, 14, 15, 17, 19 21 
e 23; 6; Mattutino muticelo; 
G.25; Almanacco; 7,72: Il la. 
voro ogyii 8i 5ul giornali di 
stamane, 8,30: Lo canzoni dal 
iti aitino; 9i Voi ed io; 70: Spe­
ciale CR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quo rio programma; 
13,20: Giro-Miltc; 14,05: L'al­
tro tuono; 14,40: L'ombra cho 
cammina: 15,10. Per voi gio­
vani: 10: Il giratole; 17,05: 
Ff Ionissimo; 17,40: Program­
ma per É rogane 18: Muiica 
in; 19,20: Sul noslrl mercati; 
19.30i Muiica 7: 20,20: An­
data o ritorno; 21,15: L'uomo 
alia modo; 23: Oagl al Parla­
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30: 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 10,30, 
18,30, 10,30 e 22,30; 6: Il 
mallimcro; 7,40; Buongiorno, 
3,40: Come u perché; S.55: 
Il discofilo; 9,35: TictlD (3) ; 
9,55: Canzoni per tutti, 10,24: 
Uno poctia al giorno-, 10,35: 
Dolio vostra porle; 12,10: Tra-
timsslonl regionali; 12,40; Ce­
co I cantautori; 13,35: Il di­

stintissimo; 13,50: Corri* • 
perchei 14: Su di girl; 14,30i 
TraimiSBionl regionali; 15i 
Punto interrogativo; 15,40i Ca-
raroi; 17,30: Spedalo GR; 
17,50: Chiamato Roma 3131; 
20: Il convegno del cinque; 
20,50: Supersonici 21,39i II 
distintissimo; 21,49: Popoli) 
22,50: L'uomo della nolto. 

Radio 3" 
ORC 8,30' Trasmissioni spe­
ciali • Concerto di apertura; 
9,30: Lo radio per le scuoio; 
10: Lo settimana di Hindemllh; 
11: La radio per le scuola; 
11,40: Duo voci, duo epocho; 
12,20: Musicisti italiani d'og-
<JI; 13: La musica nel tempo; 
14,20: Listino borsa di Mi­
lano; 14,30i Intermezzo; 
15,15: I concerti por due o 
più cembali di J,S. Bach; 
15,50: Avanguardia; 10,20: 
Poltronissima; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25: Classe uni. 
ca, 17,40- Musica fuori sche­
ma; 18,05: ...E via discorren­
do; 13,25: Ping-pong; 18.45: 
Piccolo pianeta: 19,15: Con­
certo della sera; 20,15: L'Ita­
lia e il tratto per la non pro-
Mcranono delle armi nuclea­
ri, 20,45: Fo'jli d'album; 21: 
Giornale dei Terzo • Sette ar­
mi; 21,30: A. Schoenberg nel 
centenario della nascila; 22,55: 
festival di Royan 1974. 

in tutte le librerie 

L'ALBA DELL'UOMO 
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' ' : : •..380- pagine, 250 foto a colori 
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PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e 
In difesa della democrazia, contro le criminali aggressioni dell'estrema destra 

Vasta mobilitazione antifascista 
e iniziative unitarie nella città 

Incontro ieri tra le forze politiche democratiche e i sindacati - Domani, alle 17, manifestazione in piazza Bainsizza - Combattivo corteo degli 
studenti fino a palazzo di giustizia - Una delegazione di giovani dei comitati unitari è stata ricevuta dal procuratore capo della Repubblica 

l ' U n i t à / mercolecfì 8 gennafo 1975 

Nuovo grave attacco all'occupazione 

Rischiano di essere 
licenziati i 400 

edili della Tecnedil 
Stamattina un incontro tra i sindacati e l'azienda all 'uff icio del 
lavoro — Sciopero ieri dei lavoratori SOGEME e De Montis a 
Fiumicino — Interrogazione de! compagno Mancini per Macca rese 

Un quartiere che i missini pretendono di considerare una propria « roccaforte » 

SPESSO IDENTIFICATI MA MAI PUNITI 
I PICCHIATORI NERI DELLA BALDUINA 

Paolo Angeloni, arrestato per la criminale aggressione allo studente universitario era stato denunciato per numerosi as­
salti — Un commerciante lo aveva riconosciuto tra i teppisti che provocarono l'aborto alla moglie — Un covo della violenza 

L'ingresso della sezione missina della Balduina A DESTRA 
mansarda d' un fascista in via Giulio Bralda, sempre alla B 

SI sviluppa nella città una vasta e combattiva mobilitazione antifascista in risposta alla crim naie aggressione contro 
lo studente universitario Gianmcolò Macchi, ferito gravemente sabato notte a colpi di martello e punteruolo da una squa 
draccia missina Ieri pomeriggio nella sede della Federazione provinciale CGIL CISL UIL, si è svolto un incontro tra i 
sindacati e le fotve politiche democratiche Mia n unione h inno paitccipilo il compagno Pctioselh per il PCI Sc \ i n e 
Crescenza per il PSI La Noce per il PRI Testa del PDUP Rossi dell t DC e Cav diei 1 in ìapptcsentan/a dell WPI 
provinciale Per le organizza/ioni ^indicali erano presenti 1 t-egtctan della FccUia/ione un tana Nel! mcontio si t ìaggiunta 
una larga intesa fra le forze 
democratiche per proniuo\erc 
iniziati1» e antifasciste cittadini 
filile quali verrà emesso nelli 
giornata di oggi in comunicato 
unitario 

t n primo ippuntamento di 
massa intanto lo h inno laii 
ciato 1 pattiti comunisti socia 
lista e rcpubbhc ino del qu ir 
tiere Mwim Delle Vittorie clic 
hanno promosso per domani al 
le 17 in piazza BunMZ/a uni 
manifestazione unitaria Ali m 
contro di lotta hanno annunci** 
to la loro -adesione fra gli altri 
i lasonton dell* R \I che riti 
niti ict i in assemblea h inno 
appro\ ito un ordine del giorno 
•nel qu tilt si denunci ino le cri 
m nah aggressioni dell i teppa 
non 

VI la giornata di ieri molttc 
jZli studenti dell i /oni nord 
hinno dito \ ita — per mi/iaTHa 
dei comitati unit in — a un i 
forte gioì nata di lotta contio le 
azioni squadnste e per linstiu 
ri/ione di un clima di ci\ ile 
convivenza nel quutiere e nel 
la citta Centinai** di giovani del 
«Matmani» — il liceo frequen 
tato Ano ali anno scorso da Gian 
nicolo Macchi — e di altre scuo 
le dell** 7ona si sono radunati 
m piazzile Mazzini da dove è 
part to un forte e combattivo 
corteo Dopo aver attriveisito 
]+ stiade citi quatticu. scili 
derido slogns contio 1» violcn 
71 nera gli studenti ranno tag 
giunto il palazzo di giustizia i 
pia?va'c Clodio Qui una delc 
ga/ione dei tornititi unitili ic 
compagmti dagli avvocati Ni 
cola Lombardi < Bruno \ndreoz 
ri si e incontrata cori il pio 
curatole capo della Repubblica 
Flio Stolto \ e ! corso dell in 
contro i giovani hanno doti un 
ciato il clima di ten ione e di 
intimidazione the t fiscist 

— compiendo sposso mdistur 
nati continue aggicssiom e pe 
staggi — tentino di instaurale 
In tutta la ?ona Pt r questo 
— è stato detto — t necessario 
intensificare il servizio di v igi 
lanzi colpire i picchiatori o 
chiudere i covi missini da cui 
partono quot d anamente lo *• spe 
di? oni punitive Gli student 
hanno sottolint ito poi conio 
tfli aggressori siano senipic j.li 
•^teisi tutti identific iti e più 
volte denunciati alli polizia e 
«Ita magistratura 

\ conclusione dell incontro 
fl dott Siotto ha assiemato 
che le indagini vcrtanno inten 
^Ificate e saranno anche riesi 
minate le istruttorie ferme oi 
mai da tempo su altri episodi 
di squadrismo Terminato il col 
loqu io 11 delegazione hi ri fé 
rito i risultati ai dimosti mti 
Li manifestazione quindi si e 
sciolta 

Lna Femia, pies? di posi/one 
antifascista fritt into e stat i 
espressa dagli insegnanti dt l 
liceo scientifico <• Pasteur » In 
un ordine del giorno i pi ofes 
son hanno protestilo > per le 
reiterate violenze quadriste noi 
quartiere culminate con 1 ig 
«ressione allo studente Miceli » 
ed hanno ini it ito le uitoi ita 
«a far rispettare l i legge e 
l'ordine democratico e a col 
pire ripidamente m indanti ed 
esocuton» IMI an ilogo docu 
mento e stato inprov Ho da 400 
operai dell i TPCM* OH \\ ter 
mino di uni issi nbk i nditli 
per proti stiro con io i litcnz ^ 
menti 

Ln tekgrammi di solidarietà 
con lt f imigl i c'è! gio*. ino uni 
pe r s tmo agg edito t st Uo m 
\ iato i nonio di II i duo/ oiu 
dell istituto di miteni i t u di 
piofessor Vi incesto Se upiri 
lucio Lombirdo Ridice \ t t 
telcgramm i mentre vengono 
espressi auguri di p onta gii i 
ngicne per Gnnmcolu Micchi 
\ienc tonfctmtto l impegno 
antifascisti in difesi della li 
berta e della stessa vita deg i 
studenti contro squadrismo ai 
sissino » 

NELLE FOTO II corteo anti 
fascista degli studenti \ destr < 
l'auto degli aggressori e, ntl 
fiQUadio II missino arrestato, 

Angeloni. 

mitra, pistole e opuscoli di spiegazione sull'uso degli esplosivi, 
ilduìna 

sequestrati pochi giorni fa nella 

Una assoluzioni ed un i 1 e 
ve condanna amntst (iti Do I 
pò anni di vio eruc laiciste 
« l i Balduina ce s t t t a una I 
sola sentenza contto i re | 
hponstbli è quelli ptonun 
e it i undici me fi nei con i 
tront ci romtniso l o nini si 

e Paolo / i n c o i E inchc 1 im 
puni t i di cui hanno hot,t<ui I 
t a lmen te bcneliciato finoia | 
che ha dato tiato alla pictcsi 
de mib> ni di considerare | 
questo quait ere come un \ 
piopr * «roccaforte» una 
base pei «spedizioni» squa 
dristc n zo le diverse della 
città Contro questo % olle i t i 
no disegno si sono c->piess 
più volte L sentimenti antl 
fascisti di t an t i pirto degli 
i b t v n t i d*M i Balduina che 
in divers" oc isiont h inno 

1 *tto sentile l i propria voce 
I protagoni>tL di tant epi 

sodi sono ben noti L«osaUu 
l i » dell or iniziazione di 
c-btrema debt * che ha 11 suo 
epicentro in via < de le Me 
dagl e do io e foimata da 
e ementi ch< da tempo sono 
gli btcssi Mai co Ciri kc 
I ranco Medici Pierluigi Seti 
lano Maurizio Magio (detto 
i ìocc A » ) Tomm INO Man 
70 Michele Checchi Riccir 
do Andrea ni Tiziano Roman 
/l ed altri Sono tutti « ca 
morati » di Piolo Angeloni 
i,faopiannonii*ia*o ugubru 
mente « te chio > ) il m ss no 
arrosti to 1 altro leti per l 
tent i to on* cidlo de lo stu 
dente Gimnlcolo Micchi II 
suo « curneu uni t nutiìto 
d denun e pei aia, c> Ioni 

Al craniolesi del San Giovanni 

Sarà operato stamane 
lo studente aggredito 

Dovranno essere estratti dai tessuti cerebrali alcuni 
frammenti ossei - Proseguono le indagini per arre­
stare glt altri due neo-fascisti per tentato omicidio 

G i in co'ò Match lo -. u 
dente univo s t u o v i n i 
della cii rimi e a.f„c KIT"1 

f iswsti vci i sottopoilo sta 
mat t in i . un de le ito U i 
vento ehiiu M o LO JC I o i 
svi a e! tettu it i ci il p oi o 
\ iss i 1 pi m u o de re pi ) 
e i nolc->i dell o-.pedvi e s m 
C ovinni che dovr i cst iaire 
d i tessuti cerchiali a cimi 
framment ossei che V sono 
penetrati n s c i n t o a la H i t 
tu r i del a templi n stia del 
giovane provocatagli digli 
scili adi sti 

De e nque aifo
fres,->0 i uno 

solo e ht ito l i n e a ment i to 
come e noto si t u t t a del at 
t v s t i de 11 lezione nibiinn 
del i B i d u n i Piolo Angelo 

I n 21 inn co ic-> uto come 
I i teseli o Alti due Rlccai 
I do Androni -0 anni e Ti 

ziano Romanci, *-onUo i Qua 

] li P ocur i de i Rep ibb ic\ 
l a sp età o vnnd-u ci c i t 
t u i pei tentato om e d o si 
sono esi t ta iti Piose ;uo 
no moltic e nd in ni del e i 
ì ib n ei l p i lUcnt Iicaie U 
\ r ìcspon ib 1 del crini n i 
e i„guito che vengono r e ci 

c i t t i i m i z z c n neolds. st 
de li BUduim 

Ln i Volk.-)W ij,en nera sul! i 
qui le \Uff5j ivano l i scia 
dell i i„'gresb onn i cinque 
squadusti di propr età cicli i 
midre d Pioio An^c oni e 
st Uu d a t i Utri notte alle 
fiamme bu misterioso epso 
ci o vendono tonclotte indagl 
i >-̂ i lisalue ni respon->ibi 
L uitomobilc <.n st ita picee 
denteine ite sequtsttat i clii 
caiabm en p ì edottu i e ì 
n i ov ne essili l iKio en 
c n s* ita nconsej,n ita ai p o 

I pi ctail 

contro studenti demociat "1 
Mi finoia non e stato mal 
conuannito Lppuie 11 suo 
nome e nei do>sic di pò 
lliii e m \u sti ituia pei att i 
d violenza 

Umilmente conosciuto e 
i covo dove quo ti pei soni £ 
gì si oiginizz,ino L i sede 
del MSI di vii delle Meda 
glie d O i o ò s ta t i più volte 
v i s i t i t a d i i^cntl di PS L un 
dici novembie 19"2 un giup 
pò di poliziotti en t r i i viv i 
foiza nella sez'one missina 
dove si sono isserrigl i t i 37 
kiovmi neofiscistl un oiu 
pi imi ncll i zoni si cr ino i b 
bandon \tì i gesti di tcppi 
smo Un pullmin d e itt l'i Ini 
che si lec iv ino *d un i ni i 
nifestizlone antll tst ist i er i 
s ito pieso i sissate e un i 
ì u u / i comun s i che p issi 
v i i boi do del suo stoofu 
e l i st i t i s c u i v c n t i t i i ter 
i i e pies i i n e i Divin t l 
i inflesso del covo nero ln 
un lecipiente dei rifiuti vie 
ne t iovito un mit r i Quan 
do l i pò izii ot tenuti au 
torlzzi/ione dell v piocura 
della Repubblica si accinge 
id entrare nella sede per per 
quls il\ ì ^lo\ ini che vi si 

I sono ba licit i lanci ino con 
tio gli i„cnti sassi e gett di 

1 schiumogeno I poli/ otti fin 
no Uruzione e i iues* ino 3" 
pei ione Nel locill ei ino s t i 

I ti troviti bistonl mizz.e di 
f t no e ischi bot ìgl e I m s 
s ni vendono pnio pies'o scai 

I cel i t i 1 s t r u t o n i viene fo'* 
I m il zz i t i mi si i incoi i 

lo il mi d i l pioti so 
Questo e st i to un op sod o 

I dei p u e oquent I i sede 
mis.un i tutt avli r mine i 

I per i e c o i t a m i i limalo 
] n i rc d i c o i t i l e di piovoca 
1 / 0 1 0 

Pochi mesi do])o e ctoni 
che tornino i u g s t ic fit 
ti molto „ n \ Il piof( )i 
Antonio Po-cu del Tei mi 
il J3 muzo del "? le t i fé 
lito In un IUMI ito t° o 
d u fascisti ch( lo sprtt no 
div mti ili <. ni ibitizione 
In v i S u i n i II docei i eh 
e un dn genfc tk 1 \ CCiII 
Scuoli \ e io siivi un l 
te biston >to e n ce al a 
o peci» e con uni spi i f n t 
U n i t i \pp n i i n mese pii 

» ma un piofcssoie di un altro 

istituto delU zoni 11 Mi 
mimi in ville delle Mili 
zie i \ e v i ricevuto una let 
tori dei f iscisti Vi so io 
sistemi moto persuasivi \\ 
quill poticmo faic rlcoiso 
pei convince l i i r iuioni e 
In modo iruno fazioso 
Pront i e decisi la ìispo 
s t i democnti i coi t io 1 ic, 
grcssionc i docente del 
« fremi gli studenti d tn 
no vit i i mani test izioni e 
gioimtc di piotcsti 

Negli stess giorni un 
g iuppodi picchli 'on missini 

de i Baldu n i vene denun 
cn to per une « spedizione 
punit'v \ a liceo Dmte Ali 
khlcil sono scmpie gli stes 
si Cli-kc i^undisp i l le di 
C u aclon n i Mincio i Me 1 
ei Seal ino Spina An he m 
q lesto e iso nessuni J/MI ftn/i 
e st it i mal p onunc i t i 

Ui l i t i i denuncia cht it 
tende meo i di ivi le i ì 
esito penile e quelli i m i 
co deg i pressori d C u 
seppini Conti n moglie del 
commeiclmte di vii de l c 
Medaglie dOio che h i iboi 
tito n scgu to alle pe cesse 
ncevute d i un i sn.ilulne l i 
mcntie e i nel suo nc*oz o 
T u ì fiscis I che h inno fat 
to pcidcie 11 Irimbmo i C u 
sepp n i Conti fu ì conoscili 
tu di l marito delli do m i 
inche Piolo A l c i o n i il m 
s no i i rcst ito pei 1 v t u i l u 
d s ib i to scorso A lo i fu 
Use Uto impunto cosi h i to 
pilo incora Anche dopo a 
vile i^giessione il a mo.l e 
de*l commcrciintc 11 quii 
t eu ì sponde piont unente 
con un i combittlvi ni tnifc 

! st iz one u n i l u l i di piote 
s t i i \\ qu i e pirt"cip»ne 
tutte le (jize demo latiche 

Questi bieve cromstor i 
composti soltmto del p u 
u ivi ep sodi di sqindrismo 
computi dil U "isti dclli zo 
n i n d i c i quale l i f , ruc 
situa loie determini i alli 
hi d n n d illi pies nza di 
i i o i „ m z izionc nt.i x che 

noi e S(,Ui incori sti one il i 
K di pochi gorni 1 i 11 nofl 
zìi de i scoponi m questo 
qui i t eie in vii G ul o Biai 
d i di un il senile di uml 
e ie un mplORito m sslno 
— Muco Mailno, ora latitan 

te — n is oideva nel suo ap 
p i i t amento 

I clttidini h inno sìu volte 
d mostiato con un i nobll t i 
z o i< u n l t u i i e democratica 
di non ì fiutale i condan 
miro dee samen te il d sngno 
ncolisr t i che co titulscc 
un continuo i t tenlato alla 
convlvenzi e \ ile del qu i r 
toro e delli e ttà i n t cn n 
oi i eh*1 l< autorità compii 
no Imo in londo 1 loro do 
veic Piena luce deve essere 
1 i t t i u tutti gli episodi di 
squidiismo neio I responsa 
bili \ inno colpiti con mi«3 
MIIII fé mezza e messi nella 
impossibiliti di nuoccio 

La società covi rutti ce Tot ne 
chi ha deciso di h u n / ne i 400 
1 »v oratori del e i it e H (1 \ i i 
Oppido Manici lino al o Statua 
r o L dziend \ che li Ì in ip ) il o | 
li costruzione del eompesso eli 
ippartimcnti di lus*-o dilla so 
e età Immobiliare Beni li» giù 
stificato il provvedimento the 
toglierebbe il posto di lavoro 
a tutti i suoi dipendenti con la 
disdetta dell appal'o L Imirto 
b Ilare Beni avrebbe mi itti 
sostenuto 1 impossib hta d pio 
seguire i Uvon per 1 aumento 
dei cosi) per le dffitnlti le 
d t zie e per li LI SI nel mei 
cato delle abitaz e n 

Lna pr ma forte risposti ri 
ola t \ enut t e 11 dill î s<. n 
blea dei difendenti del t inture , 
a cui hanno pHitetpnto i s* 
«retarJ della FLC (Federizionc 
lavoratori delle costruzioni ) In 
tutti «li interventi è st ito sol 

tolineato il carattere strumentile 
e provocatorio di questo nuovo 
grave attacco ali occupazione n 
un settore tra i più colpiti dalla 
crisi 

Questa mittina le orga ÌÌ/M 
zioni sindacai doeli edili s n 
conti eranno ili uff ciò del U\o 
ro (dojx) una riunione i\ ul a 
nei giorni scorsi con 11 Tot icd 1 
che non ha i\ uto ìlcun risii! 
tito) con li Immob li ire Beni 
e con 1 izienda costuttlrce per 
v et if e are la iwssil)il t i d ir 
ma re id un postivo iccoido 

CASAL BRUCIATO - Mima 
ne i le 8 SO i 130 edili del cin 
tieie Manfredi i Casnl Bruc ilo 
diianno viti id una asscnbka 
per d scutere dilli deliciU si 
Illazione che si e venuta a t^ea 
re in seguito alle continue ot 
cup izioni dt gli ippartament i 
non ancori ultimali Come s 
ricorderà in questo cantiere fi 
cui dileggi sono stati -acquistili 
dal Comune per i senzitetlo') 
nei mesi scoisi i la\on lima ero 
bloccali per 45 goini proprio a 
causi delle occupazioni 

AEROPORTUALI — Hrinno 
sciopei alo ieri per tre ore dal 
le 11 alle 14 i 1 (voratori delle 
aziende De Montis e SOGEMF 
di Fiumicino che gestiscono i 
servizi mensa e ristoro de l i 
suzione icropoi tuale e degli 
aerei I-o sciopero di ieri e stato 
indetto per protestare contro il 
rifiuto opposto dalla « \eroporti 
Ronnm T> e dilli Intersind al 
1 ipphtizione dell accordo (rag 
g unto 1 0 agosto scorso") che 
prevede la creazione — attra 
v 11 so 1 un f e izione delle due 
aziende di una nuov a socie 
ta a p irtot i] iz one statale che 
ig se i sotto U diretta rosjon 
sib Uà e subtoncessione dola 
« \R» 

T livorator delti SOGFMr e 
della De Montis hanno dato viti 
durante lo sci oppio id una for 
te manifestazione d protest \ e 
id un corteo che In ittraser 
sito 1 aerostizione delle 'noe 
internatoti ah e le vie che cir 
tond ano il « Leon a "do di 
\ mei » 

Lo organizzizioni sndici l de 
gli aeroportuali hanno mnun 
ciato un nuovo sciopero di qu it 
irò ole di tutto il pirsona e di 
P u mi e no per dom-ani I irt i 
ziuu e sii» i indett a por 1 i 
spi tlo di gli accordi di pn le 
dt le società che gè st stono la 
t e i o s t i z o n e e per 1 ippl e i / i o 

ne del tontrnt to unico 

MACCARESE L estensione 
e il potenz imento piodutt \o 
della izienda ìgl itola d *\T ic 
tare se di proprietà delle Pai 
tot pazioni Statali sono il CÌÌI 
tio di una intei rogiz nne 5re 
sentala nei giorni scorsi il Se 
nato dil compiano Oh\ io Min 
t ni \ t l l mttrrokaz one \ t. no 
sottolineata h necoss t t d un 
eiual fit ito rjl ne o dt 1 igt n 
tur(t e il molo cht in ti usto 
senso può e deve essere issotn 
ti ili \ glande iziond n cu 
sono otcupati olile 1100 b ic 
clini II compigno M ine n hi 
solletitito indie la costiiuzio 
ne delU commissione (comp> 
sii dalle Partecipazioni Stat il 
dilli Regione La/io e dille oi 
ginizzazioni sindacalo per ih 
timre i tempi e ì modi dilli 
estensione dell azienda e del 
1 ittuazionc dei progi animi d 
potonz amento in min ci i 5i 
titolale nel settore 7ootec uto 

Urgente la 

soluzione 

del problema 

dei baraccati 

Incontro alla 

Regione per gli ex 

dipendenti degli 

enti edilizi 

La va tri so d i et i che i 
quest t o ' i h i e -Xondato 
ì bai i cit ed i senza t t*n 
che di e i n i n n t i i u e », e n 

p oche* i io a p \??n del 
C imp dog o li e no i a 
za p u evidenti de J ur^enya 
di e ne udore 11 qii^st one 
p edicp^ncndo mezz r g 
stiumenti necessari m pr 
mo luogo quel de la requi 
siz.icne per lepci re le caso 
necessine Si ti a ta oltre tut 
to di 1 borale da1le ba-ac 
che ar te che servono p^r 
la rea! ?zi7lone d opere prò 
viste dal p ino rogo atoie per 
cui gli itere=si de ' i cit4a 
si co legano di ettamente con 
quo li dei senza tetto 

Domini si riunirà a irmi 
ta comumle Sira il i - imn 
atto uff ci de de i i p esi 
capitolini dopo In piusa de 
•e fé*-1 e nata zie ad essa do 
vrebbe segui e quanto pr mi 
•— e 1 min mo che s possa 
iu pici e — uni r u n one del 
U ^ p m b Cri 

Nelle riunioni delle eommis 
sen i sono emerse ancora va 
ste !p res sten/e nei confronti 
della iequis)7ione mentre 
si sta Inorando per reper "e 
un ce"to numero d i1 ogg 
in iffi*to (s oscilli dai set 
tecento il mil e e treceVoi 
Un grosso ìodo ie-.ti quel 
lo dt 1 cdlhz n econem fa e 
pepo aie Dr 30 1 a >p"0viz o 
ne del a de iberiz one p"-" 
2000 i loggi the dovramo es 
sere costi ulti dal! ISVEUR 
(uni società priv i t i l e stata 
pieeisat i l i po^sibiliti di da 
re <1 v a od appalti entro pò 
chi mesi per li tri 8000 allog 
gi da costume d i parte del 
1IACP II p n obema non e 
solo tecn co ma anche di vo 
lontil poht c i E un banco 
di prova con cui si doirà ob 
bligato-iamcntc misuiire 1 
monocolore de 

I prob erri d i tvas*"er 
ment J I i Rog e *» de 4C9 
d peide"1 i de^l er pe*- ìi 
ed 1 z a scpp"cs>i come a 
GESC^L 1SES I\C1S. 
1 IfeCU-i ecc sti lo \rti osti* 
a o KTÌ mattina i PaUzao 

GUL ie mi ne coi so di un 
non io t - i presidenti de 
i „ i a Sant v e del con 

^ ^ o Po' eseh ed i japp^e 
scnt mt de i Pedeiazione dei 
pausta ta l CGIL-CISL UIL e 
de la '•cj."eleni regionale uni 

ai i Sia Santin che Palle 
sebi hinno accura to che que 
s dipcndent hanno diritto 
a l a ceitezza d e l i retribuzio­
ne qua ì che s ano i tempi 
tecn ci neces.sai per Jo-o 
J1S-» aggio I^ssi h a mo fatto 

pero i jevire e d ff coita s a 
imanzmie the ogistiche con 
ne se il triifei men o d un 
numi o cosi cicv ato d m 
pi(*.a i 

I pun o loda e de li que 
st one e che a Regione do 

1 viebbe li**->i ci co d questi 
ivoi ato** senza avere i foci 

di per pagare loro gli stipem 
di e senza poteri adibire al 
livo o di cui sono incirica-t 
perche il governo non Ivi an 
c o n firmato decreti che de 
centr ino i beni patiimonia i 
e le lunzicni degli eliti sciolti 

Ce da ri evi-e che 1 esecu 
t \o H*" cn ile iv rebbe avuto 
d a te mpo 1 a possib ita di fi 
re press cui p-es,so il potè 
-e centrile perche 1 decen 
tramento vensM? effe'tuato 

A conclusione de incontro 
il presidente Sani ni acce 
j , tendo l i neh està dei sjm 
dacati si e impegnato a so 
leeitare entro breve tempo 
una se «le d incontri t ra Re 
gione sindacati e min str 
competenti per riso vere n± 
più presto i problema della 
coJlociz one e dell utihzzaz o 
ne di questi lavoratori 

(vita di partito ) 
TRASPORTI — Z convocala 

par ogtJi alle 17 la riunione del 
Gruppo regionale traiport Inter­
verrà I compaijno Giulio Bene Ini 

ASSEMBLEE — Sari Basilo 
ore 18 30 prccongre»tuale (Fun 
ghl) San Paolo oro 18 30 prc 
congressuale Porlucnse ore 19 
attivo Portuenso e Casetta Maltei 
sui decreti deieg (Marini) Tor de 
Schiavi ore 15 30 sul decreti de 
legati ( M Loche) Cassia ore 18 
sui decreti delog Rocca di Papa 
ore 18 30 (Quattrucci) Gcnazza 
no ore 19 precongressuale (Rueca) 

CC DD — Macao Statali! ore 17 
segreteria (Mocn) EUR ore 18 30 
(Boiretlo) Porla Medaglia oro 19 
(Rolli) Ardeo oro 18 30 Vello 
Iri ore 18 C D e PCI e della 
FOCI (Ottaviano) 

CELLULE AZ IENDALI — Vox-
soii Birra Peroni allo oro 17 a Tor 
Sapienza assemblea sul C C (Trez-
z ni) Cliniche universitario e ospo 
daliorl policlinico ore 17 30 In 
Federazono assemblea dello cellule 
(Fusco) t Tassisti oro 21 a Tusco 
lano C D preparazione congresso 
(Cam ghon) Italcable allo ore 
17 30 od Acida C D (decloricelo) 

UNIVERSITARIA — In Federo-
z o i c allo oro 18 30 riunione 

CC DD cellule di Scienza Cellula 

Scienze poi licho elle ore 15 30 In 
Facoltà assemblea 

CORSO TOGLIATTI — Settecs-
m n oro 17 30 cellule aziendali 
IV leziono (Caputo) 

ZONE — « NORD » a Trionfale 
alle ore 19 C D di zona allargalo 
al segretari di seziono (Salvagm) 
«CASTELLI» ad Albano ore 17 30 
co min ss one fabbriche (Corradi) 

COLLETERRO « a Zngoroloi ora 
19 C D e gruppo consiliare (Cac* 
ciotti) 

F G C I — Carpinolo ore 17 
Riunione del circolo (Bottini Pu­
paro) 

COMMISSIONE STUDENTI — 
E convocata in Federazione (or* 
17) la comm ssione studenti aliar-
jota ai responsabili di cellula par 
urgenti comunicazioni di lavoro 
(W Veltron ) 

COMUNALI — In preparai one 
del V I I congresso della seziona 
Comunali (via S Angolo in Pe­
scheria 35) i compagni hanno or-
jomzzalo por domani alle 17 un 
dibatt to sul tema * Il contributo 
de] comui sii Hai ani per la ditton 
slonc e nuovi rapporti internazio 
nal » Alla discussione parteciperò 
il compagno Serg o Segrc respon­
sabile della scrionc esteri del PCI 

(piccola cronaca ) 
Culla Lutto 

Li co..o d c o i u o j i A i j o o 
Scocco e Robe lo Ter o e 1 In 
a I o ala dalla nsc to ci uno barn 
I) ID o cu e tato dalo I none 
ci M a / a A u coup D g! auguri 
del o se one Tusco n̂D della ro 

o sud de I Un one BorjDlc della 
Tede 02 oie e de I Un la 

u n i D li Hi U Mrt 
m i(ì\( ckl campano lui 

io b u < ckll i spione et 
il p no \l S u io H fim 

i il j , ungano le Londo-
j . i m/t d lampisti del « IÉ> 
/ i ru e ikll In i 

I *s 1 

I t 

A un mese dalle elezioni degli organi collegiali di gestione 

Proposta di liste unitarie nella scuola 
E' stata avanzata dalla Vili e dalla XVIII circoscrizione - Costituito un comitato i democratica 

Protestano 
gli agenti 

a Rebibbia 
( I u< nt (ì <- i lui i dtl e i 

u e I K b bb i h inno ci ito 
\ 11 RI ni un insol in M-ru u 
di p uu t ì piulun„ indo \ ulon 

i une nti or u o ck 1 turno ti 
s i \ / o j>«. i ut L IUI t 1 umtn 
t > ck,, i uiK n u tilt pt ini t 
U i (. bbt un nule \ olt mici oi T 
ni nlo ikllc (oidi/ioni rii Inoro 
nt 11 t tutu di pin i 

I i ni ni U st i/iont t 'ti/i it i 
ilh, H cui indo K1 iM ili del 
pi mo lui no in/ c!u smon 
M i t toni ut i t is sono 
i ni i ti nt' e nei u ili interno 
dt H i t i ini i Me uni di loro 
:n h nino luomp i«n ito nei 

j , i d mi udì i colleglli ippt 
n i t iti i i in ti \ i/o Secondo 
k ind scic/ om ti ipc Ut ili \ 
piuk st i i ubbi o itlu tu I i 
ni tKl-ioi i ult ckl t 4W g m d e 
t lieti li e elle, i t\ o ino iwl 
eomp esso 

Ad un mese dalla piim-t 
scadenza delle cel ioni degli 
organi collegiali si estende L 
si intensifica 1 nizlatn i del 
le forze antifasc *te ^er UIA 
iffermazlone democratici e 
per 11 rinnos amento elei a 
scuola Un Importante contn 
buio a queste mobilita ioni 
v one lo-nito dui a c i rco l i 
/ioni molte del e qui in 
.us^emblce in oidlm del „io 
no in volantini e min li-, i 
lianno espresso posizioni 
unitarie e hanno invitilo i 
cittadini a una lai sa parte 
cìpiìi one alle elezlon spesso 
ìt. ltuendo centri di informi 
zlone sui decreti delegati b 
questo il senùo dell inizntn \ 
della XVIII circoscrizione 
che in una assemblo popò 
lare indetta dai partiti de 
inceratici nei giorni scoi i 
ha costituito un comitato ini 
tarlo di ini/i itiva per f u o i 
re la p u ampia affluenza il 
le u i rc Dì CÒSO i inno p i r 
te i rvippret.entnn'1 del e foi 
ze antifasciste proicsùO-i e 
studenti 

Lorganit-mo elaboicia — e 

det o n in do u i n n o — 
u i p-oc, *\ uni t d nu mt 
c e t e ì^o di le ta e i/ 
p c i i l i io n d t i 
ti Ì ni ix ì o:o s i x * 
i K i o ] ( n 11 o \ u ( i ? 
-) t i i e lolt-c - p o i 

le d un < un pun 
o di i l li il i t di i 
n / e i p U t e t 

/t t t i t i ì \ i dt i 
s LK i i l i J i t ^ i t 1 

d et liti o so n e u n 
t pt l u h e i c u t 
e ci ^ìo,. un i dt le n_o e 
sano e 

U"ui i i li/ il v i m U i 
e sii i appro l i d i o i 
-lio de in \ III e 1 v o le 
In un OKÌ ne d i ' o no o 
i n o d i i l o r o n i t 
\ e ie biJ i t \ i J i dt 
de df i 

Nel cit n e o i irt i de 
moti i ci pò i\ 1 » 
10 e il u t de t Re 
s e n/ i d \o i i t i r e 
i n x n o l u c i enne e o dt 
11 uo u t ui i m n o 

u t e iti i d c i i n n (1 
i p i n i io\eie e ca / / i e 
Mt uni \ ìe 

l Dibattiio con Sandri 
! a Monte ver de Nuovo 

C lt i 11 \ s )t i / Olii CUI 
[ i l i M i 11 ii c i ò d i 
I i l i n il \ nt i t L a 
i l> i i tilt JO 0 n* l 
. i I \ t i< i \ a 
1 M 1 1 L n ) i f .no 
I l u i il > S d i i o 1 i i ì d 

I i t i t 1 >1 u n i o 
1 i t i li i i o ti a 
i l i n i 

La scomparsa 
di Liana Give 

S i |x t i t i dopo Urne 
! i i n li pili i L J Ì 

t t n noi i ni I mondo dt 
u t i n I i i l't n it i e k 
e. 11/ di 1 i ti e i/ oi Ko 

i ut n t I U H r ce\uto 4 
pu n o ( l i i 

\ i f in K i ckl scunpirsa 
t nt tre più \ n e ocodft-

j . i u u 
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ULTIMI SPETTACOLI 
DEL BALLET DU XXemc 

SIECLE DI MAURICE 
BEJART ALL'OPERA 

A l c L ? I IL i ahbo u i-> ito 
( P n 7) penultimi n . i co 

e!-, a spettacolo citi < Uallott du 
X \ ino b <-de a d Miur c«- Bcja t 
« 1 ti onh elei Pelraica u Pei la 
do ce muuor i ci quol giorno » con 
lo Cortojrol a d Mour co Gtjart e 
P«i l i musKQ di L U C I L I O Gero Lo 
apetfaco o vorrò rapi culo ole 21 
do I Ì J I I O j l ŝ adw mproro ib 
niente I t mi i e ult tuo conti. JO 
n nbbo n t del n decorso la i o 

nt. pei i irjnr..rria de loro abbo 
n3iii"nto L Ufi o abbonameli-
(orano 9 13 e 17-19 no g orni 
ter ai e 10 13 n quoll tesivi) 
rasiera eh U ÌO 9 gennaio 

CONCERTO DEDICATO 
A GOFFREDO PETRASSI 

ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì olle 21 15 olio Solo d 
V 3 de Groc concerto doti cato o 
mus che d Goffredo Pctns.» d et 
to do Morcollo Panni con l orche 
«tre do camera Sol 5t d Teatro 
Mus co w (»toj ono di mus ca co 
camera dell Acciduii a di S Cec Ito 
in abb rogl n 10) In program 
ma Serenato Tre per sette 
• Omorjrj d Bc o Busjptt C o 
menti Donnton Panni » Beoti* 
tud ne* Citn Biyl ett i vond (o 
»1 bottefih no di V o V ttor a G vo 
nordi dal e 10 nllc 14 e ol botte 
<jhno d V o de Greci dallo 10 
in pò 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

riamtnla 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sfaserà olle 21 ol Teatro O m-
p co ( P i s a G do Fabriano) con­
certo del celebre quartetto Boro-
d n (toyl n 14) In programma 
C olkovskl Mozart Debussy B • 
«I etti in vendita olla F lormonico 
Dulie 16 30 al Botteghino dal 
teatro te! 39Q2635 

PROSA-RIVISTA 
A l DIOSCURI (Via Piacenza) 

Domani a le 21 « U S panetto » 
presento * Operali orto zia Cioc­
ie u 3 otti brillanti di F Berteli 
Rcq a M. Corucc Nov to asso­
luta 

SELLI (Via Sant'Apollonio, 11-A -
T«|. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Staiora alle 21 15 io Coop tea 
troie « G. Belli » prts « La com-
medlaccia dor Selli » 2 tetnp d 
Roberto Bonann Regia A So-
I ne* Mus che F Carpi 5ceno-
qrafia M Mommi 

CENTRALE (Via Celso, 4 - Telo-
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Allo 21,1 5 « La prlnclpeiaa Bram­
billa a d E T À Hotfmann con 
M Kustormann. Regia G Nann 

DEI SATIRI (V is Crottaplnta, 19 -
Tel . 5 8 S 3 5 2 ) 
Allo 21 ,15 la Cooperativa Tea-
tralo dell'Atto pres, « Lo visioni 
di 51 mono Maehard n di B Brecht 
Regio M Morgan. Musiche Hans 
E sler 

DE' SERVI (Via dol Mortaro, 2 2 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 21 15 ult ma settimana to 
Camp diretta da Franco Ambro-
ylmi pres « I l Signor OKlns * di 
M A Ponch a con Altieri, De 
Mcnk, Novello, Platone, Gusso, 
Rotj a doli Autore 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 -
Tel 862 .948 ) 
btj jcra tn tamil allo 21 30 Fio­

renzo Florentm pres « Potrolinl » 
(b ograha di un mito) di Do Chla* 
io o F Fiorentini • «. Cortile » di 
F M Martini con G Istdorl, M. 
F orentini, L, Gatti, L Vordo, V. 
Vcntunn Chitarre Paolo Galli • 
Roberto Polsinotll. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te­
lefono 462 .114} 
Alle 21 15 la Compagnia Mo­
relli Stoppa pres R. Morelli , P. 
Stoppo, I Occhi ni, C, Simon*, 
D Mart no n m Lo rote del 
Jago * di F. QrusaM, Scena • co­
stumi G. Patrizio. 

FLA IANO (Via S.to Starano del 
Cocco, 16 - Tel . 688S69) 
Doman elio 21 15 « Il Tleete » 
d Seneca con ntermezz vers oni 
di L Dolco adottamento e regio 
Virginio Gozzolo. Comp Sociale 
« Gli Oz osi » 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letto, 19 • Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Allo 21 ,15 «Guglielmo e Mari-
nella un uomo torte una donna 
bolla » di V Melondor con F. 
Alo si a G. Bunnato. Rog a V. 
C trio. 

PARIOLI (Via G. Bon i , 2 0 • Te­
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Sfaserò olle 21 Renato Roseci 
pres G ud tto Saltarmi n « Noi 
mio piccolo non saprei » «petto-
colo musicalo di Costanzo, Terzoll 
e Vo me Musiche Renato Raicel 
CoreograHo Greco Scene Lucert-
tin Costumi Montcverde 

QUIRINO (Via Marco Mlnshettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Venerdì « primo » alla 2 1 , la 
« 3G + E • prosenta Vittorio Cas­
sinoli in m O Cataro o netiuno » 
d V ttono Gossman 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 4 6 S 0 9 5 ) 
Alle 21 15 la Compagnia d S 
Sboccasi presento « Lol ci credo 
ol diavolo in mutande? », Recj a 
L Procacci 

ROSSINI (Via S. Chiaro, 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Staserò olle 21 15 <XVI Stog o-
no dello Stabile di oroso romana 
d Chccco An to Durante e Le la 
Ducei, con Sanmart n Pezz ivja, 
Pozz R J mondi Meri no Mnrcol-
1 nel successo comico « 2 1-X » 
d vVullcn Rea a C Durante 

SISTINA (Via Slatino) 
Allo 21 Gonne e G ovann n pre­
sentano J Dorell B Valor nel­
lo commed o musicale d Gor ne 
e G o/arn ni « Aggiungi un posto 
a tavola » scr tta con I Fi astri 
Mu i che Trovajol 5<.ene e cOitu 
in Co tellocc Coreografie Laudi 

TEATRO O ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchi • 
Colombo I N A M • Tel 5139405 ) 
Alle 21 ,30 « L a mosche la » del 
Ruzonto (Angelo Beolco), Rogo 
G Maestà 

TEATRO DI ROMA AL BRANCAC­
CIO (Via Merulona 
Al e 10 30 - L a bisbetica domo-
la » d W Shakespeare Rcj a F 
En cue-- prodotto clol Teatro d 
Roti a InlgrpiLt V Mor con e 
G Maur 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina • 
Tel 6544G01) 
A lo 2 1 prec ie . Un lungo giorno 
di viagy o nella notte » d L 
O Ne I Rag J L Squorz na Pro 
ciotto dal T btob le di Genova 
Con L Q> gnone A Lupo C 
Pagm L D bert L E aneli 

TEATRO TENDA (Largo Irpmla • 
Preneitlno - Tele». 2 7 6 2 2 9 2 -
27623S2) 
Stasera a le 21 P ppo Boudo Li 
no Banfi G Nazzoro n « Allo 
nove sotto cosa » di Boudo Mol 
f e o Fot e con 5 Stub g fV L 
Serena C Bro t Orchestra d retta 
da P ppo Caruso, Nicc Clok Boi 
k t Coreografie Tony Venturo 
Rn« a G oncorlo N cotra 

TEATRO ETI VALLE (Via dal 
Teatro Vallo Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
S-T.cn olio 20 30 pr ìa In 
Comp d pro^a Rossella Ta uro 
senta « Trovarsi » d L. P ra i 
<; e lo con Ugo Pdj a Nora R cn 
Rcj a ci G ory o Do Lui o 

I 30 

I l CIRCO DELLE MILLE C UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO E 
RINALDO ORFE1 (Viole Cristo­
foro Colombo Fiera di Roma) 
Tuli i g orn 2 5pettacol al e 
1C j 0 e 2 I J0 V s l i a l o zoo 
eh lo 10 ol L 15 Pronota-*on to 
e l e i 57 04 00 59 59 54 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Vm del Ria-

ri 72 Tel 0 5 0 8 7 1 1 ) 
A <. 2 t 30 LI ma iotf nana < Ca 
hgola d C m-i co ì !" r l\Q 
\ .io idi L M i t i L C i t a i , 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 
Spottnco o tic y uui o « Cxpori-
mento > Prenoto, on L bier i 
Tclt rieLl o j v co o de f co 3 
ci llf 19 

• | A T 72 (Via G Belli, 72 • Te-
betono 317715) 

ci 
ecLl o 
o c o l 
» Pili- 1 C n r lo r J | ^ 

ciucila e I an ino curi » 
CIRCOLO CULTURALE CCNTO-

CCLLC (Via Carpinolo 27 ) 
Donici! ca alle 1 b o n c t r ' o i a ; 
con Gruppo '->v> ralo Ingrt^ o 
L 500 Alle 10 l Gruppo del 
Sale piescnt ì lo spettacolo tei 

t per bamb n « I 4 straccioni 
olh scoperta dell Americo » 

CIRCOLO D L F ARCI X CIRC. 
(Via rtavio Stilicene C9 - Cine­
città • Tel 7 G I 5 0 0 3 ) 
Do imi olle 18 t 21 30 « La 
via ilei giganti »• d C G D* M Ile 

CONTRASTO (Via C Lovio. 2 5 ) 
A le 19 scvna pubb co 1 Teatro 
d qujrt ero Incontro con I pò 
prlo d r i t t o da Franco M a r c i i : 

DE (OLLIS (Via dello Paglia, 32 -
Tel. 656B711) 
A lo 71 30 pr ma Grupoo di 
sper mil i to: ono < I Folli Tco* o 
V tale » in n frammenti di un po­
meriggio di un fauno » d N no 
De To I J Do Mallarmé con M 
Fogg S Chiari G D Angelo 
Reg a doli autore 

LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 
CULTURALE (V lo Stefanini 35 -
Pletralata 
Dalle 1 5 on mai one con I Grup­
po P etra ito 

LA COMUNITÀ ' <Vio Zano2Zo, 1 -
Tel 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al e 2 l 45 lo Compagn a Tea 
tralo Ilo! onn pres « M aie h ero po­
ti i> di G ancarlo Sope con S. 
Amendoiea A Pud a, P Tufil-
lono f C ofl Mus che or g noi 
d btradu Aporta Rcg a Giancarlo 
Sope 

LA LINEA D'OMBRA (Circolo 
S Lorenzo - Via dei Latini 71 -
Tel 8 5 2 1 3 7 ) 
Venerdì alle 19 «Sogni e con­
traddizioni della vita e I opera 
di Cosare Paveso » d Ang ola Jo 

n .jro L 300 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 

n 3 • Tol 5 8 5 1 0 7 ) 
Al o 21 30 w Ma II compagno 
Mussolini, Dio bono, ora già un 
camerata? u di Enzo Robutt 

CABARET 
AL PAPAGNO (V lo del Leopar­

do, 33 - Tel. 58SS12) 
Alle 22 15 « Cabarot 75 » di O 
t, onello e L Moncini con E 
Grass R L cory G Paglioni, P 
Roccon T Valer ano 

AL CEDRO (V lo dol Cedro 32 -
S. Maria in Trastevere) 
Allo 21 30 prima « I l compleanno 
dell'infante « nowto a'soluto del 
Gruppo Albotro con Foar zio Boz­
zoli , D Dugom, P Montos, W 
5 Ivestr n e T S Westr n 

ALEPH TEATRO (Via doi Coro­
nari, 45 ) 
Domani ol o 21 ontopr ma lo 
Comp dell Inaspotto-o presenta 
u Rap protonta zio na per II com­
pleanno della figlia maggiora del 
conti X nella loro residenza estiva 
di Badon Badati, ovvero l'anello 
della contatta ». Regia di M Giu-
1 o Fedele 

ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via del Fumaroli 30-B) 
Alle 21 45 il Gruppo teatro poli­
tico presenta « Il Dcgaaperono... 
ovvero 2 0 anni dopo » di Cecilia 
Calvi 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa­
nieri, 57 - Tol. 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Allo 22 15 Gastone Pascucci M 
Sol nns, 1 Leone R LIndt in 
« L'esorcoslmo » di Barbone e 
Floris Mus che T Lonzi Rogla 
R Ocodoto 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 2 Jazz a Roma presenta 
un concorto stroord nor o con il 
gruppo « Gp rnlo » 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tol. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Allo 22 ,30 Rie o Gian, Anna 
Mozzamauro In « Girotondo Uno 
In fondo » con Rosaria Rolli, ol 
p ono Franco DI Gennaro. Coreo­
grafie Tony Ventura 

IL CENTRO (Vie del Moro 2 3 ) 
Alle 21 30 unico eccezionale con­
certo Jnzz Romano del eh tornsta 
ermono Nalbondion occompagnoto 
do Morco Fratini o Roberto Gat­
to Con interventi di numerosi 
altri osplt 

IL PUFF (Via Zanazzo. 4 - Tele­
foni 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Allo 22 ,30 spett, di Amendola 
e CorbuccI « Non faccia onde » 
con L F orini, R. Luca, O. De 
Carlo. P F. Pozzi, O Di Nardo. 
Ali orqono Ennio Chltl. 

INCONTRO (Via dolio Scala, 67 -
Tol. 6 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 22 15 ultim 4 gg Alche 
Nana Maur zio Rct , Marco lo 
Mont in m Co l'hanno aanto » d 
Domenico V tali 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tolo-
lono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Alle 22 Vanno Bros o o Josò 
Marchese 

MUSIC I N N (Largo del Fiorentini) 
Dolio 21 30 Bando trod zionalo 
« F rtt gote s ncopators » 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trostovero) 
Doman alle 21 30 precise Fol­
klore lot no amor cono con Ines 
Cormotio Dakar Nono 

PIPER (Via Togllamonto, 9 . Te­
lefono 8344S9) 
Allo 21 d scotoco 22 30 e 0 30 
Giancarlo Bornig o pres « Pipo-
rissima '75 « rivista di Leon 
Grleg o discoteca 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BURATTINI AL S. CENCSIO (Vis 

Podgsro 1 T . l . 31S373) 
OJOI alo 1 S 3 0 I burattini di 
Mi . t ta Surdl con Benedetto Cu -
do GDudcnz o Isa o Laura 

GRUPPO DEL SOLC (Largo iper­
teso, 1 3 ) 
A l e 17 animo: ono teatrale per 
r-Kia;z j l le 19 30 Loborator o 
per Operator Socioculturali 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane -
EUR • Metropolitana, 9 3 , 123 , 
97 . Tel 59.10.00B) 
Aperto tutti I giorni 

CINE-CLUB 
FILMSTUDIO 70 

A le 17 19 21 23 a Hiroshima 
mon amour » d Alain Renna s 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO LA BOC­
CA (Via del Mattonato, 29 • 
Tel. 389 40 .69 ) 
Sala A Romolo e Romo (19 2 1 -
23) Sj a 0 Maciste nella terra 
dei Ciclopi (21 23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINCLLI 

Simona, con L Aittonelli ( V M 
I <) DR * e r / sta d spoj o 
ic lo 

VOLTURNO 
Chcn e continuo a massacrare a 
colpi di Kung Fu e r v sia ci spo 
I arcllo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 323 .153 ) 
Porgi 1 altra guancia, con B 
Spencer A tifi tè 

AIRONE 
Travolti da un Insolito destino 
n^ll'anurro mare d'agosto ce n 
M Melalo ( V M 14) SA « 

ALr iER I (Tel 290 231 ) 
Porgi l'altro guancia, con 8 Spcn 
c r A * * 

AMBASSAOE 
Chinatown, con J Nicholson 

( V M 11) DR -* « * * 
AMCRICA (Tel 58 16 108) 

Fmmanuello, con 5 Kr stcl 
( V M ll>) SA » 

ANTAHCS d o l 090 9 4 7 ) 
S P Y S.. coi L Gould SA >> 

APPIO (Tel 779 638 ) 
La poliziotta, con M Mela'o 

SA * 
ARCMIMCDC D CSSAI (875 507 ) 

II giro del mondo degli innamo­
rati di Poynct DA ft 

AKISTON (Tol. 3S3 230) 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato ( V M 14) SA # 

ARLECCHINO (Tel. 36 03 540) 
Il saprofita, con A CIIver 

( V M 1S) SA A * 
ASTOR 

Il cittadino si ribella, con r Nero 
( V M 14) DR * 

ASTORIA 
C eravTnio tanto amati con N 
f i I trod SA * t * 

ASTRA (Viale Jcnlo, 225 - Tele­
tono 690 .209 ) 

C'oravamo tanto amati con N 
Montrcdl SA * S * 

AUSONIA 
Ancha gli angeli tirano di destro, 
con C Gemma A -*1 

AVCNT1NO (Tel . 57 .13 27 ) 
La poliziotta, con M Melalo 

SA * 
BALDUINA (Tel. 3 4 7 . 5 9 2 ; 

Il bostiono, con C C ann ni 
SA » 

BARBCRINI (Tel . 47 .51 .707 ) 
Flnchò c'ò guerra c'è fperonta, 
con A Sord SA (£3) 

DCLSITO 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G Gemmo A f 

BOLOGNA (Tel 420 .700 ) 
Borsallno o C. con A Delon A $ 

BRANCACCIO (Vie Merulana) 
Alle I G 3 0 speracelo teatrale 

CAPITOL 
Assassin'o sull'Orioni Express, 
con A Finney G <&$ 

CAPRANICA (Tel. 07 02 405 ) 
L'esorcista, con L Bla r 

( V M 14) DR » 
CAPRANICHETTA (T . 67 .92 4S5) 

C vivono tutti telici e contenti 
DO «•» 

COLA DI RIENZO (Tel . 360 .584 ) 
Borsallno • C. con A. Delon A <# 

DCL VASCELLO 
Appassionata, con O Min 

( V M 18) DR « 
D IANA 

Appassionata, con O Muti 
( V M 13) DR • 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Ouottro bassotti por un danese, 
con D Jones C * *. 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Horbio il maggiolino sempro più 
matto, con K Wynn C ft *i 

CMBASSY (Tel. 870 .245 ) 
Robin Hood ( * ) DA « * 

EMPIRE (Tol. 837 719 ) 
Aifosslnio lull'Orlent Express, 
con A Flnney G e?® 

ETOILE (Tel . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Chinatown. con J N cholson 

( V M 14) DR * * * » 
EURCINE (Piazzi Italie, 6 • Te-

lolono 59 .10 986 ) 
Borsallno e C. con A Delon A $ 

EUROPA (Tel. 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Bollo corno un arcangelo, con L. 
Buzzonco ( V M 14) SA » 

F I A M M A (Tal . 4 7 . 3 1 . 1 0 0 ) 
Gruppo di ramlglio In un Intorno 
con B Lancaster 

( V M 14) DR ® » 
F I A M M E T T A (Tel. 4 7 0 . 4 6 4 ) 

Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR ® « 
GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 

Chi sei? con J. Mills 
( V M 14) DR » 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Romanzo popolare, con u. To-
gnozzl SA * » 

G I A R D I N O (Tel. 894 9 4 0 ) 
Un duro el servizio dotta polizia, 

Schermi e.ribalte-
e" i J Biown ( V M 14) DR « 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 149) 
Lo classe dirigente con P O Toole 

OR * » 
GOLDEN (Tol. 755 .002 ) 

Finche c'ò guerra c'ò speranza, 
con A Sordi SA * M 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
Tel. 63 80 000 ) 
Bello come un arcangelo, con L 
Buzzancn ( V M 14) SA *, 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel 858 320 ) 
Cmmanuclle, con S Kr ' tei 

( V M 13) SA * 
K ING (Via Fogliano, 3 • Tclelo-

no 83 19 551 ) 
Gruppo di tamlglio in un Interno, 
con B Lancaster 

( V M 14) DR « * 
I N D U N O 

Assassinio sull'Oricnt Express, 
con A Fmney G <## 

LE CINCSTRE 
Dov'è liiniln la 7 a compagini'' 
con P Mondy SA «r 

LUXOR 
Appassionata, con O Muti 

( V M 18) DR « 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Robin Hood ( • ) DA * 9 
MAJESTIC (Tel . 67 .94 9 0 3 ) 

Emmonuolla, con S Kr stel 
( V M 18) SA » 

MERCURY 
I l glustizlero della notte, con C 
Bronson DR **t 

METRO DRIVE- IN (T . 60 90 243) 
Ancho gli angeli tirano di destro, 
con G Gomma A ** 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
C'oravamo tanto amati, con IM 
Manfredi SA tt^lA 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 4 9 3 ) 
Napoleone, con R Roseci C tà 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
I l eapròltta, con Al Clivor 

( V M 18) SA ® » 
MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Profumo di donna, con V Goss 
man DR $ 

NEW YORK (Tel . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Porgi l'altra guancia, con B Spen 
cor A * * 

NUOVO STAR (Via Michela Ama­
ri , 18 - Tel. 7S9 .242) 
Aasassinlo aull'Ortent Express, 
con A Flnney G $9 

OLIMPICO (Tol. 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Alle 21 concerto dol quartetto 
Borodin 

PALAZZO (Tel . 49 .56 .631 ) 
Assassinio sull'Orlont Express, 
con A Flnney G ® $ 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Emmanuollo, con S Kristel 

( V M 18) SA * 

U algl. che appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
•Ila aeguanta dasslflc.zlone dal 
generi i 
A w Avventuro** 
C a. Comico 
DA er Disegno animata 
DO m Documentarla 
DR m Drammatica 
O _ Glsl'o 
M «i Musicala 
B a. Sentimentale 
( A m Satirico 
5M m Storico-mitologico 
Il nostro giudizio « i l film via­
ria eepresso nat modo **• 
guantai 

g s v v 
* « w #* 

• 

eccedonala 
ottima 
buono 
discreto 
mediocre 

V M 10 è vietato al 
41 18 anal 

PASQUINO (Tel. 503 622 ) 
Sunday Btoody Sunday ( n n 

gk.,e) 
PRENESTE 

Romanzo popolare, con U To-
gnazzi SA # # 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato ( V M 14) SA » 

QUIRINALE (Tel . 462 653 ) 
Lo sbandato, con D Modunno 

( V M 18) SA » 
QUIRINETTA (Tel. 67 9 0 0 1 2 ) 

Un uomo da eliittaro, con 5 
Milcs DR * » 

RADIO CITY (Tel , 464 234 ) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro con R Moote A **-

REALt (Tel 58.10 234 ) 
Porgi l'altra guancia, con B Spen 
cor 

REX (Tel. 884 .163 ) 
Ln poliziotte, con M 

A « S 

Molato 

SA e 
RITZ (Tel 837 4 8 1 ) 

Finche c'ò guerra c'ò speranza, 
con A Sordi SA (ft® 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Protumo di donne, con V Go»s> 
man DR A 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
Porgi l'altro guancia, con B Spen 
cor A $5v 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
I l fantasma dello liberto, di L 
Bunuel DR « 9 9 » 

ROYAL (Tol. 75 .74 549) 
Agamo 007 1 uomo dolla pistola 
d'oro, con R Moore A A 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
C'aravamo tanto amati, con N 
Montredl SA #3&® 

SMERALDO (Tel. 331 581) 
Ransom stalo di emergenza per 
un roplmento, con S Connerv 

DR » 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

Borsallno e C. con A Delon A ft 
TIFFANY (Via A . Depretla - Te-

lelono 462 .390 ) 
Lo nlpoto, con D Vorgas 

( V M 18) SA ® 
TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Silvestro contro Gonzalo» DA tt$ 
TR IOMPHE (Tel. 83 .80 .003 ) 

Agente 0 0 7 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R, Moore A ® 

UNIVCR5AL 
Travolti da un Insolito dettino 
nell'ozzurro maro d'agosto, con M 
Molato ( V M 14) SA » 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .339 ) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA * » * 

V I T T O R I A 
Ag.nto 007 l'uomo dalla pistole 
d'oro, con R. Moore A ® 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Sotto e chi tocca, con D 

Rcod A a 
A C I D A Riposo 
A D A M ! Diario proibito di un col­

legio lemmlnite, con M Gough 
( V M 18) SA •* » 

AFRICA! Sussurri o grida, con K 
Sylwon DR & * * w 

ALASKA! I l bacio di una morta, 
con S D oms o S * 

ALBA' Fratol coniglietto compare 
orto comare volpo, con L Wat­
son S *> 

ALCE Prigione di donne, con M 
Brochord ( V M 18) DR * 

ALCYONEi American Graffiti, con 
R Dreyfuss DR % * 

AMBASCIATORI: Dossier prostitu­
zione ( V M 18) DO « 

AMBRA JOVINELLI i Simona, con 
L Antonelll ( V M 18) DR » e 
rivista 

ANIENE: Il vendicatore dalle mani 
d'acciaio, con F Fei 

( V M 14) A « 
APOLLO: L'ultimo uomo di Sara, 

conO Bracci ( V M 18) DR W*i 
AQUILA- WhlsUey e fantasmi, con 

T Scott A 4, 
ARALDO Questo volta ti laccio 

ricco, con A Saboto C # 
ARGO: R poso 

ARIEL II romp bolle con L I n 
lu j SA • • 

ATLANTIC Tinchò co guena co 
speranZT coi A bord SA +* + 

AUGU5TUS roll i di gente per be 
ne, con G G imi n 

( V M 11) DR r 
AUREO II cilladmo si ribc'ln coi 

T Nero ( V M 14) DR * 
AURORA L noia dei semi perduti 
AVORIO D ESSAI Tal City e! J 

Huslon DR * * * « 
BOITO Paper Moon con R O No~! 

S . 4 . 
BRASIL L'assassino ho riservalo 9 

poltrone LOII F< Sdì ti no 
( V M 18) DR • 

BRISTOL Simona con L Anlo 
noli ( V M 1B) DR -e 

BROADWAY L'uomo del Kung Tu 
CALIFORNIA Milano odia la po­

lizia non può sparare con T 
Millan ( V M 18) DR • 

CASSIO: R poso 
CLODIO II domestico con L Bu-

zonco ( V M 14) SA w 
COLORADO II llore delle mille e 

una notte, d P P Pasolini 
( V M 18) DR « > * * 

COLOSSEO: Città violenta con C 
Bionson ( V M 14) DR • 

CORALLO I magnifici 7, con Y 
Brynner A T* ik * 

CRISTALLO I tre avventurieri, coi 
M York A * • 

DELLE MIMOSE R poso 
DELLE RONDINI Glovannona Co-

scialunga, con E Tenech 
( V M 14) C « 

D IAMANTE Fino all'ultimo respi­
ro, con J P Behnondo 

( V M 16) DR » * 
DORIA Horror Express con C 

Lee ( V M 14) DR * * 
EDELWEISS: I racconti di Canter­

bury, di P P Pasolln 
(VM 18) DR * * . * * 

ELDORADO Rose rotte per II de­
monio, con P Magee 

( V M 18) DR » • 
ESPERIA II cittadino t i ribella, 

con r Nero ( V M 14) DR * 
ESPCRO L'avventura del Poseidon, 

con G Hackmon DR ** 
FARNCSE D'ESSAI: Rocco e I tuoi 

fratelli, con A Delon 
( V M 18) DR 4 * * * 

FARO: Dilungar, con W Oates 
( V M 14) DR * » 

GIULIO CESARE: Grazio par quel 
caldo dicembre, con S Poitler 

DR * 
HARLEM- Il Rally dal campioni 

DO « 
HOLLYWOOD- Il ritorno di Zanna 

Bianca, con F. Nero A * 
IMPERO: Anche 1 clneal mangiano 

fagioli 
JOLLY: I maichlonl, con D Pilon 

( V M 18) SA * 
LEBLON- Corvo Rotto non avrai 

il mio scalpo, con R Rodtord 
DR « * 

MACRIS: L'albero dallo fogli* roto 

con k 
MADISON 

G n ì n 
NCVADA 
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CI i | V i 1 i A • 
NIAGARA Ticolc e IT r o a n i e! 

Lidia o j 1 o e SM * 
NUOVO SCUÌI le. » v e n n e ' ' CL 

[ J M (V vi i b ) DR • • 
I NUOVO FIDCNE Uni ragazzo p ut 
I tosto complicata con C SpnMi 

( V M It ì DR » 
NUOVO OLIMPIA Tristano, coi 

C De e u 
, A 1 lo DR * • * • 

P/VLLADIUM b i n i n o co i R Ilo 
i i ( V M 1 G • 

I PLANETARIO 11 portiere di nolle 
L"I I D I o L d* 

I ( V M 10) DR • * 
PRIMA PORTA La vendelta di 

I Bruce Lee 
RENO Pochi dollon per DJOIHJO 

I coi A , cltfii A * 
I RIALTO II doro delle mille e una 
I notte d P P POSLI I 
I ( V M I t ì ) DR * * * 

RUBINO D C5SAI Ouclla sporco 
' dozzina con L Murv n 

r v M 1 ^ A • 
i SALA UMBERTO il cas.o r felice 
1 menlc risolto, co i t Cci L CO 

( V M 1B) DR * 
SPLENDID Novelle licenziose di 

vergini vogliose 
T R I A N O N Sfida oIl'O K Corni 

con 9 Lane-iMer A * * * 
ULISSE Lo straniero senza nome, 

con C Coslwood ( V M 18) A » 
VERSANO Per arinre Ofelia c r t i 

G Ra I fVM 14) SA * 
VOLTURNO Chcn e continuo a 

massacrare a colpi di Kung Fu e 
1 r \ sfa 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI. Tarzan e il figlio 

delle giungla, con M Henrv A + 
NOVOCINE La seduzione con L 

Castoni ( V M 18) DR * 
ODEON Don Galeazzo 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Sei . e Pep* super-

tple Hippy con 5 Dov s jr C * 

PAG. 9 / 
CINCriORCLLI Guardia suartHe 

s'ella br godiere niarctaallo crn 
/ De I n o C * 

COLUMBUS Simbad contro I 7 
Sfruconi 

CRISOGOMO G uho Cesare con 
qii Malore delle Collie SM • 

DELLL PROVINCIE Daleks il lu 
turo ira un milione di anni ( « i 
P Cu h y A * • 

MONTE OPPIO RosamundD non 
parla spara' con A G rare ol 

C • 
NOMCNTANO La porto delle 7 

eli nv -> H D -> L C * 
ORIONI! Cinguc matti al super-

mL.rcT o co C n ol C + 
PANFILO Ntinu il li'jliO dello giun* 

<jh 01 T Com "iv A -* 
REDENTORE L invitici!» le super­

man 
SALA S SATURNINO Bernardo 

cane ladro " bugiardo con Z 
Loichcnc C * 

TIBUR Sette cervelli per un colpo 
portello con 5 Rogo an A * 

TRASPONTINA I tre avventurieri, 
co i A Delon A * • 

FIUMICINO 
TRAIANO Come divorllrsl con Pa­

perino e Company DA &9 

OSTIA UDO 
CUCCIOLO II cucciolo, con G 

Peck S « 

N B - ( * ) f i lm prodotti per 
ragazzi. 

C INEMA CHC CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI ACL1 - ENDALS-
Alrko Alfieri, Ambasciatori, Arso, 
Atkntic, Avorio, Colosseo, Cristal­
lo Faro, riammetta Jolly, Induno, 
Lnblon, Nuovo Olimpia, Planeta­
rio Primo Porta, Oulrlnetla, Rial­
to, Sala Umberto, Splendld Traia­
no di rlumicino, Uliaae, Verbano. 
TEATRI Alla Ringhiera, Belli, Car­
lino, Centrale, Del Satiri, De' Servi, 
Delle Muse, Eliseo, Papagno, Fe­
noli, Rossini, Sangenetio. 
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REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Assistenza Ospedaliera 

In riferimento al passaggio alle Regioni dell'assistenza ospedaliera, 
previsto dalla legge 17-8-74 n. 386, riportiamo di seguito le procedure che 
entreranno in vigore con l't-1-1975. 

Diritto all'assistenza ospedaliera 

Hanno diritto all'assistenza ospedaliera in forma diretta, gratuita, e 
senza limiti di durata, tutti quei cittadini che siano iscritti ad Enti e Casse 
Mutue che gestiscano forme di assistenza contro le malattie, nonché i non 
abbienti iscritti negli elenchi dei Comuni 

La legge 386 ha inoltre istituite un ruolo speciale per quanti, pur non 
rientrando nelle categorie sopra indicate, intendono usufruire dell assisten­
za ospedaliera regionale 

Coloro che intendano iscriversi in tale ruolo speciale, dovranno pre­
sentare domanda al Presidente della Giunta Regionale, utilizzando un appo­
sito modulo che verrà loro fornito dal Comune di residenza 

Tale iscrizione comporta il pagamento di una quota annuale pan al­
la spesa media annua capitaria per I assistenza ospedaliera Per I anno 1975 
tale quota deve essere rilevata dati INAM e non appena conosciuta verrà 
comunicata agli interessati. 

1) - Ricovero in Enti Ospedalieri della Regione Toscana 
Non e necessario alcun adempimento di carattere preventivo Anche 

nel caso di ricoveri ordinari, gli aventi diritto potranno presentarsi diretta­
mente ali accettazione degli ospedali 

Per gli iscritti agli Enti mutualistici sarà richiesto il documento che di­
mostri I iscrizione ali Ente o Cassa Mutua regolarmente vidimato Coloro 
che ne risultino momentaneamente sprovvisti dovranno sottoscrivere un mo­
dulo nel quale sotto la loro personale responsabilità dichiareranno la loro 
iscrizione ali Ente o Cassa Mutua ed il conseguente diritto ali assistenza 

Il ricovero secondo le procedure di cui sopra e assicurato ancho per 
quei cittadini il cui Ente mutualistico garantiva I assistenza ospedaliera in 
forma indiretta 

Per gli iscritti nei ruoli speciali in attesa che la Regione fornisca il 
documento attestante il diritto ali assistenza ospedaliera, dovrà essere pre­
sentata, al momento del ricovero, la ricevuta rilasciata dal Comune di resi­
denza ali atto della presentazione della domanda di iscrizione 

Per i non abbienti iscritti negli elenchi dei Comuni il diritto all'assi­
stenza viene documentato con certificazione rilasciata dal Comune di resi­
denza. 

2) - Ricovero in classi speciali di Enti ospedalieri dolla Regione Toscana 
Ove si configuri un ricovero in classe speciale la Rcnjonc Toscana 

assicura gratuitamente il solo ricovero di corsia, comprensivo di tutto lo pre­
stazioni sanitario Gli interessati, salvo loro rivalsa nei confron'i di quegli 

Enti e Casse Mutue che assicurano trattamenti preferenziali, dovranno pa­
gare direttamente il costo relativo a: 
a) - forme supplementari di conforto ambientale: 
b) - compensi per prestazioni libero professionali eventualmente spettanti 

a norma delle vigenti disposizioni. 
Gli oneri suddetti saranno addebitati nei limiti in cui il paziente abbia 

effettivamente usufruito delle suddette prestazioni e le abbia esplicitamente 
richieste. 

3) - Ricovero in Enti Ospedalieri di altre Regioni 
È assicurato dalle Regioni territorialmente competenti secondo, le 

rispettive norme di legge. 
4) - Ricovero in Istituti e Case di cura convenzionate della Regione Toscana 

Per usufruire di tale forma di ricovero, gli interessati dovranno for­
nirsi di impegnativa che verrà rilasciata dai Comuni dove l'Istituto o Casa 
di cura sono ubicati Tali impegnative vengono rilasciate esclusivamente per 
strutture convenzionato e per quelle specialità che oltre ad essere convenzio­
nate, sono anche autorizzate in base ali art. 52 della legge 12-2-1968 n. 132 

Ove il ricovero necessiti di ulteriore proroga, anche questa verrà ri­
lasciata dai Comun, suddetti. 

Il ricovero e assicurato per la classe comune e sarà a carico de'l in­
teressato, salvo rivalsa nei confronti del proprio Ente o Cassa Mutua che 
assicurino trattamenti preferenziali, il costo relativo alle forme supplemen­
tari di conforto ambientale ed i compensi per prestazioni libero profes­
sionali. 
5) - Ricovero in Case di cura non convenzionate con la Regione e ubicate 

in Toscana 
Il ricovero può avvenire solo in forma indiretta. 
L interessato purché abbia diritto eli assistenza ospedaliera e parche 

residente in Toscana deve richiedere I autorizzazione preventiva al ricovero 
in forma indiretta al Comune dove e ubicata la Casa di cura non conven­
zionata ed ha diritto al rimborso di una quota cornspordente al costo me­
dio sostenuto dalla Regione per analoghe prestazioni in Case di cura con­
venzionate I non residenti dovranno rivolgersi alla propria Regione di residenza. 

6) - Ricovero in Istituti e Case di cura convenzionate di altre Regioni 
È a carico delle Regioni titolari della convenzione od e regolamentato 

dalle norme adottate dalle Regioni medesime 

7) - Ricovero in Istituti e Case di cura non ubicati nella Regione Toscana 
e non convenzionati con la Regione di competenza 

Si attua in forma indiretta con rimborso di una quota corrispondente 
al costo medio sostenuto dalla Regione per analoghe prestazioni in Case 
di cura convenzionate Le autorizzazioni vengono rilasciate presso i Co­
muni capoluogo di provincia ai soli residenti nella Regione Toscana 
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Lo ha dichiarato Franchi Domenica in Argentina la prima prova del « mondiale » piloti 

«Bernardini ci 
dà le più 

ampie garanzie» 
Domenica mattina « vertice » azzurro a Firenze (CU-

Franchi-Carraro-Bearzot-Vicini) per varare il program­

ma dell'Italia per l'incontro d'aprile con la Polonia 

Formula 1 : si rinnova il duello 
tra la Ferrari e 

il «Ford Goswort» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7 

Domenica mattina, al Cen­
tro tecnico federale di Co-
verclano. si .svolerà un « ver­
tice » azzurro: il CU Fulvio 
Bernardini si Incontrerà con 
11 presidente della Federcal-
ciò Artemio Franchi e con il 
presidente della Lesa pro­
fessionisti Franco Carrara. 
Scopo dell'Incontro — come 
ci ha fatto Intendere lo stes­
so dott. Franchi — è quello 
di allestire un proirramma 
per la Nazionale azzurra che, 
come è noto, nel m c ^ eli 
aprile, dovrà incontrare la 
Polonia. 

Bernardini, subito dopo la 
partita con la Bulgaria di­
chiarò che avrebbe chiesto 
al dirigenti doila Federcalcio 
di poter allestire un radu­
no degli azzurrabili 11 22 
prossimo. Questo raduno non 
ci sarà mentre Invece gli az­
zurri potrebbero ritrovarsi a 
partire dal prossimo mese. 
Ed e appunto per vedere 
anche contro chi la Naziona­
le potrebbe disputare delle 
partite di allenamento che è 

nardini vada inquadrato nel­
la campagna denigratoria in­
trapresa da alcuni giornali. 
Riconoscere 1 nostri limiti 
anche nel g.ono del calcio a 
quanto pare è una grossa of­
fesa. Ma e chiaro, ormai, che 
por coloro che se la sono pre-
su ccn 11 responsabile tecnico 
per avere denunciato 1 limi­
ti del nostri calciatori, questo 
è scio un mezzo per evitare 
eli approlondire un discorso 
serio sullo sport nel nostro 
paese. Bernardini ha certa­
mente commesso I suol erro­
ri, però anche la stampa spe­
cializzata, in questa vicen­
da, ha mostrato l suol limiti. 
Nessuno, o pochi, hanno cer­
cato o tentato di fare una 
analisi seria dei motivi che 
hanno portato il calcio italia­
no a questi bai-si livelli. E 
non lo fanno perchè in que­
sto caso ci si accorgerebbe 
come la nostra maggiore 
rappresentativa calcistica non 
sia m srado di competere, 
a livello Internazionale con 
le altre nazioni, per 1 nume­
rosi errori commessi negli ul­
timi venti anni, per la man-

stata fissata la riunione di I c l i n z ; l d e l l t " Indispensabili 
' strutture di base atte a crea­

re del veri atleti e non degli 
idoli, e per la mancanza di 
leggi adeguate che regolino 
lo sport In maniera democra-

i tlca. 

domenica. Nel corso di que­
sto Incontro (al quale do­
vrebbero partecipare anche 
Bearzot e Vicini) si parlerà 
anche del raduno del tecnici 
organizzato dalla FIFA; mee­
ting che si svolgerà presso 
li Centro tecnico f?dera!e dal 
14 al 17 gennaio, ed al quale 
prenderanno parte allenato­
ri (due) di tutte le nazioni 
aderenti all'UEFA. Scopo di 
questo raduno - - ha detto 
Franchi — sarà quello di di­
scutere 1 vari problemi, da 
quelli tecnici a quelli di am­
bientamento dopo 1 recenti 
mondiali di Monaco. 

In merito alle varie noti­
zie apparse su alcuni giorna­
li, la più clamorosa quella 
dell'Ingaggio da parte della 
FIGC dell'allenatore romeno 
Kovacs, Franchi ha smenti­
to recisamente: «fi nostro 
tecnico, Bernardini, ci dà 
tutte le più ampie garanzie 
sotto ogni profilo e, quindi, 
•non vedo perchè dovremmo 
cambiare. Abbiamo perso del­
le partite, abbiamo giocalo 
male ed è tutto vero, però 
dal riconoscere t nostri limi­
ti e diletti a prendere deci­
sioni di questo tipo c'è una 
bella diljerenza ». 

Alla domanda se In occa­
sione dell'Incontro di dome­
nica Franchi intenda richia­
mare ad una maggiore pru­
denza il CU. il presidente 
della Federcalcio ci ha ri­
sposto: e Bernardini lo cono­
sciamo tutti. Tutti sappiamo 
quali stano le sue idee in 
materia di calcio ed è /orse 
per questo, soprattutto per la 
sua buonafede, die in .misa-
to ha convocato numerosi 
giocatori. Si e coluto renderti 
conto di persona del valore 
di ogni sitinolo ed ora credo 
che stia tirando un po' In 
somme per puntare su quel 
famoso gruppo di 20-'JS atleti 
che in prospettiva sarttnni 
utilizzati per la formazione 
della squadra azzurra». 

Franchi dopo aver fatto 
queste precisazioni a propo­
sito di quanto accaddo do­
menica all'Olimpico a Ber­
nardini (che fu minacciato 
ed offeso da un gruppo di 
esagitati) ha continuato di­
cendo: « Non sto a ripetere 
quanto è già stato detto a 
trtteslo proposito da tutta 
l'opinione pubblica. Compor­
tarsi in quel modo contro 
Bernardini e stato un gesto 
puramente gratuito che vn 
condannato ». 

Il presidente della Feder­
calcio non ha insistito oltre, 
ma ci è parso di aver com­
preso che il comportamento 
dello sparuto gruppo di scal­
manat i nel confronti di Be»-

Se la casa italiana avrà risolto - come pare - aicuni 

problemi tecnici che angustiavano le sue vetture, po­

trebbe spuntarla nei confronti del potente motore ame­

ricano montato da McLaren, Brabham, Lotus e Tyrrell 

Loris Ciullini 
• LAUDA e REGAZZONI i due a l f ier i della Fer ra r i non 
avranno vita faci le nel « mondiale » piloM di quest'anno 

Il campionato mondiale pi-
ioti di « formula uno », la 
più prestigiosa sfida automo­
bilistica, incomincerà dome­
nica in Argentina, 

Anche se oggi l'automobi­
lismo sportivo non e più 
quello drll'epoca del Varzi, 
dei Nuvolari, dei Farina, del 
Fangio e degli Ascari, è tut­
tavìa avvenimento ancora ca­
pace di richiamare intorno 
ad una pista lolle di curiosi 
e di intenditori, si da costi­
tuire fatto di rilevante im­
portanza per la grande In­
dustria che oggi gli sta die­
tro. 

Programmata, com'è tradi­
zione. In quindici Gran Pre­
mi, dopo la corsa di Buenos 
Aires, la sfida continuerà In 

| Brasile, quindici giorni do­
po, e poi riprenderà a marzo 
in Sudafrica, per approdare 
in Europa (nel vecchio con­
tinente si disputeranno la 
maggior parte delle prove del 
«mondiale») soltanto a fine 
aprile e andare quindi a con­
cludersi nel nuovo continen­
te con in programma l'ulti­
ma corsa a Watklns Glen in 
ottobre. 

Certamente quello della 
« formula uno » e l'automobi­
lismo sportivo pm di richia­
mo, sia che le vicende ago-

La « ristrutturazione » caldeggiata dalla FIDAL esiste soltanto sulla carta 

L'ATLETICA ITALIANA SI NUTRE 
di tante buone... intenzioni 

La « campestre » di Volpiano, il problema delle piste, i 
giovani che preferiscono il podismo e le speranze per... la 
prossima stagione - De Beck esploderà anche in corsia ? 

La corsa campestre di Vol­
pano, urro-,.-,o bor^o nella «cin­
tura.» torinese, ha conterma-
to duo cose: ia modesta di-
sponib.htà della nostra atle­
tica alle ?are sul prati e la 
incapacità della Fidai a ren­
derai pienamente conto della 
validità d! queste cose, Il re­
sponso d: Volpiano ha calcato 
fedelmente i pronostici. Man­
cava David Black, un Ingle­
se emerito per le sgroppate 
sull'erba. Ma anche so David 
tosse venuto la classifica 
avrebbe subito mutamenti di 
poco rilievo 

« DISPONIBILI. MA CO-
MC:,J » - I nostri atleti, presi 
uno per uno. dicono di sen­
tirai a loro atrio nelle campe­
stri. Alcuni, addirittura (vedi 
il caso dello junior Serjfio 
Posici», allarmano, con con­
vinzione, di vedersi atleti 
unicamente a questo livello. 
E sanno vedersi nelle piste 
solo grazie a una certa matu­
rità acquisita sgambando d'in­
verno sui prati. La mentalità, 
quindi, esiste. Ma la menta­
lità va ati'lnata e sostenuta 
dui tutore, cioè dalla Federa­
zione. Parlavamo con Augusto 
Frasca, capo ufficio-stampa 
delia Federatletlca. « L'anno 
prossimo cominceremo in no­
vembre», ci diceva. Il nostro 
scetticismo era, tuttavia, cosi 
palese che ritenne giusto ag-
glunirerc, in tretta: «La ri-
strutturazione prevede gran­
di cose per la corsa campe­

stre». Già «la ristrutturazio­
ne ». Come non sapessimo che 
si tratta di buone intenzioni 
celate da un organigramma 
così fumoso da apparire, 
praticamente, illegibile, o in­
comprensibile ise preferite). 
Non serve a niente che l no­
stri atleti siano disponibili. 
Se non gli si dice «come» 
possono esserlo, non serve 
che a far chiacchiere. 

«FRANCO FAVA, L'INGLE­
SE» — Fava, labiale di Roc-
casecca, primatista italiano 
sul 3000 siepi isuo malgrado) 
si e fatto un mese In Gran 
Bretagna a casa del suo ami­
co LJhon Blcourt, ha impara-

A Tor di Valle 
la corsa « Tris » 

Diclotto cavalli sono stati 
annunciati partenti nel Pre­
mio Birbone. In programma 
venerdì 10 Bennato nell'Ippo­
dromo di Tor di Valle In 
Roma, prescelto come corsa 
« Tns » delift settimana. Ecco 
il campo: P-cmlo Birbone 
iL. 4.000000 - handicap a in­
vito • cor.sa «Tr is») : a me­
tri 2000: Caravaggio, Berrutl, 
Setolma. Ezechiele, Orbita. 
Toiano. Facoltoso. Cholcc, Me-
listo, Panino; 2020: Zampo-
guarà, Arturone, Lydia. Esem­
plare. Madnch, Valletta. Pip 
Pcena; 2040: King S;/.e. 

Il successo dell'iniziativa dell'UiSP di Roma 

A «Corri per il verde»: 
una festosa premiazione 
I vincitori: Elisabetta Mosci, Dario Nenni, Carlo 
Salomone, Carlo Bomba e la famiglia Piccioni 

Con uno spettacolo dì ca­
baret politico e con una se­
rie di canzoni cantate da Ivo 
Brunner e da Nazzareno si e 
conclusa la premiazione di 
«Corri per 11 verde 1974» 
presso la sala Civu al Foro 
Italico. 

Il segretario del Comitato 
Utsp di Roma nel corso di 
un brevissimo discorso a tut­
ti gli atleti, cittadini, ragaz­
ze che affollavano la saia 
ha ricordato come l'Iniziati­
va patrocinata da Paese Se­
ra ha senz'altro un segno 
positivo considerato che oltre 
450 giovanissimi hanno pro­
so parte alle 10 prove e che 
3 mila presenze-gara di cit­
tadini di ambo I sessi e di 
tut te le età stanno a si­
gnificare un impegno che wi 
al di la di una sempl.ee ma-

, nlfcstazione sportiva. « Cor-
i ri per il verde » ha detto il 

««gretano dcll'UISP di Rn-1 ro» « non ha significato .sol-
tonto una occasione per mi­
surare le capacita fisiche 

del singoli al di fuori di un 
agonismo esasperato, ma an­
che e soprattutto la possibi­
lità di tar conoscere a ol­
tre mille iscritti dieci volti 
diversi di Roma, dieci par­
chi naturali da attrezzare 
comunque da sottrarre alla 
specula.none edilizia. Un mo­
do solo per impedire che ciò 
avvenga: mobilitarsi ed in­
torniarsi ». 

Hanno r.cevuto targhe ri­

cordo I vincitori delle diver­

to a lare tanta strada 135-40 
km al giorno). E qui vengo­
no a galla altre note dolenti 
Perché ristrutturare serve 
già poco se si la l'operaz.one 
«internos». cioè a prescinde­
re dalla realtà del nostro 
Paese e della poca dlspon.bi-
lità della scuola a farsi par­
te attiva. E serve ancor me­
no se non si rìt lette che 
l'atletica va avanti alla cieca. 
Il « tar tan», per esempio: 
che ne sappiamo? Il fatto di 
gareggiare — talvolt/i troppo 
— sul morbido Iprati, vecchie 
piste), poi sul « tartan ». quln-

i di sul «rob-kor». sull'asfalto, 
, all'aperto, al coperto, al fred­

do e al caldo quali scompensi 
I può arrecare? Perche Arese 

si e fatto male? Qunl è la ma­
lattia di Bedford? Cosa è ac­
caduto a Poster? Sono doman­
de inquietanti alle quali nes­
suno può dare una risposta. 
Noi crediamo, fermamente, 
che l'atleta va difeso. Che 
non v giusto fare esperimenti 
sulla sua pelle. 

«LE COSE CHE CONTA­
NO» — Ci sono ragazzi come 
Sergio Pozzi (vincitore della 
gara per junlores a Volita­
no), come Venanzio Ortis 
(mezzofondista strappato al 
lo se! di (ondo) come, 11 si­
ciliano Michele Arena, che 
appaiono In gmdo di dare e 
di dire parecchio. Quando si 
riflette su questi ragazzi e sul 
mondo sportivo che vanno ad 
affrontare bisognerebbe tene­
re a mente la frase che ci 
disse un giorno Giorgio Tron-
con, ^stremo della squadra 
di rugby Metalcrom di Trevi­
so: «Sapessi quanti misfatti 
vengono commessi in nome 
dello sport'I. La medicina va 
a tentoni e noi siamo costret­
ti a fare le cavie». Giusto, le 
cavie. La corsa campestre, in 
questo contesto, dovrebbe es­
sere la prima esperienza, pu­
lita, magari con spirito da au­
todidatta per predisporsi al 
futuro sportivo. 

Capire queste cose vuol già 
dire avere fatto metà della 
ristrutturazione. E vuoi dire, 
pure, aver messo in seconda 
linea 11 successo a oltranza: 
se ci si crede, nel successo, 
questo arriva, Senza forzarlo. 

nistiche le si seguano rela­
tivamente alle gesta dei pi­
loti, sia con riferimento alla 
opera del costruttori. 

Le monoposto che disputa­
no questo campionato sostan­
zialmente si suddividono m 
due gruppi: quelle realizza­
te ad opera di « assemblato­
ri » (principalmente Inglesi, 
ma adesso stanno arrivando, 
col loro tipico entusiasmo, an­
che gli americani) i quali, 
creato un buon telalo monta­
no su questo motori e acces­
sori costruiti da altri spe­
cialisti, quindi quelle (oggi 
l'unico esemplo è la Ferrari, 
visto che la BRM si rit irai 
progettate, costruite e mon­
tate Interamente dalla casa 
costruttrice. 

La stagione che sta per !• 
nlzmre (accentuando una si­
tuazione già verificatasi an­
che nel passato) vedrà tutte 
le macchine iunica eccezio­
ne sarà appunto la Ferrali) 
equipaggiate, almeno all'ini­
zio, dal famoso motore Ford 
Gosworth, rendendo 11 cam­
pionato medesimo una spe­
cie di sfida tra la Ferrar) e 
tutte le altre marche (anche 
se queste non saranno tutta­
via alleale tra loro, ma an­
zi in acerrima lotta per ga­
rantirai il meglio della pro­
duzione Gosworth). In segui­
to faranno la loro comparsa 
anche i motori Alfa Romeo 
che equipaggeranno le Lola 
e le Brabham-Martlnl, men­
tre momentaneamente fa ec­
cezione alla regola anche il 
motore (un dodici cilindri In 
linea) della « isolata » BRM 
con la quale correrà Wllds, 

Insomma, 11 motore Ford-
Gosworth che dal 1968 ha vin­
to ininterrottamente sette 
volto il titolo (3 volte con 
la Lotus, 2 con la Tyrrell, 
una ciascuna con la Matra 
e la Me Laren) e oltre cen­
to Gran Premi anche questo j 
anno, opportunamente poten­
ziato (grazie ad una nuova 
testata) si rlpresenta come 
grande motivo della stagio­
ne. Presto supremo se la lor-
tuna continuerà ad assister­
lo, se Me Laren, Brabham, 
Lotus e Tyrrell che lo usano 
siano ancora nel complesso 
macchine competitive e ca­
paci di Imporsi come lo so­
no state nel recente passa­
to, oppure se la Ferrari (al­
la quale non ha mai fatto di­
fetto la potenza del motore) 
abbia risolto (come tutto at­
testa siano stati risolti) quel 
problemi che gli impedirono 
di affermarsi pienamente nel 
recente passato, nel qual ca­
so la stagione che sta per !• 
niziare potrebbe segnare la 
fine della supremazia a lun­
go mantenuta dal Ford-Gos-
worlh. 

Con riferimento al piloti 11 
campo quest'anno si preson-

j ta cosi: Emerson Flttipaldl 
(campione del mondo) e 
Mass (che sostituisce il « vec­
chio» Hulmc) su Me Laren, 
Peterson e Ickx su Lotus, 
Lauda e Regazzonl su Ferra­
ri, Reutemann e Pace su 
Brabham-Martlnl, Schcckter 
e Depniller su Tyrrell, Jarier 
e Prycc su Shadow. Merza-
rio e Laffite su Williams, 
G. Hill e Stommelen su Lo­
la. Hunt su Hesket. Wllds su 
BRM-Stanley. Donohue su 
Penske. Andretti su Farne!-
11. Wilson Fittlpaldi su Co-
perscucar. Watson su Sur-
tees. Stuck su March, Bram­
billa su March-Beta, Wun-
derink e Luyendyk su En-
slng, e sembra che anche la 
alessandrina Leila Lombardi 
abbia trovato uno « sponsor» 
per correre con una March. 

La lotta per 1! titolo è fa­
cile prevedere che interesse­
rà ancora quelli dell'anno 

I scorso, vale a dire Fittlpaldi, 
• Regaz/onl, Lauda, Scheckter, 

con l'aggiunta di Reutemann 
e Peterson, visto che le loro 
macchine sono quelle rite­
nute in grado di conquista­
re spesso un posto in prima 
fila. 

Gli italiani di « formula 
uno » quest'anno saranno 
dunque tre se correrà con 
Merzario e Brambilla anche 
la « Leila ». Le loro macchi­
ne non sembrano tuttavia ta­
li da procurare loro molte 
soddisfazioni, visto che Mer­
zario pur disponendo di un 
buon telalo non disporrà cer­
to del meglio in fatto di mo­
tori e gomme e che Brambil­
la, ancorché unico pilota a 
disporre di una March uffi­
ciale, a sua volta dovrà pa­
tire le medesime carenze, per 
non dire della « Leila » la 
quale tuttavia 11 suo campio­
nato mondiale può ben dire 
di averlo g.a vinto solo per 
essere arrivata a 'anto. 

Passati 21 anni da quando 
Ascari vinl,e (Ultimo degli i- i 
talianl) il tìtolo mondiale ne ! 
dovranno ri.somma passare I 
ancora prima che sia possi­
bile sperare, 

Eugenio Bomboni 
i i i i K t • • « • i t i i n • • • • • • • t i i i i n t • • • m a 

dolori 
reumatici 
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POMATA " \ ! 
THERMOGÉNE 

VOLKSWAGEN 
5 posti e un grande bagagliaio 
motore 1100 con 140 Km/h 
5,5 litri per 100 chilometri 
3 oppure 5 porte 

anche questa è una VOLKSWAGEN 

IGNESTI Pr , i l ev - Tr i . 37:) 7-11 

\ '.ilo Kuropi 122 - Tel. C8K.30J 

CORSI DI NUOTO 
JUDO - KARATÉ - GINNASTICA 
Nel nuovo centro sportivo di v ia del Pantanlno, angola 

via Anconetana, tei. 25685, Arezzo, sono aperte le Iscrizioni 

per corsi di nuoto, insegnamento e perfezionamento del 

quattro s t i l i ; eorsi di judo, karaté e ginnastica, entrambi 

per adult i e bambini. 

Per 
SCONTI PER NUCLEI FAMILIARI 
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VIALE L. ARIOSTO, 24-c 
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Acquistiamo subito 

AUTO USATE 
FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 

COOPERATIVA EMP0LESE VETRAI a.r.l 

Cristallo 3 0 % PbO nD 1,57001 - Soffialo e tagliato a mano 

CRISTALLO PRESSATO, INCAMICIATO E TAGLIATO 

VENDITA DIRETTA DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

alla «BOTTEGA DELLA C.E.V. » 

EMPOLI VIA DEI CAPPUCCINI 19 
UNICI PRODUTTORI IN ITALIA DI CRISTALLO INCAMICIATO 

so categorie: Mosci Ellsabct- ] come fanno ! bv\z: ohe trova-

Coppa Korac: 
stasera I8P 

contro KK Bosnia 
IVr . MU.irti di l'iiiiilc dell i 

('<MIM KOIMC eh lu^e t l'IBI* 
Ilniit i IMO lu-i-ti stasera (.«dio ore 
21) ,il lAilaz/etto dello vpoi't <h 
HOULI .i P.j/za ApoMuduro. con­
tro l.i squ-idr.i jus{o>la\a KK 
Bubti.d cL barajeo. 

ta per la categoria femmini­
le. Darlo Nonni per la cate­
gorìa amatoriale, 11 giovanls-
Mino Salomone Carlo per 1 
radazzi, la famiglia Piccioni 
ni completo per la classifica 
del nuclei familiari. Da re-
mitrare il .successo della scuo­
la Scalla di PrlmavEillc do­
vuto all'impegno e al sacrifi­
cio dei professori Scloti e 
Mancini che tutte le dome­
niche hanno accompagnato 
sul luoghi di nara l giova­
nissimi studenti della loro 
scuola. 

Con una «rande ovazione 
è stata accolta la premiazio­
ne del 51 enne Carlo Bom­
ba, ex grande marciatore ro­
mano desìi anni cinquanta, 
e che ancora ojitfl ha trovato 
modo di emergere (decimo 
nella classifica generalo,) nel­
la categoria Under..,, .il (na­
ti prima del 1021) insieme a 
Maialcttl iIOll; e Bcrnocchi 
Remo 1191(5). 

I De Beck, i Roelants. 
Putte mans. proprio .sull'erba 
delle corse campestri. A pro­
posito di De Beck .rli abbia­
mo chiesto come si vede in 
pista. « Malo », ci ha rispo­
sto. «Arno la campestre e 
sul "tartan" non riesco ad 
immaqinarmici ». 

Monsieur Declerc, invece, 
capo de! «cross» internazio­
nale o padre putativo dell'an­
so belila, ha scommesso con 
noi che Eric sfonderà anche 
su (OLstri. L'appuntamento, per 
la verifica, è l'anno prossimo 
ancora sull'erba di Volpiano. 

Una cosa, per concludere. I 
Ci è stato detto che il prov- ' 
redimento unilaterale delle J 
Ferrovie dello stato circa la i 
soppressione della riduzione j 
del ó0r'- a fa\ore deiìe socio- i 
tà sportive rientrerà ne. pros- ' 
Mini «:orni. Staremo a vede- | 
re. [ 

Remo Musumeci I 

sporlflash-spprtflash-sportflash-sporiflash 

• CINQUE ITALIANI si sono piazzati fra i primi dieci dello 
slalom speciale disputatosi ieri sulle nevi di Tlgnes, vale­

vole per la Coppa Europa maschile di sci, o vinto dal tedesco 
Alfrel Hagn, davanti agli elvetici Peter Schwendencr e Hcini 
Hcnnl. La competizione si è svolta su un percorso di 573 
metri (con un dlsMvcllo di 183). Questa la classifica (con la 
somma dei tempi ottenuti nelle due discese): 1. Hagn (Ger. 
occ) , 2. Schwendencr (Svi.), 3. Hennl (Svi.), 4. Bernardi 
( l t . ) , 5. Contortola ( l t . ) , 6. Ambrogio ( l t . ) , 7. Berchtold (Au.K 
8. Schmalzl ( l t . ) , 9. Oberfrank ( l t . ) , 10. Schuchter (Au.). 

• PER LA PRIMA VOLTA In Inghilterra una donna diven­
terà fantino. SI tratta di Jane Mac Donald, di 20 anni, che 
por qual tra anni ha svolto mansioni di garzone di scuderia e 
che farà II suo « apprendiselo » per diventare fantino con un 
ailen.itoro dello Yorksliire (Inghilterra settentrionale), In base 
a un regolare contratto stipulato in merito. Il suo principale 
la ritiene « molto competente ». La ragazza ha gin partecipato 
dicci volle a gare Ippiche per ditettanti e una volta si e clas­
sificata seconda. 

• IL CAMPIONE DEL MONDO dei pesi massimi Muhammad 
Ali metterò II titolo in palio molto probabilmente contro Chuck 
Wepner in Jamaica. Lo hanno affermato oggi i dirigenti del 
Madison Square Garden, Il presidente del Madison, Miko 
Burkc, ha detto di aver ricevuto una telefonata da Herbert 
Muhammad, manager del campione del mondo, il quale ha 
detto di aver deciso di annullare II previsto incontra contro 
Ron Lvlc per prendere in considerazione un combattlmcnlo 
conlro Chuck Wepner, 

• I COLLABORATORI DI RODRIGO VALDES, campione dei 
mondo dei pesi medi (versione WBC), hanno rivelato oggi che 
il pugile colombiano ha accettato di mettere 11 titolo in palio 
in Francia contro Max Cohen il prossimo mese di marzo. Gli 
organizzatori francesi avevano in primo tempo proposto la data 
del 23 febbraio. Le fonti colombiane tuttavia hanno affermalo 
che Valdes non potrà difendere II titolo primo di marzo. 
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FIRENZE 



l ' U n i t à / mereoledì 8 gennaio 1975 PAG. li / fatti ne l m o n d o 
La conferenza dei ministri finanziari della Comunità europea 

ACCORDO FRA I N0VE> : AL FMI 
LA GESTIONE DEI PETRODOLLARI 

Approvato il piano Healy-Witteveen e praticamente rifiutato quello prò posto da Kissinger - Il Fondo monetario internazionale dovrebbe rego­
lare l'investimento di una somma fra i 6 e i 12 miliardi di dollari provenienti dalle finanze arabe - Si prevede un aspro contrasto con gli USA 

Clamorosi risultati di un esame dei passato dei componenti 

Implicati in attività 
della CIA membri della 
commissione d'inchiesta 

Cinque commissari su otto hanno svolto o approvato attività 
spionistiche - Rivelazioni del «N.Y. Times» sull'uso d i provo­
catori anticastristi cubani da parte del servizio segreto U S A 

Mario Soares 
ricevuto 
da Tito 

BELGRADO. 7. 
It presidente Jugoslavo Joslp 

Broz Tito ha ricevuto oggi il 
ministro degli esteri portoghese 
e segretario generale del par­
tito socialista portoghese Mario 
Soares, In visita ufficiale nel 
paese. Durante l'incontro si è 
•volta una lunga ed amichevole 
conversatone, cui hanno preso 
parte il vice presidente del go­
verno federale jugoslavo e mi­
nistro degli esteri Minlc. 

.Mario Soares è stato quindi 
ricevuto dal segretario del co­
mitato csecutKo del presldium 
del CC della Lega dei comunisti 
jugoslavi Dolane. 
E' stata espressa la reciproca 
volontà di continuare ad amplia­
re le relazioni tra il Partito so­
cialista portoghese e la Lega 
dei comunisti jugoslavi. 

LONDRA, 7 
Il ministri llnanzlarl del 

nove paesi della CEE. riuniti­
si a Londra, per concordare il 
cosiddetto «riciclaggio» deJ 
« petrodollari ». hanno rag­
giunto questo sera un accor­
do approvando la proposta in­
glese, che prevede l'Investi­
mento da 6 a 12 miliardi di 
dollari delle finanze arabe nel 
ce fondo monetarlo Internazio­
nale ». 

La decisione, che significa 
un notevole successo della li­
nea inglese, in opposizione a 
quella americana ideata da 
Henry Kissinger, apre ora la 
strada ad un « braccio di fer­
ro » con gli Stati Uniti, con 1 
quali I nove discuteranno la 
situazione a Washington, nel­
le prosalme settimane. 

L'accordo raggiunto a Lon­
dra è basato su una proposta 
che 11 cancelliere dello scac­
chiere britannico, Denis Hea-
ley, presentò per la prima vol­
ta ad una riunione del fondo 
monetario internazionale, lo 
scorso anno, Allora la somma 
che gli arabi avrebbero potuto 
mettere a disposizione per il 

Manovre nella crisi internazionale 

Ribasso dell'oro 
dopo Fasta USA 

Il dollaro continua a perdere quota 
Il governo degli Stati Uni­

ti ha lasciato cadere anche 
ieri la quotazione del dolla-
ro che ha registrato un nuo­
vo minimo — In Germania 
occidentale, ad esemplo, 
è stato toccato 11 livello del-
l'8 agosto 1973, uno del pe­
riodi di crisi grave — ob­
bligando le banche centrali 
tedesca e svizzera a compie­
re a proprie spese Interven­
ti di sostegno. Attraverso la 
•valutazione del dollaro 1 diri­
genti statunitensi cercano di 
rendere più competitive le 
proprie merci, sul mercato 
internazionale. In una situa­
zione nella quale la forzatu­
ra delle esportazioni è la prin­
cipale azione antlcrlsl del 
principali governi capitalisti­
ci Oltre ad acquistare dolla­
ri, la Banca nazionale sviz­
zera ha disposto la sospcn-
sione della emissione di pre­
stiti da parte di società pub­
bliche straniere «fino a suc­
cessivo avviso» (1! governo 
neozelandese si è visto cosi 
annullare un prestito previsto 
per questo mese). La lira, 
che ieri si cambiava media­
mente a 644 per dollaro USA, 
risulta anch'essa indiretta­
mente consolidata dall'arre­
tramento della valuta statuni­
tense. 

La manovra monetaria, ol­
tre a procurare vantaggi e-
conomlcl a chi la dirige, ha 
lo scopo di sottolineare la 
persistente «dipendenza» del 
paesi dell'Europa occidentale 
dagli Stati Uniti In vista del­
la conferenza monetarla In­
ternazionale del 20 gennaio. 
Nella riunione del «Comitato 
del Venti» in seno al Fondo 
monetarlo Internazionale, pre­
vista a quella data, 11 gover­
no di Washington si opporreb­
be nuovamente alla creazione 
di un adeguato volume di pre­
stiti interstatali (28-30 miliar­
di di dollari) e meccanismi 
di riequlllbrio delle bilance 
del pagamenti gestiti collet­
tivamente da FMI per Impor­
re Invece rapporti bilaterali o 
Istituti a predomlnanza USA. 
Kissinger ha parlato dell'e­
ventualità di una «garanzia» 
statunitense di solvibilità a 
favore dell'Italia e dell'Inghil­
terra e proposto un blocco del 
paesi capitalistici più indu­
strializzati ( o «blocco del 
consumatori di petrolio»: ma 
gli USA sono anche fra 1 
maggiori produttori mondiali 
d i petrolio, a differenza dei-

In politica 
economica 
solo l ' l l % 

appoggia Ford 
NEW YORK, 7 

In base al risultati di un 
sondaggio compiuto dall'or­
ganizzazione « Louis Harris » 
verso la metà del dicembre 
scorso, soltanto l'undici per 
cento degli americani riten­
gono che il presidente Gterald 
Ford conduca in modo soddi­
sfacente gli affari economici 
dot paese. 

In baùe a tale Inchiesta, l 
cui risultati sono stati resi 
noti Ieri. l'86 per cento delle 
persone Interrogate disappro­
vano la politica economica 
del capo dello Stato. In no­
vembre queste percentuali 
erano rispettivamente dol 32 
e del 61 per cento. 

Il risultato di questo son­
daggio è 11 peggiore mal ot­
tenuto In materia economica 
da un presidente dogli s tat i 
Uniti. Lo stosso presidente 
Nlyon, qualche giorno' prima 
delle sue dimissioni nell'ago­
sto scorso, aveva ottenuto un 
risultato leggermente miglio­
re. Infatti 11 dodici per cento 
degli americani ritenevano In 
tale epoca che cicli conducesse 
In modo soddisfacente gli af­
fari economici desìi ritati 
Uniti. 

t l'Europa occidentale e del 
Giappone, nonché — attra­
verso le compagnie multina­
zionali — fornitori del paesi 
prevalentemente consumato­
ri). 

ASTA DELL'ORO — A SOt-
tollneare la «dipendenza» del 
paesi dell'Europa occldenta-
le è orientata, nel fatti, an­
che l'asta di 80 tonnellate di 
oro delle riserve tenuta il 6 
gennaio. Il risultato, consi­
stente In un ribasso del 23 
per cento del prezzi, risulta 
chiaramente preordinato: le 
grandi banche si sono aste­
nute dagli acquisti e le ven­
dite, al limite di 153 dolla­
ri per oncia (contro 11 mas­
simo di 2*3 raggiunto solo 
dieci giorni fa) sono state ag­
giudicate per sole 23 tonnel­
late. Il maggiore acquirente, 
fatto significativo, è la tede­
sca Dresdner Bank acquirente 
di circa 12 tonnellate. Sol­
tanto pochi giorni addietro 
Ford aveva concordato col 
presidente francese Glscard 
d'Estelng la valutazione del­
l'oro delle riserve (di cui 
Francia, Germania occiden­
tale ed Italia sono cospicue 
detentrici) « ad un prezzo 
prossimo a quello di merca­
to»: facendo scendere 11 prez-
zo di mercato, che Infatti Ieri 
si attestava sui 154-168 dollari 
l'oncia a Londra. 1 dirigenti 
degli Stati Uniti hanno di fat­
to ridotto il potenziale di ri­
serve del paesi con cui con­
ducono 11 «dialogo» sulle so­
luzioni da dare alla crisi mo­
netaria e commerciale Inter­
nazionale. 

Ieri a Parigi si è tenuta 
sull'argomento una riunione 
Imprevista del governo sotto 
la presidenza di Glscard d'E-
stalng, riunione chiaramente 
sollecitata dagli sviluppi con­
nessi con l'Intervento unila­
terale degli Stati Uniti sul­
l'oro. L'argomento cadrà 1-
noltre Inevitabilmente sul ta­
volo del ministri finanziari del 
la CEE riuniti da ieri a Lon­
dra. 

BANCA D'ITALIA — L'ai-
lentamente della stretta cre­
ditìzia, potenzialmente possi­
bile nella situazione di rela­
tiva abbondanza di disponi­
bilità che si va dellneando 
in Italia, è sabotato aperta­
mente dalle banche che con­
tinuano ad imporre tassi di 
interesse superiori al 18 per 
cento Le banche stanno rldu-
cendo 1 tassi che pagano al 
depositanti ma non trasferi­
scono gli effetti positivi al 
settori produttivi. D'altra par- ] 
te. a milioni di piccoli depo­
sitanti le banche non hanno i 
mai pagato più del 34 per 
cento d'Interesse. L'enor­
me differenza fra 1 tassi pa-
gatl e riscossi serve alle ban­
che per tappare 1 «buchi» 
del malgoverno monetarlo j 
(perdite su speculazioni; age­
volazioni ai grandi gruppi). | 

In fatto di Indebitamento è | 
da segnalare la dichiarazione , 
del governatore della Banca 
d'Italia, Guido Carli, secondo I 
cui «Il sistema creditizio ap- . 
porta ormai nelle Imprese ca­
pitali di prestito In tale en­
tità, rispetto agli Investlmen- ' 
ti complessivi, da divenire j 
spesso partecipe del rischi di I 
Impresa» per cui tanto var- ' 
rebbe che gli istituti presta- | 
tori lenti pubblici) trasfor­
massero almeno parte dei 
prestiti in partecipazione al I 
capitale, acquisendo la prò- i 
prleta delle imprese. In ulte- | 
rlor! dichiarazioni riferite 
martedì da «24 Ore» Carli 
definisce la proposta «una 
provocazione» per sottolinea­
re la gravità della situazione. 
Ma non sembra accorgersi ' 
eh.-, a. tempo stesso, la «pro­
vocazione» mette In evlden- , 
za anche le malefatte di un i 
sistema bancario che ha favo- i 
rito I settori a più alta spe- ' 
dilazione rispetto a quelli prò- 1 
duttivì e l'urgenza di soluzio- i 
ni nuove, in generale, negli i 
interventi dolio Stato verso 1 j 
settori produttivi. J 

r. s. i 

«riciclaggio» tramite 11 Fon­
do monetarlo Internazionale, 
raggiungeva - • secondo Hea-
ley — i 35 miliardi di dollari. 
Nell'accordo odierno la cifra 
indicata è di 6-12 miliardi. 

I particolari del « riciclag­
gio » tramite 11 Fondo mone­
tarlo verranno discussi alla 
riunione del comitato Interi­
nale del Fondo, la settimana 
prossima a Washington. Per 
quel che rlguaroa 1 nove, Il 
loro problema fondamentale 6 
ora trovare una strategia co­
mune di fronte alla presumi­
bile opposizione americana. 

La proposta Healey prevede 
la costituzione di uno spe­
ciale servizio, nell'ambito del 
Fondo monetarlo, per la ridi­
stribuzione del dollari di pro­
venienza araba. 

In una conferenza stampa 
tenuta questa sera, lo stesso 
Healey ha specificato che I 
ministri della CEE attribui­
ranno « precedenza assoluta » 
all'attuazione di questo pia­
no, che si spera di vedere in 
funzione per aprile, Circa il j 
plano americano presentato | 
da Kissinger e Simon. I pae­
si europei « lo s tuderanno at­
tentamente » (ma In realtà 
con la decisione di oggi han­
no già fatto capire cosa ne 
pensano). E' un plano a più 
lunga scadenza ha detto Hea­
ley, che viene visto « come 
una rete di sicurezza per ap­
poggiare l'altro plnno. e non 
come un'alternativa ad esso ». 

II piano approvato da! nove 
della CEE basato come si * 
detto su uno schema proposto 
in settembre dallo stesso Hea­
ley, fu poi ritoccato da Johan­
nes Witteween. direttore del 
Fondo monetarlo Internazio­

nale. Witteween sarà autorizza­
to a presentare questo plano 
al paesi produttori di petro­
lio e a negoziare con essi 11 
loro contributo. Oltre all'ap­
provazione unanime della 
CEE, ha detto Healey, 11 pia­
no In questione gode di un 
vastissimo appoggio fuori 
dalla comunità, ed è stato vi­
sto « con interesse favorevo­
le» da Arabia Saudita e Iran. 
Healey ha Infine dichiarato 
che. secondo 1 calcoli del-
l'FMI. I paesi produttori han­
no avuto nel 1974 un'ecceden­
za di 60 miliardi di dollari, 
che salirà a 70 nel 1975. 

Per quanto riguarda l'oro. 
1 ministri comunitari si sono 
detti d'accordo nel ritenere 
che esso debb^ scomparire 
gradualmente dal sistema mo­
netarlo intemazionale, che 1 
paesi membri dell'FMI non 
debbano più essere obbliga­
ti a pagare un quarto della 
loro quota In oro, e che le 
quote stesse debbano aumen­
tare, nella misura del 30 o 35 
per cento In media, e del 100 
per cento nel caso del paesi 
produttori di petrolio. 

Alla riunione del ministri 
finanziari e dei governatori 
delle banche centrali (che si 
recheranno anche a Wash­
ington per l'importante Incon­
tro con gli americani) erano 
presenti, per l'Italia, 11 mini­
stro del Tesoro Colombo. 11 
governatore della Banca d'Ita­
lia Carli, il vice direttore del­
la Banca d'Italia Ossola ed li 
direttore generale dei Tesoro 
incaricato dei rapporti finan­
ziari con l'estero, Palumbo. 

DIROTTATORE ALL'AEROPORTO DI LONDRA £ n nr£3£ 
— forse un arabo facondo la polizia — ha i«qu«»tr»to Ieri pomeriggio un «rag all'aeroporto londinese pretendendo 41 estere 
trasportalo In Francia. La vicenda si è protratta per molle ore, con trattative temporegglstrlel. A bordo dell'aefM'-ìt trovavano 
cinque membri dell'equipaggio. Pare che il giovane — che è armato — volesse recarsi In Francia per vendicare l'uccisione di 
un fratello. Ada mezzanotte l'aereo è stato finalmente fatto partire alla volta di Standed, un aeroporto a 54 km. da Londra nel 
tentativo di Ingannare il dirottatore e quindi catturarlo. 

Un commento sovietico alla situazione negli Stati Uniti 

I VECCHI SISTEMI A N T Ì - C R I S I 
NON SALVERANNO L'ECONOMIA USA 
Si tratta di una crisi che tocca le basi stesse d 
degli anni '30 - Un fenomeno nuovo per i l ca 
flazione e disoccupazione - L'amministrazion 

el sistema nato dopo la grande depressione 
pitalismo in cui si intrecciano recessione, in-
e Ford non ha saputo trovare una via d'uscita 

E' morta la madre 
del compagno 

Breznev 
MOSCA, 7 

E' morta la madre del com­
pagno Leonld Breznev, se­
gretario generale del PCUS. 
Ne ha dato notizia l'agenzia 
TASS, riferendo un messag­
gio di condoglianze inviato a 
Breznev dal CC del PCUS. Un 
telegramma di cordoglio è 
stato inviato dal compagni 
Longo e Berlinguer. 

MOSCA, 7 
La Tass ha diffuso la se­

guente analisi sulla crisi ne­
gli USA del suo commentato­
re economico. Ivan Ivanov, re­
sponsabile dell'ufficio ccono. 
mico dell'Istituto americano 
dell'Accademia delle scienze 
dell'URSS. 

Gli avvenimenti degli ul­
timi anni sembrano riporta­
re Indietro di 45 anni gli Sta­
ti Uniti, al periodo entrato 
nella storia sotto il nome di 
«grande depressione». 

Per il tredicesimo me«5e con­
secutivo la produzione ameri­
cana tende a ridursi. Persi­
no l più ottimisti non pre­
vedono la fine di questo fe­
nomeno prima dell'autunno 
1975. E' Il secondo anno che 
l'Inflazione si manifesta nel 
suo aspetto galoppante; anzi 
sarebbe un successo se nel 
1075 si riuscirà a contenere 
l'aumento del prezzi al di 
sotto del 10 per cento. La 
disoccupazione ha superato 
11 7 per cento della forza-la­
voro: entro la primavera si 
prevede un suo aumento fi­
no all'8-8.5 per cento. Il de­
ficit della bilancia con l'este­
ro diventa cronico. 

SI può discutere sull'esi­
stenza o meno di analogie 
tra queste due depressioni. 
Talvolta si dice persino che 

esse non vadano oltre la coin­
cidenza del numeri e del gior­
ni della settimana nel calen­
dari del 1930 e del 1975. Tut­
tavia si ha ragione di rite­
nere che slamo di fronte a 
qualcosa d! più di un sempli­
ce nesso temporale, Infatti, 
sia allora che adesso al cen­
tro della crisi sono le basi 
del sistema economico USA. 
Anzi, l'economia americana 
del 1B75 soffre proprio di 
quella medicina che venne In­
ventata negli 'anni trenta e 
che da allora è considerata 

Chiusa a Ginevra 
banca di Sindona 

GINEVRA. 7 
Le autorità svizzere hanno 

ordinato l'immediata chiusu­
ra della Banqtie de (mance-
ment con sede a Ginevra, 
controllata dal finanziere Mi­
chele Sindona. 

Il segretario della Commis­
sione Federale Bancaria ha 
detto che il provvedimento e 
stato preso perché l'istituto di 
credito ha contratto pesanti 
debiti in operazioni valuta­
rle con l'estero, che superano 
notevolmente il capitale so­
ciale della banca, che è di 49 
milioni di franchi. 

1- l 

E' previsto per marzo nella capitale argentina 

Difficile incontro di Kissinger 
coi governi dell'America latina 

La nuova legge sul commercio giudicata discriminatoria è uno dei principali 
motivi di contrasto - Venezuela e Ecuador non parteciperanno ai colloqui 

CARACAS. 7. 
Va verso 11 fallimento prima 

ancora di aprirsi la conferen­
za dei ministri degli Esteri 
del paesi latino-americani e 
degli Stati Uniti prevista per 
marzo a Buenos Aires? Kis­
singer -si troverà di fronte a 
un rifiuto di alcune tra le 
principali nazioni sudamerica­
ne? Gli Interrogativi prendono 
sempre più consistenia di 
fronte alia reazione solleva­
tasi in molte capitali del con­
tinente per la recente appro­
vazione della legge sul com­
mercio estero da parte del 
Congresso USA giudicata di­
scriminatoria u « offensiva » 
da molti governi dell'America 
Latina. 

La riunione di Buenos Aires 
con il Segretario di Stato Kis­
singer si sarebbe dovuta svol­
gere al margine dell'Organiz­
zazione degli Stati americani 
IOSA) sul tema delle relazio­
ni tra sudamerlea e Stati 
Uniti. Cercando di sfuggire al­
la crisi e all'inefficienza del-
l'OSA Washington aveva ac­
cettato di riunirsi con 1 paesi 
latino-americani in una sede 
e « ambiente » diverso. Kissin­

ger in persona aveva 1 ini­
ziativa di proporre la riunio­
ne per l'accumularsi di pro­
blemi insoluti nell'area. Ma lo 
scontro d'Interessi nel mondo 
americano si e aggravato nel­
le ultime settimane per le ri­
confermate pretese egemoni­
che degli Stati Uniti con la 
approvazione della legge sul 
commercio. 

Il ministro degli Esteri ve­
nezuelano Elraln Schacht ha 
dichiarato ufficialmente che il 
suo paese non parteciperà al­
la riunione di Buenos Aires. 
Uguale decisione ha preso 11 
governo ecuadoriano mentre 
generali proteste, che lasciano 
supporre per il prossimo fu­
turo analoghe decisioni, ven­
gono segnalate dall'Argentina, 
dal Perù e dal Messico. 

La legge in questione pre­
vede un trattamento discrimi­
natorio per 1 paesi produtto­
ri di petrolio, particolarmente 
per 1 membri dell'OPEP, e 
rappresenta una minaccia con­
tro le nazioni che, in genere, 
si organizzano in difesa del­
le loro materie prime. L'econo­
mista e deputato messicano 
Horuclo Labastida ha dichiara­

to che le restrizioni previste e 
l'eliminazione delle preferen­
ze sulle tarlfle doganali si.ro 
dirette principalmente contro 
li Venezuela, l'Ecuador, il Pe­
rù, Trinidad Tdbago. Riferen­
dosi alla legge in questione 
il governo ecuadoriano lui ai-
lcrmato recentemente che .'A-
menai Latina non può .n,,n. 
tenere trattative ne dnloghi 
d'alcun genere essendo sotto­
posta a minacce e clic .1 nuo­
vo meccanismo commercialo 
voluto dagli Stati Uniti v.ola 
il sistema di prelerenze adot­
tato dalla seconda tonferen 
za delle Nazioni Unite 

Dal canto suo 11 ministro 
degli Esteri peruviano, itene-
rale Miguel Angel De La Fior 
Valle, ha in proposito afferma-
to che la lev,ge statunitense e 
stata elaborata senza tenere in 
conto l'opinione dell'America 
Latina 11 che provocherà un 
deterioramento delle relazioni 

Contro la legge si e anche 
espresso l'am-.-isclatore argen­
tino a Washington afferman­
do che se essa non sarà mo­
dificata potranno sorgere fora­
vi frizioni tra 1 paesi del­
l'area, 

come un sicuro vaccino con­
tro tutte le cribl. 

Questa medicina contro la 
anarchia dell'attività produt­
tiva privata, che aveva pre­
parato la depressione degli 
anni trenta, era stato 11 con­
trollo statale dell'economia, 
sotto il cu! segno il paese si 
è andato sviluppando negli u~ 
timi 45 anni. Al governo fe­
derale furono dati poteri stra­
ordinari. Disponeva della le­
va del fisco sino ad un ter­
zo del prodotto nazionale 
USA. Questi mezzi dovevano 
servire per la stabilità econo­
mica, per impedire che al ri­
petesse la «grande depres­
sione». 

Prima di tutto è dubbio che 
la spesa pubblica po.ssa eli­
minare 1 vizi iondamentall di 
una economia di mercato. Tut­
tavia in questo caso impor­
tante e vedere come Wa­
shington abbia accolto In ma­
niera assai «originale» 11 
mandato ricevuto dalla na­
zione. Il governo fece uso 
della spesa pubblica per fini 
che erano a-ssai lontani dal 
bisogni dell'economia nazio­
nale: per la creazione del 
complesso militare-industria-
-e. per la guerra nel Viet­
nam, per gli aluti finanziari e 
militari ad Lsraele, eccetera, 
Chiaramente le imposte non 
potevano bastare per questi 
fini e allora si è scelta la 
via di abbondanti finanzia­
menti deficitari. La massa del 
dollari ha quindi cominciato 
a crescere con una rapidità 
doppia rispetto alla produzio­
ne, l'indebitamento statale è 
salito a 500 miliardi di dol­
lari, il che ha provocato la 
attuale ondata inflazionistica, 

1! primo a reagire a tutto 
ciò è stato il mercato mon­
diale. Dal 1971 11 mercato mon­
diale si è rifiutato di Inghiot­
tire le porzioni supplemen­
tari di dollari-carta. 11 che 
ha condotto alla crisi della 
moneta americana. Ora è la 
volta della crisi della produ­
zione all'interno del paese. 

L'intervento dello Stato nel­
l'economia si è risolto nella 
pratica soltanto in una nuo­
va lorma di crisi della pro­
duzione: quindi il «grande ci­
clo» degli esperimenti per 11 
risanamento della economìa 
capitalistica si e chiuso. C e 
una v!a d'uscita? 

Per 1! momento 1 consi­
glieri economici del presiden­
te non ,-ono In grado di prò-
porne una. Costoro per molti 
anni hanno portato avanti un 
;t:oco pe:lcolo-.o' hanoo com 
battuto le recessioni con la 
.nil.i/'onc e l'inila^tono con 
la disoccupaziohe Ma ogn 
queir! tre ienomeni .< i sono 
Intrecciati in un tutt'unlco. 
SI tratta di un fenomeno 
completamente nuovo per !1 
capitalismo che manda !n ili-
mo !! vecchio arsenale del­
le concezioni anti crisi. Il go 
verno degli USA ha perduto 
le leve d: controllo dell'eco 
nomla, la quale probabilmen­
te è destinata a percorrere 
la via di una lenta e dolorosa 
autorestaurazlonc. 

La situazione è resa più 
complcàsu. da una serie d: 

WASHINGTON, 7 
1* commissione Incaricata 

da! presidente Ford d'indaga­
re sulle illec.tc atnv.ta della 
CIA e composta, almeno :n 
parte, da uomini che sono 
personalmente coinvolli nelle 
ili.vita stesse, o che le han­
no validamente dllese e so­
stenute. E' quanto risulla da 
.m'analls. del passato de. per­
sona ng. < Non e proprio come 
mettere la volpe n guard.a del 
pollaio, ma poco ci corre ». ha 
detto con sarcasmo a! Chicago 
DaiUt Sews un anonimo fan-
? ur.ar:o governai.vo. 

Degli otto membri della 
commissione, almeno unque 
sono sos]3ett). Rockefeller ù 
da! 1989 membro de] « Forelgn 
Intelligence Advisory Board », 
I ent^ consultivo presidenza-
le in questioni di spionaH-J.o, 
ed e inoltre legatissimo a Kls-
s.nger, 1 cu: rapporti con la 
CI* sono addirittura :st;tu/:o-
nali. Douglas D.llon. ex seitre-
'erlo al Tesoro, ha presieduto 
una rlun.one del Consiglio per 
le relazioni con l'estero, :n 
cui lurono esaminate le ope-
ra/iun, segrete della CIA. 11 
gen. Lemn.t^er. ex comandan­
te della NATO, era presidente 
de! capi di SUito Maggiore 
riuniti al tempo della tallita 
invasione di Cuba, uno dei più 

clamorosi insuccessi della CIA, 
e si dice che abbia approvato 
la catastrofica opera/ione. Er-
wìn Griflwold, ex avvocato ge­
nerale dello Stato, ha dlleso 
il diritto dell'esercito di spia­
re 1 dimostranti contro la 
guerra nel Vietnam (proprio 
l'attività oggi rimproverata 
alla CIAi. Infine, Joseph La­
ne Klrkland. tesoriere della 
centrale sindacale AFL-CIO. 
e accusato di aver ricevuto 
danaro della CIA e di averlo 
adoperato per sostenere sin­
dacati « gialli » pro-americani 
in var! paesi del mondo. 

Il .Vew York Times pubblica 
frattanto alcune rivelazioni 
su! rapporti ira la CIA e gli 
antlcastristi cubani. Il giorna­
le, in una corrispondenza da 

Miami, scrive fra l'altro: «Esi­
liati cubani, pagati e diretti 
da agenti della CIA, hanno 
svolto per un periodo d: d.e-
ci anni una serie di attività, 
le quali, benché connesse con 
la politica estera, avevano 
chiaramente un carattere in­
terno, secondo gli stessi cuba-

~»K cJas^iAVxrro partecipata!, a, 
trti i n a n i *: -

A Miami ed altrove — pro­
segue 11 giornale — un vaMo 
gruppo di cubani pagati dalla 
CIA ha sorvegliato e com­
pilato « dossiers » segreti su 
nitri cubani e americani che 
avevano rapporti con persone 
jxjste sotto sorveglianza. Ai-
tri cubani anllcastristi, sem­
pre pagati da agenti della 
CIA, hanno picchettato 1 con­
solati della Gran Bretagna, 
del Messico e della Spagna 
1 paesi « accusati » di mantene­
re con Cuba rapporti economi­
ci e diplomatici' a Miami e a 
New York, ed hanno orxan;/-
zato un boicottaggio de: pro-

circostanze. In primo luogo, 
dalle difilcoltà energetiche 
«regalate» alla nazione per 
10 più dagli stessi monopoli 
petroliferi americani; In se­
condo luogo, dal fatto che la 
crisi industriale e l'ondata In­
flazionistica hanno coinvolto 
oggi tutti 1 paesi occidentali 
e quindi è difficile per gli 
USA pensare di uscire dalla 

1 crisi a scapito di questi paesi; 
in terzo luogo, dal fatto che 

• le grandi corporazioni ameri. 
' cane si sono Indebitate fino 
| al collo giacché 1 loro dollari 

non bastano più ad accapar-
| Tarsi le ultime novità del prò-
1 grosso tecnico e scientifico. 
! Per questo è giunto ad un 
I limite di rottura anche il si­

stema del credito privato al­
l'Interno del paese. 

! Nel 1978 si celebrerà il due-
', centesimo anniversario della 
• fondazione degli Stati Uniti 
| d'America. Olgl questo giù-
| bi'.eo si presenta sotto fosche 
I tinte II problema che 11 pae­

se ha oggi di fronte e quello 
1 della necessità di riorientare 

le basi della struttura econo-
, mica e della politica estera 
1 del paese. 
! Su questo sfondo appaiono 
i perciò tanto più evidenti i 
I successi del mondo sociali­

sta, il cui sistema economico 
I si dimostra, nuovamente, im­

mune dalle malattie dell'eco­
nomia di mercato e capace 

| di elaborare una politica eco­
n o m i a negli Interessi di tutto 
11 popolo. 
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doli! de; paes. che Cillllliw 
cia\ano con :1 governo d! FI 
del Castro. Queste att.v.tà 
hanno avuio luogo dal infili al 
1970. <• ,s, sono svolte con .1 
consenso dell'FBI. in base ad 
un accordo Ira le due orga-
n:/za/:onl .-pion.Mithe si pu 
lato dopo ;1 lal.imento della 
.nvas.one d, Cubi, nei U*S1 

Alla ime degl. ann. 't'0. nel 
memento d, mass ina espan 
s.onc d: tali alt.v.M ,n Fior 
da. a San Juan d, Portorico, 
u New York e a l»os Antreles, 
nel libro-paga delr.culij. o cu 
b«no ., della CIA, a M.nm.. 
cerano 150 mloririator I] lo 
ro capo <?v<\ un certo « m:st--
r.oso •' Jose Joaquln Saivcn's 
Ferdomo. morto un an-io fa e 
HI «nn: Egli p r e n d e r ordin 
da un fun/:onnr.o della CIA 
che s; faceva chiamare Fel.x 
Quando uno dei cuban: ve i. 
va arrestato, .n generale per 
attività contro consola'' Mra 
nleri. « qualcuno » t^Vonnea 
«Ila poll/'a e lo faceva riln 
se.are « immediatamente » 
Secondo il .Veia Ywk Time*. . 
!un/:onan della CIA avrebbe 
ro l'Otto £.1 e ult ni! lecram! » 
con ! loro nctent: c"lb'<n n"l 
1972. « avendo perso lidur's 
ne! loro proietti, alcun: de! 
qua', erano sospettat- di e^ 
sere ;mpllcat. nel traffico In­
ternazionale di droira > 

1! senatore John Sparkman. 
neo prcs'dent*' della Commls 
sione esteri del Senato, ho 
chiesto al direttore de In CIA. 
William Colby, di fornire •»• 
sicurazioni che l'ente ha ces­
sato tutte le attività all'estero 
non connesse con la « raccolti 
di informa/Ioni» isp'onac-
gio\ e, se ciò non e avvenuto, 
di darne comunica/ione a! 
Conirres*.o. La r:ch:esta d 
Spnrkman sembra r.gunrdire 
le «a l t r e " attivila della CIA, 
c!oe quelle dirette n provo 
care colpi d! Slato contro • 
coverni non «raditi a! novi-
nò ame'lcano 

Dichiarazione 

di Arismendi 
MOSCA, ? 

« Noi esprimiamo profon 
da riconoscenza al popolo so-
vicUco, i\\ suo cov<rrno. %\ ' 
Partito ComuniHtn dcl'.'Unlo- ' 
ne Sov.?tU-;i per la solidario 
tà dirrK'Mratn >>. ha dkhiarn-
to Rodney Arismendi. Ieri 
sera 11 .secretarlo «energie 
del Partito Comunista del-
rUrumuy era giunto a Mo­
sca. N^lla sua dichiara/Io­
ne, ea'i ha sottolineato che 
grazie il possente movimen 
to di solidarietà che si e svi­
luppato nei paesi socialiMi. 
alla solidarietà del movnnen 
to commista e domorrrU'.cn 
internazionale, come pure lil­
la lotta del popolo uruguaia­
no, la rea/ione urutriMiana 
»' stata costretta a cedere e a 

i liberarlo dal carcere 
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K i s s i n g e r : n u o v a ' i!1"'̂ "1''' '• '» i"-»»» •«»;"» 
, I l'-IJil'H/.t fili' tlllMIlt) r is i l i / -

missione nel segno ' '•>''">»* < ••"••tu dei im,,„iu 
I l>ale«li i ic«c. 

del r i c a t t o : DUC™ OÎ HIÌ »ii stampa 
1 niin-nr.ini pi-ii-|irlt,uto or.» la 

Mie |>e>JMli Milli.Hie iii ' l- : iio.»il>ilil.'i che l.i-.ieli l i . 
" " ' l'-»'M I>i- ' ' !" ' I1.1111.11 | » , „ „ ! , , ,„1 u i r n r e u l l ' K x i l l u e 
M I - . Ì U I mimili» i-n-i i.i- j ali, , Giunl.ini.i qii.ilii».,.! di 
«le e sill-llfii'.lle re.l/liilli. è , p iù , , „ . | ,|„.„li-o ili unii Irai-
piliiliniliili'nli' «emulili I'.minili- I |.»ti\.i s|.|i.u-,il.i. Ki-.ini.i-i- do-
cu», imi! .uui.r.i ullii-i.ile, ili | \ n . | , | ) t , , | i-i-ulcre l.i iiuc-lii». 
»"•' '>"">•' " ' '"• 'I ' Ki« i i i - 1 , R . , .„„ il niinl-li-i» ili-eli c s l c 
ger Ili-I Medi». Diienli- . •>,- | r i V | | „ n i | „ „,., . ,„[,„„. ,|, 
rimili» li» si-lli'lll.l urin.li r im- | jji„ t.|i 
•aietn. 1,1 ru-.itl,ili»ri.i i-.ilii» 
ni- ilei I1.1.lune 1,1 il.l preu 
..1 .il ril.iiii-i., ili-ll.i ili!»!,»! 
71,1 ilei u |i ,i . .i iii-.iiln.ili », eitn ! 
Ir -Ile iMt'tile inaiirc qn.inli» 
e» . ine . ren l i . 1,'un.i e r.illl',1 .1 | 

costui 
vnij; 

pi'i'li.ii-n 
iiilupii-ro lH'jili Mali l niti 
»Ufri- . . i \ann-nn' . ripn»|»i)rre la 
r-u.i « turi l i , t / ioni ' )>. «»i r ip . i r . 
I.i ili una ili.pi»uil»ililà e^i/ iu-
nn. la» Srià ili IN't-.ia .i uv 
Mime l'inearii-i». a . .o l io a bili» 

>'"l|l>1' " I l " I" «le--» «e- I i,.,,,,,,, ,1, | Sailal. ili ci ri |»eiea. 
Kiio: i l i -on l ia - lo , nasi J i i r o r I ,-t. „ H11—1-111 e ili r e - l i l u i r x l i 
p i ù .lenii» i l i i e r i , u n i le n i n i . I ,-i-crl 1 ]>11 it«'• r o m e Inloi-e de i pa-

le - l ine- i . l.a Siria e l 'Ol.l» 
M'iilunn» iinlieali i-onic ina-tii-
tnali-li e di-lurliali ir i di una 

Contro le minacce di rinnovata aggressione israeliana 

Assad assicura al Libano 
appoggio senza riserve 

Il vertice siro-libanese si è svolto ieri • Probabile a febbraio un viaggio di Kissinger in 
Medio Oriente: lo scopo sarebbe di promuovere nuovi accordi Israele-Egitto e Israele-
Giordania, « isolando » la Siria e l'OLP - Lo Scià dell'Iran si incontra con re Hussein 

l 'Un i tà / mercoledì 8 gennaio 1975 

Mandato di cattura per Miceli 

ilei. \ r i't\iltà inU-rn.i/ioiiiili e 
hi rriìitnit ' . 

( .iti litui "Ì•initici, t'\ iilcnU'-
nictiU*, clir le |HTM.' di |MJ-.i-
7linie v te I I . Ì / H . I Ì W ' del ».•-
«iv i . ino ili Muli» L-OIII por lini) 
rì-i-ili ini'iio <]i',iinin;ilif'i <li 
i|iiiiliUi <-I\I ;IJI|MI--O ni'i giorni 
•cor- i . (ioini- Vratat h.i sollo-
liiu-ato IK'II.I su.i inhM'tK i"lu a 
/..• \h>ml<: il piTÌrulu ;• jtraw. 
<p »a-i*o p ropr io il.il t e n u t i vo 
ainrrit ' .iiio iti ripi'i'iitlt-re Ki <lì-
m'iuMoin1 ,tt piniU* in cui e- . 
»«i i-r.i p r ima del U'rtit'.* ur.iho 
Hì llaliat ,« «Irl N.,h> tl.-li'A-*-
oi-mliIiM i l r l l ' O N L Milla tino-
KtllMU- pati">tiii<">c. i JIIHMMI HÌn 
il sen-to e la portiti., ili »pi«'-
teli awcniniL-iiti. 

Il l'ilo chi» k .•.«•. in JJCI* »\i*\a 
rci 'calo pa/iit'iiti'UM'iih' ili «li-
panari- . ut-I corso ih-llc ninni*-
rose mis-tioni «•.rullile alla 
u Hiit'ria del K i p p u r » , era col-
ledalo, in sostnn/a , a tri* ipo­
tesi loi i i l . imniMli: 1 ) hi <lì-
Rponiliililà tlel.*K;utlo ,i ima 
Ira t la t i sa noparata con Ni'iiele 
fonilar» MI i,nniM'«>*.i<>m polit i• 
r h c comi- i-onirop.it'tita ili utì 
par/iati» r i t i ro mi l i ta re nel Si­
n a i ; 2) unii «ohi / ione a >xÌor-
flana >i della iiin-stiom* pale-t i-
ue i f , nejio/i.ila tra hi nionar-
«'hia luiHimnita e t d i r ìgent i 
«li Te l A \ ì \ . Milla IMÉUO di mi-
ni ine l'onces-ioiii tPrriiorhiIi da 
j iar te di iptesli ul t imi ; 3> la 
poHMhililà ili isolati ' nUi'a\cr-
*o una Ihttura del l'ioiite ara­
bo la Siria v la resisU-n/a p.i-
lesti tirsi-, . iddossando loro il 
] i rv / /u ili una pretes,) « nitrati-
ffi^eiua ». 

\t"*MIII.I (lì IpU'Hlc ipotesi , 
ntlo Ma lo de<;li a l t i , si •.'* r i ­
velata l'ondat.i. Da una j iar te . 
j d i r i g e n t i israel i imi si s-ono 
r i f i l i l a ti d i consent i re r ip iena-
n ient i m i l i t a r i d i qua lche *[• 
Uni f icalo Manto per i l S i n a i I 
fp ianto p r r la f l ìsu ior ih in in , le 
lo ro ic roni 'e -s ìoni » HOMO r i - I 
inasti* n e l l ' a m b i t o d i pochi j 
ehi tome tr i (piai Ira l ì ) ; d a l l ' a i - I 
I r a , i l \ er i ice arabo p r i m a v | 
la s t ragrande i n a ^ ^ i o r a n / a d e l -

in i / Ìa l i \ . i r iera di prome»se . 
' l 'ulto ciò ì> c\ ideo temente 

hilso. K* lal-o l e i commen­
ti che aeeomn.iuiiano a Te l 
Vwv l'a un lincili della ni !•* -in­

no K Ì S M niier non Lucia no 
dubb i in proposi to) clic i di­
rigenti Ì-raeliiini s iano otti dì-
iposti « i cali ape r tu r e di pa­
ri-, Kd è Ini«.o che hi resisten­
za pales t inese pon^a ojiitfi le 
mie r i \ e iu l i ca / ion ì in termi­
ni di preclus ione , o di ro t tu­
ra , ver-o una milu/ inne nego­
zia la . Ancora iei i. ne l l ' in tc r -
\ i s ta già citata, Arafat ha r i ­
bad i to , in eonlr.isio con il co-
Mildclio <( fronte del rifiuto v, 
l*obietl i \o l imi ta to di un ' en -
lil.i slittale palcsiineM* in Ci-
•fuiorduni.i e a Gazai terri­
tori d i e Israele ha occupato 
con la yuerra del *67 e ohe, 
MM'OIUIII hi r isoluzione del Con-
sijilio di * icure / /a d e l l ' O V l 1 , 
d e \ e e\.u*uare. « N o i — ha 
del lo il tvtuivr palest inese — 
non s iamo part igiani tlelhi po­
lìtica dtd pendio ». 

\ n e h e del l ' eventual i tà d i 
una IUÌI*MCTÌ.I r i to rs ione ara­
ba, che « UDII faccia iliiLÌn-
/ ìon i » Ira KIÌ Siali L'nilt e 
rKt i ropa , Arafat ha pa r la to 
non jiià come di una « ned-
la » .india ma come di una «ci-
taMrofe » il cui r ischio è im­
plicito ne! l'i Ulrico amer icano 
e de l l ' i n t e rven to mi l i ta re mi* 
nacrì . i to dal lo ute-mo K t v d n -
Iter. 

Vedremo nel le proi«*Ìnic «et­
ti m a n e qual i sa ranno )di svi­
luppi ennrre l i de i r in l z i a t iva di 
Kis-diifier. Con viene invece 
M-ynalarne fin J a ora il t rai­
lo più a l l a r m a n t e : è queMo, 
di fatto, il p r imo tentat ivo 
amer icano di i m p o r r e , eoi 
soviet*no di un vienilo mìlitli­
re empiici lame u te l'orfnuhito, 
una « soluzione » d iver ta da i 
quel la che il Consiglio di <u-
eurez./a e l\ \s.»enihlca d e b 

, l 'ONU h a n n o indica lo , con 
la colmimi.» in ternaz ionale | U | | a ^ h i a c c i a n t e majryioranza 
poi h a n n o r iaffermato nel ino- | (jj c o n > e , m j 
d o più net to ! reipiisìti ìndi- ! 
pensabili dì una pace giusta e © • p » 

Un commento della « Pravda » a Kissinger 

Senza prospettive 
la «diplomazia 

delle cannoniere» 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 
La rmuacelo.sa campagna In 

eor.-,o in occidente, tìopratutto 
nejflt Stati Uniti, contro 1 
paesi ambi produttori di pe­
trolio, viene commentata sta­
mane dalla Pravda, la quale 
ammoni-ite che il tempo «del­
la diplomazia delle canno­
niere e delle Intimidazioni» 
appartiene ormai dellnltlv»-
mente al pacato. 

I! commento dell'ornano 
centrale del PCUS si apre 
sottolineando che sulla stam­
pa dell'ovest trovano sempre 
,p:u spazio « accuse non fon­
date » e « vere minacce » nel 
confronti dei pae»! produt­
tori. Il .Veti! York Times, in 
particolare, prosegue 1« 
Pravda, « reclamizza l'opera di 
un certo professore america­
no Robert Tunker 1! quale, 
dopo aver soppesato 1 ,r>i'o e 
1 contro di una eventuale ope­
razione americana nel Golfo 
Persico, invita direttamente 
gli Stati Uniti «ll'uso della 
forza per stabilire, osti! dice, 
prezzi ragionevoli ed un si­
stema giusto di distribuzione 
del petrolio ». 

Questa campagna, scrive 
quindi 11 quotidiano sovietico 
« acquista un significato tut­
to particolare alia luce della 
recente Intervista di Henry 

Klsslnxer » dalla quale « la 
maggioranza della stampa 
mondiale ha tratto la conclu­
sione che gli Stati Uniti so­
no pronti a ricorrere, in ca­
so di crisi estremamente acu­
ta», non soltanto alla pres­
sione politica, ma pcrflno ad 
un intervento militare per dì-
lendere ull interessi petroli­
feri americani nel Medio 
Oriente, 

Dopo aver ricordato che in 
realtà inflazione e crisi era­
no comparse nel mondo capi­
talistico 'zia prima dell'au­
mento d»»l prezzo del petrolio, 
la Pravda conclude: « I ten­
tativi del circoli monopolisti­
ci, che attizzano la guerra del 
petrolio, di ergere U"a specie 
di blocco dei consumatori di 
petrolio per lare da contrap­
peso agli Suiti produttori o 
di ricorrere alla politica del­
le cannoniere sono inconte­
stabilmente votati al falli­
mento. Le tendenze positive 
che prendono forma negli ul­
timi tempi nelle relazioni In. 
ternazlonall Impongono con 
sempre maggiore Insistenza 
la necessità di ricercare so­
luzioni pacitlche ai problemi 
mondiali, specialmente eco­
nomici, Imboccando la stra­
da dello sviluppo di una 
cooperazlone su un piede di 
uguaglianza tra tutti i paesi». 

Romolo Caccavale 
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BEIRUT, 7. 
I presidenti del Libano, Su-

leiman Frangie. e della Sirla, 
Hafez Assad. si sono Incon­
trati oggi a Shataura, a metà 
strada fra Damasco e Beirut, 
per l'atteso vertice, volto a 
discutere la grave situazione 
creata dalle minacce di at­
tacco Israeliano contro 1 due 
Paesi e ad elaborare eventua­
li « misure comuni ». Proprio 
Ieri sera. II ministro della di­
fesa di Tel Aviv Peres aveva 
rivolto un minaccioso « am­
monimento» al Libano, accu­
sandolo di voler ospitare sul 

j suo suolo truppe siriane: 
[ mentre per contro 1! governo 

di Beirut, protestando al-
I l'ONU contro le ripetute ag­

gressioni Israeliane, aveva ln-
ì dlcato in ben 423 le azioni 

militari aggressive compiute 
da Israele contro 11 Libano 
nelle ultime tre settimane. 

Mentre 11 colloquio, che e 
durato oltre due ore, era an­
cora in corso, è stato annun­
ciato che Assad e Frangie si 
sono accordati perche d'ora 
In poi vi siano contatti men­
sili ad alto livello fra 1 due 
Paesi, per coordinare la stra­
tegia d! difesa e migliorare 
costantemente 1 rapporti bi­
laterali. In serata. Assad ò 
tornato In Siria, dopo aver 
dichiarato che il suo Paese 
e a fianco del Libano «senza 
alcuna riserva ». « Ciò che toc­
ca Il Libano — ha detto As­
sad — tocca noi, ciò che dan­
neggia il Libano, danneggia 
noi ». Un comunicato ufficia­
le sul colloqui, e stato preci­
sato, verrà diffuso « In se­
guito ». 

Il «vertice» Assad-Prangle 
ò caduto in un momento in 
cui si rinnova (e ciò spiega 
anche l'aspra reazione di Tel 
Aviv) il tentativo di divide­
re il campo arabo, favorendo 
un « accomodamento » fra 
Israele da un lato e l'Egitto 
e la Giordania dall'altro, ed 
« Isolando » «1 tempo stesso 
gli «estremisti», vale a dire 
la Siria e l'OLP. Esplicita in 
tal senso la stampa Israelia­
na, la quale, annunciando co­
me «molto probabile» una 
nuova missione di Kissinger 
in Medio Oriente all'Inizio d! 
febbraio, afferma la necessi­
tà di contatti diretti fra lo 
stesso Kissinger e 1 dirigenti 
egiziani e israeliani, polche 
— come scrive il Jerumlem 
Post — « sembra scontato che 
eventuali concessioni politi­
che possano essere fatte dal­
l'Egitto soltanto nell'ambito 
di colloqui personali e diret­
ti » fra Sadat e Kissinger, 

Secondo il giornale Haa-
retz, Tel Aviv sarebbe ora di­
sposto a restituire all'Egitto, 
nel quadro di un nuovo riti­
ro nel Sinai, 1 pozzi petroli­
feri di Abu Rodcls. attenden­
dosi In cambio concessioni 
«di sostanza» (riapertura del 
Canale, stato di non bellige­
ranza); queste ultime, peral­
tro, anziché Impegni diretti 
Cairo.Tel Aviv potrebbero as­
sumere la forma di un im­
pegno dell'Egitto con gli Sta­
ti Uniti. Dalla «quali tà» del­
le concessioni dipenderebbe 
la vera e propria restituzio­
ne del pozzi o la semplice 
restituzione all'Egitto del pe­
trolio estratto o del suol pro­
venti. A conferma di queste 
illazioni, si apprende da Wa­
shington (dove 11 ministro de­
gli esteri israeliano Allon si 
recherà il 15 gennaio) che 
funzionari del Dipartimento 
di Stato hanno affermato 
che il divario fra le proposte 
Israeliane e le proposte egi­
ziane « si sta attenuando ». Il 
ministro egiziano delle Infor­
mazioni, peraltro, ha smenti­
to che 11 Cairo abbia ricevu­
to « di recente » nuove pro­
paste di disimpegno. 

Secondo li quotidiano liba­
nese As Sa/ir, l'eventuale ac­
cordo Cairo-Tel Aviv dovreb­
be accompagnarsi — nelle 
Intenzioni di Kissinger — ad 
un analogo accordo Israele-
Giordania: vale a dire che 
un ulteriore ritiro nel Sinai 
dovrebbe essere contestuale 
ad un Inizio di disimpegno 
in Cisglordanla, il che av­
verrebbe peraltro in violazio­
ne del deliberati del vertice 
di Rabat e scavalcando 1 pa­
lestinesi. Al riguardo, As Sa-
/tr afferma che, nella recen­
te riunione quadripartita al 
al Cairo, l'Egitto ha propo­
sto all'OLP di « delegare » uf­
ficialmente la Giordania a 
negoziare un disimpegno lun­
go il Giordano sotto gli au­
spici della mediazione Kis. 
singer: la Sirla, dice ancora 
As Salir, ha sostenuto fer­
mamente l'OLP nel suo ri­
fiuto. 

In effetti, l'esecutivo del-
l'OLP ha tenuto oggi una 
riunione -•- che l'agenzia 
Wafa definisce « importan­
te » - per discutere sull'esi­
to della conferenza del Cai­
ro: lu Wafa afferma anche 
che gli USA hanno proposto 
segretamente alla Giordania 
tramite un Paese arabo iene 
non viene nominato, ma che 
sarebbe evidentemente l'Egit­
to) un plano per 11 disim­
pegno In Cisgiordanla « In 
vista di rompere l'unità del­
la posizione egltto-siro-pale-
stinesc ». 

E' presumibile che di ciò 
si sia parlato anche nel col­
loqui di oggi fra Hussein e 
lo Scià dell'Iran, la cui vi-
vita ad Amman (donde poi 
recherà al Calroi appare 
chlnramente tesa a dare fla­
to e prestigio al monarca 
hashemlta. I colloqui odier­
ni, protrattisi per oltre due 
ore in un clima « di totale 
comprensione e fratellanza », 
sono stati appunto centrati 
sugli sviluppi della situazio­
ne In Medio Oriente e sulla 
possibilità di un «più latti-
vo ruolo» dell 'Iran. 

JOHANNESBURG — Un gruppo dei dodicimila minator i a f r i ­
cani che per protesta contro un massacro poliziesco hanno 
paralizzato con un compatto sciopero la più grande miniera 
d'oro del mondo a Vaal Reefs, a c i rca 200 km. da Johannesburg. 

Interrogazione 
del PCI sul 

Medio Oriente 
e l'intervista 
di Kissinger 

T comp.iKni sonatori C,ilam,m-
di'oi, Valori e Valenza hanno ri­
volto un'intcrroffaziono al mini­
stro dofdi esien « por conoscer»? 
la valutazione del governo sul­
le intoso politiche od economi­
che conseguite nella recente \i-
sita del capo dello stato n Tehe­
ran e ni Cairo». I ire parla­
mentari del PCI chiedono anche 
di conoscere « il giudizio del 
governo sulla situazione tosa 
che si è andata determinando 
nel Medio Oriente e sulle por­
zioni prese dalle varie parti in­
teressato e responsabili fra cut 
quelle espresse dal segretario 
di stato americano, con l'ipote­
si di un intervento armalo de­
gli Stati Uniti contro i paesi 
dell'area produttori di petrolio*. 

I senatori comunisti chiedono 
infine al governo in che modo 
«intenda, nel quadro di una si­
tuazione e dinanzi a ipotesi cosi 
preoccupanti, portare innanzi e 
garantire un' a/ione conforme 

l all'interesse dell'Italia per un 
giusto assetto di pace nel Medio 
Oriento e por l'amicizia e la 
coopcrazione con tutti quegli 
Stati ». 

(Dalia prima /r/t^ina) ' 

d: « v e r a p p r e s o del la nch. t -s ' . i l 
del P M :n ques to henso d j r a n ' 
te 11 colloquio che o^k lui « M I l 
to cor. :1 .suo nss .h t . to : e : , i 
m a n i n a In p r e f ' d e n / a , e p,u j 
e s a t t a m e n t e il ."> « e n n . u o h.i , 
d e t t o anco ra Coppi, :i ,,<•:• j 
IIKV.SO dì col loquio er.i sta- I 
t o nega to . Kppure quei m o r n o I 
Miceli e ra ^ u .s 'a lo p o r t a t o 
i, R o m a ed era ma s t a t o r i - i 
t e r r o g a t o dajrn i n q u i r e n t i ro 
m a n i . E' e v i d e n t e a l lora che 
qua lcosa e m a t u r a t o :n ques t i 
d u e giorni Un .seno colpo ,t..u 
posiz ione del general i - M x e l : 
s e m b r a c h e ìMbb.aiio d a t o 
p r o p r i o a l c u n e deposiz ioni dei- j 
l ' u l t ima o ra . Quel la , a d e.-em 
pio, d i F r a n c o Antico, l eade r 
d: «C iv i l t à c r i s t i a n a > che e \ 
i m i t o in ca rce re so t to l 'accusa \ 
a p p u n l o d ì e s se r e un H 11 ro i 
degli amic i del e o s p ì r a t o r . de! | 
g r u p p o B o r g h e s e e che Ieri 
s e r a è s t a l o l u n g a m e n t e in- i 

i t o r r o g a l o di nuovo O l 'al tr , 
i a p p u n t o de', g e n e r a l e M a : 

chetsi, ex c a p o d i S t a t o ma^ 
giore de l l ' e se rc i to . 

In def in i t iva t r a q u e s t e di i 
c h i a r a / I o n i e que l le d i Miee l . 
1 m a g i s t r a t i a v r e b b e r o regi- . 
s t r a t o un i n s a n a b i l e c o n t n i - I 
s to . A Ja r l a e sp lode re avreb- i 
be ro poi c o n t r i b u i t o a l t r e di- I 
c h l a r a z i o n i del co lonne l lo Gè- j 
nove.sl de l S1D che Ieri s e r a 
è s t a t o i n t e r r o g a l o da i magi- j 
s t r a t i e messo a c o n i r o n l o • 
con Ant ico . ; 

Q u e s t ' u l t i m o per meisi, ami:, 
cioè d a l l e p r i m e b a t t u t e de l la 
i n c h i e s t a sul golpe Borghese 
ÌI q u a l c h e g io rno la aveva 
.sempre s o s t e n u t o che e r a s ta ­
to S tei a n o Serp ie r l , u n i infor­
m a t o r e del S I D v e n u t o alla 
r i b a l t a « n c h e ne l l ' i nch i e s t a i 
su l l a s t r a g e di piazza F o n t a - [ 
n a i , a d a v v e r t i r l o la n o t t e t r a , 
il 7 e 1*8 d i c e m b r e del 1970 che . 

\ 'iieiit o .pi : ; , » ,i. V m.n. i le 
Po; , ! i ip 'ov\ ^ . i n i e n t e , m a a n 
i he d, l /on ' .e a del le p rec . se 
< unte.-ita/.on de„M ,nqu , r en -
1 , ,1 colonn-'llo Oenoveis. «ve-
\a (ainb alo versione e aveva 
ia ' to ,, nome del vero ;nior 
maio i appu ito Franco Anti­
co, ir, a,] . -ino dei d.r.gont: 
del muppo della destra cleri­
ca.e eie ha condotto, tra l'ai 
t:o, una Jor.sonnala campagna 
p«jr 1'.i Droga/.one del divoiv.o. 
Geno\ •"«-.; Hwebbo detto all'in-
t'l'La e he lu avvertito da Anti-
iu e <i sua \oiia avverti chi 
ci. competenza. o,-.s.a OH sevi 
(t'H\ra'Ai e a.tri d'ngenti de! 
.SID. Queste telefonato sareb­
bero avvenute alle Zi circa. 

Miceli dice d. aver r.ccvu-
to solo all'una d. notte la 
telolonata d. Gaoca Queirazza 
ohe lo metteva al corrente di 
quanto stava avvenendo o 
eiw avvenuto a! Vim.nale. E a 
questo punto arriva la de-
posiz.one de! generale Mar 
cheM il quale ha sastenuto di 
•'.s.sore stato messo al corren­
te sempre da Miceli di quan­
to era avvenuto la notte. 
Marchesi )v\ detto chiaramen­
te che il responsabile del con­
trospionaggio gì, parlo della 
nun.one che c'era stata nella 
palestra di v .a Elemana Un 
questa palestra, .si riunirono 
c rea JOO udì di Borghese In 
attesa d. un .segnale che non 
venne). Se Gasca Queirazza 
a-,e\a parlato a Miceli solo 
del Viminale perché del Vi­
ni.naie avevano parlato Ge­
novesi e Antico chi aveva det­
to a M.celi della riunione nel­
la palestra degli ex para? 

E non basta. C'è il proble­
ma dei tempi. Tra il primo 
allarme r.cevuto dal SID (te­
lolonata di Franco Antico) e 
il momento in cui polizia e 
carabinieri lurono avvertiti 
trascorsero circa tre ore II 

colonnello Gont. 
"A. capo de., uli't. o ;x5l : LO 
della, questura a..e L'.JO. .. 
colonnello Casca averti :, co 
mando d**i Carabin.er. a > 
2.2."» In entrambe ,<- w.<-l<> 
nate, a quanto r..««ultcreb!«" 
agli inquirenti, ùi sarebbe par 
lato di tentativi di occipa"1 

:1 V.minale mentre si tsa:vb 
be taciuto della r.umon" d 
v a Elemana. Eppure a quel­
l'ora ì cospiratori erano an 
cora tutti insieme ne,la PA..** 
stra vicino S Mai\a Magg.o 
re perché solo dopo le tic ..i 
abbandonarono. 

Alle domande imp.ic.te ,n 
queste contraddizioni M.oeli 
non avrebbe saputo dare una 
risposta e per d: più alcun: 
accertamenti compiuti succes­
sivamente dai magistrati in 
quìrenti (come ha prcc.«-a*o 
m una dichiarazione n espo­
sta a.le proteste dell avvoca 
to Coppi, il capo deli'uif,c.:> 
istruzione Achille Gal'.ucei) 
avrebbero olferto nuovi ole-
menti di gravo perplessità i>ul 
comportamento dell'ex capo 
de! SID. Quindi la dec.s one 
di firmare il nuovo mandato 
di cattura. 

Ora seguiranno altr. Inter 
rogatori o conlront: usi parla 
d. taccia a iaccla tra Geno­
vesi e Miceli e tra lo stesso 
Miceli e Marchesi»: è ch.aro 
che si e aperta una nuova ia 
se nelle indagini non solo 
sul golpe ma su tutte le at­
tività eversive che hanno se 
gnato drammaticamente .a 
vita del nostro pac.-«c. Tanto 
più non si capisce :n base a 
quali elementi la Cassazione 
potrebbe cancellare con un 
colpo di spugna le gravi con­
clusioni del magistrato pado 
vano. 

Anche l'arreisto di Antico. 
in questo senso, può essere 
considerato premonitore. 

Navi USA verso il Vietnam 

Per debellare lo sciopero nella miniera d'oro 

La polizia spara sui minatori 
negri in Sud Africa: 4 morti 

I dodicimila operai africani del più grande giacimento aurifero del mon­
do continuano l'agitazione, nonostante la sanguinosa repressione 

JOHANNESBURG, 7 
Quattro morti e 22 feriti co­

no 11 primo bilancio della san­
guinosa repressione con cui la 
polizia de! governo razzista di 
Pretoria sta cercando, da do­
menica scorsa di Indurre 1 
dodicimila minatori di colore 
della più grande miniera 
d'oro sudafricana a sospende­
re lo sciopero. 

Gli scarni dispacci d'agenzia 
parlano di scontri avvenuti In 
un primo tempo tra minatori 
e forze di polizia che sareb­
bero poi degenerati In « lot­
te tribali tra Basotho e Xho-
s«, originari de! Transkel ». 
Non vengono d'altra parte for­
niti particolari sull'accaduto e 
sulla origine degli incidenti. 
Un portavoce della miniera si 
è limitato a dire che 3 mila 
del 12 mila africani In scio­
pero sarebbero tornati al la­
voro, ma che 11 ritmo pro­
duttivo sarebbe ben lunari dal 
potersi considerare normale. 

La situazione, afferma ancora 
il portavoce «rimane tesa» 
e la polizia «si tiene pronta 
ad intervenire In caso di nuo­
vi Incidenti ». 

La miniera d'oro di Vaal 
Reefs è situata a circa 130 chi­
lometri a sud est di Johan. 
nesburg e appartiene all'» An­
silo-american corporation» 
(Gruppo Oppenhelmer). Lo 
sciopero dei dodicimila mina­
tori africani è il più importan­
te che si verifichi da anni nel 
Sud. Africa. La repressione 
sanguinosa cui è ricorso anco­
ra una volta 11 governo di 
Vorster viene drammatica­
mente a smascherare 1 decan­
tati propositi di riforme di cui 
lo stesso primo ministro va da 
tempo parlando e che dovreb­
bero (nelle sue Intenzioni) at­
tenuare Il vergognoso regime 
di apartheid nel tentativo di 
rompere l'isolamento In cui è 
venuto a trovarsi 11 Sud Afri­
ca nel nuovo contesto afri­
cano. 

Il « nuevo orden » di Banzer già minacciato? 

Nuovamente in fermento 
i militari in Bolivia 

LA PAZ. 7 
L'espulsione dalle lorze ar­

mate e dal paese del colon­
nello Miguel Patino Ayoroa. 
che domenica aveva diffuso 
un commento con severe cri­
tiche alla dittatura di Hugo 
Banzer, ha aumentato la ten­
sione esistonU1 negli ultimi 
giorni In Bolivia, provocata 
da voci su importanti muta­
menti nelle sfere militari. 

Patino Ayoroa era stato ac­
cusato dal generale Banzer 
di essere stato il capo della 
ribellione militare scoppiata 
a Santa Cruz de la Sierra 11 
7 novembre scorso. Domeni­
ca. Ayoroa ha pubblicato sul 
giornale «Presencla» una 
lunga critica al regime di Hu­
go Banzer. definendolo un 
semplice strumento di un 
« gruppo di pressione econo­
mica». Patino Ayoroa, sino 
al novembre scorso era stato 
ministro di'U'uidustna 

Ieri, Il ministero dell'Inter­
no ha annunciato In un co­
municato che Patino Ayoroa 
è stato espulso dall'esercito. 
Il documento pubblico del-
l'ex-mlnistro v;»ne definito 
un «astuto appello sovversi­
vo i> e la decisione di espel­
lere Ayorou dal paese viene 
presa «a salvaguardia della 
unità Istituzionale delle for­
ze armate ». 

Patino Ayoroa, nel suo do­
cumento, accenna alla possi­
bilità che lo forze armate 
correggano i diletti attuali e 
diano al popolo boliviano la 
opportunità di decidere 11 
proprio destino "d esprime la 
sua opinione a favore di ele­
zioni. Egl. critica severamen­
te l'annullamento delle ele­
zioni promesse per tre volte 
da Banzer. sino a quando 11 
1) novembre scorso veniva 
Istituito il « nuevo orden » con 
l'appesantirsi della dittatura 

Xe»'h ultimi fiorili erano 

circolate voci su un eventua­
le cambiamento nella direzio­
ne militare, che sarebbe sta­
to accettato da Banzer d! 
fronte a pressioni degli uffi­
ciali giovani. Queste voci non 
sono state però confermate. 

Ad ogni modo, sembra sus­
sistere la tensione al livello 
militare. Patino Ayoroa ave­
vi*, anche chiesto una con­
sultazione democratica del 
militari di tutto il paese af­
finché decidessero se sono o 
meno d'accordo con il « nue­
vo orden » instaurato dal ge­
nerale Banzer. 

Continuano 
i negoziati 

segreti 

nell'Ulster 
BELFAST. 7 

Il ministro britannico y>ev 
l'Irlanda del Nord, Merlyn 
Ree.s, ha Indetto per oggi una 
riuntone con t massimi leaders 
protestanti dell'Ulster, per 
scongiurare il rischio di un 
fallimento dei sondaggi di pa­
ce che sarebbero in corso. Co­
me e noto. TIRA provis'onal 
— che dopo la scarcerazione 
d! alcuni detenuti cattolici 
aveva prorogato hi tregua di 
••'atale l'ino al 16 gennaio — 
si e detta disposta ad una ul­
teriore proroga fino al 2 feb­
braio, parallelamente al pro­
seguire di contatti segreti con 
Londra; ma a ciò hanno rea­
gito gli estremisti protestanti, 
minacciando « rappresiigllc » 
in c;.so di un .(accordo di re-

Agitazione 
tra le 
reclute 

e gli ufficiali 
in Francia 

Sotto processo tre mili­
tari accusati di aver or­
ganizzato una manife­

stazione di protesta 

MARSIGLIA, 7. 
Sono sotto processo da og­

gi, dinanzi a un tribunale 
misto di militari e civili, tre 
reclute dell'artiglieria fran­
cese, accusate di avere orga­
nizzato una dimostrazione di 
protesta nel loro reggimento, 
a Dragulgnan. contestando 11 
trattamento fatto al soldati 
sfilando per la strada al gri­
do dì «slamo uomini e non 
cani ». 

Il partito comunista e quel­
lo socialista hanno lanciato 
in tutta la Francia una cam­
pagna d! adunanze e petizio­
ni. Intesa a ottenere 11 rlla. 
scio del tre soldati Imprigio­
nati: Robert Pelletler di 24 
anni, Serge Ravet di 20 e 
Alex Taures di 21. L'opposi­
zione comunista e socialista 
chiede Inoltre una sollecita 
riforma del trattamento del 
490.000 militari. Ieri sera ol­
tre quattromila persone han­
no percorso, senza incidenti, 
le vie di Parigi, e centinaia 
di dimostranti, per lo più 
giovani, hanno latto altret­
tanto a Marsiglia. 

La manifestazione di Dra-
guignan ha messo in eviden­
za lo stato d! fermento esi­
stente nei ranghi delle for­
zo armate. Prima de] clamo­
roso Incidente si era avuta 
Infatti la firma di una peti­
zione da parte di circa 25,OMO 
coscritti, nelle caserme di cit­
tà sparse in tutto il paese. 
Le reclute chiedevano un au­
mento del soldo, licenze più 
frequenti, un miglior allog­
gio ' 

L'Insoddisfazione del gio­
vani militari per le condizio­
ni che, come essi dicono, 
equivalgono a un'assenza di 
libertà democratiche nelle 
caserme si e comb.nata con 
quella emersa nei ranghi de­
gli ufficiali, ove vengono la­
mentati l'Inadeguato stipen­
dio, la lentezza della carrie­
ra, la mancanza di una ben 
definita dottrina militare, 
Il generale Alain De Bois-
sleu, capo di stato maggiore 
dell'esercito e genero del ge­
nerale Charles De Gaulle, ha 
Inviato un rapporto nel qua- | 
le, a quanto è stato dello, 
avverte 11 governo che 11 mo- ' 
ralc della truppa ù basso e i 
che egli non garantisce la 
lealtà de! militari « In caso 
d: altri episodi di fermento 
]X»l:t:co nei paese, come quel­
lo delia primavera del 1068». 

(Palla prima pafiina) 

ne lìbere. Questa politica, co­
me sì è visto, si e risolta 
In sanguinose e gravi scon­
fitte. Da stamane l'intera pro­
vincia di Phuoc Long, 120 km. 
a nord di Saigon, è comple­
tamente libera, dopo la ca­
duta, nel capoluogo Phuoc 
Blnh, dell'ultimo caposaldo 
nel quale si erano asserra­
gliati 1 resti della guarnigio­
ne (forte di 2.600 uomini) 
di Saigon. Anche le centinaia 
di «rang-?rs)> e di paracadu­
tisti (le forze scelte di Thieu) 
che erano state inviate nei 
giorni scorsi di rinforzo a 
questa guarnigione, sono Eti­
te spazzate vi.'i. 

Le lorze dei Governo Ri­
volli/,, onano Provvisorio ave­
vano cominciato a risponde­
re allo ollensive di Thieu 
<ontro 1« /.ori? libere lo 
scorso mese, liberando uno 
dopo l'altro : capoluoghi di 
distretto e infine, nelle prime 
ore di stamane, il capoluogo 
provinciale Phuoc B.nh. 

La seconda grave sconfitta 
di Thieu e avvenuta, come 
si e d-'tto. con la perdita 
della Importante base posta 
a 1000 metri di altitudine 
sulla cima della Montagna 
delia Vergine Nera, Si tratta 
d: una base che a suo tempo 
gli americani avevano creato, 
e difeso ad ogni costo, per 
sonegliarc dall'alto una va­

stissima zona e dirigere ,1 
trafllco aereo m.lltare. Attual­
mente, dalia base sulla vetta 
le truppe di Saigon poteva­
no sorvegliare I territori li­
beri. 

A Saigon la notizia della 
caduta d: Phuoc Bmh e di 
questa base ha causato co­
sternazione e panico Tnieu 
ha ordinato tre giorni d: 
«lutto nazionale», ed ha lan­
ciato collette uà favore dell^ 
vittime». MH il fatto che le 
vittime della battaglia d. 
Phuoc Blnh siano soprattutto 
1 civili che l'aviazione di Sai­
gon Ila spietatamente colpi­
to con bombardamenti indi­
scriminati v.ene. naturalm-'n-
tc. passato sotto s:!en7Ìo. 

Preoccupata relazione di Petrilli 
(Palla prima papilla) 

costi energetici che ai bloc­
co delle tariffe e al ritardi 
nella erogazione dei fondi 
dovuti dalla pubblica ammi­
nistrazione. 

Secondo Petrilli la realizza­
zione del programma IRI li­
no al 1978 (investimenti per 
novemlla miliardi, con 80 
mila nuovi posti di lavoro) 
dipende dal consolidamento 
della situazione patrimoniale 
e finanziarla del gruppo. In 
proposito egl! ha prospettato 
l'esigenza di un aumento de! 
« fondo di dotazione » (cioè 
de! fondi erogati dallo Slato 
in aggiunta a quelli propri 
dell'IRI) la cui Incidenza 
non coasentIrebbe un rappor­
to ottimale fra mezzi propri 
e Immobilizzazioni tecniche 
lorde. 

Ed ecco in breve la «ra­
diografia >> che il presidente 
dell'IRI ha fatto dello stato 
del vari settori e del rispet­
tivi programmi: 

SIDERURGIA: la produzio­
ne di acciaio dovrebbe salire 
dagli 11.3 milioni di tonn, nel 
'73 a 19 nel '77. Molto dipen­
derà dalla realizzazione del 
5 centro siderurgico per 11 
quale si è in attesa di misu­
re Integrative rispetto a 
quanto disposto dalla legge 
853. 
INDUSTRIA AUTOMOBILI­
STICA: Permane una pesante 
flessione della domanda di 
cui non sono ancora chiare 
le conseguenze strutturali. 
Nel 1975 le cose non sembra­
no destinate a migliorare e 
I piani dell'Alfa Romeo do­
vranno essere profondamente 
rimeditati. 

ATTREZZATURE PER LA 
PRODUZIONE ELETTRICA: 
Per una precisa programma­
zione mancano punti d! rife­
rimento certi, quali possono 
derivare solo dui plano plu­
riennale di produzione elet­
trica. 

PRODUZIONE AERONAU­
TICA: Rimane ancora da im­
postare la strategia e i piani 
strutturali dell'Aentalia (fra 
cui, un progifimma di colla­
borazione con la Boemgi. 
Viene richiesto un sostegno 
statale. 

ELETTRONICA: tranne 
che per le telecomun.cazion! 
e le macchine da calcolo, I! 
settore si sviluppa a ritmi in­
sufficienti. Nel prossimi cin­
que anni l'occupazione do­
vrebbe aumentare d! 12 81)0 
addetti, ma molto dipende 
dall'espansione della doman­
da di attrezzature 

CANTIERISTICA: Il biian 
c o è positivo, ma occorre 
accelerare e integrare il si­
stema di sostegno della na­
valmeccanica e bloccare ini­
ziai Ive esterne, 

INDUSTRIA ALIMENTA­
RE: Il raggruppamento a cu: 
l'azienda IRI partecipa ha 
raggiunto dimensioni europee 

TELECOMUNICAZIONI. La 
SIP gode tutt'ora di equili­
brio economico, ma a causa 
dell'inflazione si dovrebbe ri­
vedere la Indila 

TRASPORTI: Per quanto 
riguarda quelli muratimi. 
entro tre anni si realizzerà 
la cessazione dei servizi p.is 
seggeri transoceanici e di 
crociera e verranno potenzia 
t. i servizi mere ; per 1 ira 
sporti aerei, invece, la tr.pli­
ca/ione del costi in carbu­
rante e altri fattori di spesa 
inducono un nuovo program­
ma di austerità per il ritorno 
alla econom.cità. 

AUTOSTRADE- Lmlrodu 
mone del!'IVA sul pedaggi e 
l'aumento de! costo de! de­
naro impongono un ridimeli 
sionamento del programmi di 
investimento che saranno 
pertanto '.mutati a.le opere 
già oppiatale. 

COSTRUZIONI Li situa/''»-
li»' e sempl'i mi'i. ' . '1 di--astio 
sa, .1 volume delle ope-ie pub 

bliche s! e ulteriormente ri­
dotto, mentre l'Incidenza del­
l'Intervento pubblico nelle co­
struzioni abitative è di ap­
pena il 3..'» per cento. Non 
resta che prendere per buoni 
gli impegni espress: dai go­
verno per rilanciare questo 
settore: in tal caso TIRI è 
disposta, attraverso l'istituto 
delle concessioni, all'esecuzio­
ne delle oliere, pur non violan­
do ! poteri locali e 11 ruolo del­
ia Iniziativa privata­

li compagno Barca ha con­
testato, attraverso una se­
rie di domando, il taglio vec­
chio della relazione che ha 
detto di aver ascoltato con 
preoccupazione, non soltan­
to per I dati relativi allo sta­
to di alcun! settori — dati 
che si inquadrano nella ge­
nerale situazione di crisi — 
ma perche a fronte di una 
crisi di tipo nuovo si Insiste 
in scelte vecchie, simboleggia­
te dal fatto che la metà de­
gli investimenti e destinata 
ad autostrade e telefoni. 

Grave è anche il rilievo 
dato ad un fantomatico pla­
no di emergenza dell'ISPE 
mentre si sottovalutano scel­
te urgenti nel settore della 
agricoltura, della ricerca, 
delia flotta e dei cantieri. 

Barca ha chiesto chiari­
menti su! rapporto fra espor­
tazioni e latturato, che è 
nell'lRI peggiore che nell'in­
sieme dell'industria manifat­
turiera; ha chiesto ancora 
che nel momento in cui si 
sollecitano cospicui Interven­
ti finanziari, sia chiaramen­
te delimitato 11 campo in cui 
, detti londi debbano essere 
utilizzati, ad evitare che essi 
siano spesi in settori non es­
senziali. Chiarimenti partico­
lari ha chiesto ini me 11 no­
stro compagno suli'Alltalla e 
suv!l interventi del Banco di 
Roma per l'Immobiliare. 

Da! canto suo il compagno 
Peggio ha detto che nella 
relazione manca la volontà di 
deìinire nuovi programmi di 
investimento che garantisca­
no Il necessario sviluppo del­
l'occupazione e della produ­
zione, nel quadro di una po­
litica di cooperazlone Inter­
nazionale da realizzare in 
particolare con 1 paesi pro­
duttori di petrol.o e di altre 
materie prime. Queste esi­
genze sono soltanto parzial­
mente avvertite nella rela­
zione di Petrilli. L'azione del 
governo e dei dirigenti del­
l'IRI non risulta adeguata. 
E' un latto che per 11 '75 il 
gruppo ha in programma in­
vestimenti il cui ammontare 
m termini reali e assai in-
ieriore a quello degli ulti­
mi due unni Dunque que­
st'anno, contrariamente a 
quanto fece in situazioni di 
crisi meno gravi, i'IR] non 
amrà in senso antirecessivo, 
ma concorrerà anch'esso a 
determinare la recessione. 
Ora I comunisti ritengono 
necessario che governo e IRI 
compiano grandi slorzl af-
ì mho gli investimenti delle 
partecipa/ioni statai, non su­
biscano quest'anno nessuna 
riduzione e. al contrario, pos­
sano g.irnnltie un adegualo 
li\ello produttivo e di occu­
pa/ione 

1! tompanno La Torre ha 
rr .an/ .ro dubbi sulla realiz­
zabilità de. traguardi meri- | 
dionaìi.-tici dell'IRI i40 mi- [ 
la posti :n quattro anni) se 
non s. realizzerà una pro'on-
d i reti.la-1 di metodo. | 

Non -•: tratta. <ome dice Pe- i 
tr.;i . ci: r \ . ta re die li gruppo | 
pabblao supplisca alla inizia 
t'va pr.\,ita, ma semplicemen- ' 
le ci: varani ae programmi or ' 
il.ma i. una ixillt'ca capace d, 
-,.ist 'ter,- attorno alle rea!:/ 
za/ion. pilota la crescita d: un 
le-.-.uto di p.ccole e med.e .ri. 
du. t: e Jo ' i i i r . t : e consuma- ' 
U.c., -nd..-pi usa bile per .1 I 

' decollo economico del Sud 
Ciò non si realizza limitando­
si ad Installare Industrie le 

i cu! attrezzature provengano 
| dal nord o dall'estero e ,1 cu: 

prodotto viene portato altrove. 
L'elemento qualitativo di una 

i politica delle partecipazioni 
J statali nel Mezzogiorno risie­

de appunto nella capacita di 
promuovere e indurre un pio-

j gresso complessivo, il che pò-
, ne al centro 1 rapporti del­

l'IRI con le piccole aziende, a 
cominciare da quelle agricole. 
e con : poteri locali. In con­
creto poi. per quanto riguarda 
11 settore alimentare, occorre 
un coordinamento con l'EFIM 
e la Cassa per 11 Mezzogiorno 

1! compagno Leonardi 1» 
sollevato 11 problema del.o 
utilizzazione da parte dell'IRI 
del risparmio, che costituisce 
il 90',. delle risorse lìnnnz.n-
rie esterne del gruppo. Il mo­
do In cu! il risparm.o ò sta 
to utilizzato ha provocato gi'a 
vissime perdite per i r.sp«r-
miatori. 

Infine il compagno R a u u : 
hfl sottolineato l'esigenza d. 
stimolare uno sbocco di mer­
cato adeguato nel Paesi :n v.a 
di sviluppo. Pur ritenendo po­
sitivi 1 recenti accordi realiz­
zati daJl'IRI in quella part* 
dei mondo, vi e tuttavia un 
ritordo rilevante della nostra 
Iniziativa in tale direzione, «! 
punto che siamo stati prece­
duti do altri Paesi europei, e 
non bolo europei, finche lad­
dove avevamo notevoli possi­
bilità di penetrazione. Tale 
ritardo non e tanto da at­
tribuirsi alia responsabil.u 
delle imprese quanto alla 
mancanza di una seria pol.ti-
ca di sostegno delle esporta­
zioni e di investimenti nella 
ricerca scientihea e tecnolo­
gica. 

Raucc) ha poi aflrontato .1 
problema delle posiz.oni as­
sunte, sia pure non in via uf 
ficiale, dalla dirigenza del­
l'IRI a proposito della rifor­
ma della RAI-TV. Sembra 
quantomeno strano che que­
gli stessi che si sono oppost. 
alla proposta comunista d. 
istituire un ente pubblico •»• 
diolonico, oggi, propr.o quan­
do ci s! avvia alla riforma, 
riprendano in considerazione 
questa proposta. 

A conclusione della ivamo 
ne, Petrilli ha risposto alle 
varie questioni .sollevate nel 
d.battito. Sollecitato dalle cr.-
tlche che gli erano state r.-
volte non soltanto dai co­
munisti, ma anche da: socia­
listi e da alcuni democnst.a-
m, il presidente dell'IRI ha 
meglio precisalo l'impostaz.o-
ne che era apparsa — nella 
relazione - - attestata su !.-
nee alquanto tradizionali. 

In primo luogo egli ha ri­
levato che la sede in cui si 
possono affrontare e avviare 
a soluzione determ.nati pro­
blemi e quella politica e go­
vernativa: TIRI e uno stru­
mento a disposizione di so l -
te politiche coerenti, e se ta­
li scelte mancano anche !o 
strumento risulta nieffivire 
L'IRI - ha detto espia.1» 
mente Petrilli - - m i n o r a » 
direttive politiche alle quali 
uniformare le proprie in./ e 
t.ve 

Petrilli lia pò. condotto u: a 
polemica ne: confront, de. a 
attuale linea di re.-tr /.on. 
crediti/le, attaccando ;•. In­
dirizzi che conducono alla de­
flazione e all'incremento dr-'. 
la disoccupazione. Dati eli 
esistenti meccanismi d: d' 
lesa del redd.t: icasvi .n!_~ 
gra/ione. cc<- i. puntare sulla 
d.soccupazione e on.:: oli''--
tutto uno spreco tinan/iar o 
Anche dal punto di vista de', 
la spesa pubblica, poiché .a 
parto corrente d: tale spesi 
e lissa. dalla linea d. rcstr. 
zione finisce col icsinri* co! 
P'ia soliamo "attività J>ro 
dui ti va. 
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